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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


«Tutti gli amici dell'Italia soffrono nel 
vedere questo grande Paese di 
civiltà, ammirato e amato dai francesi 




e dagli europei, umiliato e asfissiato aperta agli artisti e intellettuali italiani 
da questo governo, dalla volgarità di Jack Lang, ex ministro 
e dal profitto più ripugnante». Lettera della Cultura francese, 15 febbraio 




«La mia vite dipende da voi» 

Disperato appello video di Giuliana Sgrena: vi prego mettete fine all’oceupazione 
Al marito dice: Pier, aiutami tu, solo tu puoi aiutarmi. Lui risponde: io la salverò 
Per la prima volta compare in un sequestro la sigla «Mujaheddin senza frontiere» 


LVero 

Telegiornale 

Furio Colombo 


Q uando va in onda il dispe¬ 
rato appello di Giuliana 
Sgrena vediamo per la pri¬ 
ma volta il vero telegiornale sul¬ 
l’Iraq. Invece di un cronista che 
cerca di darci percentuali elettora¬ 
li e totoministri di quel Paese tut¬ 
tora sconvolto dalla guerra, men¬ 
tre alle sue spalle trasportano via 
in fretta ciò che resta (resti uma¬ 
ni, resti meccanici) dell’ultima 
autobomba, invece di mentirci 
da studio sul «rifinanziamento» 
dei soldati italiani a Nassiriya 
(quei fondi sono già stati appro¬ 
vati nella legge finanziaria, è falso 
che votando «no» si lasciano i 
soldati italiani a vagare senza ri¬ 
sorse nel deserto) vediamo una 
persona che conosce la dispera¬ 
zione cieca dell’Iraq e, col suo vol¬ 
to, la rappresenta. È, quel volto, 
molto più di un documentario. È 
il dolore nella sua forma assolu¬ 
ta, murata in un mondo di magia 
nera in cui niente funziona tran¬ 
ne la morte. Il volto, la voce, il 
pianto vanno molto al di là del¬ 
l’appello angosciato dell’ostag¬ 
gio. Testimoniano di un disastro 
che appare senza uscita, un disa¬ 
stro ottuso e totale che non ha 
niente di buono, se non nel cura¬ 
re e aiutare i sopravvissuti. Di col¬ 
po quel volto rappresenta un Pae¬ 
se straziato. Chi ha armi ed esplo¬ 
sivo conta. Soldati della coalizio¬ 
ne, insorgenti, terroristi, non fa 
differenza per chi muore. Conti¬ 
nuano a morire in tanti. 

La notizia è questa. Ci sei se spari 
o fai esplodere un pezzo di vita. 
Ci sei se fai abbastanza male da 
lasciare il segno. Qualcuno potrà 
dimenticare gli occhi di Giuliana 
Sgrena, come di chi cerca un pun¬ 
to in cui guardare, un essere uma¬ 
no su cui fissarsi, una immagine 
per dare senso a ciò che accade, 
le parole a cui affidarsi per spiega¬ 
re quello che ha visto, che vede, 
che sente, che pensa? 

SEGUE A PAGINA 26 


ROMA Un video drammatico, il dispera¬ 
to appello di Giuliana Sgrena; la voce che 
si incrina, lo sguardo smarrito. A tredici 
giorni dal sequestro la buona notizia è che 
la giornalista del Manifesto è viva, ma l’in¬ 
cubo non è finito. Si cerca di interpretare 
la sigla dei suoi rapitori, ci si interroga 
sulle parole del suo appello; nascondono 
«messaggi in codice»? L’unica cosa certa è 
la devastante angoscia di quelle immagini. 

BERTINETTO, FONTANA 
MARRA e RIVETTA 
ALLE PAGINE 2-3 

Manifestazione 

Moltissime adesioni 
Sabato tutti a Roma 
per salvare Giuliana 




A PAGINA 2 Giuliana Sgrena in una immagine della scorsa estate, e a destra come è apparsa nel video trasmesso ieri 


Con Prodi tutta l’opposizione vota no 

Tutti i giornali avevano parlato di Ulivo spaccato ma nel voto al Senato c e stata unità 


Natalia Lombardo 


ROMA Nessuna sorpresa ieri nell’aula 
del Senato; la proroga alla missione dei 
militari italiani in Iraq è stata approvata 
dalla maggioranza con 141 voti a favore, 
e bocciata in modo compatto dal centrosi¬ 
nistra (112 contrari), a parte l’Udeur che, 
come annunciato, ha votato sì. «L’Unio¬ 
ne», quindi, ha retto, ha superato le divi¬ 
sioni nell’happening del giorno prima. 

SEGUE A PAGINA 4 
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Jannuzzi 


Ciampi grazia 
il senatore 
di Forza Italia 

VASILEAPAGINAlO 



Unione 

Apre la Fabbrica 
delle idee 

DALL INVIATO Ninni Andriolo 


BOLOGIVA Quei titoli che racconta¬ 
vano la storia di una Federazione 
divisa 0 lacerata Romano Prodi li 
aveva messi nel conto già dal pome¬ 
riggio di martedì. Per questo - ridi¬ 
mensionando a «rametto» la porta¬ 
ta del dissenso sull’Iraq di una tren¬ 
tina di parlamentari - il Professore 
aveva definito il 15 febbraio la data 
«d’inizio della vita dell’Ulivo». 

SEGUE A PAGINA 7 
FANTOZZI APAGINA7 


Radicali 

Continua 
la spola tra ipoli 

ROMA Continua su binari paralleli la 
trattativa dei Radicali con la Cdl e 
l’Unione. Marco PanneUa ieri in mat¬ 
tinata ha visto Silvio Berlusconi a 
palazzo Grazioli; nel pomeriggio Da¬ 
niele Capezzone è andato a via Na¬ 
zionale per un incontro con il leader 
della Quercia Piero Fassino. E tutti e 
due i colloqui, a via di Torre Argenti¬ 
na, sono stati valutati con molto fa¬ 
vore. «È stato un incontro molto po¬ 
sitivo, ma questo non vuol dire che 
sarà positivo anche l’esito della vicen¬ 
da», fa sapere PanneUa al termine 
dell’incontro con il premier. 

SEGUE A PAGINA 9 


Giornali 
Ciò CHE 

Sappiamo 
Ciò CHE 
NON Sappiamo 

Antonio Tabucchi 

C ara Unità, credo che tutti pos¬ 
siamo dire di conoscerti bene. 
Diciamo che appartieni alla Storia 
d’ItaHa. Sei stata fondata nel 1924 da 
un signore che si chiamava Antonio 
Gramsci, un intellettuale non proprio 
minore, visto che è studiato nel mon¬ 
do intero, dal Giappone, dove esiste 
un’associazione di studi gramsciani 
fra le più attive, agli Stati Uniti (le 
università di Berkeley e di Harvard, 
per esempio, dove con i post-colonial 
studies, lo studio del pensiero di Gram¬ 
sci è oggi una disciplina d’avanguar¬ 
dia). A volte queste cose in Italia si 
dicono poco, forse per la tradizionale 
modestia del nostro popolo, oppure 
perché egli morì nel carcere di Turi, 
durante una lunga vacanza che gli ave¬ 
va favorito Benito Mussolini. 

Anche i direttori attuali de l’Unità ci 
sono noti. Furio Colombo è stato re¬ 
sponsabile di un prestigioso marchio 
itahano (la Fiat) non in un Paese in via 
di sviluppo, ma nella più grande demo¬ 
crazia del mondo, gli Stati Uniti. 

SEGUE A PAGINA 26 

Porta a Porta 

Sinistra 

SIETE SEMPRE 

GLI Stessi 

Toni Jop 

M a quale analisi storica, è tutto 
molto chiaro; il killer degli an¬ 
ni di piombo ha un nome, la sinistra; la 
vittima ha un nome, la destra, nelle ve¬ 
sti del Movimento Sociale. Certo, per 
entrare in questa incontestabile verità 
morale e fattuale bisogna abbassarsi 
quanto serve per sbirciare su quel tem¬ 
po dal buco della serratura di Porta a 
Porta: da questa inelegante posizione si 
capisce da che parte grondò il sangue e 
chi premette il grilletto, nonché il ruolo 
della trasmissione di Bruno Vespa nel 
grande progetto di riscrittura della sto¬ 
ria che Berlusconi ha affidato ai suoi 
uomini. La puntata dell’altra sera, suUa 
linea di questo mandato, è stata esem¬ 
plare nella sua sovietica capacità di frul¬ 
lare le informazioni deformandole e di 
spiaccicarle su una tela senza profondi¬ 
tà, come se la storia fosse una pressata 
firmata da Rauschenberg. 

SEGUE A PAGINA 27 


C'E UN FUTURO 
DA PROTEGGERE. 
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Riemerge u n’intervista de ll’aprile 1945 

Mussolini, l’Ultima Confessione 


www.dsonline.it 


Marco Dolcetta 

D agli archivi della rivista «Annales» 
a Parigi, e proveniente dalle carte 
dell’esercito francese, riemerge un’intervi¬ 
sta a Benito Mussolini effettuata a Gargna- 
no due settimane prima della sua fucilazio¬ 
ne. L’intervistatore è Victor Berthelemy, 
braccio destro dell’ex comunista e collabo¬ 
razionista filonazista Jacques Doriot. E so¬ 
no stati i tedeschi a sollecitare l’incontro, 
per controllare le mosse del capo del fasci¬ 
smo, incerto sulle vie di fuga da imbocca¬ 
re in quell’aprile 1945 mentre si profila la 
disfatta. È una sorta di testamento ideolo¬ 
gico del Duce e insieme un «tassello» chia¬ 
ve dei suoi ultimi giorni. 

ALLE PAGINE 22 e 23 
GRAVAGNUOLO A PAGINA 23 


fronte del video Maria Navella Oppo 

Vuoti di memoria 

P er terribili che siano i tempi, le situazioni e gli argomenti, 
c’è sempre chi è capace di attraversarli con vivo sprezzo del 
ridicolo. Naturalmente stiamo parlando di Maurizio Gasparri, 
che è intervenuto a “Porta a porta” nella tremenda discussione 
sul rogo di Primavalle. Tutti i presenti in studio aggiungevano 
qualcosa a quella vicenda spaventosa, magari nel tentativo di 
strumentalizzarla, comunque toccando temi capaci di sconvolge¬ 
re chiunque abbia un minimo di sensibilità personale e politica. 
Ed ecco che è toccato a Gasparri riferire della sua personale 
esperienza degli anni 70. Lui che era a capo dei giovani missini 
in quegli anni tempestosi, ha ricordato mestamente la persecu¬ 
zione politica patita al liceo dai bravi fascisti come lui, «una 
generazione - ha detto ad occhi bassi - con pochi sorrisi e molti 
funerali». Ma si è dimenticato i manganelli e le allegre squadrac- 
ce, spesso protette dalla polizia, che, alla lunga, lo hanno fatto 
entrare tra i dignitari senza dignità della monarchia societaria di 
Silvio Berlusconi. Primo atto di governo; le liste di proscrizione 
in Rai. Secondo atto; le proscrizioni. 
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l’Unità 



giovedì 17 febbraio 2005 



Wanda Marra 


a dire piangendo ciò che ha sempre 
detto in modo convinto e pacato». 

Mentre si moltiplicano i commen¬ 
ti, la redazione si dà da fare in modo 
fattivo. Vengono esposte in bacheca 
all’entrata e nella stanza dei caporedat¬ 
tori le foto che Giuliana ha chiesto di 
mostrare. Quelle dei bambini colpiti 
dalle bombe a grappolo e quelle delle 
tragedie di tutto il mondo. Così le 


telecamere possono riprenderle e far¬ 
le arrivare in ogni angolo del globo. 
Le stesse foto appaiono sul sito del 
quotidiano, a disposizione di tutti. Le 
ore trascorrono. Ad ogni telegiornale 
c’è qualcuno che non può fare a me¬ 
no di rivedere il video, interrogando 
ogni espressione del volto di Giulia¬ 
na, per cogliere dettagli magari fonda- 
mentali. La preoccupazione va anche 


Tre immagini che Giuiiana Sgrana ha reaiizzato in un ospedaie a Babiionia fra ie vittime deiie ciuster bomb 


Sul quotidiano di oggi le foto dei bambini 
eolpiti dalle bombe a grappolo, una foto 
della Sgrena e il titolo: «La nostra voee» 
Cresee la mobilitazione per la manifestazione 


ni, il vice sindaco di Roma Maria Pia 
Garavaglia. Fra gli altri anche l'asses¬ 
sore alla Cultura della Provincia di 
Roma, Vincenzo Vita, la parlamenta¬ 
re diessina Alba Sasso, l'ex direttore 
di Liberazione Sandro Curzi e il regi¬ 
sta Mimmo Calopresti. Intanto si 
moltiplicano le adesioni alla manife¬ 
stazione di sabato, promossa dal Ma¬ 
nifesto per il ritiro delle truppe dall' 
Iraq, la liberazione di Giuliana e degli 
altri giornalisti sequestrati. Una mani¬ 
festazione che di¬ 
venta ancora più 
importante, do¬ 
po il video. E il 
Prc, per favorire 
la partecipazio¬ 
ne, decide per 
quel giorno la so¬ 
spensione dell'at¬ 
tività congressua¬ 
le. 

La commo¬ 
zione si fa ancora 
più evidente 
quando, verso le 
16 e 30, arriva 
Pier Scolari, il 
compagno di 
Giuliana, che 
con voce ferma 
dichiara «Io la 
salverò». Poi, l’at¬ 
tività diventa fre¬ 
netica per con¬ 
sentire al giorna¬ 
le di essere in edi¬ 
cola oggi, nel mi¬ 
gliore dei modi. 
Per ultima la scel¬ 
ta del titolo di 


ai genitori della giornalista: l’ansia ser¬ 
peggia quando si vede il padre che 
dice, in lacrime «se non ritirano le 
truppe va a finire male...». 

Nel pomeriggio sono tante le visi¬ 
te. Primo fra tutti, il presidente dei 
Comunisti italiani Armando Cossut- 
ta. E poi il segretario di Rifondazione 
comunista Fausto Bertinotti, il vice 
presidente del Consiglio Marco Folli¬ 


prima pagina, 
«La nostra voce», 
accompagnato 
da una grande fo¬ 
to di Giuliana e 
un editoriale di 
Luciana Castelli¬ 
na. A pagina 2, 
le foto della Sgre¬ 
na dei bambini 
iracheni feriti 
nei bombarda- 
menti, fatte nell' 
aprile del 2003, 
durante la guer¬ 
ra. Delle 8 pagi¬ 
ne sul rapimen¬ 
to, ben due so¬ 
no dedicate alla 
manifestazione, 
mentre una parte al video e alle rea¬ 
zioni politiche, una al voto del Sena¬ 
to sull’Iraq. Così per questa edizio¬ 
ne importante, si trova in qualche 
modo la concentrazione per lavora¬ 
re. Anche se è forse Fimmagine del¬ 
le 19, quando tutti si ritrovano da¬ 
vanti al Tg3, compatti e solidali, 
quella che di più rappresenta la gior¬ 
nata di ieri 


Arriva come un colpo al cuore il vi¬ 
deo di Giuliana Sgrena ieri mattina 
nella redazione del Manifesto. Fa im¬ 
pressione vedere lei, riservata quanto 
solida, dimagrita, in lacrime, con quel 
vestito verde. Mentre gli occhi di tutti 
non possono staccarsi dal televisore, 
qualcuno scoppia a piangere. Comin¬ 
cia così la giornata di ieri nel quotidia¬ 
no di via Toma- 
celli. Una giorna¬ 
ta passata tra mil¬ 
le interrogativi, 
nel tentativo di 
interpretare quel 
segnale dai rapi¬ 
tori, che è arriva¬ 
to solo al tredice¬ 
simo giorno di se¬ 
questro, e di capi¬ 
re fino in fondo 
le parole della 
giornalista. 

Poi, il telefo¬ 
no comincia a 
squillare in conti¬ 
nuazione e rapi¬ 
damente in reda¬ 


zione arrivano 
tutti. Si prepara¬ 
no all’assedio dei 
giornalisti, dei fo¬ 
tografi e delle te¬ 
levisioni di tutto 
il mondo. 

Se l’impatto 
emotivo è forte, 
se l’angoscia è 
palpabile, man 
mano che la gior¬ 
nata va avanti, la 
redazione ritrova 
la forza di spera¬ 
re e insieme la ca¬ 
pacità di raziona¬ 
lizzare. «L'abbia¬ 
mo vista prova¬ 
ta, affaticata, ma 
ancora lucida, ca¬ 
pace di dire le co¬ 
se che ha sempre 
detto e che conti¬ 
nuerà a dire. Il 
nostro sentimen¬ 
to è di fiducia 
perché saperla vi¬ 
va è molto inco¬ 
raggiante e poi è 
un messaggio 
che ci dice che i rapitori hanno deciso 
di avere un rapporto con chi tratta la 
sua liberazione», dice il direttore, Ga¬ 
briele Polo. E sulla concomitanza tra 
la trasmissione del video e il voto par¬ 
lamentare sul rifinanziamento della 
missione italiana in Iraq, esprime dei 
dubbi: «Può essere una coincidenza, 
ma anche una risposta, difficile dirlo 
perché non conosco il tempo di elabo¬ 


Grande commozione per le immagini 
in tv di Giuliana. Valentino Parlato: ha detto 
quello ehe ha sempre detto e pensato 
e non perehé sotto minaeeia 


razione tecnica di questi eventi in 
Iraq». Come lui, a mettere l’accento 
sul fatto che Giuliana ripete le cose 
che ha sempre detto sono un po’ tut¬ 
ti. È infatti l’ennesimo segnale della 
coerenza e della lucidità di questa 
donna. «Giuliana è forte, ma l'abbia¬ 
mo vista in una situazione drammati¬ 
ca. Ha detto ciò che ha sempre detto, 
ha detto quello che pensa e non lo ha 


detto per non essere ammazzata», di¬ 
chiara Valentino Parlato. E in manie¬ 
ra colorita è questo lo stesso concetto 
della vignetta di Vauro che appare 
oggi sul Manifesto: «Sono le cose che 
ha sempre detto, brutte teste di caz¬ 
zo», recita il testo. Lui, Vauro, spiega: 
«Il video è una dimostrazione di aper¬ 
tura alla trattativa che ci fa tollerare 
l'angoscia di vedere Giuliana costretta 


IRAQ il video di Giuliana Sgrena 


n Manifesto: almeno sappiamo che è viva 

Angoscia in redazione. «Dietro le laerime abbiamo riconoseiuto il suo eoraggio» 


«L’abbiamo vista. È qualcosa. Ma dobbiamo far sentire una volontà di pace» 

Papà Franco: per sperare 
andremo anche noi a Roma 


DALL'INVIATO 


Oreste Pivetta 



DOMODOSSOLA «Cerchiamo di tener su 
il morale». Franco Sgrena si fa coraggio e 
aiuta gli altri in famiglia e gli amici che 
chiamano. Con la sua forza d’animo e la 
sua semplicità. Il video è appena passato 
in tv. Ecco Giuliana stanca e sofferente, 
la camicetta spiegazzata, il volto più sca¬ 
vato, la voce che a 


Partirà con la moglie 
A casa resterà il figlio 
Ieri dalla Farnesina 
gli hanno letto 
la diehiarazione 
di Fini 


» 


volte trema e un 
pianto soffocato. 
Un’immagine do¬ 
lorosa, ma per il 
padre, per Anto¬ 
nietta, la madre 
settantaquattren¬ 
ne, vale già il con¬ 
forto di saperla vi¬ 
va quasi due setti¬ 
mane dopo il se¬ 
questro. Avevano 
chiesto un segno 
(«Non abbiamo una immagine di lei, 
non abbiamo una parola») e l’hanno 
avuto. Hanno sentito la voce di Giulia¬ 
na. Hanno ascoltato anche quella richie¬ 
sta: «Ritirare le truppe». «Figuriamoci se 
saranno ritirate le truppe», ripeteva il 
fratello Ivan. 

Caro compagno Franco, che cosa 
possiamo fare? 

«Far sentire sempre più forte la voce 
di quanti chiedono la liberazione di Giu¬ 
liana. Spiegare a tutti quanto lei volesse e 
quanto voglia ancora la pace e la libertà 
del popolo iracheno. È andata in Iraq per 
il suo lavoro, ma anche per far sentire 
attraverso il suo lavoro quanto lei sia vici¬ 
na a chi ha sofferto tutto il peso di quella 
guerra». 

Sabato ci sarà ima manifestazione 
a Roma per Giuliana. Ci andrete? 

«Sì, andremo, mia moglie ed io. Per 
continuare a sperare e speriamo d’essere 
in molti. Vorremmo che si capisse quan¬ 
to noi italiani vogliamo la pace». 


Intanto sapete che Giuliana è vi¬ 
va. È qualcosa. 

«È già una consolazione. Almeno 
l’ho vista. L’ho vista provata e più magra. 
Ma sappiamo che è viva, anche se dobbia¬ 
mo sentirci più preoccupati di prima. 
Non abbiamo saputo nulla di loro, chi 
siano, chi li comanda. Intanto han posto 
condizioni. Di ritirare le truppe. Di fron¬ 
te a questo ci prende lo scoramento. An¬ 
che noi vorremmo che si ritirassero le 
truppe, ma non ascoltano certamernte 
noi. Dobbiamo farci coraggio, malgrado 
tutto, anche se i giorni ormai sono tanti. 
Ma Giuliana è viva e continuiamo a spe¬ 
rare. È tutto sbagliato, la guerra, i morti, 
la gente che soffre». 

Franco Sgrena di anni ne ha set- 
tantanove. Ha fatto il partigiano. 
Ha dato ima vita alla politica e a 
una ragione di libertà e giustizia. 
Di sofferenze ne ha conosciute 
una infinità... 

«Questa per noi è peggio. Abbiamo 
le mani legate. Possiamo solo non rasse¬ 
gnarci e fare in modo che ci ascoltino». 


Avete sentito qualcuno? 

«Gli amici, i giornalisti. Poi io e mia 
moglie Antonietta ci siamo ritirati, per 
provare a stare un po’ tranquilli. Ritrova¬ 
re nostra figlia così disperata è stato brut¬ 
to. Qualcosa che è difficile superare. Pro¬ 
viamo a farcela». 

Chiedevo se avete sentito qualcu¬ 
no del governo? Tace Franco. Ri¬ 
sponde il figlio Ivan. 

«Ho chiamato io un po’ di minuti 
fa. Non mi hanno detto nulla. Forse non 
sanno nuUa. Mi hanno solo letto una 
dichiarazione di Fini». 

Ma gli altri giorni dalla Farnesina 
si sono tenuti in contatto con voi? 

«No. Ma l’altra sera ci ha telefonato 
il ministro Tremaglia». 

Niente altro? Ma non vi sembra 
strano? 

«Forse hanno il timore di rivelare 
qualche cosa...». 

La casa di Masera è presidiata dai 
carabinieri. Anche i giornalisti aspettano. 
Per loro Ivan legge un messaggio, che 
vorrebbe Giuliana ascoltasse: «Giuliana, 
ti abbiamo visto, ti abbiamo sentito. Sia¬ 
mo felici di saperti viva. Il tuo appello è 
anche il nostro, facciamo nostre le parole 
di Pier. Chiediamo con tutte le nostre 
forze che il popolo iracheno venga libera¬ 
to come tu hai sempre sostenuto e che tu 
ritorni al tuo lavoro e ai tuoi cari. Ti 
aspettiamo». 

A sera fa freddo. Il vescovo di Nova¬ 
ra, monsignor Renato Corti, passa e ab¬ 
braccia Antonietta e Franco, che domani 
partiranno. Per loro un’altra prova. 


il corteo di sabato 


«Io la salverò. Nel video non c’è per me nessun messaggio in codice» 

Il marito Pier: il suo appello 
un pugno allo stomaeo 



«Non sono un esperto 
di filmati ma penso 
che i sequestratori 
vogliono far sapere 
che sono pronti 
a trattare» 

77 


«La responsabilità è pesante, ma è bene 
che Giuliana Labbia data a me». Basta¬ 
no poche parole per capire che la fidu¬ 
cia in quest'uomo non tanto alto, dagli 
occhi azzurri, che nonostante il rossore 
di stanchezza, sono limpidi e attenti, 
non può che essere ben riposta. Dopo 
una giornata evidentemente difficilissi¬ 
ma, Pier Scolari, il compagno da 25 
anni di Giuliana Sgrena, ha ancora la 
capacità di scher¬ 
zare. Dopo essere 
stato assediato da 
decine di giornali¬ 
sti (ai quali ha ri¬ 
petuto fermo: «Io 
la salverò»), ha an¬ 
cora la sensibilità 
di dare ascolto a 
chi gli parla. Sono 
le sette di sera nel¬ 
la redazione del 
manifesto, quan¬ 
do dice: «Ho fini¬ 
to. Sono 47 righe», consegnando il pez¬ 
zo per il giornale di oggi. E l'appello che 


ieri è rimbalzato su tutte le televisioni è 
coerente con quello della sua compa¬ 
gna: «L'appello che voglio fare, che non 
è retorico, è non di chiedere al governo 
di ritirare le truppe per salvare Giulia¬ 
na, ma al governo e al Parlamento di 
ritirare le truppe per salvare l'Iraq, per 
salvare il popolo iracheno». 

Di se stesso, racconta di avere una 
«piccola agenzia di grafica, pubblicità e 
quant'altro, a Roma, in via Nomenta- 
na», da una ventina d'anni. Per il Mani¬ 
festo fa la grafica di Le Monde Diploma- 
tique. Ma, ci tiene a precisare, «il mio 
hobby è la matematica. Mi piace, insie¬ 
me a Giuliana, in riva al Mar Rosso, 
leggere libri di fisica, matematica. Men¬ 
tre lei legge altro, sugli sfigati della ter¬ 
ra». Lui e Giuliana si sono messi insie¬ 
me quando lei aveva una trentina d'an¬ 
ni, lui due di meno. «Ci siamo conosciu¬ 
ti per lavoro, cioè per politica. Perché 
allora la politica era lavoro, e il lavoro, 
politica». 

Giuliana nel video dei rapitori 

lancia un appello forte a lei più 


«Tutti a Roma per Giuliana» 

Molte adesioni alla manifestazione 


ROMA Associazioni, enti locali, esponenti della politica e della cultura, sindacati stanno 
inviando la loro adesione alla manifestazione che si terrà a Roma sabato prossimo per 
chiedere la liberazione di Giuliana Sgrena. Tra gli altri l’Arci sollecita “uno sforzo straordi¬ 
nario in tutte le città italiane per la riuscita» deU’iniziativa. «Abbiamo visto con grande 
emozione - ha detto Paolo Beni, presidente nazionale Arci - le immagini di Giuliana 
trasmesse questa mattina. Il suo volto rigato di lacrime, le sue parole, la sua richiesta di 
aiuto caricano tutti noi di un'ulteriore responsabilità». «Sono rimasto molto colpito 
dall’appello di Giuliana Sgrena - ha detto ieri il sindaco di Roma Walter Veltroni - ora si 


devono mettere in campo tutti gli sforzi possibili per liberarla, sicuramente sarà molto 
importante anche l'appuntamento di sabato la quale parteciperò io stesso». 

La segreteria nazionale di Rifondazione comunista rivolge un appello a tutte le 
organizzazioni territoriali e di lavoro del partito, ai suoi militanti per un impegno straordi¬ 
nario alla partecipazione alla manifestazione per la liberazione della giornalista sequestra¬ 
ta. Dopo il drammatico video di Giuliana Sgrena, la Federazione nazionale della stampa 
invita tutti i giornalisti a partecipare al corteo nazionale di sabato per «la liberazione della 
collega del Manifesto». 

Altre iniziative si terranno in varie città in preparazione della manifestazione di 
sabato. Una manifestazione per testimoniare la solidarietà delle donne in Italia e chiedere 
la liberazione di Giuliana Sgrena si svolgerà questa sera a Roma. L’appuntamento è fissato 
per le 19 davanti a Palazzo Chigi. La manifestazione è stata decisa ieri sera daU'assemblea 
permanente della Casa internazionale delle donne. Decine di persone si sono date appunta¬ 
mento ieri in piazza Costituzione a Cagliari per partecipare alla fiaccolata a sostegno di 
Giuliana Sgrena e Florence Aubenas. L'iniziativa «Liberiamo la pace» è stata organizzata 
da diverse associazioni tra cui il Cagliari social forum e gli Amici del Manifesto. 


che a tutti gli altri. Chiede a lei 
di aiutarla. Come si sente rispet¬ 
to a questo? 

«È un pugno allo stomaco per la 
responsabilità che mi carica sulle spal¬ 
le. Ma sono contento che l'abbia detto, 
per due motivi. Il primo, perché dimo¬ 
stra la fiducia che ha in me, che cemen¬ 
ta e cementerà ancora in futuro il no¬ 
stro rapporto. Dall'altra parte, questo 
appello dimostra la sua lucidità. Cera 
già la pagina del manifesto con le sue 
foto. Cera già prima che lei avesse chie¬ 
sto di mostrare quelle foto. E ripeto, è 
bene che questa responsabilità l'abbia 
data a me. A chi altri doveva darla?» 
Ma lei come si è sentito quando 
ha visto il video, cosa ha pensa¬ 
to? 

«Me l'aspettavo. Ed è un bel segna¬ 
le. Ho cercato di farlo capire anche ai 
suoi genitori..Guardi, io non ero sicu¬ 
ro fino a questo momento che Giulia¬ 
na fosse viva. Almeno adesso abbiamo 
un punto di partenza. Per il resto, non 
sono un esperto di video di terroristi. 
Ma certo non si aspettano che l'Italia 
ritiri le truppe. Però, sicuramente signi¬ 
fica “Trattiamo”. 

Secondo lei le cose che Giuliana 
ha detto erano quelle che le ave¬ 
vano chiesto di dire? 

«Cè un linguaggio che mi fa im¬ 
maginare in parte di sì. Per esempio lei 
parla della famiglia. Ma di famiglia in 
quel modo non avrebbe mai parlato. 
Poi chi è la sua famiglia? Io, i genitori, 
il manifestoh 

Secondo lei non può essere un 
linguaggio cifi'ato quello che 
Giuliana usa? Parlare delle foto 
dei bambini in quel modo non 
può essere un messaggio in codi¬ 
ce? 

«Se c'era un messaggio in codice, 
io non l'ho capito. Dice cose normali, 
chiede di far vedere cosa faceva lì. A 
me sembra una richiesta effettiva, quel¬ 
la di mostrare le suo foto. Però, quel 
video io l'ho visto in questa clima qui. 
Devo mettermi lì, rivederlo, con atten¬ 
zione per capire meglio». 

Adesso, cosa si deve fare? Sabato 
c'è la grande manifestazione del 
«manifesto», e poi? 

«La trattativa. Bisogna trattare. 
Non posso dire come: quelli sono fatti 
di chi deve condurla. Ci sono due pia¬ 
ni però: economico e politico. Bisogna 
affrontarli tutti e due». wa.ma. 
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Gabriel Bertìnetto 


Finalmente la prova che si attendeva 
da quasi due settimane è arrivata: Giu¬ 
liana Sgrena è viva. Ma è un sospiro di 
sollievo che si spegne nel momento 
stesso in cui lo emani, perché la prova 
della salvezza di Giuliana è un video 
straziante, nel quale rinviata del Mani¬ 
festo si rivolge al 


1 

IRAQ il video di Giuliana Sgrena 

Nell’appello Sgrena, in mano ai sequestratori 
da trediei giorni, rieorda le sofferenze 
eausate dalla guerra al popolo iraeheno 
tema trattato nei suoi reportage da Baghdad 


La reporter è ripresa sola in una stanza 'vuota 

IVlistero sul ritardo di un giorno nella messa 
in onda della eassetta. Gli Ulema: non fate 
pagare all’ostaggio le eolpe del suo governo 


governo, al popo¬ 
lo itahano, ed al¬ 
le persone a lei ca¬ 
re, affinché fac¬ 
ciano tutto quel¬ 
lo che è in loro 
potere per salvar¬ 
la. E in quei quat¬ 
tro lunghi minu¬ 
ti di suppliche, 
per se stessa cer¬ 
to, ma in primo 
luogo per tutto il 

popolo iracheno oppresso dalla guer¬ 
ra e dall’occupazione, Giuliana appa¬ 
re emotivamente scossa, talvolta qua¬ 
si sopraffatta dal pianto, con le mani 
giunte sul petto in atteggiamento di 
preghiera implorante. E in quel suo 
raccogliersi su se stessa, sembra anco¬ 
ra più esile e minuta di quel che non 
sia sempre stata in condizioni norma¬ 
li. 

Il filmato è stato diffuso daU’Asso- 
ciated Press Television, alla cui sede 
di Baghdad era stato recapitato marte¬ 
dì in circostanze ignote dai carcerieri. 
Una delle ipotesi più plausibili per il 
ritardo della messa in onda è che della 
consegna del nastro siano state infor¬ 
mate in un primo momento 
i servizi di intelligence ameri¬ 
cani che sarebbero stati i pri¬ 
mi a visionare il contenuto. 

Il video poi sarebbe stato 
consegnato aU’ambasciata 
italiana a Baghdad. La gior¬ 
nalista italiana appare ingi¬ 
nocchiata a terra, vestita di 
una tunica verde, sola in una 
stanza disadorna. Alle sue 
spalle, in sovrapposizione fo¬ 
tografica, una scritta rossa in 
arabo: Mujaheddin senza 
frontiere. 

L’inviata del Manifesto 
inizia a parlare in francese, 
poi continua in italiano. 

Non si capisce la ragione del¬ 
la scelta bilingue, ma talora 
si percepiscono le voci fuori 
campo di due iracheni, e dal 
loro breve confabulare risul¬ 
terebbe che uno dei due co¬ 
nosca sia il francese che l’ita¬ 
liano. Uno infatti dice all’al¬ 
tro ad un certo punto: «La¬ 
sciala parlare in italiano». 

Una ipotesi è che l’uso del 
francese abbia a che fare con 
l’altro misterioso sequestro 
che dura ormai da un mese e 
mezzo, quello della reporter 
del quotidiano parigino Li- 
bération, Florence Aubenas. 

Ma non c’è altro al di là del 
nesso linguistico, e Giuliana non par¬ 
la di Florence. 

Nell’appello deU’inviata del Mani¬ 
festo le sofferenze del popolo irache¬ 
no sono al primo posto. Con tono 
appassionato la giornalista ricorda 
che «mighaia di persone sono in pri¬ 
gione, bambini, vecchi. Le donne so¬ 
no violentate e la gente muore ovun¬ 
que per strada, non ha più niente da 
mangiare, non ha più elettricità, non 


Giuliana implora: via le truppe dall’Iraq 

In un video drammatico la giornalista del Manifesto chiede aiuto per aver salva la vita 


La firma sconosciuta Nel video in cui Giuliana Sgrena 
chiede aiuto per ottenere il rilascio dai rapitori, si 
notano alcune particolarità. Sinora ignota ad esempio 
era la sigla che compare in una scritta sovrimposta 
alle immagini, Mujaheddin senza frontiere, diversa da 
quella con cui erano stati firmati i primi messaggi di 
rivendicazione via Internet: Organizzazione della jihad. 

Sola davanti alla telecamera A differenza di altri 


le stranezze del video 


filmati girati per precedenti sequestri, accanto o dietro 
l’ostaggio non compare alcuna persona armata in 
atteggiamento minaccioso, e non si vedono striscioni 
0 altri simboli di natura politica 


Montaggio affrettato La durata più lunga del solito 
(quattro minuti) può dipendere da un montaggio af¬ 
frettato, come dimostra anche il fatto che un certo 
punto la Sgrena smetta di parlare e si rivolga con 


le frasi 


sguardo interrogativo a qualcuno fuori campo. La 
sigla Mujaheddin senza frontiere appare tronca nelle 
imaggini, e anche questo fa pensare ad un montaggio 
veloce e impreciso. 

Appello bilingue La stranezza più evidente è l’uso sia 
dell’italiano che del francese. Evidentemente per qual¬ 
che ragione ignota i carcerieri hanno imposto a Giulia¬ 
na di parlare prima in una lingua e poi nell’altra. 









Migliaia di persone sono in 
prigione, bambini, vecchi, 
le donne sono 
violentate e la gente muore 
ovunque. Vi prego, mettete 
fine all'occupazione 


Pier ti prego fai mettere le 
foto dei bambini colpiti dalle 
cluster bomb. Nessuno deve 
più venire in Iraq perché tutti 
gli stranieri, tutti gli italiani 
sono considerati nemici 


Pier, sei sempre stato con 
me in tutte le mie battaglie, 
aiutami a chiedere il ritiro 
delle truppe. Tu solo mi 
puoi aiutare. Conto su di te, 
la mia speranza è solo in te 


Quelli che sono stati con me 
in queste lotte mi devono 
aiutare. La mia vita dipende 
da voi. Fate pressione sul 
governo, questo popolo non 
vuole occupazione né truppe 


ha più acqua». Dopo la descrizione 
delle terribili conseguenze della guer¬ 
ra, quegli orrori che lei stessa aveva 
tante volte raccontato nei suoi repor- 
tages, la Sgrena passa a indicare l’uni¬ 
ca strada che possa portarne fuori: 
«Vi prego, mettete fine all’occupazio¬ 
ne. Lo chiedo al governo italiano, lo 
chiedo al popolo italiano perché fac¬ 
cia pressione sul governo». Poi, di col¬ 
po, in un crescen¬ 
do emotivo che 
stringe il cuore. 
Giuliana si rivol¬ 
ge direttamente 
al suo compa¬ 
gno, Pier Scolari, 
chiamandolo per 
nome: «Pier aiu¬ 
tami, per piacere, 
fai vedere le foto 
dei bambini col¬ 
piti dalle cluster 
bombs». Sono 
istantanee scattate da Giuliana per il 
suo lavoro di giornalista. La loro pub¬ 
blicazione, suggerisce l’ostaggio, di¬ 
mostrerebbe ulteriormente quanto lei 
abbia fatto per documentare gli effetti 
nefasti di una guerra ingiusta. Giulia¬ 
na chiede aiuto alla famiglia, si rivolge 
«a tutti, a tutti voi che avete lottato 
con me contro la guerra, contro l’oc¬ 
cupazione» e conclude il suo ragiona¬ 
mento così: «Vi prego, aiutateli, que¬ 
sto popolo non deve più soffrire così, 
ritirate le truppe dall’Iraq. Nessuno 
deve più venire in Iraq, perché tutti 
gli stranieri, tutti gh italiani sono con¬ 
siderati nemici». Quest’ultima frase 
viene interpretata come una esortazio¬ 
ne ai coUeghi giornalisti. 
Giuliana continua ancora a 
parlare, ma, da questo mo¬ 
mento, ripetendo in vario 
modo i concetti già espressi. 

«Ho paura che finisca 
male», è stata la prima rea¬ 
zione del padre Franco, 79 
anni, guardando il video e 
trattenendo a stento le lacri¬ 
me. Poi si è ripreso ed ha 
aggiunto: «Almeno l'ho vi¬ 
sta anche se mi è sembrata 
stanca e preoccupata». Il fra¬ 
tello Ivan poi ha rivolto tra¬ 
mite la stampa un messag¬ 
gio a Giuliana: «Ti abbiamo 
visto, ti abbiamo sentito. 
Siamo felici di saperti viva. 
Il tuo appello è anche il no¬ 
stro. Chiediamo con tutte le 
nostre forze che il popolo 
iracheno venga liberato co¬ 
me tu hai sempre sostenuto 
e che tu ritorni al tuo lavoro 
e ai tuoi cari. Ti aspettia¬ 
mo». 

A Baghdad un nuovo in¬ 
vito ai sequestratori a rila¬ 
sciare l’ostaggio, è venuto 
da uno dei più autorevoli 
membri del Consiglio degli 
Ulema, la massima istituzio¬ 
ne religiosa sunnita irache¬ 
na. «Liberatela -dice Sheikh 
Ahmad Abdul Ghafur Sa¬ 
marrai-. E con l'aiuto di Dio sarà libe¬ 
ra, perchè è una vittima delle colpe 
del suo governo». «I rapitori -aggiun¬ 
ge- sanno molto bene che è una don¬ 
na debole sulla quale non deve esser 
fatto ricadere il fardello dei peccati del 
suo governo. Mi auguro che il suo 
destino non sia legato a quello che il 
suo governo ha fatto. Nessuno deve 
portare il fardello delle colpe degli al¬ 
tri, lo dice il Corano». 


Malbrunot: tempi lunghi se il sequestro è «pohtico» 

Il racconto delVex ostaggio francese a un amico italiano. «Hanno ucciso Baldoni perché lo ritenevano una spia» 


Toni Fontana 


«Se uno straniero viene sequestrato 
da criminali comuni il rapimento si 
può concludere più rapidamente e so¬ 
lamente con il pagamento di un ri¬ 
scatto, ma in Iraq nulla è prevedìbile, 
può accadere che un ostaggio venga 
“venduto” da un gruppo ad un altro, 
le trattative che si aprono sono spesso 
incentrate su contropartite che nessu¬ 
no nota, che non si vengono a sapere, 
come ad esempio il trasferimento di 
malati dall’Iraq alla Francia o alFIta- 
lia. Se ciò accade i tempi del sequestro 
si possono allungare, soprattutto se a 
gestirlo è un gruppo politico». 

Queste sono parole di Georges 
Malbrunot, inviato del quotidiano le 
Figaro, uno dei due reporter francesi 
arrestati il 20 agosto del 2004 e tenuti 
prigionieri in Iraq per oltre tre mesi 
dalFEsercito islamico, la stessa orga¬ 
nizzazione terroristica che ha cattura¬ 
to e ucciso Enzo Baldoni del quale 
non è ancora stato recuperato il cor¬ 
po. Il giornalista italiano venne assas¬ 
sinato sette giorni dopo la cattura, 
avvenuta in una zona a sud di Ba¬ 
ghdad, mentre per i due reporter fran¬ 
cesi è iniziata allora una lunghissima 
prigionia. 

Abbiano raccolto questo racconto 


quasi per caso, all’aeroporto romano 
di Eiumicino, incontrando Ugo 
Trojano, un funzionario delFOnu 
che da molti anni gira il mondo, dal 
Medio Oriente al Kosovo, ieri di ritor¬ 
no da Parigi. «Conosco Georges Mal¬ 
brunot da molti anni - ci ha detto - 
giusto dieci anni fa abitava a Gerusa¬ 
lemme vicino a casa mia. Mi ha tele¬ 
fonato nei giorni scorsi e ho mantenu¬ 
to la promessa di andare a fargli visi¬ 
ta a Parigi. Durante il sequestro ero 
stato in contatto con i suoi genitori. 
Ho raccolto tutti i ritagli dei giornali 


italiani che avevo messo da parte sul 
sequestro Chesnot-Malbrunot e li ho 
portati a Parigi George è rimasto 
molto colpito dal risalto che è stato 
dato alla vicenda in Italia ed mi ha 
detto che verrà a Roma ben presto 
per ringraziare». 

Trojano e Malbrunot hanno par¬ 
lato a lungo e ricostruito le fasi del 
rapimento. «Nei primi giorni dopo la 
cattura eravamo certamente nello 
stesso luogo dove era tenuto prigionie¬ 
ro Baldoni - ha detto Malbrunot - 
ma stavamo tuttavia in ambienti se¬ 


parati. I nostri carcerieri erano estre¬ 
misti salaftti e uomini dei servizi se¬ 
greti di Saddam. Dopo alcuni giorni 
ci dissero che avevano giustiziato l’ita¬ 
liano perché Favevano ritenuto una 
spia. Di più non sappiamo. Noi ci 
siano salvati innanzitutto perché par¬ 
liamo arabo, soprattutto Chesnot se 
la cava, poi perché siamo francesi e 
quindi perché siamo riusciti a dimo¬ 
strare che siamo veramente giornali¬ 
sti. I carcerieri si sono convinti di ciò 
dopo lunghi interrogatori nel corso 
dei quali ci siamo appunto convinti 


di essere nelle mani di uomini degli 
ex servizi segreti. L’abbiamo capito 
da come conducevano gli interrogato- 
ri». Malbrunot ha poi parlato del 
trattamento ricevuto nelle lunghe fasi 
del sequestro: «Complessivamente - 
ha detto il giornalista di le Eigaro - ci 
hanno trattato bene, potevamo man¬ 
giare due 0 tre volte al giorno; sono 
riuscito anche a fare ginnastica per 
cercare di tenermi informa, si si può 
usare questa espressione. Abbiamo 
cambiato molti nascondigli, almeno 
sette. Siamo riusciti anche a fare la 


doccia, grossomodo nei due terzi dei 
giorni del sequestro. Quando ci trasfe¬ 
rivano ci caricavano nel baule delle 
auto e poi iniziavano lunghi viaggi. 
Non vorrei comunque dare l’impres¬ 
sione che si è trattato di un’esperien¬ 
za facile. Almeno i due occasioni ab¬ 
biamo pensato di morire». 

Malbrunot ha poi raccontato 
quei momenti terribili: «È accaduto 
in settembre e in novembre. Un gior¬ 
no ci hanno detto il presidente Chirac 
aveva assunto un atteggiamento mol¬ 
to duro (forse sulla questione del velo 


nelle scuole francesi Ndr) ed hanno 
aggiunto: preparatevi, vi restano alcu¬ 
ni giorni di vita. Per alcuni giorni 
abbiano pensato che era finita e che 
non cerano più speranze. Eorse pos¬ 
siamo dirci “fortunati” perché non 
siamo finiti nelle mani di Al Zarqawi 
e dei suoi uomini. In quel caso non vi 
sarebbe stato scampo». 

Nel colloquio Malbrunot ha 
avanzato anche alcune ipotesi sui se¬ 
questri in corso. «È sempre molto 
complicato decifrare quanto accade 
in Iraq perché la situazione è molto 
caotica. Spesso agiscono bande crimi¬ 
nali che possono accontentarsi del pa¬ 
gamento di un riscatto, puntano ai 
soldi, ma gli ostaggi diventano in cer¬ 
ti casi una merce di scambio e vengo¬ 
no venduti da bande criminali a 
gruppi politici. In tal caso la vicenda 
si complica, si aprono trattative 
“parallele” e accanto alla richiesta 
del pagamento di un riscatto ne com¬ 
paiono altre che possono ad esempio 
riguardare il trasferimento in Eran- 
cia 0 in Italia di malati iracheni, op¬ 
pure altre contropartite. In certi casi 
criminalità comune e gruppi armati 
politici si scambiano favori e, se, ac¬ 
canto alla richiesta del pagamento di 
un riscatto se ne affacciano altre, i 
tempi per la liberazione purtroppo si 
allungano». 


il capo del Sismi al Parlamento 

irvizi: aperto un canale di comiinicazione 
rse la reporter «venduta» a un altro gruppo 


ROMA Per FinteUigence italiana il video rappre¬ 
senta finalmente un segnale inequivocabile, do¬ 
po giorni di incertezze. È la prova che la Sgrena è 
viva. Ed è anche l'apertura di un canale chiaro di 
comunicazione. Così avrebbe riferito il direttore 
del Sismi, Nicolò PoUari, in un'audizione ieri al 


Copaco (Comitato parlamentare di controllo sui 
servizi). D'altro lato, però, negli ambienti dei 
servizi segreti c'è preoccupazione per l'esito di 
una trattativa che non si annuncia facile, nè bre¬ 
ve. Gli uomini del Sismi hanno esaminato il 
video (di cui non si conosce la data di realizzazio¬ 


ne), sia dal punto di vista tecnico che da quello 
dei contenuti del messaggio. Da Baghdad intan¬ 
to fonti irachene quahficate rimaste anonime 
hanno affermato che la diffusione del video in 
cui la Sgrena compare per la prima volta dal suo 
rapimento confermerebbe i sospetti che già da 
alcuni giorni circolavano tra gli addetti ai lavori 
su una possibile «vendita» dell'ostaggio a un al¬ 
tro gruppo. Ad accrescere questi sospetti era sta¬ 
to l'insolito e lungo silenzio seguito aU'ultimo 
comunicato del gruppo dei supposti rapitori, 
l'Organizzazione della Jihad islamica, che sei 
giorni fa aveva diffuso il suo ultimo comunicato 
via Internet con un nuovo ultimatum (il terzo 


della serie) perché il governo italiano annuncias¬ 
se entro 48 ore il ritiro delle sue truppe dall'Iraq. 
«È la nostra condizione - avevano detto allora i 
supposti rapitori - per dare informazioni sulla 
sorte della giornalista italiana Giuliana Sgrena». 
Ma i timori per un possibile passaggio di mano 
dell'ostaggio si erano diffusi già qualche giorno 
prima, per l'esattezza il 7 febbraio, quando il 
gruppo di Abu Musab al Zarqawi, l'emiro di al 
Qaida in Iraq, aveva negato ogni coinvolgimento 
nel rapimento deU'inviata del Manifesto, preci¬ 
sando tuttavia che la smentita «non significa ne¬ 
cessariamente la condanna dell'operazione» e ag¬ 
giungendo che «U caso richiede attenzione». 
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Segue dalla prima 

Anche la minoranza nella Fed che 
aveva aderito alla mozione di Marini 
per l’astensione, ieri ha rispettato il 
patto del nuovo Ulivo dell’adeguarsi 
alle decisioni della maggioranza. Nes¬ 
sun caso di «coscienza» neppure nel¬ 
la Margherita (che sta comunque di¬ 
scutendo dell’accaduto); ieri solo 
Lamberto Dini è 
uscito dall’aula e 
non ha votato 
(Amato era in 
missione). 

Un solo astenu¬ 
to; non sono sta¬ 
te accolte le pro¬ 
poste per una so¬ 
spensione del vo¬ 
to, fatte proprio 
dopo la visione 
del video dram¬ 
matico di Giulia¬ 
na Sgrena dai senatori Malabarba, di 
Rifondazione, e Falomi del «Cantie¬ 
re» di Occhetto. 

Nel dibattito al Senato era quasi insi¬ 
stente U governo: sui banchi solo il 
ministro La Loggia, senatore; per il 
voto finale si affaccia il ministro leghi¬ 
sta Calderoli. Si attendeva un replay 
di Silvio Berlusconi, ma non è appar¬ 
so neppure per votare la proroga del¬ 
la missione così salvifica, per lui. 

E solamente alle sei del pomeriggio, 
rispondendo ai giornalisti entrando e 
uscendo da Montecitorio, il presiden¬ 
te del Consiglio si è detto «felice che il 
video ci abbia dato la dimostrazione 
che Giuliana Sgrena sia ancora in vi¬ 
ta». Massimo riserbo, ma il premier 
fa sapere di «essere informato due, 
tre volte al giorno»; poi uscendo dalla 
Camera assicura di avere «fondate ra¬ 
gioni di ottimismo» grazie al lavoro 
del governo, dei servizi e di Gianni 
Letta. 

Nell’aula di Palazzo Madama il cen¬ 
trodestra attacca l’opposizione, so¬ 
prattutto Romano Prodi, cercando di 
fare breccia nella Margherita (tentati- 
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IRAQ dopo il video di Giuiiana Sgrena 

Voto da copione al Senato 
Compatto il no della Fed 

D’Onofrio si lascia andare: «Prodi è 
un aeeattone perehé parla male dell’Italia» 


Nania sente il momento e dice una frase 
infelice: per la Sgrena metteremo 
lo stesso impegno che abbiamo usato 
per salvare la vita di Quattrocchi... 


Iraq, passa la missione. No dell’opposizione 

Vota sì anche l’Udeur. Margherita alla conta. Rutelli non accetta di essere minoranza 


Edera, e non fico. 

L’Unione ha resistito alla prova uni¬ 
tà. WiUer Bordon ha parlato in aula 
come «voce unica» della Fed. Ma nel¬ 
la Margherita le divisioni sono venu¬ 
te al pettine nell’ufficio di presidenza 
che continuerà oggi. Lamberto Dini 
offeso per la definizione «rametti», 
gli astensionisti così bollati da Prodie 
con De Mita reclama l’assemblea fe¬ 
derale; Dario 
Franceschini, 
che non aveva se¬ 
guito Rutelli il 
giorno prima e 
quindi non si è 
sentito «ramet¬ 
to», su Prodi ha 
detto che «non è 


vo ripetuto anche da Pollini). 11 re- 
pubblicano Antonio Del Pennino ha 
chiamato il Professore «Prodinotti», 
il capogruppo forzista. Renato Schifa- 
ni lamenta la sconfitta del «riformi¬ 
smo illuminato del centrosinistra», e 
a D’Alema chiede: i soldati, «se non 
vedono finanziata la loro proroga, co¬ 
me si nutriscono?» (corretto nello ste¬ 
nografico). Domenico Nania scivola 
in una gaffe su Giuliana: per ribadire 
le parole di Fini, «faremo il possibile 
e l’impossibile per liberarla», il capo¬ 
gruppo di An aggiunge che tale impe¬ 
gno sarà mantenuto «con la stessa 
simpatia, lo stesso sentimento di ita¬ 
lianità che abbiamo messo per l'italia¬ 
no Quattrocchi». Gelo nell’aula: 
Quattrocchi è stato ucciso. Più teatra¬ 
le Francesco D’Onofrio, capogruppo 
Udc che si è concentrato nel separare 
i petali della Margherita per culmina¬ 
re nell’attacco a Prodi: insinuando 
una sorta di avallo per gli attentatori, 
accusa il Professore di «portare in gi¬ 
ro per L’Europa, da accattone, questo 
atteggiamento. Vergogna» che vuole 
coprire «con una foglia di edera». 



Guzzanti: aProdinonho 
dato del «mostro bavoso» 
ma del «mascalzone» 

ROMA «L'Unità sostiene, menten¬ 
do e sapendo di mentire, che io 
abbia dato del mostro bavoso 
all'on. Prodi in un mio articolo 
del 6 dicembre 2004. La parola 
mostro nel mio articolo non 
compare, ma in compenso ho 
dato sul suo conto un giudizio 
molto più appropriato, avendolo 
definito “politicamente un 
mascalzone”, per aver lui definito 
mercenari i giovani di Forza 
Italia», dice il senatore di Forza 
Italia Paolo Guzzanti, «Un 
giudizio politico - chiarisce 
Guzzanti - che riconfermo oggi, 
non avendo avuto notizia delle 
scuse del prof Prodi a coloro che 
lui aveva insultato». 


ha contestato a 
Rutelli di volersi 
distinguere anche sulla guerra. Come 
dire, passi suUe pensioni ma non sul 
tema della pace. Il prodiano Arturo 
Parisi sbotta sull’«ossessione Bertinot¬ 
ti»: caro Erancesco, se continui a dir¬ 
ci «che inseguiamo Bertinotti, noi ti 
diciamo che insegui il governo». 
Siamo alla conta dei petali, però, con 
Rutelli che rifiuta di sentirsi in mino¬ 
ranza nel partito. Sotto mira sono i 
capigruppo Bordon e Castagnetti, ac¬ 
cusati dai ruteUiani di aver votato di¬ 
versamente dalla maggioranza dei lo¬ 
ro parlamentari. La difesa dei capi¬ 
gruppo sta nei conti: dei 32 parlamen¬ 
tari che martedì hanno votato con 
Marini, della Margherita erano 20, 
quindi la minoranza, fatti i conti tra 
Camera e Senato. A irritare Rutelli 
raccontano sia stata anche la «Velina 
Rossa» di Laurito che piazza il presi¬ 
dente della Margherita «in minoran¬ 
za nella Fed e nel suo stesso partito». 
Rutelli, però, oltre che con i capigrup¬ 
po deve vedersela con gh altri dirigen¬ 
ti: Franceschini è il coordinatore DI, 
e Parisi il presidente dell’Assemblea 
federale. Natalia Lombardo 


I capogruppo dei Ds al Senato Gavino Angius 


Foto Monteforte/Ansa 


«Il voto unitario nasce da un confronto limpido» 

Angius, capogruppo Ds: noi abbiamo votato no al governo perché non ha una politica estera. Ma senza chiedere il ritiro 


Aldo Varano 


ROMA Presidente Angius, com'è 
andato U voto in Senato? 

Bene. Per la prima volta nel Par¬ 
lamento italiano sulla politica este¬ 
ra tutta l'Unione, ha votato unita. 
Unita nel dire no al rifinanziamen¬ 
to della missione italiana in Iraq. 
Con una novità, di cui non si sono 
accorti quelli della maggioranza e 
che noi abbiamo fatto notare, non è 
stato chiesto il rientro del contin¬ 
gente italiano. Due novità, una poli¬ 
tica e l'altra nel merito della crisi, di 
straordinaria importanza. 

Cosa significa che non avete 
chiesto il rientro delle trup¬ 
pe? 

Che nel centro sinistra, in tutto 
il centro sinistra e non solo nella 
Federazione dell'Ulivo, è maturata 
la consapevolezza che siamo entrati 
in una fase nuova e quindi bisogna 
lavorare per aiutare la stabilizzazio¬ 
ne democratica nell'Iraq, è matura¬ 
ta l'idea che cambiando il significa¬ 
to, il senso, gli obiettivi e il contesto 
internazionale il nostro aiuto si può 
dispiegare. 


E allora perché avete votato 
no? 

Perché il contesto internaziona¬ 
le nuovo, il passaggio daU'unilatera- 
lismo al multilateralismo, di una 
presenza non solo militare ma an¬ 
che politica e diplomatica, non s'è 
realizzato. Il nostro no è, in realtà. 


un no alla politica del governo che 
ha pedissequamente ripetuto le co¬ 
se che dice da oltre un anno. 

Cosa rimproverate al gover¬ 
no? 

Il governo dice: è tutto cambia¬ 
to quindi dovete cambiare anche 
voi mentre il governo non deve 


cambiare la sua politica. Una posi¬ 
zione estranea anche all'amministra¬ 
zione americana. Incontrando i 
Irancesi gli americani non hanno 
detto a Chirac, esponente di destra, 
perché non avete inviato i soldati? E 
i francesi non hanno ribattuto: per¬ 
ché avete scatenato la guerra? Si so¬ 


no detti: cosa si può fare ora per 
affrontare e risolvere il problema? 
Ma il governo Berlusconi è incapa¬ 
ce di una strategia vera di politica 
estera. 

Dietro U voto unitario del cen¬ 
tro sinistra c'è stata una unità 
reale? 


Sì, si danno i voti unitari dopo 
le discussioni, come c'è stata l'altro 
ieri nella Federazione dell'Ulivo. 
Non è stata una discussione finta, 
ma alla luce del sole, davanti a tutti: 
limpida e trasparente. Cerano opi¬ 
nioni diverse che si sono misurate 
con argomenti, da un lato e dall'al¬ 


tro, molto impegnati e motivati. Ad 
di là della rappresentazione che è 
stata data, una bella discussione 
con argomentazioni valide da una 
parte e dall'altra. Anche chi ha pro¬ 
posto l'astensione lo ha fatto con 
motivazioni e argomenti che non 
sono archiviabili. Poi abbiamo deci¬ 
so, con un voto vero di tutti quelli 
che dovevano votare. Abbiamo vis¬ 
suto una giornata - è stato poco 
messo in evidenza - per certi versi 
straordinaria. 

Da ora in poi la Fed voterà 
sempre in modo unito? 

Penso che abbiamo inaugurato 
un metodo di discussione e di con¬ 
fronto serio e positivo. Lo dobbia¬ 
mo rivendicare. Neanche tra i Ds ci 
sono posizioni univoche, figuriamo¬ 
ci in una Federazione di partiti. Co¬ 
me si sbloccano i contrasti? Ecco, 
ora noi sappiamo come fare. 

Angius U gruppo della Fed è il 
più numeroso del Senato? 

Se dovessimo essere insieme, 
non c'è dubbio. Del resto, se fossi¬ 
mo un'unica formazione politica sa¬ 
rebbe la più importante del paese 
come hanno dimostrato le ultime 
elezioni europee. 


codice militare 

Battuto il governo alla Camera. Non ci sarà 
il giro di vite su militari e giornalisti 


ROMA Affondato il progetto di codice militare formato guerra 
permanente voluto dal governo. Nelle commissioni riunite Giusti¬ 
zia e Difesa della Camera la maggioranza è andata sotto ed è passato 
così l’emendamento dell'opposizione (prima firmataria Deiana di 
Prc) che toglieva nella delega al governo la possibilità di riformare 
le norme penali militari. L’intero impianto della proposta - che 
implicitamente vorrebbe normalizzare l’uso della forza - di fatto si 
sgretola. «Il restringimento della delega - spiega Francesco Bonito 
dei Ds - credo proprio che renderà inutile la stessa proposta di legge 


delega». Proposta contro la quale era stata fortissima l’opposizione 
degli stessi militari (proprio ieri il Cocer ha presentato un altro 
documento di condanna). Per i quali si veniva a creare uno status 
pericolosissimo, da «guerra infinita». Se per esempio un militare 
commette un reato «civile», questo si trasforma automaticamente 
in «militare». Idem il processo. Non solo: ai militari viene negata 
qualsiasi forma di pena alternativa alla detenzione (art. 3 comma 
1). Cosa significa? Che se per esempio una soldatessa incinta viene 
sorpresa a rubare finisce in galera, senza possibilità di andare ai 

la nota 


domiciliari. Cosa che invece viene concessa per esempio a una 
camorrista. 0 ancora: il nuovo codice vietata la «raccolta o la 
partecipazione in forma pubblica a sottoscrizioni per rimostranze o 
protesta in cose di servizio militare o attinenti alla disciplina». Pena: 
reclusione militare da 3 a 7 anni. Non contro i soli militari il 
progetto di nuovo codice però suonava la stretta. Nel mirino anche 
i giornalisti di guerra: pure loro sottoposti alla giurisdizione milita¬ 
re e se danno notizie non autorizzate possono essere processati. 
Oggi tutto questo ha subito un chiaro stop. «La posizione del 
governo non ha retto neppure ai primi passi in sede di commissio¬ 
ne - dice Marco Minniti dei Ds -. Col voto di fatto viene colpito al 
cuore il disegno di legge sbagliato e pericoloso che colloca l'Italia in 
una posizione eccentrica rispetto agli altri Paesi europei». 

Oggi riprenderà l'esame degli emendamenti, ma se il governo 
vorrà ripristinare il testo potrà farlo solo con una serie di proposte 
di modifica da presentare in Aula. 

e.n. 


Un governo che gioca con l’interesse generale 


I silenzi, in politica, non sono mai 
casuali. Anzi, a volte sono altrettan¬ 
to, se non più, eloquenti delle grida 
di manzoniana memoria. Non era sicu¬ 
ramente fortuita, l’altro giorno, l’omis¬ 
sione da parte del presidente del Consi¬ 
glio di ogni riferimento alla drammatica 
condizione in cui è costretta Giuliana 
Sgrena nel sollecitare al Senato la conti¬ 
nuità della missione militare italiana in 
Iraq. Così come, oggi, non è per una 
dimenticanza che Silvio Berlusconi ha 
cassato le scuse agli italiani pure offerte 
a nome del governo da Marco Pollini 
nel momento in cui si è levato a difende¬ 
re il ministro delle Infrastrutture Pietro 
Lunardi per Fincredibile immobilismo 
di fronte a una nevicata che ha bloccato 
per giorni l’unica via di comunicazione 
tra il Nord e la punta dello stivale itali¬ 
co. Due vicende incommensurabili tra 
loro, se non fosse che entrambe incrocia¬ 
no il punto più critico del rapporto con 
l’opposizione. In entrambi i casi, i silen¬ 
zi del premier cadono là dove è l’opposi¬ 
zione a farsi carico del superiore interes¬ 
se generale. Non suscettibile, quindi, di 
strumentalizzazione. Come quella degli 
alti lai nei confronti dell’opposizione 


«pericolosa» in politica estera e «fonda¬ 
mentalista» sul piano interno. Che non 
risparmiano nemmeno le massime cari¬ 
che istituzionali. Tanfè: la ramanzina 
che Berlusconi ha riservato al presiden¬ 
te della Camera, Pier Ferdinando Casi¬ 
ni, per aver ammesso la mozione del 
centrosinistra contro Lunardi, è suona¬ 
ta come rivolta a chiunque osi contrasta¬ 
re l’arbitrio unilaterale che si va a sanci¬ 
re con la ripresa parlamentare della leg¬ 
ge di revisione della legge fondamentale 
della Repubblica. 

Torna in gioco, così, addirittura il rispet¬ 
to dovuto al ruolo dell’opposizione in 
un sistema bipolare. Esercitato da un 
centrosinistra che, proprio perché mira 
ad accreditare un progetto di governo 
alternativo, si fa carico responsabilmen¬ 
te dello spirito di coesione necessario, e 
atteso dal paese, di fronte a ogni emer¬ 
genza. A cominciare da quella dramma¬ 
tica che sta vivendo Giuliana Sgrena. Se 
è vero che di dovere sapeva (e, quindi, 
non poteva ignorare il premier) che il 
video con le sconvolgenti immagini del¬ 
la sequestrata in lacrime era da qualche 
parte in attesa di essere diffuso alla vigi¬ 
lia del voto del Senato, non si compren- 


Pasquale Cascella 
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de come mai Berlusconi abbia svilito 
tanto la sofferta prova democratica con 
cui il centrosinistra ha ribadito U suo no 
alla meccanica continuità della missio¬ 
ne iniziata al di fuori della legittimazio¬ 
ne deU’Onu, quanto la seria elaborazio¬ 
ne avviata da Piero Fassino al congresso 
dei Ds che ha condotto l’intero centrosi¬ 
nistra a respingere il ricatto dei terroristi 
iracheni negando loro l’alibi della «resi¬ 
stenza». 0 lo si comprende benissimo 
in un cinico gioco delle parti, visto che il 
vice premier Gianfranco Fini (che, co¬ 
me ministro degli Esteri, ha da gestire il 
caso) non ha mancato di auspicare che 
«la compattezza nazionale faccia capire 
ai rapitori che gli italiani sono uniti nel 
chiedere la liberazione dell’ostaggio an¬ 
che se conservano le diverse posizioni 
sulla presenza militare in Iraq». 

È ben strano che Fini si mostri preoccu¬ 
pato e faccia conto sull’autonomo con¬ 
tributo alla coesione nazionale offerto 
dall’opposizione anche non accettando 
le provocazioni volte a scatenare lo scon¬ 
tro parlamentare, mentre Berlusconi 
professa «sollievo» di fronte alle sconvol¬ 
genti immagini della sequestrata e pro¬ 
clama «fondate ragioni di ottimismo» 


mentre passa a incitare i suoi senatori a 
«contrastare una sinistra professionista 
del ribaltamento della verità». Dovè la 
verità? È quella, per passare all’altro cor¬ 
no della controversia politico-istituzio¬ 
nale di giornata, che dipinge come «mo¬ 
dernizzazione del paese» una riforma 
volta a fare della Costituzione lo stru¬ 
mento della normalizzazione di un pote¬ 
re che non sa assumersi nemmeno la 
responsabilità di una alterazione meteo¬ 
rologica? Ha sostenuto, infatti, Berlusco¬ 
ni che la mozione di sfiducia a Lunardi 
era solo «un pretesto per una critica glo¬ 
bale all’operato del governo sulle infra¬ 
strutture». Come dire: la sfiducia indivi¬ 
duale al ministro è inammissibile per¬ 
ché di fatto è diretta al premier. E sia. È 
un fatto anche che Berlusconi si è ben 
guardato dal farsi carico delle responsa¬ 
bilità politiche precedentemente ammes¬ 
se da FoUini. Quindi la maggioranza è 
stata chiamata dal suo leader a far qua¬ 
drato nella fiducia a Lunardi a costo di 
sfiduciare politicamente il vice premier 
e istituzionalmente il presidente della 
Camera. Questione, verrebbe da dire a 
proposito della replica piccata di Casini, 
di senso del «dovere». 
























CON I DS, 
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Roberto Rezzo 


NEW YORK Si fanno largo nel traffi¬ 
co a colpi di mitragliatrice e am¬ 
mazzano i civili senza pensarci 
due volte. Quattro mercenari re¬ 
duci dall'Iraq hanno raccontato 
cosa hanno visto fare dai loro col¬ 
leghi della sicurezza privata in un' 
intervista 


1 

IRAQ la guerra infinita 

L’intervista dei veterani sulla Nbe: 
«Ueeiso anehe un bimbo». Aggiungono: 
se eontinuiamo eon queste atroeità 
gli iraeheni ei odieranno aneora di più 


Il Pentagono fa sapere di aver aperto 
un’inehiesta. Smentisee il portavoee 
della soeietà: sono tutte ealunnie 
inventate da ehi voleva più soldi 


shock trasmes¬ 
sa dalla rete tele¬ 
visiva Nbc. Sto¬ 
rie quotidiane 
di sopraffazio¬ 
ne e di abusi, ca¬ 
os e carnefici¬ 
ne, arbitrio e 
imbecillità. Un 
lavoro troppo 
sporco quello 
della scorta in 
Iraq, anche per 

gente che con le armi in mano ha 
lavorato per tutta la vita. E loro 
sono tutti veterani delle Forze ar¬ 
mate americane: capitano Bill 
Craun, degli Army Rangers; ser¬ 
gente Jim Errante, polizia milita¬ 
re; caporale Ernest Colling, dell' 
esercito; Will Hough, marine. 

«In Iraq ci siamo andati per 
soldi - spiega Craun - e poi perché 
un soldato - anche quando è a 
riposo - resta sempre un soldato». 
L'ingaggio lo avevano ricevuto dal¬ 
la Custer Batdes, una società ame¬ 
ricana pagata dal Pentagono per 
svolgere missioni ad alto rischio, 
come scortare i convogli dei rifor¬ 
nimenti. Tre di loro sono rimasti 
talmente disgustati dal modo in 
cui sono svolte le operazioni che 
hanno rinunciato all'incarico pri¬ 
ma della scadenza del contratto. 

Ora hanno deciso di vuotare il 
sacco perché sono sicuri che l'opi¬ 
nione pubblica americana non ap¬ 
proverebbe mai quello di cui sono 
stati testimoni. Vogliono che i con¬ 
tribuenti sappiano come vengono 
spesi i soldi pubblici. E per solida¬ 
rietà con le truppe di stanza in 
Iraq: «Se continuiamo a permette¬ 
re che qualcuno commetta impu¬ 
nemente atrocità contro la popola¬ 
zione civile, questa gente finirà 
con l'odiarci più di quanto già 
non faccia». 

Un episodio fra i tanti che tor¬ 
nano alla memoria. Missione 
deU'8 novembre 2004, scorta al tra¬ 
sporto di munizioni e attrezzature 
per l'esercito iracheno. Lungo la 
strada il convoglio avvista due ra¬ 
gazzini. «L'altra guardia armata 
che era seduta accanto a me ha 
sparato e ne ha ammazzato uno - 
racconta CoUins - Un bambino di- 


«I mercenari sparano su civili disarmati» 

Confessione shock di quattro guardie private reduci dalllraq: ci siamo dimessi disgustati dai nostri colleghi 









La protesta 
di alcuni iracheni 
alla periferia 
di Baghdad 


' - f 


morti 4 soldati Usa e 29 iracheni 

A Baghdad fedeli sciiti 
linciano un presunto ka mik aze 


BAGHDAD Un centinaio di fedeli sciiti riuniti 
per festeggiare l'Ashura, importante ricor¬ 
renza sciita, hanno notato un individuo so¬ 
spetto e, pensando di trovarsi di fronte a un 
kamikaze pronto a farsi saltare in aria, lo 
hanno ucciso a calci e pugni. Il fatto è acca¬ 
duto ieri nel quartiere di Bayaa, a Baghdad. 
L’uomo, che sembrava nascondere un cintu¬ 
rone esplosivo sotto i vestiti, è stato aggredi¬ 
to e colpito ripetutamente finché non è ri¬ 
masto a terra privo di vita. Non è chiaro se 
si trattasse o meno di un attentatore suicida. 


Nessun dubbio, invece, sull'uomo che si è 
fatto saltare in aria nella parte orientale di 
Baghdad, quando i soldati gli hanno ordina¬ 
to di fermarsi. Oltre al kamikaze, l'esplosio¬ 
ne ha ucciso un militare governativo. Le 
forze di sicurezza irachene sono state poste 
in stato di massima allerta nel ricordo delle 
stragi terroristiche registrate l'anno scorso 
nella città santa di Karbala durante l'Ashu- 
ra. La guerriglia sta intanto proseguendo le 
azioni armate in varie parti deU’Iraq. Un 
oleodotto, utilizzato in particolare per espor¬ 


tazioni verso la Turchia, è stato sabotato in 
Iraq e la relativa fuoriuscita di greggio, se¬ 
condo le previsioni, non si arresterà prima 
dell'inizio della prossima settimana. I sabo¬ 
tatori hanno colpito anche un'altra condut¬ 
tura e banditi hanno aperto il fuoco su un 
colonnello dell’esercito con l'incarico della 
sicurezza degli oleodotti in una città del 
nord del paese, ad ovest della «città dell’oro 
nero» Kirkuk. 

La polizia ha detto che l'ufficiale è mor¬ 
to a causa delle ferite riportate. La polizia ha 
anche precisato che il colonnello Ibrahim 
Ahmed è stato ucciso mentre si trovava aU' 
interno della sua macchina nella città di 
Ajeel, ad ovest di Kirkuk. Proprio lunedì è 
stato riaperto un itinerario che era stato 
disattivato causa sabotaggio nello scorso me¬ 
se di dicembre. Un'altra esplosione ha colpi¬ 
to ieri un oleodotto ad est di Baiji, causando 


una forte vampata e diffondendo dense nu¬ 
vole di fumo nero sulla città. Due persone 
sono morte a causa del fuoco mentre quat¬ 
tro soldati iracheni sono rimasti feriti a se¬ 
guito di un attacco lanciato verso gli oleo¬ 
dotti a nord di Baiji. Quattro soldati ameri¬ 
cani sono infine morti in Iraq, ma solo uno 
per fuoco ostile. Un soldato Usa è stato 
ucciso nella provincia di Al-Anbar, a ovest 
di Baghdad. Un altro è morto nella provin¬ 
cia settentrionale di Diyala in seguito ad un 
incidente stradale in cui ha perso la vita 
anche un civile iracheno. Vittima di un inci¬ 
dente stradale nel nord pure un soldato Usa 
deceduto a Balad mentre un quarto militare 
è morto per un non meglio precisato «inci¬ 
dente non di combattimento» in una base 
americana. In numerosi episodi di violenza, 
avvenuti in varie parti dell’Iraq, sono state 
uccise 29 persone. 


sarmato». In un ingorgo del traffi¬ 
co i rambo della Custer Battles si 
sono divertiti ad accartocciare 
una vecchia utilitaria con tutti i 
passeggeri a bordo. Con il loro fuo¬ 
ristrada blindato Ford 350, prima 
le sono andati addosso e quindi ci 
sono passati sopra con le ruote. 
Ripetutamente, avanti e indietro. 
«Per quello che ho visto, da lì non 
è uscito vivo 
nessuno». 

Craun, il 
primo a dare le 
dimissioni, ap¬ 
pena rientra in 
America scrive 
per email a un 
amico al Penta¬ 
gono: «Non vo¬ 
glio far parte di 
nessuna orga¬ 
nizzazione che 
uccida delibera¬ 
tamente bambini e civili innocen¬ 
ti». Quindi ha presentato un espo¬ 
sto aUa magistratura militare con 
accuse gravissime basate su fatti 
circostanziati. È stato solo dopo 
l'intervista in televisione però che 
il Pentagono ha fatto sapere di 
aver avviato un'inchiesta. Che si 
aggiunge alle tante tuttora in cor¬ 
so sugli abusi perpetrati da solda¬ 
ti, guardie carcerarie, agenti della 
eia contro gli iracheni, gli afghani 
e tutti i disgraziati rinchiusi nel 
campo di Guantanamo. 

«Sono tutte calunnie e falsità - 
ha replicato un portavoce della 
Custer Battles - storie inventate da 
un gruppetto di ex dipendenti in¬ 
soddisfatti, che se ne sono andati 
semplicemente perché avrebbero 
voluto più soldi. Anzi pretendono 
ancora dei crediti nei nostri con¬ 
fronti». Questa non è però la pri¬ 
ma volta che la società si trova 
sotto accusa, nonostante sia un no¬ 
me relativamente nuovo nel fio¬ 
rente mercato della sicurezza pri¬ 
vata. È stata infatti incriminata 
per frode contabile ai danni del 
governo degli Stati Uniti. Fatture 
gonfiate, come quelle della Halli¬ 
burton, come sembra ne arrivino 
a pacchi al Pentagono, da quando 
è iniziata l'operazione Iraqi Free- 
dom. 

Custer Battles, dal nome dei 
due fondatori, Michael Battles e 
Scott Custer, nonostante dichiari 
di operare in tutto il mondo, in 
realtà i quattrini ha iniziato a farli 
davvero con la guerra in Iraq, ag¬ 
giudicandosi contratti uno dopo 
l'altro per servizi di scorta, vigilan¬ 
za, guardie del corpo. Il suo motto 
è «Trasformare il rischio in oppor¬ 
tunità». 
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Segue dalla prima 

La lettura dei giornali di ieri non 
aveva sorpreso Prodi più di tanto. 
Sull'aereo che lo riportava da Pari¬ 
gi a Bologna, seduto accanto alla 
moglie Flavia, Prodi appariva tran¬ 
quillo e rilassato. Un umore decisa¬ 
mente diverso da quello del primo 
pomeriggio. Alle 15, infatti, sceso 
dalla vettura 
che lo aveva 
condotto alla 
«Fabbrica del 
programma», 
aveva negli oc¬ 
chi le immagini 
«così forti e do¬ 
lorose» di Giu¬ 
liana Sgrena. «L' 
animo lieto» si 
era dissolto e 
aveva ceduto il 
posto all'emo¬ 
zione. «Ancora 
una volta la tra¬ 
gedia della guer¬ 
ra irachena» era 
piombata den¬ 
tro le case con il 
peso «delle sue 
conseguenze 
più drammati¬ 
che». 

Poco dopo, 
davanti ai gior¬ 
nalisti che affol¬ 
lavano il capan¬ 
none dove ver¬ 
ranno assembla¬ 
ti i pezzi del pro¬ 
getto di gover¬ 
no del centrosi¬ 
nistra, il Profes¬ 
sore esprimerà 
«solidarietà e vi¬ 
cinanza alla fa¬ 
miglia Sgrena». 

Un video «im¬ 
pressionante». 

Prodi è scosso 
«da quella ma¬ 
grezza, da quel¬ 
la faccia soffe¬ 
rente, da quelle 
parole secche, 
da quella supph- 
ca». «Sono a di¬ 
sposizione per 
tutto quello che 

può essere fatto», sussurra al micro¬ 
fono, durante la conferenza stam¬ 
pa promossa per presentare la sua 
"Fabbrica". Poi l'appello allo «sfor¬ 
zo congiunto», alla «volontà com¬ 
patta», a «superare posizioni e bar¬ 
riere» per giungere «all'obiettivo di 
liberare Giuliana». 

La «Fabbrica» doveva sorgere 
in uno dei capannoni in disuso del¬ 
la stazione ferroviaria. I lavori per 
ristrutturarlo sarebbero andati per 
le lunghe e Prodi, alla fine, ha scel¬ 
to i locali di via Rimini, CorticeUa, 
periferia nord di Bologna. I giorna¬ 
listi si erano attrezzati per chiedere 
al Professore commenti su Rutelli 
e sull'Ulivo, sull'Iraq e sul no alla 
missione italiana. A molti, però, 
non è sembrato opportuno archi¬ 
viare la tragedia di Giuliana per 
parlar d'altro. Poche domande, 
quindi, prima che Prodi, visibil¬ 
mente rattristato, dichiarasse con¬ 
cluso l'incontro. Da Roma, in quel 


I numeri parlano 
chiaro, dice 
Poi inaugura 
la Fabbrica del 
programma di Ulivo 
e Unione 


1 

IRAQ dopo il video di Giuiiana Sgrena 

«La discussione, le regole ehe ei siamo 
dati hanno funzionato. Si ragiona 
e alla fine ei uniamo. Sta naseendo 
un nuovo soggetto politieo» 


«Impressionante» il video della giornalista 

Il Professore, colpito, esprime solidarietà 
e affetto alla famiglia e agli amici, disposto 
«a fare tutto quello che può esser fatto» 


Prodi: «D voto sull’Iraq mi rafforza» 

Poi rappello per Giuliana Sgrena: «Sono a disposizione, dobbiamo liberarla» 

Rai 



Tgi 



Chi milita a sinistra sa benissimo che Giuliana Sgrena - nel terribile video - non chiede il ritiro dei 
soldati italiani per se stessa, ma in assoluto, come ha sempre detto e scritto. Ma la differenza, che è 
sostanziale, non è afferrata né dai sequestratori e nemmeno dal governo italiano, allergico a simili 
sottigliezze. 11 Tgl intesse una lode preventiva a Berlusconi e ai servizi segreti, ripetendo che va 
accreditata al “premier” la liberazione delle due Simone e, quindi, si deve avere fiducia. Ebbene, si 
immagina che tutti gli avversari di Berlusconi siano pronti a ingozzarsi di palate di propaganda purché 
Giuliana torni a casa sana e salva. Intanto ci si mobilita. Dopodomani manifestazione a Roma (notizia 
che il Tgl cancella) per la sua liberazione: ci saranno i rappresentanti della maggioranza? Sarebbe un 
segnale. Bondi, per esempio, potrebbe uscire dal video e sfilare, anche se il Tgl non lo ha informato. 


Tg2 


Dopo il video di Giuliana Sgrena, arriva Ida Colucci che parla deU’ottimismo di Berlusconi. Speriamo 
che il “premier” sia davvero informato e non parli tanto per parlare. Prima che arrivi la seconda parte 
(Margelletti che non spiega un gran ché sul video, prima del “ritratto” della giornalista a cura di Bimba 
De Maria), il Tg2 fa in tempo a dire che Lunardi non è sfiduciato e che la colpa della neve è del 
centrosinistra. 


Tg3 


Non è la prima volta e, con ogni probabilità, non sarà Tultima, ma il video di Giuliana Sgrena risulta di 
gran lunga il più drammatico. L’intervista al compagno di Giuliana, che seguiva ed era curata da 
Filippo Nanni, colpiva dritto al cuore: soprattutto perché il ricatto del ritiro delle truppe italiane riesce 
solo a produrre l’effetto contrario di un generale e inevitabile irrigidimento istituzionale, che aumenta 
il pessimismo. Ecco, le istituzioni appaiono per un attimo diverse dal solito, attorno alla sopravvivenza 
di Giuliana Sgrena si parlano, cercano di mettere una parentesi temporanea allo scontro. Persino 
Schifani, almeno ieri, non ha detto che è tutta colpa del centrosinistra. 


Romano Prodi aN'inaugurazione della “Fabbrica del programma’’ 


Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa 




La Fabbrica comincia a lavorare 

Dentro al laboratorio «inprogress». Da qui Vimmagine del leader: «Unprovinciale di mondo» 


DALL’INViATA 


Federica Fantozzi 


BOLOGNA “Ah - pausa - non mi ero accorto che 
le lettere non fossero verniciate ma di plastica 
incollata”. Romano Prodi alza lo sguardo - se¬ 
guito da quello di cronisti e operatori - al muro 
biancastro sotto il cielo appena più grigio: Fab¬ 
brica del Programma, dicono quelle letterone in 
stampatello. Il Professore rivolge uno sguardo 
amorevole alla sua creatura: “Ci abbiamo messo 
solo 10 giorni. Se facessimo così in fretta a cam¬ 
biare il Paese..È l’unico momento di relax in 
una conferenza altrimenti breve e tesa, plumbea 
come la giornata, dominata dalla preoccupazio¬ 
ne per la sorte di Giuliana Sgrena. 

Questo capannone di 630 metri quadrati 
open space più 150 di uffici, nella periferia indu¬ 
striale bolognese, zona CorticeUa, 4mila euro di 
affitto mensile, affidato al suo braccio destro per 
la campagna elettorale Giulio Santagata, sarà 
cruciale neUa strategia prodiana, e lui non sotto- 
valuta la scommessa. Un “laboratorio di idee” 
dove cittadini e spicchi di società andranno a 
esporre problemi ed esplorare soluzioni. Da Pa¬ 
rigi, Prodi buttava giù dal letto i suoi coUabora- 
tori, prima di uscire per vedere Chirac e Bayrou. 
In vista del forum odierno sul caro-mattone. 


alle 6.30 partivano telefonate: “Quante coppie 
avete trovato? Sposate o conviventi? E i bambini 
ci sono? Età?”. Ieri la presentazione: "È una 
normale fabbrica - Prodi si è soffermato sull’ag¬ 
gettivo - tra le decine di migliaia sorte nel Dopo¬ 
guerra che hanno fatto grande l’Italia. E’ una 
normale periferia perché ci si trovi a casa nostra. 
Questo è lo spirito con cui siamo qui”. 

Lo spirito del Prof è chiarissimo: il leader 
giocai, che scherza con Putin e pedala sulle colli¬ 
ne emiliane, che a Parigi incontra il presidente 
della Repubblica e poi si infila scarpe e berretti¬ 
no per una corsetta rigenerante sotto la grandi¬ 
ne. “Un provinciale di mondo”. La Fabbrica dal 
nome “desueto, un po’ fuori moda”, è tra via 
Rimini e via Imola, nella periferia “sciancata”, 
dove approderanno guai e aspirazioni delle 
“persone comuni”. Specchio di un’Emilia bon¬ 
sai sin dalla toponomastica. È stata trovata con 
un’inserzione. “Abbiamo cercato, cercato, cerca¬ 
to - ride Prodi - e quando l’abbiamo vista ho 
detto: ragazzi, cosa volete di più?”. Già, cosa? 
All’incrocio delle tangenziali, di fronte a una 
sterpaglia, accanto alla filiale italiana di una mul¬ 
tinazionale di bowling e un centro riparazione 
elettrodomestici. “Avete girato il quartiere? Ave¬ 
te visto il bar?”. Il BareTino, angolo via Lugo: 
pareti arancio, finto albero di ciliegio nella ve¬ 


randa prefabbricata, ventagli orientaleggianti. 
Due gambe di ballerina a reggere il bancone, 
plastica nuda e candidi tacchi alti, hanno convin¬ 
to il Prof: “Le gambe delle donne - sospiro - 
sono bellissime”. 

Naiveté a parte, la Fabbrica vuole essere una 
macchina da guerra. Finanziata con i rimborsi 
delle Europee ricevuti dal listone, in base all’ac¬ 
cordo con i partiti: 3 miliardi di vecchie lire in 
capo all’associazione “Democratici per l’Ulivo”. 

Prodi detta la triade ispiratrice del futuro 
programma: conoscere, ascoltare, proporre. San¬ 
tagata, deputato e uomo-macchina di qui al 
2006, inquadra la Fabbrica nel trittico di stru¬ 
menti con cui si giocherà la partita. Governare- 
per, rivista telematica e ufficio studi, il “centro 
progettazione e ricerca” gestito da Parisi, costo- 
la dell’omonima casa editrice di Rodolfo Branco¬ 
li. Il sito www.romanoprodi.it, con il blog del 
Presidente e le mali a “Caro Romano”; più futi¬ 
le sezione “tempo e denaro” con cui si cercano 
volontari e contributi. Terza arma, lo spazio 
della Fabbrica (con omonimo sito web) destina¬ 
to a seminari mattutini con gli esperti per butta¬ 
re giù le “linee-guida” e focus group pomeridia¬ 
ni con le categorie interessate. Un’intera giorna¬ 
ta per il Prof, da combinare con il calendario 
delle Regionali. Argomenti in arrivo: fondazioni 


culturali, mobilità delle persone, tigri asiatiche, 
scuola dell’infanzia. 

La squadra è scarna. Sotto Santagata, ca¬ 
po-struttura è Maurizio D’Amore, manager di 
eventi mediatico-culturali dal Giubileo all’Alta 
Moda, competenze rodate nel pullman del ’96. 
A guidare i volontari -una diecina fissi - è Gior¬ 
gio Vezzosi. Coordinatore tecnico dei tre siti - 
la Rete sarà un terreno cruciale della strategia - è 
il 29enne Luca Gaudiano, esperto in Comunica¬ 
zione. 

L’interno della Fabbrica è in progress: le 
sedie sono un regalo Ds, le pedane ricavate da 
assi di cantiere. Escono i giornalisti, entrano gli 
elettricisti. Un video ha mostrato l’iter dei lavori 
dal 7 febbraio: squadre di operai intenti a pinza¬ 
re, trapanare, martellare, squadrare, pittare. 
L’ambiente, gelo compreso, ricorda i maxi-gara¬ 
ge per i rave party. Fuochetto: il futuro riserva 
concerti, reading, intrattenimento. “Diamo un 
po’ di pathos a un percorso “noioso” - riassume 
Santagata - Non ci si può appassionare solo su 
simboli e appartenenze e raffreddare sui conte¬ 
nuti”. Tra mani di vernice e impalcature, difatti, 
manca qualsiasi simbolo politico. Sul cancello 
esterno, un piccolo adesivo aziendale: le cinque 
dita di una mano, siglate da un’imprecisata La 
Patria Spa. 


momento, giungeva la notizia di 
un possibile rinvio del voto del Se¬ 
nato. Informazioni sbagliate. I se¬ 
natori voteranno: il centrodestra di¬ 
rà «sì» al rifinanziamento, la Fede¬ 
razione confermerà il «no» senza 
smagliature. 

Prodi, poco dopo, commente¬ 
rà positivamente. Dirà che la due 
giorni sull'Iraq rappresenta una 
«grande innova¬ 
zione». «Le di¬ 
verse opinioni, 
espresse tutte in 
modo legitti¬ 
mo, sono poi 
confluite in un 
voto unanime. 
Le regole han¬ 
no funzionato e 
questo avverrà 
anche in futu¬ 
ro». Un passo 
indietro rispet¬ 
to alle bacchettate del giorno pri¬ 
ma? Non sembra questo il senso 
delle parole del Professore. 

Per comprenderlo basta rilegge¬ 
re le dichiarazioni rese da Prodi ai 
giornalisti nella tarda mattinata, 
quando l'aereo che lo riportava dal¬ 
la Francia in Italia era già atterrato. 
Concetti simili a quelli di martedì - 
c'è l'Ulivo che si è espresso a larga 
maggioranza e c'è poi un suo «ra¬ 
metto» che ha votato diversamente 
- che puntavano a ristabilire la sua 
verità sulla Federazione. Una veri¬ 
tà diversa da quella che avevano 
osservato alcuni commentatori re¬ 
gistrando le posizioni di Rutelli e 
di Marini. «Il rametto dell'Ulivo? 
Non ho mai fatto polemiche e non 
comincerò adesso - tagliava corto 
ieri sera Francesco Rutelli da "batti 
e ribatti" - Siamo gente che ha idee, 
opinioni e le difende e le discute. 
Alla fine compattamente ci unia¬ 
mo». Prodi, in mattinata, ricorda¬ 
va che «i numeri» parlavano chia¬ 
ro. «La sostanza del voto dell'as¬ 
semblea dei parlamentari mi sem¬ 
bra che mi rafforzi molto. Comin¬ 
cia una vita comune dell'Ulivo». 

«E cosa pensa della foga di alcu¬ 
ni interventi?», chiedevano i gior¬ 
nalisti alludendo alle posizioni del 
Presidente della Margherita. «Cer¬ 
to, quello che più colpisce dalla let¬ 
tura dei giornali, è il modo in cui è 
avvenuto questo voto - replicava il 
Professore - Un modo un po' fol¬ 
cloristico, da assemblea studente¬ 
sca e il clima forse si sarebbe riscal¬ 
dato di più se fossi andato a Ro¬ 
ma». 

Da Bologna, ieri, il Professore 
ha preferito evitare il riferimento 
alle «frange» che chiedevano 
l'astensione sull'Iraq: la sostanza 
dei fatti parla da sola, nell'Ulivo si 
discute e ci si conta, chi esprime 
«legittimamente» le proprie posi¬ 
zioni e non ottiene la maggioranza 
alla fine si adegua. Guai, però, se 
«maggioranze e minoranze si do¬ 
vessero cristallizzare», commenta¬ 
no i collaboratori del Professore. 
Prodi che si ritiene più forte? «Ca¬ 
pisce che si sta realizzando quello 
che auspicava, la nascita di un sog¬ 
getto politico - spiegano - Final¬ 
mente Romano potrà parlare a no¬ 
me dell'Ulivo». Ninni Andriolo 


Ancora una volta la 
tragedia della guerra 
iraehena è piombata 
nelle ease eon 
drammatiehe 
eonseguenze 


» 


Il presidente della eommissione di vigilanza Rai risponde a Fassino. Ma eonvoea la direttriee Anna La Rosa 

Berlusconi irrispettoso, ma non censurabile 


ROMA Insulti, certo. Parole «inconciliabili con un 
corretto rapporto tra governo e opposizione e, pri¬ 
ma ancora, con un minimo auspicabile di civile ri¬ 
spetto reciproco. Lo stesso potrei dire per le frasi 
pesanti su giornali e giornalisti». È la risposta di 
Claudio Petruccioli alla domanda di Piero Fassino, 
che si era appellato alla commissione di Vigilanza 
dopo gli attacchi di Berlusconi al segretario del più 
grande partito d’opposizione. Ma la censura del pre¬ 
sidente della Vigilanza si ferma qui: perché questo è 
il suo giudizio personale. 

Alla lettera inviata ieri dal segretario Ds per chie¬ 
dere una valutazione della commissione sul compor¬ 
tamento tenuto dal presidente del Consiglio e della 
stessa Rai, una risposta raggelante. «11 mio personale 
giudizio - scrive Petruccioli - non si può tradurre in 
alcuna presa di posizione della Commissione di vigi¬ 
lanza. La trasmissione in questione fa parte delle 
tribune direttamente regolate dalla Commissione e 
che - in varie forme - hanno una tradizione ormai 
pluridecennale nel servizio pubblico. La formula del¬ 
la “Conferenza stampa” (ci sono anche i “faccia a 
faccia” e le tavole rotonde con quattro partecipanti) 
prevede che l'esponente politico risponda alle do¬ 
mande - e alle eventuali obiezioni - di quattro giorna¬ 
listi della carta stampata. La responsabilità di ciò che 



Piero Fassino 


l'esponente politico dice è esclusivamente sua. Nessu¬ 
no potrebbe anche solo tentare di modificare l'anda¬ 
mento della trasmissione, anche nel caso questa sia 
registrata. È sempre stato così da quando le tribune 
televisive esistono». Dunque «non è fondato il rilie¬ 
vo» di Fassino «alla conduttrice e alla direzione della 
Rai. Costoro - come chiunque altro - sarebbero stati 
censurabili se avessero preteso di intervenire sulla 


registrazione. 11 non averlo fatto non può essere inter¬ 
pretato come un avallo alle parole deU'on. Berlusco¬ 
ni». 

Ma il direttore delle Tribune Rai, Anna La Rosa, 
sarà comunque ascoltata dalla commissione di Vigi¬ 
lanza Rai, ha fatto sapere Petruccioli «Durante l'audi¬ 
zione di Anna La Rosa - ha spiegato Petruccioli - ho 
intenzione di portare all'attenzione della discussione 
elementi strutturali della puntata con il premier. Ad 
esempio il tempo dedicato ai giornalisti per esprime¬ 
re il loro pensiero e lo spazio dato ai filmati. Elemen¬ 
ti che poi saranno valutati dalla Vigilanza». 

E le rettifiche che da più parti sono state chieste 
dopo le dichiarazioni di Berlusconi? Giovanna Me¬ 
landri, ad esempio: «Quando il capo del governo 
denigra uno dei principali rappresentanti dell'opposi¬ 
zione con toni così violenti ed argomenti così infon¬ 
dati è legittimo chiedere che la Rai metta a disposizio¬ 
ne di chi è stato attaccato l’occasione di controbatte¬ 
re». Macché: «11 diritto di rettifica c'è - dice Petruccio¬ 
li - anzi in passato c'era il diritto di rettifica entro la 
puntata successiva della trasmissione. Qui abbiamo 
un problema in più perché questo ciclo è finito. Ma 
non siamo chiamati a intervenire se un politico va in 
una trasmissione regolamentata da questa commis¬ 
sione e dice solo falsità». 



Provincia 
di Milano 


Programma 


Convegno 

"Flessibile, molto flessibile...” 

Mercato del lavoro e servizi per l’impiego 

1 8 f©bbraÌO 2005 Palazzo Isimbardi 

Corso Monforte 35, Milano 


9.00 - Registrazione dei partecipanti 
9.30 - Apertura lavori 
Filippo Penati 

Presidente della Provincia di Milano 

Trend occupazionali e tendenze del mercato 
del lavoro nella provincia di Milano 
Marcello Correrà 

Direttore centrale sviluppo economico, 
formazione, lavoro della Provincia di Milano 

Gli strumenti di policies per le nuove realtà 
del mercato del lavoro 
Giovanni Geroldi 

Economista, docente dell’Università degli 
Studi di Parma 


Ore 11.00- Tavola rotonda 

Lavoro, occupazione, servizi: le Province a confronto 

Intervengono gli Assessori al lavoro 
Corrado Gabriele - Provincia di Napoli 
Gloria Malaspina - Provincia di Roma 
Andrea Pellicini - Provincia di Varese 
Luigi Vimercati - Provincia di Milano 
Alessandro Testolin - Provincia di Vicenza 

Modera 

Enzo Riboni, giornalista del Corriere Lavoro 
Ore 12.30 - Intervento conclusivo di 
Lea Battistoni, Direttore Generale del Ministero 
del Welfare e Politiche sociali 

13.00 - Buffet 


in occasione del convegno sarà distribuito l’ultimo rapporto sul mercato del lavoro e le politiche del lavoro 
in provincia di Milano 


Per iscrizioni e informazioni: 

Segreteria organizzativa del convegno: 02-7740 3370/2606 - convegnolavoro@provincia.milano.it 























8 


l’Unità 



giovedì 17 febbraio 2005 



Umberto De Giovannangeli 


Il «patto di ferro» nel giorno del «giallo 
dell’attacco». Le minacce di George W. 
Bush avvicinano Damasco e Teheran. 
L’Iran e la Siria «resisteranno contro le 
diverse pressioni degli Usa e di Israele» 
nei loro confronti. Ad affermarlo duran¬ 
te una visita a Teheran è il primo mini¬ 
stro siriano 


■ 

FENSIONI internazionali 

Il premier di Damaseo 
in visita a Teheran annuneia 
il rafforzamento in ogni eampo 
della eooperazione tra i due Paesi 


Ore di allarme per la notizia di un 
attacco a un reattore. Terremoto 
alla Borsa americana dei «future». Il regime 
e gli ayatollah negano: è un incidente 


Mohammad Naji 
al Otari, aggiun¬ 
gendo che tali pres¬ 
sioni «rafforzeran¬ 
no le relazioni» tra 
i due Paesi. «La de¬ 
terminazione della 
Siria e dell’Iran è 
più forte di qualsia¬ 
si pressione che 
viene esercitata 
contro di loro» in 
questo momento, 
ha aggiunto al Otari. 

Il premier siriano aveva da poco fat¬ 
to queste dichiarazioni quando, nel pri¬ 
mo pomeriggio, alcune agenzie di stam¬ 
pa internazionali riferivano una notizia 
della televisione di Stato iraniana in lin¬ 
gua araba. Al Alam, secondo la quale una 
forte esplosione era avvenuta in mattina¬ 
ta nella provincia di Bushehr, città dove è 
in costruzione la prima centrale atomica 
iraniana, grazie alla cooperazione con la 
Russia. È allarme rosso. Alcuni testimoni 
citati dall’emittente affermano di avere 
visto passare poco prima un aereo non 
identificato. Con le prime informazioni 
si diffonde anche la voce che qualcuno 
avesse parlato di un presunto missile 
sganciato dal velivolo. L’incidente veniva 
comunque localizzato nei pressi di Dai- 
lam, città che si trova ad oltre 150 chilo¬ 
metri di distanza da Bushehr. 

La notizia fa immediatamente II giro 
del mondo, insieme all’ipotesi di un attac¬ 
co mihtare - israeliano o americano - agli 
impianti nucleari della Repubbhca islami¬ 
ca. E tutto ciò provoca anche il croUo dei 
«future» della Borsa americana e impen¬ 
nare immediatamente i prezzi del petro¬ 
lio. Le autorità di Gerusalemme fanno 
sapere di non avere nulla a che fare con 
l’episodio, mentre da Teheran comincia¬ 
no ad arrivare le prime, frammentarie 
dichiarazioni, che cercano di spiegare 
l’origine della voce. Dapprima una «fon¬ 
te governativa» citata dalla stessa Al 
Alam parlava della possibilità che l’esplo¬ 
sione fosse stata causata dalla perdita di 
un serbatoio di carburante da un aereo 
iraniano. Seguiva la smentita di una fon¬ 
te dell’ambasciata russa, secondo la quale 
Tincidente non aveva nulla a che fare con 
la centrale di Bushehr. Poi toccava ai Pa- 
sdaran (guardiani della rivoluzione) ne¬ 
gare ogni ipotesi di un attacco nemico. 
Infine, Mohammad Agha Mohammadi, 
responsabile per la politica e la propagan¬ 
da del Supremo consiglio per la sicurezza 
nazionale, smentiva ufficialmente non so- 


Iran e Sìria fanno fronte comune contro gli Usa 

n mondo in ansia per una misteriosa esplosione: «Missile su una centrale». Poi la smentita: lavori per una diga 


Bushehr 

La centrale nucleare 
della discordia 


ROMA L'esplosione verificatasi neUTran meridionale ha 
fatto inizialmente pensare a un attacco contro la centrale 
nucleare di Bushehr, uno dei quattro siti atomici del 
paese, al centro di una lunga polemica in cui è implicata 
anche la Russia. Quella di Bushehr è la prima centrale 
atomica che la Repubblica islamica ha deciso di costruire, 
avvalendosi della assistenza della Russia. Si trova a 700 
chilometri a sud di Teheran e a circa 150 dal luogo deh' 
esplosione di oggi, sulla costa del Golfo Persico. Il contrat¬ 
to per la commessa è stato firmato nel 1995 e vale un 
miliardo di dollari. Mosca si è impegnata a realizzare un 
reattore da 1.000 megavvatt e a dare all'Iran anche uranio 
arricchito. Quest'ultimo impegno ha destato preoccupa¬ 
zioni e critiche in Occidente. 4 mesi fa i russi hanno 
annunciato che la centrale è praticamente pronta. Resta¬ 
no solo alcuni nodi politici da sciogliere, legati soprattut¬ 
to alla restituzione alla Russia del combustibile esausto in 
modo da evitare che l'Iran possa ricavare plutonio per 
scopi militari da questa centrale. L'Iran ha sempre affer¬ 
mato di non avere alcuna intenzione di dotarsi di armi 
atomiche, ha però anche sempre detto di non accettare 
ingerenze e impedimenti al proprio sviluppo industriale, 
rivendicando il diritto a detenere uranio arricchito. 

L'allarme suscitato dall'esplosione nel sud dell'Iran 
ha tenuto i media mondiali con il fiato sospeso proprio 
come era accaduto a settembre in Corea del nord. All'epo¬ 
ca era stata segnalata dai satelliti una nube di enormi 
poporzioni a Yongjo-ri, nella provincia di Yanggang. E 
anche in quel caso aU'origine c'era un'esplosione, che si 
pensava potesse essere stata causata da un test nucleare 
del regime di Pyongyang. La Corea del nord smentì, spie¬ 
gando che si era trattato di un'esplosione controllata nel' 
ambito dei lavori di potenziamento della rete idrica. E per 
dimostrarlo invitò i diplomatici occidentali sul posto affin¬ 
chè verificassero che nell'aria non vi erano particelle radio¬ 
attive. 


lo la notizia di un attacco, ma anche la 
televisione Al Alam avesse mai parlato di 
un missile. L’esplosione udita dai testimo¬ 
ni, precisa il responsabile iraniano, è sta¬ 
ta dovuta ai lavori di costruzione di una 
diga a Kowsar, non lontano dalla città di 
Dailam. «Il vero contenuto della notizia 
riferita da Al Alam - aggiunge il responsa¬ 
bile iraniano - era che gli abitanti della 
zona hanno udito un’esplosione, e che 
precedentemente 
avevano visto pas¬ 
sare in cielo un ae¬ 
reo. Ma questa ver¬ 
sione è stata travi¬ 
sata da organi di 
informazioni stra¬ 
nieri». 

Soltanto po¬ 
che ore prima il 
ministro deU’intel- 
ligence iraniano. 
Ali Younessi, ave¬ 
va accusato gh Sta¬ 
ti Uniti di spiare gli impianti nucleari del 
suo Paese «con l’uso di satelliti e altri 
mezzi». Younessi non si era spinto fino al 
punto di confermare la notizia data alcu¬ 
ni giorni fa dal «Washington Post», se¬ 
condo cui da un anno gli Usa compiono 
rilevazioni su questi siti usando aerei sen¬ 
za pilota, ma aveva comunque avvertito 
che Teheran avrebbe «attaccato e abbat¬ 
tuto» qualsiasi apparecchio che avesse 
violato con intenzioni di questo tipo il 
suo spazio aereo. 

A contribuire al clima particolar¬ 
mente teso della giornata era poi la visita 
di al Otari, solo due giorni dopo l’assassi¬ 
nio a Beirut dell’ex premier sunnita Rafie 
Hariri, di cui le opposizioni libanesi han¬ 
no addossato la responsabilità alla Siria, 
e che ha provocato un duro attacco verba¬ 
le di Washington a Damasco per la pre¬ 
senza delle sue truppe in Libano. L’allean¬ 
za tra i due Paesi ha dato i risultati più 
evidenti proprio in Libano, dove insieme 
hanno creato e sostengono le milizie scii¬ 
te di Hezbollah, che rappresentano il più 
forte raggruppamento (terroristico per 
Gerusalemme e Washington) anti-israe- 
liano e anti-americano nel Paese medio¬ 
rientale. 

Al premier siriano che affermava so¬ 
lennemente che la tradizionale alleanza 
tra il suo Paese e la Repubbhca islamica 
«sarà rafforzata» anziché indebolita dalle 
«pressioni» degli Usa, faceva eco il vice 
presidente iraniano Mohammad Reza 
Aref: l’Iran è pronto «a condividere ogni 
sua esperienza» con Damasco, dichiara il 
vice premier al termine del suo lungo 
colloquio con il primo ministro siriano. 
Aref non ha fatto riferimento al program¬ 
ma nucleare iraniano, ma si è soffermato 
soprattutto sull’aiuto che Teheran può 
offrire alla Siria in fatto di «sanzioni». 
L’Iran è infatti sottoposto da dieci anni 
ad un embargo economico totale da par¬ 
te di Washington, che ha minacciato nuo¬ 
ve misure di questo tipo anche nei con¬ 
fronti deUa Siria. 


A Beirut alcune persone arrampicate sui tralicci per seguire i funerali di Hariri 


Un milione per l’addio a Hariri, slogan eontro Damaseo 

Imponenti funerali a Beirut. Alla commemorazione anche Chirac e Solana. La folla: via la Siria dal Paese 


Tel Aviv, coloni 
aggrediscono 
2 volontari italiani 

TEL AVIV Due volontari italiani, 
impegnati da alcuni giorni a scor¬ 
tare pastori palestinesi al loro pa¬ 
scolo a sud della città cisgiordana 
di Hebron, sono stati ieri aggredi¬ 
ti e malmenati da alcuni coloni 
giunti dall'avamposto israeliano 
di Hawat Maon. I due - Piergior¬ 
gio R. e J.S - sono membri della 
Comunità Papa Giovanni XXIII, 
inquadrati nella Operazione Co¬ 
lomba - Corpo nonviolento di pa¬ 
ce. Secondo una prima ricostru¬ 
zione l'incidente è avvenuto in 
due fasi. Nella prima un colono 
ha aperto il fuoco contro i pastori, 
mettendoli in fuga. Nella fase suc¬ 
cessiva i due volontari sono stati 
duramente percossi con pugni e 
calci. Curati all'ospedale di Beer 
Sheva (Neghev), sono stati dimes¬ 
si in serata. Ad uno di loro è stata 
riscontrata la frattura della ma¬ 
scella. La notizia è stata resa nota 
dall'Ufficio Stampa Tavola della 
pace. Secondo la ricostruzione 
uno dei coloni ha esploso alcuni 
colpi di fucile in direzione dei vo¬ 
lontari, in seguito sono accorsi al¬ 
tri coloni che hanno picchiato a 
sangue i due volontari. Il fatto è 
avvenuto mentre i volontari ac¬ 
compagnavano un piccolo grup¬ 
po di pastori palestinesi a pascola¬ 
re. Da giorni nell'area in questio¬ 
ne a sud di Hebron, le South He¬ 
bron Hills, i coloni scacciano i pa¬ 
stori dai loro pascoli senza che le 
autorità israeliane ne tutelino il 
diritto a usufruire dei propri terre¬ 
ni. 


Funerali di popolo. Funerali politici. Fu¬ 
nerali «anti-siriani». Una travolgente ma¬ 
rea di centinaia di migliaia di persone, 
forse più di un milione, ha trasformato 
ieri mattina a Beirut i funerali di Rafie 
Hariri, l’ex premier ucciso tre giorni fa 
in un attentato, in una imponente mani¬ 
festazione di cordoglio, ma anche in una 
dura protesta contro la continuazione 
della presenza militare della Siria in Liba¬ 
no. All’arrivo del feretro con la salma di 
Hariri nella Grande Moschea della cen¬ 
tralissima Piazza dei Martiri, dopo che il 
gigantesco corteo funebre man mano in¬ 
grossatosi era partito quasi tre ore prima 
della residenza dell’ex premier a Beirut 
ovest, si è assistito a scene indescrivibili 
di disperazione e di totale confusione. 

«La Ilah fila Allah», scandisce frene¬ 
ticamente la folla, mentre l’imam della 
Grande Moschea recita la «Salat al 
Meit», la Preghiera del Morto, e dalla 


vicina Chiesa di San Giorgio s’irradia il 
suono a lutto delle campane. Per espres¬ 
so volere della famiglia dell’ex premier 
ucciso, gli imponenti funerali di Hariri 
hanno carattere privato e le autorità liba¬ 
nesi sono state invitate a partecipare a 
titolo strettamente personale. Un eviden¬ 
te schiaffo al presidente Emile Lahoud, 
contro l’estensione del cui mandato - 
appoggiata dalla Siria - l’ex premier si 
era polemicamente dimessi dall’incarico 
nell’ottobre scorso. L’unico rappresen¬ 
tante delle autorità libanesi di cui viene 
notata la presenza nella Grande Mo¬ 
schea è il presidente del Parlamento, Na- 
bih Berri. Per presentare le condoglianze 
alla famiglia Hariri, è invece giunto in 
mattinata a sorpresa a Beirut il presiden¬ 
te francese facques Chirac. Ugualmente 
presenti sono numerose altre personali¬ 
tà straniere, tra cui re Abdallah II di Gior¬ 
dania, il presidente ceco Vaclav Klaus, 


l’Alto rappresentante per la politica este¬ 
ra e di sicurezza della Ue Javier Solana, il 
sottosegretario di Stato Usa William Bur- 
ns, l’inviato speciale Onu Lakhdar 
Ibrahimi, il segretario generale della Le¬ 
ga Araba Amr Moussa e numerosi mini¬ 
stri degli Esteri (il britannico Jack Straw, 
lo spagnolo Miguel Angel Moratinos, il 
saudita Saud al Falsai, il palestinese Na¬ 
bli Shaath). 

Ma ai funerali dell’ex premier - uno 
degli architetti deU’accorào di pace di 
Taif del 1989 che ha posto fine alla guer¬ 
ra civile e gettato le basi della ricostruzio¬ 
ne post bellica - partecipa soprattutto 
una folla imponente di libanesi, che sin 
dal primo mattino hanno dato vita a 
decine di cortei poi confluiti nella Piazza 
dei Martiri. Tra le due ali di Ma che 
accompagnano il feretro con la salma di 
Hariri - partito intorno alle 10:00 locali 
dalla sua residenza nel quartiere di Korai- 


tem e montato su un’ambulanza - si ve¬ 
dono sventolare - assieme a quella nazio¬ 
nale libanese - le bandiere rosse dei drusi 
del Partito socialista falangista, quelle 
bianche con il cedro verde della Falange 
cristiana, quelle verdi islamiche e molte 
nere in segno di lutto. SuUe fiancate del¬ 
le decine di autobus giunti sin di primo 
mattino a Beirut dalle altre città del Liba¬ 
no, compresa Sidone, la città natale del¬ 
l’ex premier ucciso, erano stati in molti 
casi affissi - fianco a fianco - i ritratti di 
Hariri e quelli del leader druso Kamal 
Jumblatt, assassinato nel 1977 e il cui 
figlio e successore Walid aveva nelle ulti¬ 
me settimane apertamente attribuito al¬ 
la Siria l'assassinio del padre. 

Il dolore. La rabbia. Sono i senti¬ 
menti che permeano questa imponente 
manifestazione di popolo. Una rabbia 
rivolta contro Damasco. Ritenuta da 
molti responsabile anche dell’uccisione 



Con LiberEtà, ogni mese, hai un'informazione 
libera e completa su pensioni, lavoro, salute, 
diritti. E abbonarsi costa solo 12 € all'anno. 


PiO PUNGE 
E PiO EA RIDERE 


LiberEtà, il mensile del Sindacato dei pensionati della CgiI, apprezza 
chi sa usare ironia e creatività per dare voce alla giustizia sociale. 

Per questo ha creato un concorso dedicato ai vignettisti satirici non 
professionisti. I temi del concorso sono tre: giovani e anziani, guerra e 
pace, tasse e pensioni. Illustratori, fumettisti, umoristi di tutte le età, 
avete tempo fino al 31 maggio 2005. Fateci un segno, sarete premiati. 

LIBERETÀ PREMIA LA SATIRA. AFFlUTE LE MATITE. 


LiberEtà 


Il mensile Spi Cgil 


info: www.libereta.it | e-mail: segreteria@libereta.it | tei. 06 444811 | presso le sedi Spi Cgil 


di Hariri, la Siria viene presa di mira in 
molti degli slogan scanditi tra la folla che 
partecipa ai funerali di Hariri. «Badna 
nuula al makshuf, Surya ma badna 
nshuf», «Vogliamo dirlo chiaro, non vo¬ 
gliamo veder la Siria più»; «Eh, ialla, Sur¬ 
ya tlai barra», «Forza, forza, Siria vattene 
via»: questi alcuni degli slogan maggior¬ 
mente scanditi. Ma il milione di Beirut 
non risparmia neppure il ministro degli 
Interni libanese Suleiman Frangieh, no¬ 
to per le sue posizioni filo-siriane e che 
nei giorni scorsi aveva duramente e per¬ 
sonalmente attaccato Hariri, definendo¬ 
lo la «testa del serpente» per il suo soste¬ 
gno alle richieste dell’opposizione per il 
ritiro delle truppe siriane dal Libano. 
«Frangieh, ya akrut, Hariri ma rah 
ymut», «Frangieh, ruffiano, Hariri non 
morirà mai»: è il pesante messaggio in¬ 
viatogli. Musulmani. Cristiani. Drusi. 
Uniti nel chiedere il ritiro dei siriani. È il 


segno politico dell’ultimo saluto a Rafie 
Hariri. «Siamo oppressi sin da quando è 
stato ucciso Kamal Jumblatt», dichiara 
di fronte alle telecamere un religioso dru¬ 
so. E quando la folla che lo circonda lo 
invita insistentemente a essere più espli¬ 
cito («DUlo, chi ci opprime?», il religioso 
risponde: «Lo sapete chi. È la Siria. «Mu¬ 
sulmani e cristiani, sunniti, sciiti e drusi 
dicono con una sola voce: la Siria deve 
andare via dal Libano», afferma a sua 
volta Ziad, un anziano originario di Sido¬ 
ne, il centro portuale del Libano meridio¬ 
nale dove Hariri era nato. Le sue parole 
vengono «sommerse» dai cori intonati 
dal milione di libanesi che sfila in corteo 
per andare a rendere l’ultimo omaggio 
all’ex premier: «Siria, via, via»; «Non vo¬ 
gliamo veder la Siria mai più». È l’orgo- 
^io di un popolo che cerca di liberarsi 
dall’abbraccio mortale dei «fratelli siria¬ 
ni». u.d.g. 
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oggi 


rUnità 


Segue dalla prima 

Incontro durante il quale sarebbe stata af¬ 
frontata, tra l'altro, la questione della data 
del referendum contro la legge suda pro¬ 
creazione medicalmente assistita. I Raciica- 
li hanno ripetutamente fatto sapere che 
per loro è fondamentale che il voto si svol¬ 
ga a maggio, ma il problema sono le ammi¬ 
nistrative e le regionali in Sardegna che si 
dovrebbero tenere 
proprio in quel pe¬ 
riodo e che farebbe¬ 
ro slittare il referen¬ 
dum a giugno. Ma, 
per Capezzone, 

«quella della so¬ 
vrapposizione con 
le amministrative è 
una scusa che non 
accettiamo». 

Altro argomento 
sul tavolo è la que¬ 
stione degli alleati 
di Forza Italia che continuano a non vede¬ 
re di buon occhio l'accordo con i Radicali. 
«Il problema - sottolinea ancora Capezzo¬ 
ne - non è solo relativo all'oggi, ma anche 
ai prossimi due mesi di campagna elettora¬ 
le». Come a dire che un accordo con la 
Cdl dovrebbe comportare una sorta di pat¬ 
to di non belligeranza durante la campa¬ 
gna sul referendum sulla legge 40. 

Sta di fatto che i Radicali apprezzano lo 
sforzo di Berlusconi e la moral suasion 
che rivolge a chi nella Cdl è dubbioso sull' 
intesa. Comunque vada a finire la trattati¬ 
va, per il partito di PanneUa «il dialogo 
riapertosi fra la Casa della Libertà ed il suo 
leader ed il movimento radicale, non può 
non essere comunque considerato come 
elemento di maggiore chiarezza e di poten¬ 
zialità democratica della politica italiana». 
C'è la consapevolezza, d'altro canto, delle 
difficoltà del lavoro del premier. È lo stes¬ 
so Berlusconi a sottolineare che, sì «rin¬ 
contro con Pannella è andato bene, ma 
bisogna superare le resistenze degli allea¬ 
ti». Per by-passare queste resistenze, sareb¬ 
be stata messa in campo dagli azzurri 
l'idea di una sorta di federazione dei Radi¬ 
cali con Forza Italia di cui potrebbero di¬ 
ventare una specie di appendice. L'ipotesi 
potrebbe forse essere accolta dagli alleati, 
ma sarebbe probabilmente difficile da ac¬ 
cettare per PanneUa e i suoi. Ieri Berlusco¬ 
ni prima ha partecipato aU'assemblea dei 
senatori deUa Casa deUe libertà e poi ha 
presieduto una riunione, a Palazzo Chigi, 
con i capigruppo. AU’ordine del giorno 
era U programma dei lavori parlamentari 
fino alla fine deUa legislatura. In attesa del 
vertice di maggioranza, annunciato dal mi¬ 
nistro Calderoli per la prossima settimana 
con l’obiettivo di chiudere sulle regionah. 
«Non possiamo tirarci indietro» ha ribadi¬ 
to stasera U premier ai senatori deUa coali¬ 
zione nel ricordare come l'impostazione 
dei radicali sia assolutamente compatibile 
con queUa deUa Cdl. Il presidente del Con- 


1 

LA POSTA in gioco 

Ancora una giornata di tessitura, ma ancora 
niente di fatto. Il premier vuole convincere 
gli alleati che non vogliono i radicali 
di quanto siano determinanti 


Ci sarebbero stati colloqui telefonici 
cordiali tra Emma Bonino, Fassino e D’Alema 

Punto fermo la data del referendum 
«Si deve tenere in maggio» 


I radicali continuano a bussare ai Poli 

PanneUa vede Berlusconi: «Incontro positivo». Capezzone-Fassino: c e dialogo 


La svedese Stv: non siamo come Berlusconi 

Incredibile, Silvio Berlusconi fa pubblicità anche all’estero. 
Questa volta suo malgrado: la sua immagine è stata usata da 
una televisione svedese come pubblicità negativa: noi non siamo 
mica come lui. 

In un breve video, in onda questi giorni e visibile in parte anche 
nel sito internet, la televisione svedese Stv mostra spezzoni di 
filmati che, accompagnati da un mandolino che suona “O sole 
mio”, mostrano il presidente del consiglio italiano che saluta la 
fola, che stringe mani, che appare in decine di video 
contemporaneamente. Immagine intervallate dalle discinte 
signorine di un varietà della tv italiana. 

Sotto alle immagini, scorrono le scritte: «In Italia il novanta per 
cento dei mass media è in mano a Berlusconi». E ancora: 

«Dopo una intensiva campagna elettorale (grazie ai propri 
mezzi di comunicazione) vince le elezioni». «Ora è anche 
presidente del consiglio». E finisce così: «Stv: noi siamo una 
televisione libera». 


Emma Bonino 
e Marco 
Pannella 
Foto di 
Claudio 
Onorati/Ansa 


Vigilanza 

La maggioranza affonda 
la par condicio per le regionali 

ROMA La commissione di Vigilanza Rai ha approvato il regolamento per le prossime elezioni 
regionali. Si tratta deUe «disposizioni in materia di comunicazione politica, messaggi autogestiti 
e informazione deUa concessionaria pubblica nonché tribune elettorali per le elezioni regionali, 
comunali e provinciali fissate per i giorni 3 e 4 aprile 2005». La novità più rilevante è F 
approvazione dell' emendamento presentato da Butti, Landolfi e Caparini, che permette la 
partecipazione solo ai rappresentanti di gruppi costituiti da almeno un anno, nelle tribune 
regionah. Passa poi il principio che, nei primi quindici giorni di campagna elettorale, il tempo 
neUe trasmissioni viene ripartito al 50 per cento in modo proporzionale e al 50 per cento tra tutti 
i gruppi. 

Nel primo periodo, quindi, restano escluse le formazioni più piccole che non hanno almeno 



due parlamentari europei eletti: si tratta deha formazione di Alessandra Mussolini, deUo Sdi, del 
Msi, dei Repubblicani e deh' Udeur. «A prescindere dalla Mussolini abbiamo presentato propo¬ 
ste simili anche nei precedenti regolamenti», ha spiegato nel corso delle dichiarazioni di voto 
Ignazio La Russa. Su sua proposta il centrodestra ha ritirato l'emendamento che chiedeva il 30% 
di spazio distribuito in modo paritario, e il 70% in modo proporzionale, sempre nella prima 
parte - ovvero i primi 15 giorni - di applicazione del regolamento; e il centrosinistra ha ritirato a 
sua volta l'emendamento che chiedeva spazio paritario per tutti. Comunque tutti gli emenda¬ 
menti sono stati bocciati o ritirati o sono stati giudicati inammissibili, ad esclusione deha prima 
parte del primo presentato da Falomi, che chiede genericamente che nelle trasmissioni ci sia 
spazio anche per il dibattito sui referendum e queUo del centrodestra che esclude formazioni 
politiche che «hanno costituito da almeno un anno un autonomo gruppo nei consigli regionali, 
provinciali o nei consigli comunali di comuni capoluogo di provincia da rinnovare». 

Rimangono inoltre comunque ammesse le forze politiche che sono presenti in uno dei rami 
del parlamento nazionale o che hanno eletto, con proprio simbolo, almeno due rappresentanti 
italiani al parlamento europeo. Secondo il capogruppo ds Giulietti il centrodestra vuole far 
passare il principio «che è portato avanti da Berlusconi: chi più ha più parla, chi ha più soldi 
compra più spot». A suo avviso «è sconcertante che una grande formazione politica accorre in 
forze per cancellare le formazioni minori». 


siglio sarebbe comunque determinato a 
non lasciare i Radicali aU'Unione. Anche 
nel centrosinistra qualcosa si muove sul 
tema del dialogo con i Radicali. Il leader 
dei Ds Piero Fassino ha visto Daniele Ca¬ 
pezzone a via Nazionale. Un incontro che 
potrebbe preludere ad altri con il segreta¬ 
rio del partito di Pannella che conferma di 
«sperare» che il confronto non sia finito 
qui. Pannella riferisce, tra l'altro, che nel 
pomeriggio di ieri 
ci sarebbero stati 
anche alcuni collo¬ 
qui telefonici tra 
lui, Emma Bonino, 
Fassino e Massimo 
D'Alema. «Final¬ 
mente - dice il lea¬ 
der dei Radicali - 
c'è stato da parte 
dell'Unione un ma¬ 
nifesto tentativo di 
aprire un dialogo 
che noi abbiamo 
sollecitato tutti i 
giorni». 

L'incontro con i 
Ds è stato valutato 
comunque molto 
positivamente al 
quartier generale 
dei Radicali a via di 
Torre Argentina 
tanto più che, co¬ 
me Pannella ha già 
fatto sapere da tem¬ 
po, la base radicale 
sarebbe più pro¬ 
pensa a un accordo 
con il centrosini¬ 
stra. «Se il centrosi¬ 
nistra voleva chiu¬ 
dere - ragiona un 
dirigente radicale - 
poteva farlo in ma¬ 
niera indolore uti¬ 
lizzando la copertu¬ 
ra del fatto che noi 
stiamo trattando 
anche con quello 
la», con Berlusco¬ 
ni, ma se questa tec¬ 
nica ora è venuta meno e se l'hanno fatto 
con un grosso rischio di esposizione vuol 
dire che c'è una volontà seria di riaprire il 
dialogo. È un segnale concreto che sblocca 
una situazione di non dialogo». 

Insomma, a più di un mese dalla richiesta 
di ospitalità a Cdl e Unione avanzata il 9 
gennaio da Pannella, i Radicah continua¬ 
no a guardare, allo stesso tempo, sia al 
centrodestra che al centrosinistra. E nessu¬ 
no dei due poli sembra essere in vantaggio 
sull'altro. Buone probabilità anche per un 
nulla di fatto. Se l'intesa non dovesse veni¬ 
re, i Radicali, che ancora non hanno inizia¬ 
to a raccogliere le firme per le regionah, 
continuano a non escludere anche l'opzio¬ 
ne zero: una totale autoesclusione dalla 
competizione elettorale. 
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DALL’INVIATO 


Vincenzo Vasile 


NEW DELHI Ciampi saluta i giornali¬ 
sti. Si trasferisce ad Agra per ammi¬ 
rare, in privato, il gigantesco mau¬ 
soleo del Taj Mahal. Poi vola a 
Roma. Per cinque giorni ha impo¬ 
sto al suo staff acqua in bocca sul¬ 
l’ultimo atto che aveva compiuto 
poche ore pri- 


GRAZIA e giustizia 

Dopo la grazia al senatore berluseoniano 
il eapo dello Stato potrebbe sollevare 
il eonflitto eon il ministro Castelli 
davanti alla Corte eostituzionale 


Il giornalista era stato eondannato 
per diffamazione a una pena di più 
di due anni, ed era agli arresti domieiliari 
Favorevole il parere del Pg di Milano 


Ciampi grazia il senatore Jannuzzi 

i Poi, nonostante il veto del Guardasigilli, potrebbe toeeare a Sofii e Bompressi 


ma di partire 
dall’Italia, ve¬ 
nerdì scorso: la 
firma della gra¬ 
zia per il giorna¬ 
lista-senatore 
di Forza Italia, 

Lino Jannuzzi. 

Provvedimento 
di clemenza nu¬ 
mero undici 
del suo manda¬ 
to, dai connota¬ 
ti piuttosto speciali. 

La «voce» è rimbalzata ieri da 
Roma, con tutte le sfasature del 
fuso orario, quando ormai il presi¬ 
dente era fuori portata da teleca¬ 
mere e taccuini. E non sembra un 
caso. Anche se un coro di approva¬ 
zioni davvero trasversale elogerà, 
poi, per l’intera giornata la scelta 
di Ciampi, è ovvio che il significa¬ 
to e le prospettive dell’episodio 
non sono circoscritte. E si può in¬ 
tuire che la delicatezza dell’argo¬ 
mento abbia consigliato di evitare 
al presidente la corvè di domande 
troppo insistenti. 

Jannuzzi doveva scontare un 
cumulo di pena di 2 anni, 5 mesi e 
10 giorni di reclusione derivanti 
da alcune condanne per reati di 
diffamazione a mezzo stampa, 
commessi dal 1990 al 2000. Dal 
punto di vista tecnico è stato uno 
dei casi più «facili» esaminati dal¬ 
l’ufficio giuridico del Quirinale, 
retto dal professor Salvatore Sechi. 
Dal punto di vista politico-giudi¬ 
ziario, invece, uno dei più comples¬ 
si, specie se si legge questa vicenda 
in controluce per ipotizzare i pros¬ 
simi sviluppi sul caso Sofri. La pro¬ 
posta di grazia in questa occasione 
risulta correttamente avanzata dal 
ministro della Giustizia Castelli: a 
proposito di Jannuzzi Ciampi ha 
agito, dunque, in sintonia con il 
guardasigiOi, una situazione dia¬ 
metralmente opposta a quella di 
Ovidio Bompressi e Adriano Sofri. 
Per loro Castelli ha rallentato le 
due «pratiche», ha dato parere ne¬ 
gativo per Bompressi, e ha annun¬ 
ciato il suo rifiuto di una controfir¬ 
ma di un futuro provvedimento di 
grazia, che Ciampi avrebbe inten¬ 
zione di varare. 

Sul piano tecnico-giuridico la 
clemenza per il senatore forzista è 
corroborata, poi, da un «parere» 
completamente favorevole del Pro¬ 
curatore generale di Milano, che 
nella risposta (consultiva e non 
vincolante) allegata al fascicolo, 
commenta positivamente la corret¬ 
tezza con cui Jannuzzi ha accettato 
da luglio gli arresti domiciliari, 
pur corretti dal permesso del Tri¬ 
bunale di Sorveglianza di Milano 



I presidente della Repubblica Ciampi con ia moglie Franca, ieri a Taj Mahai neiia città di Agra in india 
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Berlusconi attacca Casini e difende Lunardi 

«Sbagliato cakndarizzare la sfiducia». E poi fa propaganda sulle opere. IDs: su 232 mld ne hanno stanziati solo 7,9 


Marcella Ciarnelli 


ROMA Un attacco al presidente della Camera, un 
attacco all’opposizione. Per difendere il suo mini¬ 
stro delle Infrastrutture, anche quelle personali 
della sua villa in Sardegna, il presidente del Consi¬ 
glio si è presentato di persona alla Camera dove 
era in discussione la mozione di sfiducia (respinta 
alla fine con 267 no e 186 sì) nei confronti di 
Pietro Lunardi cui è stato contestato il comporta¬ 
mento tenuto durante la straordinaria nevicata 
che bloccò la Calabria alla fine di gennaio. Una 
vera arringa difensiva. In cui Silvio Berlusconi ha 
contestato a Pier Ferdinando Casini l’aver ammes¬ 
so la mozione che «presenta non poche perplessità 
sotto il profilo costituzionale». Ma ha dovuto in¬ 
cassare la secca risposta del presidente della Came¬ 


ra: «Cakndarizzare la mozione era un dovere. 
Non l’ho fatto certo per un atto di liberalità nei 
confronti dell’opposizione». Ed ha accusato il cen¬ 
trosinistra, colpevole di «speculare sulle disgrazie 
e sui disagi» di aver colto un’altra occasione per 
fare campagna elettorale. 

Ma visto che si trovava il premier se l’è fatta 
lui un po’ di campagna elettorale. Avrà anche tra i 
due e i quattro punti di vantaggio (come ha ripetu¬ 
to ieri sera ai senatori del Polo riuniti per misurar¬ 
si con la questione riforme che tornano in aula) 
ma è meglio non perdere l’occasione del passaggio 
tv. Ecco allora Berlusconi che fa volantinare in 
aula le tabelle di quanto il suo governo ha fatto in 
tema di infrastrutture. Un lungo elenco di opere. 
Sulla carta. Tutte merito suo e del suo ministro 
che lo ascolta assorto e compiaciuto, alla destra 
dell’avvocato difensore. Mentre al banco del gover¬ 


no non pasa inosservata l’assenza polemica del 
vicepremier Marco Pollini che, dopo il clamoroso 
abbandono in cui si vennero a trovare migliaia di 
automobilisti, aveva ritenuto di doversi scusare. 

«Questo governo ha cantierato 32 grandi ope¬ 
re per un importo complessivo di trenta miliardi» 
dice con enfasi il premier. Tutto quello che va 
male è colpa «di chi ci ha preceduti». La responsa¬ 
bilità vera «è del falso ambientalismo fondamenta¬ 
lista» del centrosinistra che «ha portato all’arretra¬ 
tezza attuale delle infrastrutture in Italia. Tutti gli 
italiani sono consapevoli del fatto che vi siete disin¬ 
teressati dello sviluppo delle infrastrutture. Ma se 
ne ne foste interessati sarebbe stato ancora peggio 
perché avreste dimostrato la vostra incapacità al 
riguardo». Meglio, dunque, il ministro Lunardi 
che ha fatto infilare gli automobilisti nel budello 
della Salerno-Reggio Calabria che, poi, ricorda il 


premier, «non è un’autostrada e, quindi, non ha 
caselli da poter bloccare». Berlusconi deve solo 
augurarsi che le migliaia di italiani rimasti bloccati 
non abbiano sentito le sue parole. Altro che voti. 

Il capogruppo dei Ds, Luciano Violante, ha 
ribadito la richiesta di dimissioni data «l’inadegua¬ 
tezza del ministro». Ed ha contestato i dati forniti 
dal premier, preannunciando un contro dossier. 
Intanto secondo Fabrizio Vigni, capogruppo Ds 
nella commissione Ambiente della Camera, «dal 
2001 al 2005 gli investimenti per le infrastrutture 
sono diminuiti del 20 per cento (dati Ance) men¬ 
tre (stessa fonte) dal 1996 al 2001 (governo di 
centrosinistra) erano aumentati del 10,6 per cen¬ 
to». In più per la legge obbiettivo, 230 opere per 
232 miliardi di euro, le stime dell’Ufficio studi 
della Camera parlano di uno stanziamento, a tutto 
dicembre, di 7,9 miliardi. Ecco le grandi opere. 


di seguire i lavori parlamentari, al¬ 
meno dalle 8 alle 19. 

Questo richiamo all’attività 
parlamentare e legislativa ha an¬ 
che un altro risvolto. Tradotta in 
termini di opportunità politica, 
l’iniziativa di Ciampi stoppa, infat¬ 
ti, la minaccia della maggioranza 
di insinuare nella legge sulla diffa¬ 
mazione un codicillo salva-Jannuz- 
zi. E così la gra¬ 
zia accordata al 
senatore-gior¬ 
nalista ha an¬ 
che l’effetto, 
non si sa quan¬ 
to voluto, di 
scongiurare il 
pericolo di un 
ennesimo pa¬ 
sticcio legislati¬ 
vo «ad perso- 
nam». Il princi¬ 
pio che conta è 
che un giornalista non si può arre¬ 
stare per reati d’opinione, è questo 
il senso deU’iniziativa di Ciampi di 
cui il legislatore a questo punto 
dovrà tenere conto. 

Ma c’è anche un aspetto di or¬ 
dine più squisitamente politico. È 
anche abbastanza evidente che, 
una volta accordata a Jannuzzi la 
grazia, sarà molto difficile accusa¬ 
re Ciampi di faziosità quando si 
troverà ad affrontare il prossimo, 
delicatissimo passaggio delle gra¬ 
zie per gli ex-dirigenti di Lotta con¬ 
tinua condannati per il delitto Ca¬ 
labresi. Ormai sono passati tre me¬ 
si da quando il Quirinale annun¬ 
ciò ufficialmente con una nota di 
«riservarsi» di passare all’attacco 
sollevando conflitto con Castelli 
davanti alla Corte costituzionale. 
Infatti confidando negli impegni 
di Berlusconi a favore di Sofri, di 
fronte allo stallo causato dalla «me¬ 
lina» del ministro leghista, a dicem¬ 
bre del 2003, Ciampi aveva dichia¬ 
rato di puntare all'approvazione 
della proposta di legge presentata 
da Marco Boato, che si proponeva 
di «chiarire» che il potere di grazia 
del capo dello Stato non è sottopo¬ 
sto al «concerto» con il Guardasi¬ 
gilli- 

La soluzione sembrava a porta¬ 
ta di mano, ma il 17 marzo la nor¬ 
ma naufragò alla Camera con i vo¬ 
ti di An e della Lega, cui si associò 
gran parte del gruppo di Forza Ita¬ 
lia. A novembre 2004, dopo un en¬ 
nesimo sgarbo di Castelli, il presi¬ 
dente della Repubblica «ha preso 
atto» delle comunicazioni del mini¬ 
stro «e si è riservato di assumere le 
proprie decisioni». Che dovrebbe¬ 
ro arrivare nei prossimi giorni, sve- 
lenite da sospetti di pregiudiziale 
conflittualità con il governo, pro¬ 
prio dalla concessione della grazia 
al senatore berlusconiano. Dopo 
di che il settennato potrebbe, così, 
concludersi con un pronuncia¬ 
mento della Corte Costituzionale 
che spazzi via finalmente ogni resi¬ 
duo dubbio sulla titolarità del¬ 
l’esercizio del potere di grazia da 
parte del Quirinale. E con la conse¬ 
guente apertura delle celle per So¬ 
fri e Bompressi. 


Commento alle parole del ministro ehe aveva detto ehe la magistratura si deve sottoporre al giudizio del popolo. L’esponente diessina ha detto anehe: «Governo eompiaeente eon la mafia» 

Finocchiaro, ds: i princìpi di Castelli lichianMio 0 nazismo 


Nedo Canetti 


ROMA II tema giustizia resta al centro dello 
scontro politico tra Cdl e Unione. Il mini¬ 
stro Roberto Castelli, in forte difficoltà a 
far proseguire al Senato, per i forti contra¬ 
sti all'interno della maggioranza, due ddl 
che gli stanno particolarmente a cuore, la 
cosiddetta riforma dell'Ordinamento giudi¬ 
ziario e la salvapreviti, aveva, nei giorni 
scorsi, proclamato che spesso «la magistra¬ 
tura è lontana dal comune sentire popola¬ 
re». Da qui l'aspra critica ad alcune recenti 


sentenze («prima che ministro mi sento 
rappresentante del popolo che mi ha elet¬ 
to» aveva detto dopo la sentenza di Lecco 
sulle zingare, che era per lui, la goccia che 
aveva fatto traboccare il vaso») e la mobili¬ 
tazione del suo partito, con la manifestazio¬ 
ne di domenica della lega a Verona, contro 
la magistratura, con in testa un altro mini¬ 
stro, Roberto Calderoli. Durissima la rispo¬ 
sta della responsabile Giustizia dei Ds, An¬ 
na Finocchiaro. «Il ministro Castelli - ha 
sostenuto- ha fatto riferimento al "sano sen¬ 
timento del popolo"; è lo stesso richiamo 
che il nazismo aveva fatto per sostenere che 


la giustizia andava applicata sulla base di 
ciò che il popolo sentiva». «Non voglio fare 
assimilazioni - ha aggiunto - ma sono mol¬ 
to preoccupata dalla deriva a cui si sta an¬ 
dando incontro: la legge è amministrata in 
nome del popolo, ma spetta al giudice am¬ 
ministrarla». Affermazioni che hanno scate¬ 
nata la reazione dello stesso Castelli che 
accusa Finocchiaro di aver perso il senso 
della misura e poi, naturalmente, tanto per 
la far capire cos'è la «misura», tira fuori i 
soliti cimiteri. Le scie di sangue e gli schele¬ 
tri negli armadi dei comunisti. Gli viene in 
appoggio, dalle sponde del Fi, Fabrizio Cic- 


chitto che parla di «polemica gratuita con¬ 
tro Castelli». 

Ma la Finocchiaro ha detto anche altro. 
«Oggettivamente c'è una compiacenza del 
governo nei confronti del fenomeno mafio¬ 
so. Alcuni provvedimenti introdotti in que¬ 
sta legislatura spiega l'esponente diessina - 
si risolvono in agevolazioni per la mafia. 
Faccio l'esempio del provvedimento sul 
rientro dei capitali all'estero, che rappresen¬ 
ta uno straordinario strumento per il rici¬ 
claggio. Ma anche mettere tanti paletti a 
mio avviso ingiustificati e inutili nella colla¬ 
borazione giudiziaria internazionale provo¬ 


ca dei freni alla lotta alla criminalità orga¬ 
nizzata». «Il governo continua a dire a sua 
difesa di aver voluto e difeso il 41 bis. Ma 
come non capire - conclude Finocchiaro - 
che questo paese ha bisogno di attrezzarsi 
per davvero con nuovi strumenti per la 
lotta alla nuova mafia». 

Il Guardasigilli continua a prendersela 
con i magistrati, ma la cosa che, in questo 
momento, lo sta di più tormentando è sicu¬ 
ramente lo stallo dei due ddl che avrebbe 
voluto portare al traguardo il più rapida¬ 
mente possibile, ordinamento giudiziario e 
prescrizioni, fermi alla commissione Giusti¬ 


zia di Palazzo Madama, per le persistenti 
divergenze aH'interno della Cdl. Il giorno 
prima si era bloccato l'ordinamento, pro¬ 
prio non appena presentati i tre emenda¬ 
menti del governo sui punti segnalati come 
anticostituzionali dal Capo deUo Stato. Era 
parso, infatti, evidente che la vantata unità 
della destra era solo virtuale e che, come 
confermato dall'intervista del ministro 
Gianni Alemanno alla «Stampa» le soluzio¬ 
ni escogitate dai quattro «saggi» della Cdl 
non avevano convinto alcunio settori di 
An che prospettano un approccio meno 
conflittuale con la magistratura. 


Ds e Rifondazione al Pirellone chiedono al presidente della Lombardia trasparenza sull’operazione «Oil for food» 

Chi sono tutti gli uomini di Formigoni? 


MILANO Operazione «glasnost» al Pi¬ 
rellone. È quello che chiede l’opposi¬ 
zione alla giunta Formigoni, dopo le 
opache operazioni emerse con la vi¬ 
cenda «Oil for food». Il governatore 
lombardo che finora si è limitato a 
non risposte, aveva detto che su tutti 
gli interventi della Regione c'era una 
accurata documentazione. Detto e fat¬ 
to, i Ds gli hanno chiesto di vederla. 
Vogliono esaminare tutte le collabo- 
razioni stipulate da Formigoni nelle 
due legislature in cui è stato presiden¬ 
te e le mansioni che ai collaboratori 
sono state affidate. Insomma, voglio¬ 
no capire come è strutturato il siste¬ 
ma di potere creato da Formigoni, 
chi ha dislocato nei punti nodali del 


suo organigramma, chi sono tutti gli 
uomini del Presidente. La richiesta 
parte dalla constatazione che non è la 
prima volta che collaboratori della 
presidenza della Regione risultano 
coinvolti in inchieste giudiziarie. Più 
esattamente, i consiglieri del gruppo 
Ds «chiedono alla presidenza della 
Giunta l'elenco di tutte le collabora¬ 
zioni continuative ed occasionali sti¬ 
pulate dalla presidenza della Regione 
nella sesta legislatura (1995-2000) e 
nella settima legislatura (2000-2005) 
e le mansioni loro assegnate». Firma¬ 
tari della richiesta sono il capogrup¬ 
po Pierangelo Ferrari insieme ai con¬ 
siglieri Carlo Porcari e Daniele Ma- 
ranteUi. 


L’inchiesta della procura milane¬ 
se forse non accerterà responsabilità 
dirette di Formigoni, ma certamente 
sullo sfondo di queste indagini sta 
emergendo il suo personalissimo si¬ 
stema di potere. «Apprendiamo dalla 
stampa -spiegano i diessini - che altri 
collaboratori di Formigoni sono coin¬ 
teressati alle attività imprenditoriali 
delle aziende di Catanese, anche esse 
coinvolte nelle indagini di Oil fod fo¬ 
od. Vogliamo maggiore chiarezza». E 
in effetti la Cogep, azienda petrolifera 
di Natalio Catanese, coinvolta nell’in¬ 
chiesta, fa parte della Compagnia del¬ 
le Opere, è inserita in quell’attività di 
lobby su cui si è consolidato il potere 
di Formigoni. 


Anche Rifondazione comunista 
chiede tutta la documentazione della 
Regione sulla vicenda Oil For Food, 
richiesta contenuta in una lettera ur¬ 
gente al presidente. «Conoscere que¬ 
sti atti - hanno osservato il capogrup¬ 
po del Prc, Gianni Gonfalonieri, e il 
consigliere Mirko Lombardi - è fon¬ 
damentale. Vogliamo verificare le 
modalità di scelta delle ditte indicate 
come destinatarie delle rimesse in pe¬ 
trolio e vogliamo assicurarci che ci 
siano riscontri concreti di compensa¬ 
zioni in cibo, medicinali e generi di 
prima necessità con lo scopo di rende¬ 
re meno drammatica la condizione 
di embargo per la popolazione irache¬ 
na e in particolare per i bambini». 
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IMPERIA, via Alfieri 10. Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87,Tel, 0832.314185 
MESSINA, via U.Bonino15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour13,Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel, 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel, 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel, 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, vie Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADE5IONI-ANNIVER5ARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00114,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 


Tariffe base: 5,51 Euro Iva esclusa a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


Il segretario della Federazione roma¬ 
na dei Democratici di Sinistra Mas¬ 
simo Pompili si stringe con affetto 
attorno ai compagni Renato e Vladi¬ 
mir Mariano per la morte della 
mamma 

ELENA 


Nicola Zingaretti è vicino a Renato 
e Vladimir nel loro immenso dolo¬ 
re per la morte della mamma 

ELENA 


I compagni e le compagne della Fe¬ 
derazione romana Democratici di 
Sinistra sono profondamente vicini 
a Renato e Vladimir per la scompar¬ 
sa della loro cara mamma 

ELENA 


Grazie a tutti, per aver salutato con 
noi l’uomo, l’amico il compagno 

ROCCO LASALVIA 

La famiglia. 
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Saverio Lodato 


PALERMO II maresciallo dei carabinieri 
non ci sta. Vuota il sacco, tira dentro 
Totò Cuffaro, rivela che fu proprio lui a 
far sapere che le talpe erano finite ormai 
nel registro degli indagati. Contrariamen¬ 
te a quanto sempre sostenuto dal governa¬ 
tore di Sicilia che si è professato estraneo, 
addirittura informato dai giornali, vitti¬ 
ma di una mac- 


1 

MAFIA e politica 

Il processo delle «talpe» alla Procura di Palermo 
per la prima volta interviene il earabiniere 
Per l’imputato-chiave 5 ore di interrogatorio: 
dagli ineontri con il presidente a quelli con AieUo 


«Le microspie? Io lo raccontai a Borzacchelli 
che lo disse a Cuffaro, che lo disse a Miceli 
che lo disse al boss Guttadauro...» 

Guarda caso, dopo poco le cimici tacquero... 


li cronologie di delazioni e spiate, soffiate 
e anticipazioni, rischieremmo il corto cir¬ 
cuito mentale) che di lì a breve proprio 
AieUo e Cuffaro si incontreranno, chiede 
direttamente ad AieUo di far sapere a Cuf¬ 
faro che la proposta dei soldi è venuta da 
Borzacchelli, non è una sua richiesta. 

Chiederete: come faceva Tinvestigato- 
re d'ecceUenza del Ros a conoscere un 
tipo come AieUo? Vi basti sapere che nel 
1998 i due erano stati presentati proprio 
da Borzacchelli. 



La «talpa» Riolo parla. E tira dentro Cuflaro 

^lcDr3.~ ^ 

in n maresciallo dei Ros, maestro delle intercettazioni: «E stato il presidente a dirci che eravamo indagati» 


chinazione ordi¬ 
ta ai suoi danni 
per finaUtà poUti- 
che di parte. Ri¬ 
dotta all'osso, la 
notizia dell' 
udienza di ieri è 
questa. Si celebra¬ 
va uno dei 
cessi satelliti 
quello a Cuffaro: 
il processo di fronte al tribunale presiedu¬ 
to da Raimondo Lo Forti - giudici a late- 
re: DonateUa Puleo e Sergio Ziino; pubbli¬ 
ci ministeri. Nino Di Matteo e Gaetano 
Paci- che vede aUa sbarra Domenico Mi¬ 
celi, Udc, ex assessore al comune di Paler¬ 
mo, che ha già scontato diciannove mesi 
di carcere, e tal Franco Buscemi; per en¬ 
trambi U concorso esterno in associazio¬ 
ne mafiosa. 

Contesto «melmoso». Va seguito per¬ 
ché è destinato ad avere ripercussioni su 
quello principale, e infatti le dichiarazio¬ 
ni rese ieri da Giorgio Riolo, maresciaUo 
del Ros che nel decennio 1993-2003- fu U 
«dominus» di intercettazioni ambientali 
e telecamere, ci finiranno dentro dritte 
dritte. È la prima volta che il maresciaUo 
prende la parola in un dibattimento. Cin¬ 
que ore di interrogatorio da parte del pub¬ 
blico ministero Di Matteo. Che dire? Co¬ 
me definire il «contesto» emerso dalle pa¬ 
role di un teste che è anche imputato 
chiave? Lo si può fare con un solo aggetti¬ 
vo: melmoso, un autentico «contesto mel¬ 
moso». 

Uno dice: talpe, e pensa aUe talpe aUa 
Le Carré, o al Robert De Niro di Ronin, ai 
bagliori sinistri della guerra fredda, ai tri¬ 
plo o quadruplo giochisti spinti sull'are¬ 
na della delazione o della soffiata perché 
mossi da passioni comunque fuori claU'or- 
dinario, dotate di un'intrinseca «grandez¬ 
za». 

In questi dibattimenti, invece, le tal¬ 
pe made in Sicily stanno apparendo per 
quello che sono: creature minori di un 
sistema di potere e clientelare che non 
risparmia neanche le divise. Hanno più 


I presidente della Regione Sicilia Salvatore Cuffaro 


dimestichezza con i capponi di Renzo, le 
talpe di casa nostra. A tale proposito, il 
curriculum del Riolo è emblematico. 

Godeva talmente la fiducia dei suoi 
superiori, da essere giunto in cima alla 
piramide investigativa. Non dimentichia¬ 
mo, a esempio, che non poteva muoversi 
fogha nei tentativi di cattura di Bernardo 
Provenzano, senza che Riolo non lo sapes¬ 
se. Chiaro il peso del personaggio? Ora 
sentitelo parlare, come lo abbiamo senti¬ 
to parlare noi in udienza. 

Bei stipendi. Quando il PM Di Mat¬ 
teo gh chiede conto delle sue frequenta¬ 


zioni con Cuffaro nonostante fosse or¬ 
mai risaputo che era sott'inchiesta per 
mafia, la talpa made in Sicily reagisce: 
«dottor Di Matteo, ma era il presidente, il 
presidente è sempre il presidente...». 
Quando apprende dall'imprenditore Mi¬ 
chele AieUo di essere anche lui sotto in¬ 
chiesta, insieme allo stesso AieUo e al ma¬ 
resciaUo deUa finanza Giuseppe Giuro, sa¬ 
pete che fa? Se ne va da Antonio Borzac- 
cheUi, un'altra deUe talpe di casa nostra, e 
gU dice: «voi, tu, Cuffaro, avete bei stipen¬ 
di, non vorrei che alla fine questi arriva¬ 
no solo a me e sono solo io a pagare». 


Foto di Sandro Pace/Ap 

Il coUoquio si svolge nel parcheggio 
deU' Assemblea Regionale SicUiana, fra 
centinaia di auto di lusso. Borzacchelli 
guarda con commiserazione l'auto del 
Riolo e gli fa notare che ha le gomme 
lisce. E qui, U dominus di intercettazioni 
e telecamere, ammette di non passarsela 
bene. BorzaccheUi: «non ti preoccupare, 
ti faccio dare un bel po' di soldi da Cuffa¬ 
ro, così sistemi te e i tuoi figli e ti tranquU- 
lizzi». Siamo aUa vigilia del 5 novembre 
del 2003, data di arresto del Riolo. Il qua¬ 
le, venendo a sapere (ma non chiedeteci 
come, perché a tentare di ricostruire simi- 


Reggio Calabria 

’Ndrangheta: arrestato 
il superlatitante Belloeco 


REGGIO CALABRIA II boss della 'ndrangheta Grego¬ 
rio Belloeco, 50 anni, capo delfomonima cosca, è 
stato arrestato ieri dai carabinieri del Ros e del 
comando provinciale di Reggio Calabria. Ora lo 
attende l’ergastolo. L’uomo, che era stato inserito 
dal Viminale nella lista dei 30 latitanti più pericolo¬ 
si, si nascondeva in un bunker sotterraneo neUe 
campagne di Rosarno. Il rifugio, un manufatto di 
cemento armato dotato di tutti i comfort, è stato 
individuato dalle forze dell’ordine dopo una lunga 
attività di monitoraggio. Al momento dell’irruzio¬ 
ne dei militari era in compagnia della moglie. Non 
avrebbe opposto resistenza. Belloeco era ricercato 
dal 1994 per associazione mafiosa, omicidio e traffi¬ 
co di stupefacenti. Condivideva con il clan Pesce il 
controllo dell’area di Rosarno e San Ferdinando e 
aveva il controllo totale delle attività commerciali e 
imprenditoriali della piana di Gioia Tauro, ma la 
sua influenza si spingeva fino in Lombardia, dove 
gestiva una fetta notevole del mercato della droga 
locale. Era stato condannato al carcere a vita dalla 
Corte d’assise di Varese nel 1997 perchè considera¬ 
to mandante dell’omicidio di Eranco Giraldi, un 
malavitoso pugliese colpevole di aver favorito con 
una «soffiata» la cattura di Antonino Bellocce, fra¬ 
tello del capomafia. 


Niente di male. 
Solo che all'indo¬ 
mani di quella 
presentazione, la 
moglie del Riolo 
viene assunta in 
una ditta dell' 
AieUo. Ma sicco¬ 
me Riolo ha an¬ 
che un ffateUo di¬ 
soccupato, é a 
Cuffaro che poi ne chiederà l'assunzione 
(non se ne farà nulla perché nel frattem¬ 
po il frateUo del Riolo troverà altra occu¬ 
pazione). 

E Cuffaro? Beh, Cuffaro, per tre volte 
commissiona al Riolo «bonifiche» private 
deUa sua casa (presente lui e sua moglie), 
deUa sua segreteria politica, del suo uffi¬ 
cio di governatore. Il quale Riolo adesso 
dice: «BorzaccheUi mi spiegava che il pre¬ 
sidente aveva molti nemici politici». Solo 
che la terza bonifica gliela fa quando or¬ 
mai sa benissimo che il «presidente» è 
sott'inchiesta per mafia. 

Chi dice cosa a chi. Riolo racconta la 
sua versione del modo in cui U boss Giu¬ 
seppe Guttadauro apprese di essere con¬ 
trollato neUo studio in cui riceveva mafio¬ 
si e politici, avvocati e medici di grido. 
Dice di averlo detto a BorzaccheUi. Il qua¬ 
le a sua volta lo avrebbe detto a Cuffaro. 
Il quale a sua volta lo avrebbe detto a 
Domenico MiceU e Salvatore Aragona. I 
quali, a loro volta, lo avrebbero detto a 
Guttadauro. Eatto sta che il boss mangiò 
la foglia e le microspie divennero improv¬ 
visamente «mute». E i suoi superiori? Il 
maggiore del Ros Antonio Damiano, che 
non è mai stato uno sprovveduto, sospet¬ 
ta qualcosa e gli chiede se per caso non 
stia rivelando qualcosa a BorzaccheUi. 
Riolo nega. Ieri, Riolo ha ammesso: «ho 
sbagUato tutto». 

Non osiamo pensare a come si sia 
servito di simili talpe made in Sicily quel 
volpone cU Provenzano. Detto questo, cre¬ 
diamo di avervi fornito un piccolo cam¬ 
pionario del «contesto melmoso». 

Saverio. lodato@virgilio. it 


Rogo di Primavalle, la procura acquisisce la cassetta di «Porta a Porta». Tempi sttetti per la rogatoria 

I Mattei: «Né amnistia, né pace 
adesso devono solo pagare» 


ROMA Né amnistia, né pacificazione. I 
colpevoli devono pagare. Giampaolo 
Mattei chiude la porta a qualunque so¬ 
luzione politica. «Sono trent'anni che 
la mia famiglia lotta perché colpevoli 
paghino la loro colpa. Pacificazione o 
amnistia? No, siamo contrari. Voglia¬ 
mo che gli assassini paghino il loro con¬ 
to con la giustizia per l'orribile crimine 
commesso. Porto nel cuore i segni del¬ 
la mia terribUe tragedia familiare». Par¬ 
la dopo l’ultima intervista di AchUle 
LoUo, quella andata in onda durante 
Porta a Porta dove l’ex esponente di 
Potop ha voluto riesumare, davanti a 
milioni di telespettatori, la vecchia tesi 
difensiva. Quella teoria scritta anche 
dagli ex leader che vuole - dietro al 
rogo di PrimavaUe - una faida interna 
al Movimento sociale. «Da Vespa - di¬ 
ce Giampaolo Mattei - abbiamo assisti¬ 
to ad uno scambio incrociato di comu¬ 
nicazioni in codice tra i protagonisti di 
quella terribile stagione deU'estrema si¬ 
nistra come Scalzone e LoUo. Umana¬ 
mente rimane una bestia ed un assassi¬ 
no, ma auspichiamo da questo svilup¬ 
po che dopo 32 anni si aprano nuovo 
squarci di luce e verità su questa stra¬ 
ge» 

Su incarico della procura di Roma 
la Digos ha acquisito ieri la cassetta con 
la registrazione dell’intervista di LoUo a 
Porta a Porta dove l’ex di Potop accusa 
i Mattei di aver procurato la strage. 
Suscita perplessità U fatto che nel giro 
di pochi giorni LoUo abbia dato più 
versioni sul rogo di Primavalle, chia¬ 
mando prima in causa Elisabetta Lec¬ 
co, Diana Perrone e Paolo Gaeta, per 
poi ritornare suU'ipotesi, ventUata già 
in passato, che i Mattei avessero avuto 
qualche responsabilità neU'incendio. I 
pm vogliono capire se ci sono evidenti 

Polemiche a non finire 
dopo l’ultima intervista 
di follo. L’avvocato 
Pisapia: «Dichiarazioni 
inutili e 
vergognose» 


contraddizioni, se LoUo è un testimone 
attendibile. E per questo stanno prepa¬ 
rando in fretta e furia la rogatoria con 
U BrasUe per poterlo interrogare. I pm 
lonta e Vitiello stanno completando le 
procedure per la consegna dell’atto aUe 
autorità brasiliane. Ma è probabUe, vi¬ 
sti i tempi, che LoUo sarà ascoltato di¬ 
rettamente dai carabinieri del consola¬ 
to italiano a Rio de Janeiro. Quanto 
aUa configurazione del reato per U mo¬ 
mento non ci sono dubbi: chi ha agito 
la notte tra U 15 e il 16 aprile del ‘73 
facendo filtrare quasi tre litri di benzi¬ 
na sotto l’unica porta di un apparta¬ 
mento di appena quaranta metri qua¬ 
drati con otto persone dentro non pote¬ 
va non prevedere di uccidere. 

Quanto aU’ultima tesi sostenuta da 
LoUo - e cioè che il rogo venne appicca¬ 
to dagli stessi Mattei - sta suscitando 
un vespaio di polemiche sia a destra 
che a sinistra. Un atto d’accusa diretto 
viene da Giuliano Pisapia: «QueUe di 
LoUo sono dichiarazioni inutili, contro¬ 
producenti e vergognose sotto U profi¬ 
lo umano. A questo punto - dice Pisa¬ 
pia - servirebbe una riflessione di tutti 
quanti e un confronto su quegli anni, 
non solo per fare in modo che eventi 


del genere non accadano più ma, so¬ 
prattutto, per far emergere la verità e la 
realtà poUtica». Durissimo anche l’Os¬ 
servatore Romano che ieri ha titolato 
un lungo articolo «Da vittime ad accu¬ 
sati del proprio omicidio: i Mattei assas¬ 
sinati due volte». Giuseppe Valentino, 
sottosegretario al ministero della Giu¬ 
stizia, aveva poco meno di 30 anni nel 
1975 quando era in aula al processo di 
primo grado contro LoUo, davo e GrU- 

10 per U rogo di PrimavaUe, come com¬ 
ponente del collegio di avvocati della 
famiglia Mattei. Ieri ha voluto rompere 

11 sUenzio: «Il dibattimento di primo 
grado, nel 1975 - ricorda U sottosegreta¬ 
rio - fu celebrato in un clima terribUe, 
dentro e fuori deU'aula di giustizia. Cer¬ 
to non si poteva nascondere la estrema 
gravità di quel che accadde a Primaval¬ 
le perciò venivano sempre da sinistra 
vennero fuori le tesi più assurde. Al 
processo - rammenta - ci fu una sfilata 
di personaggi di primo piano deUa sce¬ 
na politica, e non certamente extrapar¬ 
lamentari. E non dimentichiamo che 
tra i difensori degli imputati c'era Um¬ 
berto Terracini un personaggio sicura¬ 
mente carismatico. Era una scelta di 
campo precisa anche queUa». 


La destra inventa il carcere per tossicodipendenti 

ROMA Un carcere per il recupero di tossicodipendenti condannati a pene 
detentive che non permettono il loro assegnamento a comunità. È 
l’ultima proposta della destra. Non si tratta di un carcere speciale per 
tossicodipendenti, tranquilli. Ma di un istituto di pena dove traghettare i 
detenuti tossicodipendenti. Sarà inaugurato a marzo in Emila Romagna, 
e avrà caratteristiche particolari: ampi spazi all'aperto, attività 
socioculturali e strutture mediche che possano garantire il recupero dei 
detenuti, proprio in comunità. «L'idea -spiega il ministro per i Rapporti 
con il Parlamento, Carlo Giovanardi, intervenuto all'incontro “Strategie 
nazionali e internazionali nella lotta alla droga” - è di togliere dal carcere 
i tossicodipendenti che hanno commesso reati compatibili con il loro 
ajfidamento alle comunità. È evidente che chi è condannato per omicidio 
non può uscire dal carcere, ma non per questo si rinuncia II'idea di un 
recupero dalla tossicodipendenza». 

Un tema, quello del recupero, che per Giovanardi deve essere affrontato 
in modo «articolato»: con il carcere, le comunità e la legge, come si tenta 
di fare con il ddl che «prevede la possibilità di rimanere in comunità 
anche con sentenze passate in giudicato, per evitare che venga troncata 
l'esperienza di recupero come attualmente avviene. Insamma -sottolinea 
il ministro- serve quel mix di repressione verso il fenomeno dello spaccio e 
del consumo, unita all'attenzione per il recupero del tossicodipendente». 




tettofattd 


Devi fare o rifare il tettof Tettofatto è II marchio che firma la prima catena di specialisti del tetto che ti offre 
un servizio completo ed altamente qualificato. Preventivo trasparente, scelta dei materiali più Idonei, posa 
In opera professionale e controllo di qualità sono gli elementi di successo del nostro lavoro. Sempre nel pieno rispetto dei 
tempi e dei costi preventivati e riducendo al minimo i disagi per voi e la vostra famiglia. Per questo, 
se stavate pensando di rifarlo o farlo da zero, non vi resta che affidarvi a Tettofatto. 
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Giuseppe Caruso 


MILANO Tre ore di sciopero spontaneo 
ieri a Linate e Malpensa da parte dei 
dipendenti delia Sea per protestare 
contro le scelte della società che gesti¬ 
sce i due scali milanesi. La scintilla che 
ha fatto scattare l’agitazione, dopo me¬ 
si di mancate risposte e di atteggiamen¬ 
ti strafottenti della stessa Sea, è stato il 
licenziamento di un caposquadra per 
un errore. 

« È vero che ha provocato un dan¬ 
no a un aereo urtandolo con il monta 
carichi» spiega Antonio Albrizio della 
UH trasporti di Malpensa «ma l'azien¬ 
da ha comunque deciso un provvedi¬ 
mento esagerato. I lavoratori sono esa¬ 
sperati anche per la decisione di cam¬ 
biare il contratto degU stagionali tra¬ 
sformandoli in interinaU. Poi c’è l’in¬ 
tenzione del sindaco Albertini di sven¬ 
dere la società, anche se non lo dice 
apertamente. Infine sono state redatte 
nuove tabelle di turni non concordate 
con i lavoratori». 

L’agitazione è iniziata alle sei del 
mattino ed è andata avanti per tre ore 
in tutti e due gli scali, mentre centinaia 
di persone sono rimaste in attesa di 
partire per diverse destinazioni. La Sea 


I lavoratori dei due seali milanesi sul piede di guerra: voli eaneellati e forti ritardi. I sindaeati mettono sotto aeeusa la Sea e il Comune 

Sciopero improvviso, Limte e Malpensa in tilt 


dal canto suo ha informato regolar¬ 
mente i passeggeri sullo stato dei ritar¬ 
di anche con messaggi nei quali si spie¬ 
gava che lo sciopero era stato «improv¬ 
viso e non comunicato». 

Gli unici voli a partire sono stati 
quelli delle compagnie aeree i cui servi¬ 
zi non sono garantiti da Sea Handling, 
perché i passeggeri sono potuti salire a 
bordo, ma la gran parte degli aerei ha 
avuto problemi a decollare. A Linate 
ad esempio per un Milano-Roma con 
partenza prevista alle 7.45 è stato dato 
il preavviso di imbarco alle 9:30 

Lo sciopero è terminato alle nove 
per l’intervento del prefetto Bruno Fer¬ 
rante, che ha convocato i sindacati e la 
Sea per trovare un’intesa. Il prefetto ha 
voluto comunque chiarire il suo punto 
di vista, spiegando che «per prima co¬ 
sa bisogna condannare in modo fermo 
la decisione di scioperare non rispet¬ 
tando le regole. Si danneggiano i diritti 
e gli interessi di tanti utenti. Auspico 



L'aeroporto di Linate con gii sporteili di check-in chiusi per sciopero 


Foto Guatelli/Ansa 


poi che le parti trovino un'intesa, che 
riprenda il dialogo e che i sindacati 
non ripetano una protesta che colpisce 
i cittadini». 

Non si è fatta attendere la risposta 
della FUt-Cgil di Milano, che ha attac¬ 
cato la Sea come responsabile dello 
sciopero di questa mattina nei due ae¬ 
roporti. 

«Da troppi mesi» scrive il sindaca¬ 
to in una nota «Sea assume decisioni 
senza discuterle con alcuno e che han¬ 
no pesanti conseguenze sulle retribu¬ 
zioni e sui diritti dei lavoratori. Da 
molti mesi aspettiamo di sapere cosa 
Sea e Comune di Milano vogliono fare 
di questa società e se la preannunciata 
privatizzazione non sia solo un alibi 
per prima svendere Sea spa e poi disfar¬ 
si di Sea FFandling con i 4mila dipen¬ 
denti». La FUt parla di «atti provocato¬ 
ri, intimidatori e arroganti da parte 
della società: questi sono la ragione di 
quanto è avvenuto oggi. Mai il conflit¬ 


to dovrebbe produrre disagio all'uten¬ 
za. Mai però un aeroporto e una socie¬ 
tà che gestisce un'attività così delicata 
dovrebbe essere guidata da atteggia¬ 
menti così irresponsabili che con ogni 
evidenza puntano a generare tensioni 
e scontro sociale. Chi sta trasforman¬ 
do la Sea in una caserma deve convin¬ 
cersi che questa strada è sbaghata e che 
solo H confronto e la partecipazione di 
sindacati e lavoratori può renderla 
competitiva ed efficiente». 

Il presidente della Provincia di Mi¬ 
lano, Filippo Penati, ha detto che «la 
protesta di oggi (ieri ndr) evidenzia 
una forte esasperazione nelle relazioni 
sindacali in azienda. Ciò nonostante, 
vista la delicatezza del servizio in cui 
operano i lavoratori della Sea, non so¬ 
no condivisibili forme di protesta che 
si svolgono fuori dalle regole e che leda¬ 
no i diritti dei cittadini. Coloro che 
hanno responsabilità nella gestione del¬ 
la Sea devono farsi carico di mantene¬ 
re sempre aperto il dialogo e il confron¬ 
to e di improntare i rapporti tra azien¬ 
da e lavoratori alla massima correttez¬ 
za. La Provincia è disponibile a incon¬ 
trare i rappresentanti dei lavoratori di 
Linate e Malpensa non solo in quanto 
istituzione ma come socia dell'azienda 
di cui detiene il 14,5% delle azioni». 


Smog, Matteoli ammette; à emergenza nazionale)) 

Vertice sìndaci-govemo. Ma ì primi cittaàni insistono: se non arrivano i fondi, blocchi in tutte le città 


Maria Zegarellì 


ROMA Sono passate da poco le otto di 
sera quando al Ministero dell’Ambien¬ 
te finisce l’incontro tra l’Anci, l’associa¬ 
zione dei comuni italiani, il ministro 
Altero Matteoli e quello dei Trasporti 
Pietro Lunardi. Dopo due ore di con¬ 
fronto i sindaci portano a casa una vitto¬ 
ria: il ministro dell’Ambiente ha final¬ 
mente preso atto che lo smog e l’inqui¬ 
namento nelle città è emergenza nazio¬ 
nale. E così dunque, si dovrà affrontare. 
Venerdì il ministro porterà il problema 
in Consiglio dei ministri e in quella se¬ 
de, insieme ai colleghi competenti, si 
dovranno trovare i fondi necessari per 
affrontare l’emergenza. «Venerdì riferi¬ 
rò in Consiglio dei ministri, chiedendo 
risorse aggiuntive per affrontare il pro¬ 
blema, dal momento che con i soldi a 
disposizione come ministro deU'Am- 
biente il problema non si può risolve¬ 
re», ha annunciato Matteoli. Per ora 
l’Anci sospende il giudizio, ma porta a 
casa un primo risultato. Dice il presi¬ 
dente deU’And, Leonardo Domenici: 
«L'obiettivo, dal momento che sono di¬ 
sponibili solo 100 min di euro, è reperi¬ 
re concrete risorse aggiuntive, che pos¬ 
sano servire a finanziare gli interventi 
sul trasporto pubblico locale, il ricam¬ 
bio del parco circolante degli autobus 
con mezzi più efficienti e meno inqui¬ 
nanti; gli incentivi per la sostituzione 
dei veicoli più inquinanti e il finanzia¬ 
mento di infrastrutture per il trasporto 
rapido di massa. Per fare tutto questo - 
ha ribadito Domenici - bisogna trovare 
risorse aggiuntive rispetto ai 100 min di 
euro di cui si è parlato». La stima fata 
dai primi cittadini è di 500 milioni di 
euro per i prossimi 4 anni. 

Durante il pomeriggio i sindaci, cir¬ 
ca 30, si reano incontrati per tre ore per 
mettere in fila le richieste da avanzare ai 
ministri Altero Matteoli e Pietro Lunar¬ 
di (un pomeriggio nero per quest’ulti¬ 
mo: prima la fiducia alla Camera e poi i 



Smog in Italia: 
2000 morti l’anno 

MILANO Di smog ci si ammala. E si 
può anche morire. L'inquinamento 
uccide circa 2 mila italiani l'anno, 
fino a 300 solo a Milano. Ma non 
solo: respirare ogni giorno per 
almeno 10 anni le polveri sottili e i 
gas velenosi che ammorbano l'aria 
di città può 'rubare’ «fino a due 
anni di vita». E i più a rischio, 
insieme agli anziani, sono i 
bambin. I dati sono stati riferiti 
ieri a Milano direttore del Servizio 
di epidemiologia dell'Asl Città di 
Milano, sulla base di due studi 
presentati presso la sede 
dell'azienda sanitaria di corso 
Italia. 


Un posto di controllo della polizia municipale 


Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa 


Stragi nazifasciste insabbiate 


Andreotti e l’«Amiadio della vergogna» 
Vitali, Ds: già nel ’65 il ministero sapeva 


Nedo Canetti 


ROMA n senatore a vita Giulio Andreotti, ascoltato ieri dalla commissio¬ 
ne parlamentare «sulle cause di occultamento di fascicoli relativi ai 
crimini nazifascisti», non ha smentito l'esistenza di una lettera del 1965, 
epoca nella quale era ministro della Difesa, con la quale il Procuratore 
generale militare informava il Gabinetto del ministro dell'esistenza di 
un vasto materiale informativo sugli eccidi nazifascisti. Si trattava dell' 
archivio rinvenuto molto tempo dopo, nel ‘94, e poi conosciuto come 
“armadio della vergogna”. Procuratore militare era lo stesso Enrico 
Santacroce che nel ‘60 aveva apposto a tutti i fascicoli la dicitura 


«archiviazione provvisoria», impedendo così che si celebrassero i proces¬ 
si. All'inizio della seduta, Andreotti ha assicurato di non aver mai avuto 
notizia dei fascicoli, anzi di considerare un reato averli nascosti, ma poi, 
in seguito alle documentate domande di alcuni commissari, tra i quali i 
ds Walter Vitali e Luciano Guerzoni, corroborate da diversi documenti 
dell'epoca, ha fornito qualche maggiore precisione, che può anche essere 
letta come ammissione, che però, sostiene, non lo tocca personalmente. 
«Una cosa è, comunque, certa - ha precisato Vitali - il ministero della 
Difesa era a conoscenza dell'esistenza dell'”armadio della vergogna” 
almeno dal 1965 e non ha fatto nulla per impedire l'occultamento dei 
fascicoli». Il momento per fare luce poteva essere proprio quell'anno, 
quando il governo tedesco, come comunicò il capo Gabinetto del ministe¬ 
ro della Difesa, aveva deciso di determinare nell'8 maggio 1965 (a 
vent'anni dalla resa tedesca) la data di maturazione del termine di 
prescrizione per i crimini nazisti. Per questo si chiedeva al governo 
italiano di fornire elementi e nomi a sua conoscenza di crimini nazisti 
per poter procedere ad eventuali processi in Germania. Sarebbe stato il 
momento per fare piena luce su tutta la documentazione a disposizione 
del nostro Paese, ma l'armadio restò chiuso. Si aprì molto più tardi e 
non per iniziativa di qualche ministro o del governo nel suo complesso. 


sindaci furibondi) e prendere una deci¬ 
sione aU’unanimità: il blocco totale del 
traffico in 105 capoluoghi di provincia 
in un giorno da stabilire entro i prossi¬ 
mi 15 in segno di protesta se il governo 
non avesse messo sul tavolo proposte 
serie e contributi tangibili, non fumo e 
chiacchiere come al solito. Ora tutto è 
rimandato a dopo il Cdm e al prossimo 
incontro che dovrebbe svolgersi la pros¬ 
sima settimana tra Anci e ministri a 
Palazzo Chigi. I sindaci suggeriscono 
anche come trovare i soldi: dall’accisa 
sui carburanti (il sindaco di Roma Wal¬ 
ter Veltroni sostiene «chi inquina pa¬ 
ga», ma aggiunge anche che 3 centesimi 
in più sul carburante porterebbero 
1800 milioni di euro disponibili) ai pro¬ 
venti del condono edilizio, ai tributi di 
scopo che ogni cittadino potrebbe esse¬ 
re chiamato a versare. I sindaci voglio¬ 
no anche più poteri, come la possibilità 
di installare telecamere per il controllo 
delle corsie preferenziali o i poteri deci¬ 
sionali sui parcheggi. Attualmente la leg¬ 
ge prevede che a predisporre il piano di 
intervento debbano essere governo e re¬ 
gioni, i sindaci hanno poteri davvero 
limitati ma il problema sul tavolo in 
tutta la sua gravità. Ecco perché non 
lasciava presagire nulla di buono rin¬ 
contro di ieri, dopo l’intervista rilascia¬ 
ta da Matteoli a La Stampa nella quale 
sosteneva: «Mettiamo sul tavolo cento 
milioni che provengono dalla legge dele¬ 
ga in materia ambientale. Non sono 
molti, ma qualcosa si può fare... occor¬ 
re incentivare la mobilità sostenibile e 
svecchiare il parco auto» e cambiare le 
centraline di rilevamento perché, secon¬ 
do il ministro, adesso sono piazzate vici¬ 
no ai semafori oppure troppo in basso e 
allora vallo a capire se è davvero così 
drammatica la situazione oppure siamo 
di fronte a errori di posizionamento... 
Intanto oggi nella capitale si circolerà a 
targhe alterne (stop a quelle che finisco¬ 
no con un numero dispari) mentre do¬ 
menica prossima il blocco totale tocche¬ 
rà a Verona, dalle 10 alle 18. 


«Perplessità» di Italia nostra 

Auditorium Ravello 
verso il via libera 

Dopo polemiche, battaglie legali, ricorsi e petizioni, si 
avvia verso una soluzione il caso «Auditorium 
Niemeyer»: la struttura polifunzionale progettata per il 
comune di Ravello dal noto architetto Oscar Niemeyer 
che ha incassato dal Consiglio di Stato un fondamentale 
sì per la sua realizzazione. Soddisfatti il sindaco 
Secondo Amalfitano, la Fondazione Ravello e il 
governatore della Campania, Antonio Bassolino. «Italia 
Nostra» che, aveva presentato un ricorso per fermare i 
lavori, in merito denuncia «grande perplessità». 


Pompei 

Uomo decapitato 
Arrestato ex militare 

L’ex maresciallo dei carabineri Angelo Cadice, già 
allontanato dal servizio anche per altri fatti, è stato 
arrestato con l’accusa di omicidio e usura per il delitto 
di Carlo CrriHo, l’impiegato di 43 anni candidato alle 
ultime elezioni comunali di Pompei. Il provvedimento 
è stato emesso dai magistrati della Direzione distrettuale 
antimafia per omicidio e usura. Il corpo di Cirillo, 43 
anni, fu trovato decapitato il 27 maggio 2004 ai bordi 
della superstrada Nola-ViUa Literno in una zona al 
confine tra le province di Napoli e Caserta. La testa e 
l’auto dell’uomo non sono mai state ritrovate. 


Autostrada Ai 

Esplode autocisterna 
Traffico bloccato 

Un’autocisterna è esplosa intorno alle 23.30 circa di ieri 
sera al chilometro 187 della Al in direzione Sud, sotto il 
cavalcavia che collega la Al con la A14, all’altezza di 
Bologna. Lo rende noto la società Autostrade per 
l'Italia, aggiungendo che il traffico è bloccato su 
entrambe le direttrici Milano-Bologna-Firenze e 
MHano-Bologna-Ancona a causa delle operazioni di 
spegnimento da parte dei vigili del fuoco. Al momento 
non sono prevedibili i tempi di riapertura. La società 
Autostrade sconsiglia di mettersi in viaggio nelle 
prossime ore. 


Il Guardasigilli annuncia «iniziative giudiziarie» contro l’articolo pubblicato ieri sulla Henne di Pordenone violentata da quattro ragazzi 

Stupro impunito, Castelli vuole querelare l’Unità 


ROMA II Guardasigilli annuncia 
querela all’ Unità. Il ministro della 
Giustizia, Roberto Castelli, ha reso 
noto di aver dato mandato ai suoi 
legali di intraprendere iniziative 
giudiziarie nei confronti del quoti¬ 
diano diretto da Furio Colombo, 
in seguito alla pubblicazione ieri 
dell’articolo a firma di Giorgio Fra¬ 
sca Polara titolato “Ragazzina stu¬ 
prata, Castelli chiude due occhi”. 
Il ministro ha dichiarato in una 
nota di aver deciso di querelare il 
quotidiano per «tutelare la pro¬ 
pria onorabilità». «L'articolo - af¬ 
ferma Castelli - contiene una serie 
di menzogne e di calunnie nei 
miei confronti. Ho, quindi, deciso 
di querelare il quotidiano e l'esten¬ 
sore del pezzo in questione». 

Nell’articolo si racconta con 
dovizia di particolari una vicenda 
che è accaduta nelTinverno 2002 a 
Pordenone. Si tratta di uno stupro 
di gruppo a danno di una tredicen¬ 
ne che ha avuto come protagonisti 
quattro ragazzi, due dei quali mi¬ 
norenni. Gli altri due erano l’alba¬ 


nese Kasem Placu (20 anni) e 
l’americano Robert Scott Gardner 
(19), aviere in servizio presso la 
locale base Usaf. 

La violenza è accaduta in un 
appartamento che il militare aveva 
avuto in prestito. La vittima, vio¬ 
lentata per ore e maltrattata, è sta¬ 
ta costretta al ricovero in ospedale. 
La ragazza ha poi denunciato la 
banda di delinquenti che sono sta¬ 
ti arrestati dopo 18 mesi di indagi¬ 
ni e inchiodati alle accuse dalla 
prova del Dna. 

Per aggiungere vergogna a ver¬ 
gogna, tuttavia, i responsabili del 
fatto non hanno pagato per la loro 
ignobile bravata, come si racconta 
nell’articolo. In particolare Placu e 
Gardner non hanno fatto nemme¬ 
no un giorno di galera. Nell’artico¬ 
lo si ripercorre la vicenda giudizia¬ 
ria e processuale, la quale coinvol¬ 
ge oltre al ministero della Giustizia 
anche il dicastero della Difesa al 
quale si è rivolta con un’interroga¬ 
zione la deputata dei Verdi Luana 
Zanella. In sostanza l’Italia ha ri¬ 


nunciato a processare l’aviere che 
quindi l’ha fatta franca, dato che le 
autorità americane alle quali il go¬ 
verno ha delegato la giurisdizione 
non hanno dato seguito alle accu¬ 
se e tantomeno provveduto al ri¬ 
sarcimento. Impunito anche l’alba¬ 
nese Kasem Placu che all’epoca si 
trovava in Italia senza permesso di 
soggiorno e che è stato espulso sen¬ 
za considerare l’accusa pendente 
nei suoi confronti per lo stupro. 

La vicenda peraltro era già sta¬ 
ta pubblicata - con data 31 genna¬ 
io 2005 - sul sito «Dsonline.it» a 
firma dello stesso Giorgio Frasca 
Polara. La responsabilità politica 
del ministero della Giustizia sta 
nel fatto che avrebbe dovuto conte¬ 
stare a più di un magistrato l’igna¬ 
via (a dir poco) con cui questa 
truce vicenda si è trasformata in 
un ignobile scandalo d’impunità. 
E non l’ha fatto, preferendo lasciar 
correre. Al contrario di quello che 
ha fatto in questi anni contro giu¬ 
dici considerati faziosi e pericolosi 
dal presidente del Consiglio. 


Trasporto aereo: nuove tutele Ue per i passeggeri 
L’Enac distribuisce la «Carta dei diritti» 

RRUXELLES Da oggi entra in vigore una nuova «Cartà dei diritti dei passeggeri» che 
scelgono il trasporto aereo. L’Europa vuole far dimenticare che «nel 2004 cinque 
milioni di bagagli sono stati perduti o danneggiati dalle compagnie europee 
mentre nel 2002 sono stati 250.000 i viaggiatori vittime di rifiuto di imbarco o di 
overbooking. A Bruxelles il commissario ai trasporti Jacques Barrot ha lanciato la 
nuova Carta per 590 milioni di viaggiatori europei. In Italia l’applicazione verrà 
garantita dall’Enac, che oggi diffonderà la Carta in 34 aeroporti nazionali. 
Informazione e assistenza: Il passeggero ha sempre diritto di essere assistito o di 
essere informato. Risarcimento: ha diritto ad un risarcimento in funzione della 
distanza e l’indennità o il rimborso devono essere versati entro 7 giorni. Bagagli 
persi 0 danneggiati: il passeggero può chiedere fino a 1.200 euro circa (il valore 
varia essendo calcolato su un paniere di monete) per voli assicurati da compagnie 
Ue in tutto il mondo. Morti o feriti per incidenti: il passeggero che vola con un 
vettore europeo in qualunque parte del mondo ha diritto, se resta ferito in un 
incidente, a ricevere un anticipo per far fronte a spese immediate. In caso di 
decesso la famiglia ha diritto di citare la compagnia e chiedere un risarcimento. 

I diritti dei passeggeri, inoltre, devono essere rispettati per tutti i voli effettuati da 
compagnie europee: charter, regolari, interni, low cosi Le regole si applicano su 
tutti i voli che partono o che giungono nell’Ue, effettuati da compagnie europee. 

La normativa europea non si applica ai voli in elicottero. Numero verde per gli 
europei: 0080067891011. 


Uberiamo la pace 

Giuliana, Florence, Hussein 
tutti gli ostaggi e il popolo iracheno 


Manifestazione nazionafe 

proposta da il manifesto 


Roma, 19 febbraio 

ore 14 Piazza della Repubblica 


ore 17 Concerto 

piazza di Porta Capena 
(Circo Massimo) 
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Rashmi Bhatt, Noureddine, damai Ouassini, ^ 

Mohsen Kasirossafar, Tetes de Bois, 

Assalti Frontali, Folkabbestia 
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Menarinibus, protestano Ds e sindacati 


«Siamo ormai pronti a guidare la Bredamenari- 
nibus. Finmeccanica e Rothschild hanno scelto 
la nostra proposta». Paolo De Luca, presidente 
dell'omonimo gruppo e del Siena calcio, ha con¬ 
ferma le anticipazioni relative al suo acquisto 
dell'azienda bolognese. Ipotesi che ha suscitato 
diverse reazioni negative 

I senatori bolognesi del gruppo Ds-l'Ulivo 
Walter Vitali, Daria Bonfietti, Franco Chiusoli e 
Giancarlo Pasquini in un'interrogazione urgen¬ 
te al ministro dell'Economia e delle finanze, Do¬ 
menico Siniscalco, hanno chiesto di sospendere 
le procedure di cessione della Bredamenarini- 
bus al gruppo De Luca. «Le organizzazioni sinda- 
cah - spiegano i parlamentari- hanno informato 


che il presidente di Finmeccanica Guarguaglini 
ha sottoposto al consiglio di amministrazione di 
Finmeccanica la cessione di Bredamenarinibus 
al gruppo De Luca senza ottemperare agli impe¬ 
gni assunti con i sindacati, gli enti locali e la 
regione», che prevedono di «assicurare l'infor- 
mazione preventivasui parametri di valutazione 
delle proposte di acquisto e sui piani produttivi 
ed occupazionali degli acquirenti». 

Anche Firn, Fiom e Uilm di Bologna hanno 
diffidato Finmeccanica daU'assumere decisioni 
sulla vendita della Bredamenarinibus e sono 
pronti ad agire anche per vie legali per evitare 
fughe in avanti sul destino dell'azienda bologne¬ 
se. 



Crescono gli acquisti di pregio 


Sale del 4% nel 2004 a 874 mihoni di euro il 
controvalore degli acquisti fatti in Italia dai turi¬ 
sti stranieri, grazie al ritorno dei flussi dagli Usa 
(-1-3%), alla costante crescita della presenze di 
russi (-1-18%) e cinesi (-1-40%), nonché del conso¬ 
lidamento dei turisti provenienti dai Paesi Arabi 
(-1-15%). Sono queste, in sintesi, le principali 
indicazioni che emergono dal rapporto annuale 
di Global Refund, leader mondiale nel Tax Free 
Shopping, sui comportamenti e le abitudini di 
acquisto dei turisti extra Ue in Italia nel 2004 in 
decisa controtendenza dopo due anni difficili 
come il 2003 (-15%) e il 2002 (-10%). 

Milano e Roma, con quote del 33% e del 
23% del totale, si confermano le capitali dello 


shopping visto che nelle due città si concentra¬ 
no gli acquisti Tax Free nell'alta moda e nella 
gioielleria. Il capoluogo lombardo si riconferma 
in assoluto la meta più frequentata dai turisti 
extra Ue, che spendono 288 milioni, concentran¬ 
do il 53% degli acquisti nelle esclusive vie del 
quadrilatero della moda. Nella capitale, invece, 
il valore di spesa è di 204 milioni, spesi per il 
56% nella zona compresa tra Via Condotti, Via 
del Babuino e Piazza di Spagna. 

Giapponesi e americani sono ancora i turisti 
che spendono di più nel nostro paese per l'acqui¬ 
sto di beni di lusso, seguiti da russi, cinesi, Paesi 
Arabi (Bahrain, Kuwait, Qatar, Arabia Saudita, 
Emirati Arabi) e svizzeri. 



C’è solo 
un mondo 

Kyoto 

l'unione dei popoli 
per difendere l'ambiente 

il libro in edicola 
.con l'Vnità a € 4,00 in più. 



C’è solo 
un mondo 

Kyoto 

l'unione dei popoli 
per difendere l'ambiente 

il libro in edicola 
.con l'Unità a €4,00 inpiù. 


Fiat ripulisce la Ferrari per la Borsa 

La Maserati in difficoltà via da Maranello: farà il «polo del lusso» con l’Alfa Romeo 


t.. 


IL GRUPPO IN EUROPA 




QUOTA DI MERCATO DEL GRUPPO FIAT 


Gennaio 

2004 



Gennaio 

2005 




IL CONFRONTO (quota di mercato dei marchi a gennaio 2005) 

Lancia 


Luca Corderò di Montezemolo accanto a una Maserati 




Gennaio 2005 

Gennaio 2004 

Variazione % 

Gruppo Fiat 

88.379 

109.500 

-19,3% 

Fiat 

64.740 

80.234 

-19,3% 

Lancia 

11.566 ■ 

12.728 ■ 

-9,1% 

Aita Romeo 

11.730 ■ 

16.270 H 

-27,9% 


Fonte: Elaborazione su doti ACEA 


P&G Infograph 


In arrivo nuova cassa integrazione per tutti gli stabilimenti. Da domani si toma a seioperare. E la quota di mereato eontinua a seendere 

Termini Imerese chiude per cinque mesi 


Laura Matteucd 


MILANO Doppia mossa in pochi giorni per il 
Lingotto. Prima il divorzio da General Mo¬ 
tors, adesso la separazione tra Ferrari e Mase¬ 
rati, che passa dal controllo del Cavallino a 
quello della capogruppo, la Fiat. Con Fobietti- 
vo di costituire insieme ad Alfa Romeo, l’al¬ 
tro marchio storico Fiat, il «polo del lusso» 
dell’auto sportiva, e insieme di diventare an¬ 
che il trampolino di lancio per le nuove allean¬ 
ze del gruppo. 

In più, l’operazione rafforza il ruolo 
esclusivo della Ferrari, facilitando anche la 
sua quotazione in Borsa, già ventilata in passa¬ 
to. Nel giugno del 2002, soprattutto, subito 
dopo che era stato ceduto a Mediobanca il 
34% della Casa di Maranello. 

Alleggerire il conto economico e il bilan¬ 
cio di Ferrari dalle difficoltà di Maserati, infat¬ 
ti, è sicuramente un passo propedeutico per 
l’approdo in Borsa delle «rosse». Ma la logica 
non è solo questa. Per Maserati, infatti, si sta 
elaborando un piano di ristrutturazione che 
dovrà portare a una significativa riduzione 
dei costi. 

Una nota Fiat rende la separazione uffi¬ 
ciale, e sottolinea Fintenzione che «tra Alfa 
Romeo e Maserati si stabilisca una stretta col¬ 
laborazione tecnica e commerciale soprattut¬ 
to sui grandi mercati internazionali». «11 tra¬ 
sferimento di Maserati a Fiat avverrà nei tem¬ 
pi richiesti dagli adempimenti amministrati¬ 
vi». 

Un «significativo passo avanti sia per Ma¬ 
serati, sia per Alfa Romeo», lo definisce il 
presidente di Fiat e Ferrari, Luca Corderò di 
Montezemolo. «Le sinergie tra i due marchi 
porteranno vantaggi ad entrambi e ci permet¬ 
teranno di arricchire la nostra offerta nel cam¬ 
po delle auto sportive». L’amministratore de¬ 
legato del gruppo Fiat, Sergio Marchionne, 
sottolinea dal canto suo che «questa operazio¬ 
ne è essenziale per il futuro sviluppo dell’Alfa 

Le sinergie 
tra i due marehi 
dovrebbero garantire 
una maggiore 
eompetitività sui 
mereati esteri 


MILANO Dopo la buona notizia della risoluzio¬ 
ne dei rapporti con Gm, la stangata. In arrivo 
nuova cassa integrazione per tutti gli stabili- 
menti Fiat. Sarà quello di Termini Imerese a 
pagare di più: si prospettano cinque mesi di 
cassa integrazione, da fine marzo a settembre. 
E, nel complesso, la produzione di Fiat auto 
nel 2005 sarà inferiore a quella dell’anno scor¬ 
so. 

Questo, in sintesi, quanto annunciato ieri 
sera nell’incontro tra i vertici Fiat e le organiz¬ 
zazioni sindacali, il primo dopo la rottura tra 
il Lingotto e General Motors. Un’iniezione di 
liquidità che evidentemente non basta al rilan¬ 
cio della casa di Torino. «L’abbiamo sempre 
detto, con il divorzio da Gm Fiat riesce solo a 
coprire il buco di gestione del 2004», ricorda il 
segretario generale della Fiom-Cgil Gianni Ri- 
naldini. 

Fiom, Firn e Uilm confermano tutte le 


iniziative di lotta, a partire dallo sciopero di 
domani, 4 ore a Mirafiori, per proseguire con 
quello di Pomigliano (8 ore il 25) e quelli che, 
a scacchiera, coinvolgeranno tutti gli stabili- 
menti. Per arrivare all’11 marzo, con sciopero 
e manifestazione nazionale a Roma. L’obietti¬ 
vo dei sindacati è sollecitare la Fiat a presenta¬ 
re un piano industriale per la sopravvivenza 
del settore auto, che ovviamente comprenda 
risorse aggiuntive (anche la famiglia Agnelli 
deve ricapitalizzare, dicono) , e chiedere l’in¬ 
tervento del governo, con l’apertura di un 
tavolo negoziale. 

Il massiccio ricorso alla cig dei vari stabili- 
menti sarebbe necessario per preparare i siti 
alle nuove produzioni ma anche, in alcuni 
casi, per mancanza di mercato. «È evidente 
che diminuendo la produzione - prosegue Ri- 
naldini - le quote di mercato certo non au¬ 
menteranno, anzi avremo un’ulteriore dimi¬ 


nuzione. Insomma, l’impatto sarà devastan¬ 
te». 

E gli ultimi dati intanto sono ancora tutti 
negativi. Fiat continua a perdere quote di mer¬ 
cato in Europa: il gruppo scende dalF8,7% di 
gennaio 2004 al 7,3% del gennaio 2005. In 
flessione, comunque, il complesso del merca¬ 
to automobilistico (-0,8% e 1.222.564 unità) 
in questo inizio d’anno. L’Italia perde il 3,7%. 

E ieri in casa Fiat è stato anche il giorno 
dello scorporo del marchio Maserati da Ferra¬ 
ri. Ma, come si è visto, i problemi dei lavorato¬ 
ri non cambiano. Anzi. 

«Siamo arrivati all’inizio di quest’anno 
con quote di mercato molto basse e avremo 
un 2005 con altra cassa integrazione e sacrifici 
da fare - ricorda il segretario generale della 
Firn, Giorgio Caprioli - L’importante è che 
tutto questo sia finalizzato ad un piano indu¬ 
striale che consenta di uscire nel medio perio¬ 


do da questa situazione». 

«Anche quest’ultima operazione Masera- 
ti-Alfa Romeo - dice Giorgio Airaudo, segreta¬ 
rio Fiom-Cgil della provincia di Torino - sem¬ 
bra una semplice razionalizzazione dei mar¬ 
chi. Se non peggio: a parlare di polo del lusso 
viene in mente quello che è successo nella 
moda, dove alla fine si hanno le grandi firme, 
ma la produzione non esiste più. Dal punto di 
vista occupazionale, non mi sembra ci sia nul¬ 
la di buono». 

Nuovo accordo separato, intanto, per la 
Powertrain Italia. Al ministero del Lavoro è 
stata firmata un’intesa tra azienda e Firn, 
Uilm, Fismic nazionali e Ugl per la cig straor¬ 
dinaria chiesta dall’azienda. Lo ha reso noto il 
ministero, spiegando che «hanno confermato 
il loro dissenso la Fiom-Cgil e la Flmnu, non¬ 
ché Firn e Uilm territoriali di Milano». 

la.ma. 


Romeo». «La collaborazione tecnica e com¬ 
merciale con Maserati - aggiunge - darà ad 
Alfa Romeo lo slancio per riposizionarsi da 
leader nel suo segmento e per ampliare la sua 
presenza sui mercati internazionali, così co¬ 
me è già avvenuto per Maserati». 

Se Maserati ed Alfa Romeo costituiranno 
il «polo di lusso» dell’auto, per Fiat potrebbe¬ 
ro soprattutto rappresentare il trampolino di 
lancio per future alleanze. Alleanze mirate, 
come le vogliono ora il presidente e Fad del 
gruppo, che fino a domenica scorsa, quando 
il divorzio da Gm non si era ancora consuma¬ 
to, si sentivano limitati nella possibilità di 
cercare nuovi partner. 

Cautela e poca convinzione, per il mo¬ 
mento, da parte dei sindacati. Il leader della 
Cgil Guglielmo Epifani ricorda che l’ipotesi 
della creazione di un polo dedicato ai marchi 
di lusso dovrà essere innanzitutto valutata 
con i sindacati. «Non è con le parole magiche 
accorpando, scomponendo, riscomponendo, 
che si può avere una strategia industriale», 
aggiunge Epifani. Ancora: «Lo Stato si deve 
riservare, d’intesa con gli azionisti, anche la 
possibilità di una presenza nel capitale socia¬ 
le». 

Epifani ribadisce, ma il governo da parte 
sua conferma l’astensione sull’argomento. E, 
rispondendo in Parlamento ad un question 
time sul tema Fiat, il ministro Carlo Giovanar- 
di (Rapporti con il Parlamento) non ha fatto 
altro che ripetere quanto previsto dal contrat¬ 
to di programma stipulato il 22 luglio scorso. 

La casa del Tridente - che ha chiuso il 
2004 in crescita, con 4.600 auto vendute - è in 
mani Fiat da metà degi anni ‘90. Era nata nel 
1914 a Bologna grazie ad Alfiero Maserati, 
pilota, vincitore anche di un mondiale di For¬ 
mula 1. L’Alfa Romeo, fondata quattro anni 
prima della Maserati, nel 1910, é della Fiat 
dagli anni ‘80, dopo essere stata per breve 
tempo anche in mano pubblica. Nell’ultimo 
anno, il calo delle vendite si è attestato sul 
7%. 

Epifani: giudicheremo 
la strategia industriale 
Le nuove ipotesi 
vanno valutate 
insieme 
al sindaeato 




Confermata la giornata di lotta di lunedì prossimo. Il sindacato chiede la riapertura del confronto, ma l’azienda minaccia di adire le vie legali 

Temi, la vertenza ThyssenKmpp ad alta tensione 


Marco Tedeschi 


TERNI Presidi di operai davanti ai 
cancelli, annunci di provvedimenti 
dell'azienda, sollecitazioni del sinda¬ 
cato a riprendere il confronto: é tra¬ 
scorsa così, tra Terni e Torino, l'en¬ 
nesima giornata di mobilitazione 
nell'ambito della vertenza Thyssen 
Krupp-Ast. Con una sola certezza: 
lo sciopero generale dell'industria 
fissato per lunedì prossimo nella cit¬ 
tà umbra. 

Il primo «colpo» della giornata 
lo ha battuto Torino, con i lavorato¬ 
ri delFAst che hanno bloccato le 
merci in uscita dallo stabilimento. 


con le stesse modalità attuate a Ter¬ 
ni. Già da venerdì scorso nel capo¬ 
luogo piemontese erano cominciati 
scioperi articolati ed un centinaio di 
lavoratori sono stati “messi in liber¬ 
tà” dall'azienda. 

Davanti alle portinerie delle Ac¬ 
ciaierie ternane, a tenere banco é 
stata ancora la comunicazione invia¬ 
ta martedì dalla direzione aziendale 
ai sindacati, in cui si ipotizzava un 
provvedimento coattivo del tribuna¬ 
le per sbloccare l'uscita delle merci. 
Il sindaco di Terni, Paolo Raffelli, 
ha commentato: «Non capiscono, 
continuano a non capire, rispondo¬ 
no con misure unilaterali alle offer¬ 
te di dialogo, alla disponibilità al 


confronto, alle richieste sempre più 
pressanti ed estese di aprire una trat¬ 
tativa vera e di concluderla con un 
buon accordo». 

«La Thyssen Krupp é sempre 
fuori dalle righe - ha dichiarato inve¬ 
ce il segretario nazionale Cgil, Gu¬ 
glielmo Epifani -, non dovrebbe mi¬ 
nacciare ma creare le condizioni per 
la ripresa del negoziato. L'azienda 
abbia un soprassalto di responsabili¬ 
tà, non c'é bisogno di gettare benzi¬ 
na sul fuoco». 

Sulla stessa linea il segretario 
Fiom, Giorgio Cremaschi: «È bene 
che il gruppo tedesco capisca che 
ciò che é necessario da parte sua 
non sono le provocazioni e le minac¬ 


ce, ma una sua reale disponibilità 
alla trattativa, senza la quale la lotta 
non potrà che proseguire». E l'invi¬ 
to a Thyssen Krupp a «moderare i 
toni delle dichiarazioni ed a riflette¬ 
re prima di prendere decisioni affret¬ 
tate» é arrivato anche da Domenico 
Fresilli, segretario nazionale 
Ugl-Metalmeccanici. 

Ma l’azienda tedesca non sem¬ 
bra affatto propensa al dialogo. An¬ 
zi, ha minacciato, con una lettera 
recapitata a Fiom, Uilm e Firn, di 
adire le vie legali «se i sindacati non 
sospenderanno i blocchi allo stabili¬ 
mento di Terni». 

Inoltre, mentre i sindacati han¬ 
no confermato le quattro ore di scio¬ 


pero per lunedì di tutta l'industria 
del ternano, nonché la manifestazio¬ 
ne con corteo e comizi finali, dalla 
Thyssen Krupp é arrivato l'annun¬ 
cio delle ferie forzate, proprio da 
ieri, per 14 lavoratori del reparto 
spedizioni delFAst addetti al carico 
delle merci sui camion. Un provve¬ 
dimento che Tk ha motivato con il 
perdurare del blocco alle portinerie. 

Intanto delFAst é tornato ad oc¬ 
cuparsi il Parlamento europeo, do¬ 
ve il gruppo dei Liberaldemocratici 
(ADLE) ha presentato una proposta 
di risoluzione della crisi, in vista del¬ 
la sessione plenaria di Strasburgo, 
che voterà sulla delicata questione il 
23 febbraio prossimo. 


£ioqL4odaCbotuca»io 


Direzione Appalti, Contratti e Acquisti - Settore Appalti 

ESTRATTO ESITO DI GARA 

L’intestata Società rende noto, ai sensi dell’art. 29, della legge 109/94 e s.m.i. 
e dell’art. 80 del D.P.R. 554/99 e s.m.l., che in data 17 dicembre 2004 è stato 
aggiudicato l’appalto dei lavori di: Ampliamento, ammodernamento e 
miglioramento della rete fognaria del centro abitato e a servizio delle fra¬ 
zioni del Comune di Abriola (PZ). Luogo di esecuzione: Comune di Abriola 
(PZ). Tempo per l’esecuzione dei lavori: 700 giorni. Importo complessivo 
dei lavori: Euro 1.601.314,51. Categoria prevalente: OG6. Criterio di 
aggiudicazione: prezzo più basso, inferiore rispetto all’importo dei lavori 
posto a base di gara, determinato mediante ribasso sull’elenco prezzi (art. 21 
comma 1, lett. a) della legge 109/94 e s.m.i.). Numero offerte ricevute: 109. 
Soggetto aggiudicatario: Consorzio Venere Costruzioni, con sede a Falciano 
del Massico (CE), per un importo complessivo di contratto di Euro 
1.193.301,07 (compreso gli oneri per la sicurezza), corrispondente ad un ribas¬ 
so del 26,777%. Il bando di gara è stato pubblicato sulla G.U.R.I. n. 251 del 
25/10/2004. Il presente avviso è stato spedito in data 09/02/2005 alla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. L’esito integrale è pubblicato all’Albo di 
Acquedotto Lucano S.p.A. e sul sito internet: www.acquedottolucano.it 

Il Responsabile del Procedimento 

_ Ing. Vincenzo DAMIANI 
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Rapporto Fieg sui bilanci delle imprese editoriali: i eonti migliorano, ma rimane l’anomalia della pubblieità ehe per il 60% va alla tv 

R^-Mediaset tolgono risorse alla carta stampata 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Malgrado una Tv «piglia-tut- 
to», che incamera quasi il 60% della 
torta pubblicitaria (anomalia tutta ita¬ 
liana), gli editori sconfiggono la crisi 
grazie a un’«arma convenzionale»: la 
lettura. Grazie alle cosiddette vendite 
collaterali, in gran parte libri, le azien¬ 
de associate alla Fieg (Federazione ita¬ 
liana editori di giornali) chiudono il 
2003 con conti economici in netto mi¬ 
glioramento e lasciano ben sperare 
per i conti del 2004.1 numeri parlano 
chiaro: ricavi editoriali in sensibile au¬ 
mento (-1-5,4% nel 2003 e -1-7% nel 
2004), margini di redditività in au¬ 
mento, crescita degh utili dei quotidia¬ 
ni (-1-16,5% nel 2003) nonostante la 
voce negativa delle entrate pubblicita¬ 
rie. Stazionarie le copie, ma aumenta 
il numero di lettori che schizza a oltre 
20 milioni nel 2003 dai 19,4 dell’anno 


precedente. 

«Ci sono più luci che ombre nel- 
Fultimo rapporto - dichiara il presi¬ 
dente Fieg Boris Biancheri presentan¬ 
do il tradizionale studio sulla stampa 
(2001-2004) e l’indagine sui bilanci 
delle imprese editrici curata dalla De- 
loitte&Touche -1 dati positivi deU’in- 
tero settore non derivano dalle vendi¬ 
te, che non aumentano, ma dalle ini¬ 
ziative collaterali. Se si pensa che su 
un mercato del libro di circa 100 milio¬ 
ni di copie in Italia, i quotidiani sono 
riusciti a veicolarne 60 milioni in più 
nel 2003 e si stima che si arriverà a 70 
milioni nel 2004, il risultato è stupefa¬ 
cente. È merito del mondo editoriale 
aver percepito questo fenomeno». In 
effetti le iniziative hanno fornito iltre 
il 30% dei ricavi complessivi: una vera 
gallina dalle uova d’oro. 

La bestia nera restano gli spot. Il 
divario tra le quote di mercato di stam¬ 
pa e Tv nel 2003 si è allargato di oltre 



Foto di Mario De Renzis/Airsa 


2 punti percentuali, portandosi al 
16,5%. «In nessuna altra parte del 
mondo c'è una così forte prevalenza 
della tv - continua Biancheri - Di fron¬ 
te allo strapotere del duopoho Rai-Me- 
diaset gli editori hanno fatto quello 
che potevano, ma ora hanno il compi¬ 
to di continuare a difendersi con ag¬ 
gressività, sia in termini di prodotto 
che di marketing». Secondo il presi¬ 
dente Fieg gli editori «hanno la co¬ 
scienza tranquilla»: durante la discus¬ 
sione della legge gasparri hanno fatto 
la loro battaglia perché le telepromo¬ 
zioni venissero computate nel calcolo 
degli affollamenti pubblicitari, come 
poi non è avvenuto, non ci si può 
rimproverare di essere stati passivi. 
«Ma il problema non si risolve solo a 
colpi di istituzioni o di leggi, anche 
perché la tendenza inevitabile è verso 
alla liberalizzazione dei mercati - av¬ 
verte Biancheri - Anche le direttive Ue 
lasciano i Paesi liberi di regolamentare 


e disciplinare i limiti di affollamento 
pubblicitario. In questo momento in 
Italia questi limiti sono più larghi che 
altrove, ma la tendenza è appunto alla 
liberalizzazione, non alla restrizione». 

Nonostante i buoni risultati, co¬ 
munque, è «impensabile» nel me¬ 
dio-lungo periodo che «la stampa pos¬ 
sa sopravvivere alla propria margina- 
lizzazione come veicolo pubblicitario 
ad opera delle televisioni che hanno 
accentuato nell'ultimo biennio il dre¬ 
naggio di risorse pubblicitarie». Que¬ 
sto l’allarme contenuto nello studio 
Fieg presentato ieri. «L'unico deterren¬ 
te di una qualche efficacia nel frenare 
l'accaparramento di risorse da parte 
delle televisioni è rappresentato -si leg¬ 
ge nello studio- dalla fissazione di tetti 
orari effettivi alla programmazione 
pubblicitaria. Ebbene, proprio la co¬ 
siddetta legge Gasparri ha circoscritto 
l'efficacia del limite rendendolo di fat¬ 
to aggirabile». 


«Sono Mordashov, il padrone dì Lucchini» 

I russi della Severstal si sono presentati a Milano, assicurando: «Nessun taglio» 


MILANO Arrivano i russi. Finalmente si 
è presentato a Milano il nuovo padro¬ 
ne della Lucchini, Alexey Mordashov, 
insieme con Vadim Makhov, il giova¬ 
ne vice direttore generale del gruppo 
industriale russo, la Severstal, siderur¬ 
gia, ma anche miniere (ferro e carbone 
in Siberia) e interessi in varie altre atti¬ 
vità (dalle auto al legno all’hardware), 
centocinquantamila dipendenti, stabi¬ 
limenti in un tutta la vecchia Russia e 
uno anche nel cuore degli Stati Uniti 
(a Dearborn, nel Michigan), finanzia¬ 
tore di varie istituzioni culturali (dal 
Museo Tretyakov al Museo di Stato di 
San Pietroburgo al Teatro del Bol- 
scioi). 

Tra gli ori e i velluti di un grande 
albergo i nuovi e i vecchi padroni (Giu¬ 
seppe Lucchini, presidente, ed Enrico 
Bondi, crisis manager a Brescia prima 
che a Parma) si sono scambiati infiniti 
complimenti: Lucchini ha ricordato co¬ 
me sia stata rinnovata l’impresa di fa¬ 
miglia in una congiuntura difficile per 
l’acciaio e come l’azienda si ritrovi 
adesso sana e forte, capace di produrre 
acciai lunghi e laminati di altissima 
qualità, Bondi ha ringraziato la fami¬ 
glia Lucchini, le maestranze («nenche 
un’ora di sciopero»), i sindacati, gli 
enti locali, gli advisor e soprattutto le 
banche che avrebbero degnamente ac¬ 
compagnato il rilancio, Mordashov e 
Makhov hanno ringraziato Lucchini e 
Bondi per un accordo presentato co¬ 
me un gentlemen agreement e hanno 
ricordato quanto bene la Lucchini pe¬ 
serà nella strategia del gruppo. Strate¬ 
gia dinamica e battaghera, secondo 
uno spirito che si sintetizza nell’espres¬ 
sione «win, win, win», vincere, vince¬ 
re, vincere del vicedirettore Makhov, 
attentissimo nel suo breve intervento a 
citare i benefici degli stakeholders più 
che i guadagni de^i shareholders: in 
ottimo inglese ha spiegato cioè che la 
missione della Severstal (adesso in 



Corteo a Marghera contro il presidente Galan 

MILANO I lavoratori del settore chimico di Porto Marghera hanno dato 
vita ieri mattina ad una manifestazione di protesta contro le recenti 
dichiarazioni del presidente del Veneto Giancarlo Galan legate al futuro 
del settore. Il corteo ha sfilato a Marghera e nell'area della tangenziale di 
Mestre, creando forti disagi al traffico automobilistico. «Lo sciopero - ha 
spiegato Franco Baldan, segretario dei chimici della Cgil - si è reso 
necessario dopo che Galan, spiazzando i Verdi pronti a protestare contro 
la chimica e la sua stessa maggioranza disposta a sostenerne lo sviluppo, e 
contrariamente a quanto previsto dalla Valutazione di impatto 
ambientale, ha deliberatamente bloccato il ciclo cloro-soda previsto 
dall'Accordo sulla chimica che lui stesso ha firmato». 


Manuli Rubber 

Operai in sciopero 
per salari più alti 

Acque agitate allo stabilimento della Manuli 
Rubber di Ascoli Piceno, una delle realtà 
industriali più grandi della provincia (circa 550 
addetti nel settore della gomma e della plastica). 
Cgil-Cisl-Uil, insieme al Sincobas, hanno indetto 
un programma di scioperi di un'ora per turno per 
protestare contro il mancato adeguamento 
retributivo dei salari degli operai. Lo sciopero 
rappresenta una prima forma di protesta contro la 
proposta dell'azienda, che vorrebbe aumentare il 
salario degli operai di soli 5 euro al mese. 


Fon SAI 

In crescita nel 2004 
la raccolta premi 

Raccolta premi in crescita per la Fondiaria Sai. 
Nell'esercizio 2004, informa la compagnia 
assicuratrice, la raccolta premi consolidata è 
ammontata a 9.788 milioni di euro, in crescita del 
6,3% rispetto al 2003. Nei rami danni la raccolta 
ammonta a 6.991 milioni (-1-2,8%), mentre quella 
nei rami vita ha raggiunto i 2.797 milioni 
(-1-16,1%). La raccolta premi da lavoro diretto 
della capogruppo ammonta a 4.998,5 milioni 
(4-5,8%). 


Monopoli di Stato 

Aumentate del 16% 
le scommesse sportive 

Gli italiani sono sempre più attenti ai giochi ed 
alle scommesse sportive. Negli ultimi anni di 
gestione da parte dei Monopoli di Stato, le 
scommesse sportive hanno avuto un sensibile 
incremento in termini di raccolta, con un risultato 
particolarmente positivo nel 2004. L’anno scorso , 
rispetto al 2003, c'è stato un incremento nelle 
giocate pari al 16,32% per quanto riguarda la 
«quota fissa»: 1.282.621.851 di euro, mentre a 
Totalizzatore è stato del 6,19% con una cifra di 
826.682 euro. In totale l'incasso del 2004 è stato 
pari a 1.283.448.533 euro. 


compagnia della Lucchini) è prima di 
tutto far contento Funiverso mondo 
che gravita attorno all’impresa (lavora¬ 
tori, fornitori, clienti, territorio, eccete¬ 
ra eccetera) e che questa soddisfazione 
diffusa e democratica è la condizione 
essenziale per «vincere». 

Così i russi, subito dopo gli italia¬ 
ni, hanno rassicurato: nessun taglio al¬ 
l’occupazione, l’obiettivo vero è il pie¬ 
no sfruttamento di tutte le risorse e di 
tutte le potenzialità (oggi incontro con 
i sindacati). Ma si dovrà procedere con 
cautela. Peraltro bisognerà attendere 
che Bruxelles dia il benestare all’opera¬ 
zione e comunque indicazioni concre¬ 
te sono venute: si punta molto su 
Piombino, per la qualità tecnologica 


del sito che potrebbe arrivare a produr¬ 
re un milione di tonnellate, nulla è 
deciso per lo stabilimento triestino di 
Servola, quello più a rischio anche per 
ragioni ambientali, niente invece per 
quanto riguarda gli altri stabilimenti 
(anche se è venuta la conferma da Giu¬ 
seppe Lucchini della cessione per ses¬ 
santa milioni di euro di gran parte de¬ 
gli impianti di Varsavia). 

Alexei Mordashov non ha escluso 
la quotazione in borsa, però adesso 
non gli mancano i soldi: «È questione 
di tempo e di circostanze e per ora non 
abbiamo bisogno di ricorrere a questo 
strumento». 

Giuseppe Lucchini, dopo il passag¬ 
gio delle azioni sarà riconfermato presi- 
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Lucchini 

e l'amministratore 
delegato 
del Gruppo 
Severstal, 

Alexei 
Mordashov 
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dente. Enrico Bondi resterà al suo po¬ 
sto. Alla fine, come ha assicurato Luc¬ 
chini, «questa non diventerà un’azien¬ 
da russa, ma rimarrà una realtà italia¬ 
na». Mordashov non lo ha smentito. 
Sta di fatto che all’aumento di capitale 
di 450 milioni di euro lui concorrerà 
con 430 milioni e gli altri azionisti con 
venti. Le azioni saranno così ripartite: 
62 per cento alla Severstal, ventinove 
alla famiglia Lucchini, nove agli altri 
azionisti. 

A Mordashov è stato chiesto chi si 
muova dietro questo colosso russo che 
fattura seimila e quattrocento milioni 
di dollari. Ha risposto subito: «Nessun 
mistero. Il padrone sono io». 

o.p. 


Bilancio positivo della presenza dell’azienda di Pontedera. Nel 2005 prevista la produzione di lOOmila veicoli 

Piaggio, nasce Quargo per il mercato indiano 


DALL'INVIATO 


Vincenzo Vasile 


NEW DELHI È sicuramente il prodotto italiano che è 
stato più volte citato nei primi giorni della settima¬ 
na italo-indiana che ha visto la presenza di Carlo 
Azeglio Ciampi: si tratta della Vespa, simbolo di 
un'Italia che camminava su due ruote, senza casco, 
con poche lire e molte speranze. Ne circolano mi¬ 
gliaia, nel vorticoso traffico di Delhi, e si vedono 
altrettante, anche vecchissime, «cugine» più com- 
merciah a tre ruote, i veicoli della linea Ape. 

Di questa icona dei consumi italiani ha parlato 
l'altro giorno lo stesso capo dello Stato, a pranzo 
con gli industriali italiani: «Poco fa mi hanno supe¬ 
rato in macchina due Vespe su ciascuna delle quali 
viaggiavano quattro persone. Quest'immagine mi 
ricorda l'Italia degh anni Cinquanta, così simile 
all'India, tanta povertà, e insieme il cuore pieno di 
tante speranze». Una memoria un po' più ravvici¬ 
nata, focalizzata sugH anni Sessanta, da Luca Corde¬ 
rò Montezemolo: «Venni per la prima volta in 
India appena laureato. E con un amico affittammo 
una Vespa, e girammo per un mese con il sacco a 
pelo». 

Probabilmente nel vetusto parco di veicoli cir¬ 
colanti in India quella Vespa risulta ancora in fun¬ 
zione. Le strade indiane riservano le sorprese più 
strane: può accadere che il traffico dell'arteria che 
congiunge Delhi all'aeroporto improvvisamente si 



Roberto Colaninno 

blocchi per il passaggio di alcuni elefanti; più picco¬ 
li sono i veicoli, più facile è divincolarsi dalla mor¬ 
sa degli ingorghi, possibili a tutte le ore per Fafifol- 
larsi di centinaia di camion carichi di materiali 
dell'edilizia. 

Sotto ai grandi automezzi formicolano tanti 
motocicli, tra cui, per l'appunto le vecchie Vespe, 
costruite qui sin dagli anni Cinquanta, in contem¬ 
poranea con l'Italia, in apposite catene di montag¬ 
gio che vennero concesse a partner locali attraver¬ 
so licenze di produzione, poi sospese. Dopo lunga 
assenza, oggi la Piaggio è uno dei gruppi che con 


maggiore determinazione e successo hanno percor¬ 
so la strada dell'investimento in India; il presidente 
Roberto Colaninno si dichiara più che soddisfatto: 
«L'India è un mercato fantastico. Come Piaggio-In- 
dia siamo cresciuti l'anno scorso del 50% e quest' 
anno contiamo di avere un fatturato in aumento di 
un altro 40% con 100.000 veicoli a tre a quattro 
ruote». 

L'azienda di Pontedera può presentare un bi¬ 
lancio in crescita e nuove iniziative. «I nostri affari 
vanno a gonfie vele, abbiamo allargato lo stabili¬ 
mento di Baramathi, dove oggi occupiamo 1.200 
persone, tutte indiane. Abbiamo una società che 
guadagna, non ha debiti, si autofinanzia, ha una 
rete commerciale di 100 concessionari in tutta l'In¬ 
dia e lavora via computer. Insomma, un'azienda 
modello», ha detto Colaninno al Forum italo-india- 
no. 

Oltre alla Vespa, e all'Ape, - veicolo che in tutte 
le sue versioni si adatta alle esigenze di trasporto 
leggero del piccolo commercio e all'agricoltura e 
perciò si presta alle esigenze locali - si annuncia un 
nuovo nato, destinato al tumultuoso mercato in¬ 
diano: il Quargo. «È concepito in modo appropria¬ 
to al trasporto di merci, ma con la fantasia tipica 
degli indiani, chissà che non venga utilizzato per le 
persone...». E il mito della Vespa si rinnova nella 
forma prosaica, ma sostanziosa, di un'attività indu¬ 
striale e di un marchio italiano che sfondano nell' 
immenso mercato indiano. 
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SICUREZM 
È LIBERTA 

1 passi giusti , 
per ritrovare riduci 
e serenità. 



Gruppo DS-L'Ullvo di Camera e Senato 


ROMA, venerdì 18 FEBBRAIO 2005 

Marcella Lucidi, Marco Minniti 

In nnattinata incontri istituzionali 
con i rappresentanti delle categorie produttive 
e dei sindacati di Polizia 

Ore 15.00 

Gruppo DS Comune di Roma, via delle Vergini 18 

Conferenza stampa 

Ore 18.00 

SEZIONE DS ESQUILINO VIA GALILEI, 57 

Marcella Lucidi, Claudio Giardulio, 

Nicoia De Querquis, Pino Battaglia, 
Massimo Pompili, Marco Minniti 
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economia e lavoro 


runità 



Il Secit del ministero deH’Economia ha fatto i conti della riforma delle aliquote: con le nuove deduzioni si riduce lo sconto fiscale 

Fìsco, penalizzate le famiglie con %lì 

Lo Spi-Cgil: solo il 40% dei pensionati avrà qualche beneficio. Favoriti i ceti più ricchi 


Felicia Masocco 


ROMA Effetti depressivi. Sono quelli che 
rultima Finanziaria avrà suUa crescita 
del Paese che nel 2005 si fermerà a quo¬ 
ta 1,6% e non a 2,1% come previsto dal 
governo. Le misure restrittive prevalgo¬ 
no sulle espansive secondo un’analisi 
realizzata dal Cer per conto dello 
Spi-Cgil e alla fine sarà molto difficile 
sottrarsi alla necessità di una manovra 
correttiva. A dare la dimensione della 
voragine la cifra di 7,8 miliardi: tanti ne 
mancheranno all’appello per minori en¬ 
trate (7 miliardi e mezzo) e maggiori 
uscite (300 milioni). Quanto al rappor¬ 
to deficit/pil dovrebbe attestarsi al 
3,5%. Una manovra aggiuntiva, quindi 
che minerebbe la credibilità della Finan¬ 
ziaria e annullerebbe le attese «benefi¬ 
che» della riduzione delle imposte. 

A proposito di tasse. Il rapporto del 
Centro Europa Ricerche passa sotto la 
lente la riforma fiscale con un occhio 
particolare per i pensionati, l’enorme 


platea che lo Spi rappresenta. Il risulta¬ 
to è ben lontano da quanto vorrebbe la 
propaganda governativa: «Il 60% dei 
pensionati da lavoro non ha nulla da 
guadagnare da questa riforma, per il 
restante 40% il beneficio medio è di 
202 euro. Fra i pensionati sociali solo 
ri,5% avrà un qualche beneficio che 
non supera tuttavia gli 80 euro. Questa 
riforma non riguarda i pensionati», sin¬ 
tetizza la segretaria generale dello Spi 
Betty Leone che con Guglielmo Epifani 
ha illustrato la ricerca. E in più discrimi¬ 
na tra Nord e Sud, perché solo il 40% 
dei contribuenti meridionali trarrà van¬ 
taggio dalla riforma a fronte del 60% di 
beneficiari residenti al Centro e al 
Nord. 

Lo Spi promette di non abbassare 
la guardia tantopiù che gli ultimi dati 
del tesseramento mostrano di premiare 
la linea combattiva dei pensionati della 
Cgil. Nel 2004 hanno raggiunto quota 
3.008.626 iscritti con un aumento del- 
ri,l% rispetto al 2003. Non solo lo Spi 
si conferma la maggiore organizzazione 



Il 60% del pensionati non ha nulla da guadagnare da questa riforma 


italiana, ma strappa il primato europeo 
aU’Ig MetaU, i metalmeccanici tedeschi. 

Una riforma fiscale che è un bluff e 
la finanza pubblica al disastro. In tutto 
questo l’esecutivo annuncia nuovi scon¬ 
ti di tasse. «I conti pubblici sono un 
problema, soprattutto dopo gli ultimi 
dati del Pii e il governo deve stare atten¬ 
to prima di pensare ad una nuova ridu¬ 
zione fiscale», è l’avvertimento di Epifa¬ 
ni. «Ti puoi inventare quello che vuoi - 
dice all'indirizzo di Palazzo Chigi - dal¬ 
la cartolarizzazione alla riforma fiscale 
che non distribuisce quasi nulla alle clas¬ 
si meno abbienti ma resta il fatto che se 
il saldo primario aumenta e l'economia 
è ferma si mette in piedi, di fatto, una 
politica che gioca pesantemente contro 
il futuro del Paese perché si usano risor¬ 
se per redistribuire a favore di quella 
parte del Paese che non ha nessuna in¬ 
tenzione di concorrere ad investire, a 
fronteggiare una sfida alta». 

Contestualmente allo Spi, diffonde¬ 
va la propria analisi il Secit, il servizio 
ispettivo tributario del ministero del¬ 


l’Economia, un’analisi che tra l’altro si 
occupa degli effetti della riforma sulle 
famiglie con figli, per arrivare alla con¬ 
clusione che l'introduzione delle nuove 
deduzioni per i familiari a carico è un 
meccanismo che, specie per i redditi 
medio-bassi, comporta un «più conte¬ 
nuto sconto fiscale rispetto a quello assi¬ 
curato dalle vecchie detrazioni per cari¬ 
chi familiari». Inoltre se il coniuge che 
resta da solo con i figli è separato o 
divorziato non c'è un trattamento di 
riguardo come per il resto delle famiglie 
monoparentali. Una bella penalizzazio¬ 
ne. Nel caso di un figlio a carico, calcola 
il Secit, «lo sgravio assoluto più signifi¬ 
cativo si realizza ad un livello di reddito 
a 32.500 euro». Per la fascia di contri¬ 
buenti con un reddito tra i 21.000 e i 
28.000 euro «U nuovo sistema delle de¬ 
duzioni assicura uno sgravio inferiore a 
quello derivante dalle superate detrazio¬ 
ni». Detrazioni che sarebbe bene am¬ 
pliare alle spese sociali o per l’assistenza 
in modo da coniugare un obiettivo so¬ 
ciale alla lotta all’evasione fiscale. 


I ministri deirEcofm hanno iniziato a discutere le ipotesi di riforma. L’Italia tra i paesi ehe devono fare «molto di più» 

Patto di stabilità, niente sconti sul debito 


DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES Sul Patto di stabilità c'è batta¬ 
glia. Come riformarlo? Se ne parla da tem¬ 
po e, adesso, il nodo arriva al pettine. I 
ministri deU'Ecofin (responsabili del Teso¬ 
ro) riuniti a Bruxelles hanno cominciato 
ad affrontare questa patata bollente. Ne 
hanno parlato ieri sera aU'Eurogruppo (pae¬ 
si dell'area euro), continueranno oggi. Il 
confronto mira ad approvare la riforma 
(mini?) al summit Ue del 22-23 marzo a 
Bruxelles. Patto meno «stupido», come di¬ 
ceva Prodi, ma con quali strumenti per 
favorire una crescita asfittica? C'è un docu¬ 
mento di 12 pagine, preparato dal Comita¬ 
to economico e monetario (un organismo 
tecnico formato dai rappresentanti dei go¬ 
verni), che ha fatto un poco le pulci al 


documento del commissario Almunia. La 
problematica è vasta ma su tutto emerge 
un punto sensibile: come e quando autoriz¬ 
zare uno sfondamento del tetto del 3% del 
deficit (rispetto al prodotto interno lordo)? 
Tutti d'accordo, a quanto pare, sul chiude¬ 
re tutti e due gli occhi in presenza di una 
congiuntura negativa, ma a certe condizio¬ 
ni. E le condizioni sono i dettagli al centro 
dello scontro in atto. 

Il commissario Joaquin Almunia pre¬ 
me perchè sia riaffermato il principio che i 


Paesi che accusano un alto livello del debi¬ 
to (il parametro di Maastricht lo fissa al 
60% del pii) debbano impegnarsi a ridurlo 
secondo cifre cadenzate, strettamente mo¬ 
nitorate. Il documento del Comitato econo¬ 
mico e monetario propenderebbe, invece, 
per una valutazione «qualititiva». Secondo 
il concetto di una «diminuzione sufficiente 
avvicinandosi al valore di riferimento (il 
60%, ndr.) con un ritmo soddisfacente». 

Sono tre i nodi ancora da sciogliere. Li 
ha indicati lo stesso Almunia: come decide¬ 


re quando uno Stato deU'Ue si trova in una 
situazione di deficit eccessivo? come tenere 
conto delle riforme strutturali sia nella par¬ 
te preventiva che in quella correttiva del 
Patto? come tenere conto della sostenibilità 
delle finanze pubbliche, inclusa la dinami¬ 
ca del debito? Come si vede si tratta di 
passaggi non semplici da affrontare. In se¬ 
no al Consiglio Ecofin le posizioni sono 
ancora distanti, tra il partito dei flessibilisti 
e quello dei rigoristi. Tante sono le ipotesi 
sul tappeto. Anche quella di concedere due 


anni, e non più uno, a quegli Stati che 
sforano il tetto del deficit e che devono 
recuperare il divario. Il testo della riforma 
dovrà anche stabilire quali saranno i tempi 
buoni e i tempi cattivi della situazione eco¬ 
nomica. Da queste valutazioni dipenderan¬ 
no, appunto, le pagelle che saranno stilate 
sui bilanci dei governi. 

I tempi di approvazione della riforma 
del Patto sono legati alla risoluzione di tutti 
i dettagli irrisolti. La questione del debito 
resta una delle più ostiche. Perchè i paesi 


più virtuosi sono restii a consentire un al¬ 
lentamento dei vincoli comuni per quei 
partner che hanno dei bilanci in sofferenza. 
Il commissario Almunia afferma che il con¬ 
solidamento dei conti pubblici deve restare 
una delle priorità, pur in presenza di una 
riforma del Patto, la cui nascita risale al 
1977. Il commissario ha ricordato che Ger¬ 
mania, Grancia, Italia e Ungheria dovrebbe¬ 
ro fare «molto di più» per centrare l'obietti¬ 
vo di un bilancio a medio termine e per 
evitare lo sfondamento del 3%. Maggior 
attenzione al debito, dunque con una solen¬ 
ne dichiarazione del Consiglio europeo di 
metà marzo. E, dall'altra parte, un allenta¬ 
mento delle condizioni di rispetto del 3% 
del deficit in caso di crescita negativa, ma 
essa sarà una condizione «necessaria ma 
non sufficiente» per evitare le procedure 
europee. 


Primavera del benessere 



TEIS* 


Rilassati^ ritorna in forma e goditi il /nore^ // so/e, le pinete ed i magici centri 
benessere negli Anrum Hotels^ sempre più naovi^ ancoro più ricchi. 





lì top hotef di Ischicr: Hotel Ischia & Lido 


★ ★ ★ ★ 


L Hat^l = !;il:jf3ln nel cendrn di iRrhiF. Rirtq 
rimtt^rrentia rlI mar^. n =' 

di LEnIrE inlsrnq, con 4 

;:':fKrìEGar accuageolEnnicd. 2 piscine EEtsnB 
ruiseri', niiiiiLlub Ed iJiiiiiiE^cind ::i]l 

GL:r^'EÌLi Suioggà 'a pdJgEr’Kirlu doJ al 1 EilC8|i 


7 noli i, j pvrHimu, in 

□JBIH'UHilipilill.ìlI |li:il»KI<]|- 

MDQphdH. jtequ* t ai phe4L: 

Lal23.!»J.!a'3.5 

€ .iéia-f-. l'ir. - 

i:ii ■ rulli 

^ '■:;i .^. li:." 1241 

f^l lfW.;i .7'3A 

C 2-7-3-C. l2f-= C.lffl 

CflI 17.1,14 al 24.^;)- 

“ Ni. - “. ;«) 

L.U z.uu ji oi.;i5 

fi .■-;i f-:. i-n:-- fi. 

fjlCl»5^l29.'35 

e 523-e. i4c- e380 

Lai 2M?al.2'3ii 

€ »3-'e. I4t - t.+i4) 

Idil Iiu^2l .!l.;i7 

r ?iKi;i f-:. I41>- fi. 4*41 

dlljl»7^[,:r7.0j; 

f I4f-- ^ *U) 

calC'7.i3?.=l2J.'3S 

17 aa -t'. i4c - t.tìW) 

Lai Zl.tufdl 

fi 7.7;i 4-.. i h: - fi. *1(1 

fiiinplbmvnlii 

ufOLiu vibra màiTn: 

dal 2t"33 r;l23'lCtì é. 35a |:cri4Jnìa fca-iiiani 

dui 7JVT5 ?l IZì;^ 4 

■. 7n II nnu-'mi :i M;ll"in;m.i 


Il villagyio, inm^rso in 20 guari di piuela gd aflacoiglo dirgUamgnLg sulla 
spiaggia privata di 2000 nw]., è dotato di ceniro ben^essare interno, con 4 vasche 
coperle con acqua tetmoninefa?izza:a, 2 piscine esterne natatorie + 2 piscine 
anTOSSO per bambini: 4 campi da tennis, campo di calcio, winosuri o canoa, 
furtieri', miriiclub g ricco programma rii animai ione rdall 19/6 .a II'11/9. 


7 iinttt 1 juriAttù. In uinora dnpiuQ. In [Hutlanc Miiiii|)ld!^ CAiii|ircsn nujna c vinn al pasti: 

daliT'Batol'ìt: € j?:'l43 = €. HO- 

dal22'l).^ùli;5;116 t 4Ki-^.l4-:i €.1713 


dal(if;l:d5ilfi.'ììf: ^ M0 = t. 
c]Liiiwy)ji:M7 = 

dal mv ai 17;Ì17 t 5:0 - ^. 140 = s. m 


dain'iOTalM'Ov 5S[i.t.l4<3=€.430 


dal al U7.10U RJ. 7711 - 1 .14iJ = “. SU 
•dalO?OKal21.0H t i!5Ll-€. IJO-'S.TÌII 
■dai;|.01ial2U.0H €. 7 ;ì0-h=. IJO t.65iI 
!!u|i|>1tiacnliD catti ara l iali mara: 

dr.’ ■2,l'ì;4 al CfVtlv €. 3? ajvT:i(;na a :Ktti ni-iE; ^Ifll ' ■ i 1t, T'U i a 'L-U-mana 

OFFERTA SPECIALE: '.-«jlij graliLÌiij t;];: ììi^iua^' 


t„iii gli HotJÌ*' AURUM HOTELS TROVEHAI UM ilOCERH^SlMO PÉMTRP bEHESSERE ( t5CHIA« SARDEGHA ] 


\Z \-!\%~iiùa)4p^c<r.c Litifircmiic'ic caTvvii.cTirTTTnTi - .'rci7rtTCiL:n ceri:! /nscri 

0.1 .''.'ii'LXciAt' luVjiiriilùtvr.ttìfr'g ùTìriù'VH, ii'J u ^';ii' 


rillaf'ffif} dei bene ssere: 

Suisse Thermal Villane ★ * ★ * 
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Una nuova perla nella Catena Aumm Hotels 


Grand Hotel Punta Licosa + * ** 
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Non è urr sogno è la nuova proposta per ìl Z0D5 deir^rum Hotels. Approfittane! 


INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI 


Grraiid Hotel Olympic 
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l’Unità 

1 CAMBI 

1 euro 

1,3040 dollari+0,002 

1 euro 

137,0000 ven+0,580 

1 euro 

0,6913 sterline +0,003 

1 euro 

1,5469 fra. svi. -0,004 

1 euro 

7,4429 cor. danese -0,002 

1 euro 

30,0620 cor. ceca -0,019 

1 euro 15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 8,3590 cor. norveqese -0,013 

1 euro 9,0761 cor. svedese +0,005 

1 euro 1,6626 dol. australiano +0,005 

1 euro 1,6078 dol. canadese +0,003 

1 euro 1,8237 dol. neozelandese +0,005 

1 euro 243,8500 fior, ungherese -0,480 

1 euro 

0,5831 lira cipriota+0,000 

1 euro 239,7500 tallero sloveno +0,020 

1 euro 

4,0059 zloty poi. +0,033 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,68 1,84 

Bot a 6 mesi 

98,99 1,81 

Bota 12 mesi 

97,84 1,94 


economia e lavoro 


giovedì 17 febbraio 2005 


Borsa 


È terminata in ribasso la 
seduta della Borsa valori, 
con le prese di beneficio 
che hanno fatto arretrare 
chiaramente il listino per 
la prima volta dopo che di¬ 
versi rialzi consecutivi ave¬ 
vano portato la quota sui 
massimi. L'indice Mibtel 
ha ceduto così lo 0,66%, a 
24.740 punti, mentre l'S&P 
Mih ha perso lo 0,71% e 
l'All Stars ha segnato un 
-0,63%. Nel mirino dei ven¬ 
ditori la Fiat, dopo i dati 
sulle immatricolazioni au¬ 
to in Europa, e U settore 
bancario pressoché al com¬ 
pleto. Dopo un avvio esi¬ 
tante, Piazza Affari ha pun¬ 
tato subito al ribasso, in 
sintonia con gli altri merca¬ 
ti. Scambi complessivi po¬ 
co sopra i 3 mUiardi di eu¬ 
ro. 


Respinta dal gup la richiesta di trasferimento a Brescia. Il pm denuncia le responsabilità di manager e amministratori di Collecchio 

n processo Parmalat resta a Milano 


MILANO I dati forniti dalla Parmalat al mercato erano 
così falsi che sarebbe stato meglio che il rating ai bond 
lo avessero assegnato gli allevatori, i quali, visti i ritardi 
nei pagamenti, avevano un maggiore polso della situa¬ 
zione finanziaria di Collecchio. È questo uno dei passag¬ 
gi dell'esposizione del pm di Milano, Carlo Nocerino, 
nel corso dell'udienza preliminare di ieri. Un'esposizio¬ 
ne durata circa tre ore, in cui il pm ha passato in 
rassegna le responsabilità di amministratori e manager 
di collecchio, rinviando alla prossima udienza (22 feb- 
braio)i rilievi verso i sindaci, i revisori e Bank of Ameri¬ 
ca. 

È di ieri anche l’ordinanza del gup Cesare Tacconi 
che ha stabilito che resta a Milano questo troncone del 
processo Parmalat in cui si procede per aggiotaggio, 
ostacolo all'attività di vigilanza della Consob e false 
comunicazioni dei revisori. Il gup ha respinto la richie¬ 
sta presentata da Massimo Dinoia, difensore di Giam¬ 
paolo Zini, che sollecitava lo spostamento del procedi¬ 
mento a Brescia, perchè, tra le parti civili, compariva 
anche il nome di Lucia Massarotto, giudice di pace in 
servizio nel capoluogo lombardo. In effetti Massarotto 



Calisto Tanzi 


si è già ritirata dal processo e proprio per questo il gup 
ha ritenuto inconsistenti i pericoli di condizionamento 
paventati da Dinoia. Ma l’avvocato non si arrende. In 
una pausa fuori dall'aula, ha ribadito che riproporrà la 
questione. Il giudice Massarotto che aveva investito 
circa 25 mila euro in hond Parmalat, in un primo 
tempo aveva chiesto di costituirsi parte civile, ma poi 
ha ritirato la richiesta e dunque il problema posto dalla 
difesa Zini non sussiste. Questo è ciò che afferma il gup 
Tacconi nella sua ordinanza. Il gup chiarisce che l’arti¬ 
colo 11 del codice di procedura penale, a cui si appella¬ 
va Dinoia, ha lo scopo di tutelare «la serenità, l'impar¬ 
zialità, l'indipendenza del giudizio, fugando qualsiasi 
anche semplice sospetto di favoritismo e il prestigio 
della funzione giudicante, qualora nel procedimento 
un magistrato esercente le funzioni nell'ambito del di¬ 
stretto deU'ufficio giudiziario procedente, assuma la 
qualità di persona offesa danneggiata dal reato». Ma la 
questione non si pone dal momento che «la suddetta 
giudice è uscita dal procedimento senza possibilità di 
rientrarvi, posto che in caso di revoca non è più ammis¬ 
sibile una successiva costituzione». 


Fin.Part ha ceduto 
per 100 milioni 
le attività di Pepper 

MILANO Fin.part ha siglato una 
intesa per la cessione delle 
attività industriali e commerciali 
facenti capo al gruppo Pepper 
Industries, proprietario, fra 
l'altro, di marchi per 
l'abbigliamento casual. 

Ad ad acquistare saranno Mirtei 
(la holding presieduta da 
Giovanni Bazoli), Progressio sgr. 
Remo Raffini e Vela Financial 
holding (che detiene in Finpart 
una quota del 7,794%). 

I valori economici per la cessione 
di Pepper sono quantificabili in 
circa 100 milioni di euro, 
«comprensivi dell'accollo da 
parte dei soggetti acquirenti 
dell'indebitamento facente capo 
alle società comprese nel 
perimetro di cessione». 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var, 

Var.% I 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff, 

Uff. 

rif, 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(1 

migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1048 

0,54 

0,55 

0,13 

■12,44 

101 

0,54 

0,63 


71,75 

ACEA 

18259 

9,43 

9,41 

■0,79 

17,35 

231 

7,97 

9,76 

0,1900 

2008,26 

ACEGAS-APS 

19014 

9,82 

9,78 

■1,37 

7,21 

37 

9,00 

10,04 

0,3800 

538,55 

ACQ MARCIA 

932 

0,48 

0,48 

■2,19 

24,82 

65 

0,38 

0,52 

0,0207 

186,05 

ACQ NICOLAY 

5224 

2,70 

2,70 

0,45 

4,78 

18 

2,52 

2,71 

0,0880 

36,20 

ACQ POTABILI 

35298 

18,23 

18,15 


1,28 

0 

18,00 

18,34 

0,1800 

148,62 

ACSM 

5602 

2,89 

2,92 

■0,65 

11,40 

89 

2,60 

2,96 

0,0600 

108,48 

ACTELIOS 

13693 

7,07 

7,08 

1,14 

11,56 

40 

6,32 

7,12 


144,27 

ADF 

21984 

11,35 

11,21 

■3,29 

18,64 

14 

9,57 

11,74 

0,0400 

102,58 

AEDES 

9416 

4,86 

4,84 

■2,34 

23,36 

117 

3,94 

5,00 

0,1100 

485,99 

AEM 

3650 

1,89 

1,89 

■0,37 

9,91 

4144 

1,72 

1,91 

0,0500 

3393,09 

AEMTO W08 

1237 

0,64 

0,63 

■2,11 

44,44 

832 

0,44 

0,64 



AEM TORINO 

4374 

2,26 

2,24 

■1,37 

21,39 

2075 

1,86 

2,27 

0,0360 

1061,35 

ALERION 

975 

0,50 

0,50 


5,91 

500 

0,47 

0,50 

0,0258 

201,50 

ALITALIA 

482 

0,25 

0,25 

■0,84 

-1,85 

2603 

0,24 

0,26 

0,0413 

964,16 

ALLEANZA 

19932 

10,29 

10,33 

■0,69 

0,01 

6285 

9,93 

10,63 

0,2800 

8712,25 

AMGA 

3661 

1,89 

1,87 

■1,94 

29,25 

2187 

1,46 

1,91 

0,0200 

658,12 

AMPLIFON 

78012 

40,29 

40,39 

0,02 

■1,92 

20 

37,78 

42,72 

0,1800 

796,45 

ARCUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

5809 

3,00 

3,00 

■0,63 

19,19 

830 

2,52 

3,05 

0,0877 

2206,71 

ASTALDI 

8522 

4,40 

4,35 

■1,98 

27,49 

281 

3,45 

4,40 

0,0650 

433,17 

AUTO TOMI 

38685 

19,98 

20,09 

0,81 

5,87 

206 

18,87 

20,94 

0,3500 

1758,15 

AUTOGRILL 

24186 

12,49 

12,52 

0,18 

0,99 

603 

12,21 

12,83 

0,0413 

3177,71 

AUTOSTRADE 

44399 

22,93 

22,97 

0,22 

15,33 

2602 

19,83 

23,24 

0,3100 

13109,35 

AZIMUT 

8200 

4,24 

4,25 

■0,91 

7,49 

319 

3,94 

4,47 


611,07 

B ANTONVENETA 

40216 

20,77 

20,95 

0,10 

6,58 

1494 

19,49 

20,95 

0,6000 

5987,24 

B BILBAO 

25355 

13,10 

13,16 

■1,43 

0,73 

2 

12,44 

13,37 

0,1000 


B CARIGE 

5718 

2,95 

2,94 

■0,98 

-0,20 

1179 

2,89 

3,00 

0,0723 

2834,58 

BCARIGER 

6591 

3,40 

3,42 


0,44 

3 

3,31 

3,43 

0,0923 

522,27 

B DESIO-BR 

13023 

6,73 

6,77 

0,46 

20,26 

105 

5,54 

7,03 

0,0750 

786,94 

BDESIO-BRR 

12824 

6,62 

6,64 

■1,76 

26,95 

41 

5,22 

7,02 

0,0900 

87,44 

B FIDEURAM 

8330 

4,30 

4,31 

■0,83 

12,71 

3677 

3,82 

4,35 

0,1600 

4217,21 

B FINNAT 

1509 

0,78 

0,78 

■0,60 

21,48 

1056 

0,64 

0,78 

0,0060 

282,83 

B INTERMOBIL 

12508 

6,46 

6,42 

■2,12 

17,26 

127 

5,47 

6,74 

0,1500 

979,63 

B INTESA 

7323 

3,78 

3,78 

■1,59 

7,05 

19473 

3,52 

3,81 

0,0490 

22373,20 

B INTESA R 

6514 

3,36 

3,36 

■1,47 

5,85 

5245 

3,13 

3,39 

0,0600 

3136,90 

B LOMBARDA 

20294 

10,48 

10,49 

■1,06 

6,46 

219 

9,85 

10,66 

0,3000 

3362,60 

B PROFILO 

3669 

1,90 

1,90 

■1,25 

6,88 

205 

1,77 

1,92 

0,0563 

233,99 

B SANTANDER 

18598 

9,61 

9,55 

■2,30 

4,06 

1 

8,96 

9,78 

0,0830 


B SARDEGNA R 

29398 

15,18 

15,17 

■0,54 

3,14 

15 

14,72 

15,52 

0,5100 

100,21 

BANCA IFIS 

19539 

10,09 

10,01 

■0,83 

4,33 

43 

9,18 

10,26 

0,1000 

216,45 

BASiCNET 

1039 

0,54 

0,54 

1,03 

10,90 

309 

0,48 

0,54 

0,0930 

32,72 

BASTOGI 

328 

0,17 

0,17 

■0,93 

15,30 

3030 

0,14 

0,17 


114,64 

BAYER 

50498 

26,08 

26,06 

■1,47 

3,41 

19 

23,67 

26,51 

0,5000 


BEGHELLI 

1220 

0,63 

0,63 

■0,60 

10,52 

250 

0,57 

0,64 

0,0258 

126,02 

BENETTON 

18439 

9,52 

9,47 

■0,22 

•2,49 

747 

9,33 

10,10 

0,3800 

1728,98 

BENI STABILI 

1590 

0,82 

0,83 

1,22 

8,47 

8395 

0,76 

0,85 

0,0180 

1397,55 

BiESSE 

7617 

3,93 

4,00 

■0,25 

51,08 

645 

2,60 

3,93 

0,0900 

107,76 

BIPIELLEINV 

12508 

6,46 

6,46 

■0,62 

8,94 

3 

5,90 

6,57 

0,1000 

1774,48 

BNL 

4060 

2,10 

2,09 

■1,92 

-4,25 

19390 

2,03 

2,19 

0,0801 

6309,78 

BNLRNC 

3559 

1,84 

1,82 

■1,89 

■1,66 

135 

1,79 

1,88 

0,0415 

42,64 

BOERO 

26577 

13,73 

13,78 


3,20 

0 

13,27 

13,80 

0,3000 

59,58 

BON FERRARESI 

42443 

21,92 

21,63 

■0,51 

10,76 

23 

19,52 

22,06 

0,0800 

123,30 

BPL-RTBNW 

2234 

1,15 

1,16 

1,31 

■27,88 

12 

0,78 

1,60 



BREMBO 

12222 

6,31 

6,33 

■0,11 

14,27 

108 

5,52 

6,42 

0,1300 

440,83 

BRIOSCHI 

575 

0,30 

0,30 

■2,51 

27,63 

501 

0,23 

0,30 

0,0038 

143,11 

BRIOSCHIW 

58 

0,03 

0,03 

■9,06 

97,37 

3930 

0,01 

0,04 



BULGARI 

18290 

9,45 

9,48 

0,34 

2,77 

1003 

8,99 

9,68 

0,1100 

2801,28 

BURANIF.G. 

18009 

9,30 

9,34 

■0,26 

13,27 

68 

8,21 

9,30 

0,0890 

260,43 

BUZZI UNICR 

18573 

9,59 

9,57 

■1,45 

25,57 

119 

7,60 

9,77 

0,2940 

387,76 

BUZZI UNICEM 

24931 

12,88 

12,88 

■0,30 

18,68 

343 

10,77 

12,91 

0,2700 

2008,72 

CLATTE TO 

9515 

4,91 

4,92 

0,51 

4,13 

34 

4,69 

4,99 

0,0300 

49,14 

CALTAG EDIT 

14385 

7,43 

7,41 

■1,59 

3,28 

74 

7,05 

7,52 

0,2000 

928,63 

CALTAGIRON R 

13097 

6,76 

6,78 

2,19 

18,67 

1 

5,70 

6,76 

0,0700 

6,16 

CALTAGIRONE 

13221 

6,83 

6,82 

■0,48 

19,94 

15 

5,69 

6,84 

0,0500 

739,40 

CAMFIN 

4550 

2,35 

2,33 

■0,26 

19,86 

470 

1,95 

2,46 

0,0400 

481,12 

CAMFIN W06 

623 

0,32 

0,32 

■2,15 

59,41 

916 

0,20 

0,34 



CAMPARI 

95110 

49,12 

48,62 

■1,98 

4,36 

48 

44,87 

49,59 

0,8800 

1426,44 

CAPITALIA 

7209 

3,72 

3,71 

■1,44 

9,73 

9209 

3,29 

3,74 

0,0200 

8229,97 

CARRARO 

8210 

4,24 

4,25 

■1,30 

16,61 

38 

3,62 

4,38 

0,1100 

178,08 

CATTOLICA AS 

69841 

36,07 

36,31 

■0,27 

5,96 

39 

32,75 

36,33 

1,0200 

1709,40 

CEMBRE 

6409 

3,31 

3,27 

■1,27 

11,79 

47 

2,95 

3,31 

0,0730 

56,27 

CEMENTIR 

8735 

4,51 

4,52 

0,53 

15,16 

304 

3,92 

4,55 

0,0600 

717,79 

CENTENAR ZIN 

1125 

0,58 

0,58 


■12,76 

0 

0,58 

0,67 

0,0361 

8,28 

CIR 

4575 

2,36 

2,37 

■0,34 

8,30 

1576 

2,12 

2,36 

0,0460 

1835,01 

CLASS EDITORI 

3596 

1,86 

1,85 

■1,60 

2,09 

277 

1,82 

1,97 

0,0220 

171,44 

COFIDE 

1890 

0,98 

0,97 

■0,63 

5,80 

1090 

0,88 

0,98 

0,0110 

701,95 

CR ARTIGIANO 

6366 

3,29 

3,29 

■0,12 

5,22 

31 

3,13 

3,31 

0,1093 

435,72 

CR BERGAMASCO 

41746 

21,56 

21,52 

■1,15 

10,70 

10 

19,30 

22,51 

0,0500 

1330,83 

CR FIRENZE 

3613 

1,87 

1,86 

■0,80 

3,32 

806 

1,81 

1,96 

0,0520 

2120,15 

CRVALTELLINESE 

20182 

10,42 

10,44 

■0,13 

11,49 

162 

9,35 

10,70 

0,4000 

688,03 

CREDEM 

15382 

7,94 

7,92 

■1,15 

8,30 

262 

7,34 

8,10 

0,2000 

2187,91 

CREMONINI 

5414 

2,80 

2,79 

■0,60 

47,86 

1004 

1,89 

2,80 

0,1370 

396,53 

CRESPI 

1838 

0,95 

0,96 

1,60 

5,24 

15 

0,90 

0,97 

0,0350 

56,96 

CSP 

2403 

1,24 

1,24 

■1,43 

■1,19 

100 

1,24 

1,34 

0,0500 

30,40 

CUCIRINI 

2033 

1,05 

1,05 

■1,03 

■8,70 

5 

1,05 

1,17 

0,0516 

12,60 

DANIELI 

10435 

5,39 

5,34 

■1,33 

11,48 

23 

4,58 

5,43 

0,0465 

220,30 

DANIELI RNC 

6754 

3,49 

3,45 

■0,95 

10,98 

194 

3,06 

3,61 

0,0672 

141,00 

DE FERRARI 

12295 

6,35 

6,35 


-2,16 

0 

5,99 

6,49 

0,1160 

142,09 

DE FERRARIR 

9507 

4,91 

4,95 

1,96 

17,66 

21 

4,15 

4,91 

0,1210 

73,96 

DE'LONGHI 

6382 

3,30 

3,29 

0,31 

■1,55 

123 

3,17 

3,37 

0,0600 

492,75 

DMT 

47671 

24,62 

24,94 

1,75 

18,88 

184 

20,29 

24,90 


276,52 

DUCATI 

2041 

1,05 

1,04 

■2,98 

18,67 

855 

0,89 

1,13 


167,40 

EDISON 

3083 

1,59 

1,59 

■0,38 

0,44 

10634 

1,51 

1,63 


6614,66 

EDISON R 

3063 

1,58 

1,58 

0,25 

3,26 

354 

1,50 

1,58 


174,96 

EDISON W07 

1150 

0,59 

0,60 

0,39 

2,82 

3104 

0,52 

0,62 



EMAK 

8609 

4,45 

4,47 

1,41 

14,26 

47 

3,85 

4,45 

0,1450 

122,95 

ENEL 

14689 

7,59 

7,59 

0,12 

4,46 

24366 

7,07 

7,67 

0,3600 

46301,32 

ENERTAD 

6206 

3,21 

3,16 

■2,77 

0,16 

540 

3,16 

3,39 

0,0207 

304,05 

ENI 

37120 

19,17 

19,18 

■0,34 

4,34 

19609 

17,98 

19,29 

0,7500 

76768,82 

ERG 

18573 

9,59 

9,55 

■0,49 

9,32 

453 

8,08 

9,59 

0,2000 

1551,81 

ERGO PREVIDE 

10256 

5,30 

5,33 

■0,02 

12,73 

165 

4,43 

5,36 

0,0860 

476,73 

ERICSSON 

75747 

39,12 

39,14 

■0,03 

11,84 

1 

34,83 

39,19 

0,0500 

1006,95 

ESPRESSO 

9449 

4,88 

4,91 

■0,49 

9,44 

2770 

4,39 

4,91 

0,1100 

2111,29 

FIAT 

11606 

5,99 

5,95 

■2,87 

0,32 

31292 

5,82 

6,26 

0,3100 

4797,70 

FIAT PRIV 

8723 

4,50 

4,46 

■3,67 

12,04 

356 

4,02 

4,69 

0,3100 

465,33 

FIAT RNC 

9652 

4,99 

4,96 

■2,71 

13,71 

1006 

4,38 

5,15 

0,4650 

398,37 

FIATW07 

473 

0,24 

0,24 

■6,21 

68,83 

655 

0,14 

0,27 



FIERA MILANO 

21907 

11,31 

11,27 

0,63 

20,48 

126 

9,35 

11,31 

0,3500 

377,32 

FIL POLLONE 

1086 

0,56 

0,56 

■1,47 

2,07 

36 

0,54 

0,66 

0,0500 

5,97 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var,% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIN.PART 

146 

0,08 

0,08 



0 

0,08 

0,08 

0,0168 

25,23 


FIN.PART W05 

17 

0,01 

0,01 



0 

0,01 

0,01 




FINARTE ASTE 

2000 

1,03 

1,03 

-3,30 

12,08 

89 

0,92 

1,64 

0,0362 

51,73 


FINECOGROUP 

12212 

6,31 

6,24 

-2,97 

9,65 

2255 

5,75 

6,43 

0,0671 

1990,91 


FINMECCANICA 

1449 

0,75 

0,75 

-0,87 

10,89 

55369 

0,68 

0,75 

0,0100 

6315,76 


FOND-SAI 

40371 

20,85 

20,99 

0,33 

4,94 

553 

19,38 

21,02 

0,4000 

2684,02 


FOND-SAI R 

29844 

15,41 

15,48 

•0,59 

9,92 

405 

13,41 

15,54 

0,4520 

644,64 


FOND-SAI R W 

1821 

0,94 

0,94 

-1,86 

3,91 

194 

0,79 

0,98 




FOND-SAI W08 

8692 

4,49 

4,49 

•0,88 

6,17 

12 

4,12 

4,54 



a 

GABETTI 

5431 

2,81 

2,85 

0,28 

26,18 

108 

2,21 

3,13 

0,0400 

89,76 


GARBOLI 

4202 

2,17 

2,17 

0,93 

-19,63 

61 

1,77 

4,24 

0,1033 

58,59 


GEFRAN 

11422 

5,90 

5,91 

0,84 

28,27 

132 

4,60 

6,01 

1,0040 

84,95 


GEMINA 

2027 

1,05 

1,05 

1,54 

14,89 

1359 

0,90 

1,05 

0,0200 

381,61 


GEMINA RNC 

2324 

1,20 

1,20 

1,69 

13,21 

26 

1,02 

1,20 

0,1100 

4,52 


GENERALI 

49317 

25,47 

25,48 

•0,62 

1,39 

6394 

24,45 

26,04 

0,3300 32499,71 


GEOX 

11418 

5,90 

5,86 

-1,81 

0,31 

231 

5,44 

6,10 


1524,37 


GEWISS 

10309 

5,32 

5,30 

0,13 

9,82 

208 

4,65 

5,32 

0,0500 

638,88 


GIM 

2118 

1,09 

1,08 

-1,81 

4,79 

191 

1,04 

1,20 

0,0200 

65,05 


GIM RNC 

2060 

1,06 

1,06 

•0,94 

9,21 

16 

0,97 

1,13 

0,0724 

14,54 


GRANDI NAVI VEL 

5193 

2,68 

2,68 

•0,59 

5,38 

2 

2,53 

2,70 

0,0200 

174,33 


GRANDI VIAGGI 

2111 

1,09 

1,08 

-0,91 

1,58 

52 

1,04 

1,12 

0,0200 

49,05 


GRANITIFIANDRE 

13695 

7,07 

7,10 

1,18 

5,90 

66 

6,50 

7,23 

0,1200 

260,73 


GRUPPO COIN 

5214 

2,69 

2,69 

0,19 

0,71 

247 

2,63 

2,83 


357,28 

CI 

MERA 

4591 

2,37 

2,34 

•2,26 

10,95 

1475 

2,14 

2,42 

0,0530 

1991,41 

n 

IFI PRIV 

21678 

11,20 

11,24 

0,06 

2,49 

465 

10,56 

11,30 

0,6300 

859,87 


IFIL 

6643 

3,43 

3,40 

•2,96 

2,14 

4198 

3,31 

3,56 

0,0620 

3560,74 


IFIL RNC 

6556 

3,39 

3,38 

-1,49 

4,35 

154 

3,24 

3,49 

0,1654 

126,58 


IGD 

3311 

1,71 

1,70 

2,41 


6033 

1,66 

1,71 


466,32 


IM LOMBW05 

71 

0,04 

0,04 

-6,27 

28,87 

9397 

0,03 

0,04 




IM LOMBARDA 

380 

0,20 

0,20 

-1,96 

15,52 

4911 

0,17 

0,20 


124,55 


IMA 

20706 

10,69 

10,72 

1,13 

■0,36 

210 

9,85 

10,79 

0,4000 

386,05 


IMMSI 

3327 

1,72 

1,73 

3,53 

3,68 

3913 

1,59 

1,72 

0,0300 

491,35 


IMPREGILO 

850 

0,44 

0,44 

2,22 

13,70 

9488 

0,37 

0,44 

0,0300 

317,05 


IMPREGILOR 

1013 

0,52 

0,52 


4,37 

77 

0,50 

0,55 

0,0404 

8,45 


INDESITCOM 

25299 

13,07 

12,97 

0,17 

1,55 

537 

12,39 

13,36 

0,3610 

1434,02 


INDESITCOM RNC 

23047 

11,90 

11,84 

•0,40 

■4,70 

14 

11,56 

12,49 

0,3790 

29,79 


INTEK 

1401 

0,72 

0,73 

•0,40 

24,31 

122 

0,58 

0,78 

0,0075 

133,26 


INTERPUMP 

8481 

4,38 

4,35 

-1,38 

2,48 

317 

4,24 

4,56 

0,1200 

350,05 


IPI 

10864 

5,61 

5,60 

-0,12 

1,67 

13 

5,52 

5,62 

0,1890 

228,84 


IRCE 

6301 

3,25 

3,30 

5,20 

12,28 

516 

2,86 

3,25 

0,0200 

91,53 


ISAGRO 

15690 

8,10 

8,09 

-1,00 

11,32 

140 

7,28 

8,47 

0,1000 

129,65 


IT HOLDING 

3876 

2,00 

1,98 

-1,00 

■7,14 

5 

1,98 

2,16 

0,0258 

492,24 


ITALCEMENTR 

19609 

10,13 

10,24 

•0,60 

19,45 

398 

8,48 

10,48 

0,3500 

1067,70 


ITALCEMENTI 

25776 

13,31 

13,36 

•0,55 

12,08 

458 

11,88 

13,79 

0,3200 

2357,79 


ITALMOBIL 

108838 

56,21 

56,15 

-1,80 

8,64 

12 

50,35 

59,31 

1,0000 

1246,88 


ITALMOBILR 

85002 

43,90 

43,81 

•2,36 

16,45 

31 

37,50 

45,44 

1,0780 

717,46 

n 

JOLLY HOTELS 

12688 

6,55 

6,64 

1,59 

13,75 

24 

5,67 

6,55 

0,0500 

130,56 


JUVENTUS FC 

2794 

1,44 

1,45 

1,76 

■1,97 

357 

1,36 

1,47 

0,0120 

174,50 

LI 

LA DORIA 

5013 

2,59 

2,61 

2,80 

16,73 

88 

2,22 

2,59 

0,0666 

80,26 


LAGAIANA 

5189 

2,68 

2,68 

-0,67 

12,79 

0 

2,32 

2,70 

0,0500 

48,12 


LAVORWASH 

3811 

1,97 

1,98 

0,66 

■1,75 

27 

1,90 

2,01 

0,3500 

26,24 


LAZIO 

581 

0,30 

0,30 

-1,96 

-25,37 

86 

0,30 

0,42 


20,32 


LINIFICIO 

6115 

3,16 

3,15 

-2,41 

5,62 

53 

2,90 

3,32 

0,1000 

87,31 


LOTTOMATICA 

58262 

30,09 

30,07 

-0,27 

10,83 

232 

26,98 

32,31 

2,0000 

2677,39 


LUXOTTICA 

32281 

16,67 

16,56 

•2,36 

9,73 

1664 

15,13 

17,02 

0,2100 

7592,85 

E\ 

MAFFEI 

3458 

1,79 

1,80 

1,18 

6,63 

14 

1,65 

1,82 

0,0430 

53,58 


MARCOLIN 

3174 

1,64 

1,61 

-2,31 

17,74 

553 

1,38 

1,64 

0,0290 

74,37 


MARZOTTO 

29183 

15,07 

15,03 

-0,67 

4,14 

124 

14,36 

15,07 

0,3200 

1003,20 


MARZOTTO RIS 

29356 

15,16 

14,92 

•0,02 

■5,38 

0 

14,76 

16,25 

0,3400 

49,79 


MARZOTTO RNC 

26289 

13,58 

13,56 

-0,21 

5,81 

7 

12,59 

13,58 

0,3800 

33,85 


MEDIASET 

20761 

10,72 

10,76 

0,01 

13,26 

7949 

9,47 

10,86 

0,2300 

12665,12 


MEDIOBANCA 

25100 

12,96 

12,89 

•2,00 

8,63 

4257 

11,93 

13,57 

0,4000 

10216,81 


MEDIOLANUM 

11298 

5,84 

5,83 

-1,70 

10,05 

5953 

5,28 

5,92 

0,1100 

4234,28 


MELIORBANCA 

6310 

3,26 

3,25 

-2,02 

■3,69 

147 

3,17 

3,44 

0,1000 

309,11 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

29511 

15,24 

15,22 

•0,22 

3,95 

4 

14,52 

15,43 

0,4000 

63,55 


AlSOFTWARE 

2207 

1,14 

1,14 

-0,44 

-0,26 

23 

1,14 

1,21 


16,06 


ALGOL 

3516 

1,82 

1,81 

•0,66 

■2,78 

14 

1,80 

1,91 


9,69 


ART'E' 

28806 

14,88 

14,80 

0,43 

-1,48 

18 

14,83 

15,78 

0,4000 

53,26 


BB BIOTECH 

89146 

46,04 

46,07 

•0,04 

2,38 

9 

44,66 

46,97 

2,5000 



BUONGIORNO V 

3394 

1,75 

1,74 

•2,85 

6,70 

461 

1,58 

1,79 


136,13 


CAD IT 

17800 

9,19 

9,18 

-1,25 

20,12 

18 

7,65 

9,37 

0,3000 

82,55 


CAIRO COMMUNICAT 

82930 

42,83 

42,93 

-1,63 

9,71 

20 

38,05 

43,94 

1,6000 

335,54 


CDB WEB TECH 

5971 

3,08 

3,10 

0,91 

6,82 

733 

2,86 

3,10 


310,87 


CDC 

21864 

11,29 

11,17 

-0,21 

4,35 

105 

10,73 

11,75 

0,4900 

138,46 


CELLTHERAP 

13899 

7,18 

7,15 

-3,40 

21,66 

249 

5,82 

8,01 




CHL 

509 

0,26 

0,26 

-1,02 

■2,08 

420 

0,26 

0,27 


19,19 


DADA 

14007 

7,23 

7,18 

-1,35 

31,60 

69 

5,45 

7,23 


113,37 


DATA SERVICE 

20027 

10,34 

10,37 

-1,03 

8,22 

57 

8,50 

10,93 

0,5200 

51,91 


DATALOGIC 

39461 

20,38 

20,53 

2,45 

13,89 

35 

17,85 

20,38 

0,1800 

245,70 


DATAMAT 

16619 

8,58 

8,68 

2,52 

16,46 

325 

7,30 

8,58 


240,27 


DIGITAL BROS 

6883 

3,56 

3,56 

•0,20 

10,58 

65 

3,17 

3,61 


47,89 


DMAIL GROUP 

15426 

7,97 

7,98 

-1,05 

46,34 

30 

5,44 

8,28 

0,0200 

51,39 


ELEN. 

47787 

24,68 

25,05 

4,68 

38,20 

176 

17,86 

24,68 

0,2500 

115,06 


ENGINEERING 

54293 

28,04 

28,17 

1,70 

17,08 

56 

23,89 

28,24 

0,3617 

350,50 


EPLANET 

465 

0,24 

0,24 

-0,91 

-10,47 

444 

0,23 

0,27 


98,35 


ESPRINET 

111800 

57,74 

57,49 

-1,96 

30,93 

28 

43,72 

60,80 

0,6100 

285,26 


EUPHON 

11542 

5,96 

5,98 

4,64 

13,63 

1036 

5,16 

5,96 

0,6000 

42,56 


EUTELIA 

17988 

9,29 

9,41 

•0,36 

-10,39 

119 

7,52 

11,96 


565,12 


FASTWEB 

79736 

41,18 

41,51 

-0,74 

-3,20 

725 

35,59 

42,54 


2322,09 


FIDIA 

8746 

4,52 

4,45 

-2,07 

9,64 

6 

4,10 

4,62 

0,1400 

21,23 


FINMATICA 

4471 

2,31 

2,28 



0 

2,31 

2,31 

0,0258 

106,98 


I.NET 

81691 

42,19 

42,15 

-1,40 

14,12 

6 

36,97 

45,01 

1,0000 

172,98 


INFERENZA F 

6661 

3,44 

3,45 

0,35 

4,05 

47 

3,29 

3,57 


34,38 


ITWAY 

17101 

8,83 

8,85 

-1,86 

58,31 

123 

5,56 

9,22 

0,0800 

39,01 


KAITECH 

1420 

0,73 

0,73 

•0,60 

-2,24 

125 

0,73 

0,76 


31,40 


MONDO TV 

61535 

31,78 

31,75 

-1,31 

7,08 

19 

29,65 

33,46 

0,3500 

139,96 


POLIGRAFSF 

72591 

37,49 

37,62 

-1,18 

2,21 

5 

36,27 

38,63 

0,3615 

37,95 


PRIMA INDUSTRIE 

15049 

7,77 

7,78 

0,44 

13,64 

31 

6,84 

7,79 


35,75 


REPLY 

28374 

14,65 

14,60 

-1,50 

25,95 

21 

11,63 

14,82 

0,1200 

122,46 


TAS 

39713 

20,51 

20,40 

-1,21 

10,13 

6 

18,62 

20,75 

1,7500 

36,35 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 



0 

2,00 

2,00 


16,45 


TISCALI 

5152 

2,66 

2,65 

-1,67 

■3,02 

3718 

2,40 

2,77 


1046,41 


TXT 

43101 

22,26 

22,22 

-0,67 

3,78 

9 

21,04 

22,87 


56,60 


VICURON PHARMA 

25177 

13,00 

12,91 

-3,54 

1,92 

73 

11,34 

14,04 






B 


m 


B 


B 


Q 


a 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz, 


uff. 

uff, 

rif. 

rif, 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

META 

5495 

2,84 

2,83 

0,07 

5,90 

75 

2,66 

2,87 

0,1000 

488,99 

MILASS W05 

243 

0,13 

0,13 

16,43 

18,19 

2866 

0,08 

0,13 



MILANO ASS 

8529 

4,41 

4,43 

1,91 

5,08 

2945 

4,12 

4,53 

0,2000 

1885,55 

MILANO ASSR 

8984 

4,64 

4,63 

0,83 

7,23 

194 

4,27 

4,96 

0,2200 

142,63 

MIRATO 

14394 

7,43 

7,41 

■1,46 

9,15 

16 

6,81 

7,49 

0,2200 

127,86 

MITTEL 

7478 

3,86 

3,85 

■1,31 

9,16 

72 

3,52 

4,10 

0,1000 

150,62 

MONDADORI 

16935 

8,75 

8,75 

■1,06 

2,83 

799 

8,32 

8,83 

0,3000 

2268,97 

MONRIF 

1942 

1,00 

1,02 

■0,29 

8,88 

115 

0,92 

1,08 

0,0200 

150,45 

MONTE PASCHI 

4922 

2,54 

2,54 

■1,21 

■2,87 

4804 

2,44 

2,62 

0,0546 

6224,07 

MONTEFIBRE 

663 

0,34 

0,34 

-1,48 

16,93 

275 

0,29 

0,34 

0,0300 

44,54 

MONTEFIBRER 

797 

0,41 

0,40 

■0,76 

21,96 

29 

0,33 

0,41 

0,0500 

10,70 

NAV MONTANARI 

5257 

2,71 

2,71 

-1,85 

16,32 

328 

2,30 

2,81 

0,0700 

333,56 

NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 

NECCHIWOS 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 



NEGRI BOSSI 

4211 

2,17 

2,15 

-1,82 

2,30 

94 

1,99 

2,18 

0,0400 

47,85 

OLCESE 

227 

0,12 

0,12 



0 

0,12 

0,12 

0,0775 

10,66 

OLIDATA 

2134 

1,10 

1,09 

-0,82 

26,99 

33 

0,87 

1,24 

0,0440 

37,47 

P ETR-LAZIO 

37052 

19,14 

19,15 

■1,03 

6,49 

46 

17,97 

19,78 

0,2200 

491,60 

P INTRA 

24997 

12,91 

12,87 

■1,12 

6,04 

80 

12,09 

13,16 

0,2000 

613,40 

PLODI 

16534 

8,54 

8,58 

■1,03 

4,70 

2707 

8,15 

8,89 

0,2000 

2519,37 

P MILANO 

13039 

6,73 

6,72 

■1,61 

1,94 

3691 

6,43 

6,87 

0,1200 

2794,84 

P SPOLETO 

16536 

8,54 

8,50 

■2,52 

21,50 

11 

6,92 

8,85 

0,1900 

153,58 

P UNITE 

30531 

15,77 

15,70 

■1,71 

4,93 

1713 

14,87 

15,94 

0,6700 

5316,80 

P VER-NOV 

29007 

14,98 

14,88 

■2,00 

0,64 

1901 

14,50 

15,18 

0,4000 

5551,40 

PAGNOSSIN 

1428 

0,74 

0,75 

6,83 

-16,05 

290 

0,69 

0,88 

0,0250 

14,75 

PANARIAGROUP 

11143 

5,75 

5,82 

■0,99 

1,05 

927 

5,69 

6,26 


258,98 

PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

PERLIER 

635 

0,33 

0,33 

■0,61 

9,33 

12 

0,30 

0,33 

0,0050 

15,89 

PERMASTEELISA 

24953 

12,89 

12,90 

■0,73 

1,49 

45 

12,70 

13,86 

0,3000 

355,68 

PININFARINA 

46683 

24,11 

24,19 

0,79 

9,99 

6 

21,76 

24,11 

0,3400 

224,63 

PIREL&C W06 

249 

0,13 

0,13 

1,02 

13,73 

1987 

0,11 

0,13 



PIRELLI REAL 

86280 

44,56 

44,35 

0,09 

14,87 

42 

38,79 

44,57 

1,4100 

1834,60 

PIRELLI&CO 

1911 

0,99 

0,98 

■0,71 

8,19 

52968 

0,91 

1,01 

0,0310 

3614,43 

PIRELLI&COR 

1923 

0,99 

0,99 

■0,69 

12,06 

510 

0,89 

1,01 

0,0414 

133,85 

POL EDITORIALE 

3388 

1,75 

1,76 

1,32 

2,16 

66 

1,69 

1,79 

0,0200 

231,00 

PREMAFIN 

3121 

1,61 

1,62 

■0,19 

21,66 

404 

1,31 

1,62 

0,1033 

504,38 

PREMAFIN W05 

771 

0,40 

0,40 

0,33 

64,37 

279 

0,24 

0,41 



PREMUDA 

2875 

1,49 

1,48 

-1,00 

9,27 

106 

1,30 

1,54 

0,0800 

199,07 

PROCOMAC 

6756 

3,49 

3,49 


0,26 

0 

3,44 

3,49 


74,68 

R DEMEDICI 

1563 

0,81 

0,80 

■1,10 

4,53 

2879 

0,75 

0,81 

0,0165 

217,32 

R DEMEDICI R 

1530 

0,79 

0,79 

1,54 

1,94 

0 

0,75 

0,79 

0,0275 

0,41 

RAS 

34057 

17,59 

17,60 

0,23 

5,25 

2216 

16,56 

17,73 

0,6000 

11800,23 

RAS RNC 

48116 

24,85 

24,86 

2,47 

42,86 

15 

17,25 

24,97 

0,6200 

33,30 

RATTI 

930 

0,48 

0,49 

0,89 

6,52 

3 

0,45 

0,52 

0,0516 

14,99 

RCS MEDGR R 

7118 

3,68 

3,66 

■1,14 

3,61 

99 

3,50 

3,72 

0,1900 

107,89 

RCS MEDIAGR 

8731 

4,51 

4,49 

-1,08 

2,57 

2858 

4,38 

4,59 

0,0700 

3303,61 

RECORDATI 

39674 

20,49 

20,40 

■1,26 

13,41 

128 

18,07 

20,69 

0,3750 

1033,49 

RETI BANCARIE 

76986 

39,76 

39,80 

■0,08 

4,52 

8 

38,03 

40,33 

3,0000 

1933,26 

RICCHETTI 

2992 

1,54 

1,56 

-0,32 

5,60 

32 

1,43 

1,59 

0,0050 

82,74 

RICHGINORI 

1161 

0,60 

0,60 

2,21 

■7,41 

395 

0,58 

0,65 

0,5200 

59,88 

RISANAMENTO 

4632 

2,39 

2,42 

4,35 

19,60 

942 

1,99 

2,39 

0,0280 

656,21 

ROLAND EUROPE 

3098 

1,60 

1,60 



0 

1,56 

1,60 

0,0300 

35,20 

RONCADIN 

825 

0,43 

0,43 

■1,05 

■0,12 

87 

0,40 

0,43 

0,0413 

55,53 

RONCADIN W07 

299 

0,15 

0,15 

-5,62 

7,08 

814 

0,14 

0,18 



SABAF 

35873 

18,53 

18,55 

0,93 

■3,87 

19 

18,05 

19,36 

0,4000 

209,98 

SADI 

2992 

1,54 

1,55 

■2,26 

10,20 

7 

1,40 

1,72 

0,1500 

15,91 

SAESGETT RNC 

25501 

13,17 

13,13 

■2,09 

11,60 

30 

11,51 

13,72 

0,1500 

98,26 

SAESGETTERS 

33676 

17,39 

17,40 

■0,17 

■3,03 

18 

16,58 

19,06 

0,1500 

265,60 

SAIPEM 

19169 

9,90 

9,94 

0,68 

12,00 

1363 

8,69 

9,94 

0,1480 

4365,78 

SAIPEM RIS 

20311 

10,49 

10,49 


20,02 

0 

8,74 

10,49 

0,1780 

1,99 

SCHIAPPARELLI 

88 

0,05 

0,05 

■0,22 

2,94 

4048 

0,04 

0,05 

0,0155 

27,75 

SEAT PG 

667 

0,34 

0,34 

■1,21 

1,29 

49157 

0,32 

0,36 

0,4337 

2794,88 

SEAT PG R 

641 

0,33 

0,33 

■1,93 

0,46 

744 

0,31 

0,34 

0,4337 

45,04 

SIAS 

22846 

11,80 

11,93 

■0,31 

12,89 

412 

10,29 

12,31 

0,1300 

1504,37 

SIRTI 

4041 

2,09 

2,07 

■1,43 

8,25 

533 

1,90 

2,12 

0,5000 

463,26 

SMI METAL R 

923 

0,48 

0,48 

0,76 

5,56 

67 

0,45 

0,50 

0,0408 

27,26 

SMI METALLI 

1007 

0,52 

0,52 

-0,98 

6,84 

221 

0,49 

0,55 

0,0080 

167,68 

SMURFITSISA 

4390 

2,27 

2,28 

1,33 

-0,48 

9 

2,25 

2,30 

0,0100 

139,65 

SNAI 

16135 

8,33 

8,51 

3,97 

27,10 

1497 

6,29 

8,33 

0,0387 

457,84 

SNAM GAS 

8841 

4,57 

4,55 

■0,59 

6,09 

7740 

4,30 

4,66 

0,2000 

8927,95 

SNIA 

564 

0,29 

0,29 

■4,82 

17,64 

3113 

0,23 

0,31 

0,0487 

68,78 

SOCOTHERM 

15111 

7,80 

7,66 

-1,24 

7,02 

149 

7,09 

7,80 

0,0750 

294,99 

SOGEFI 

7495 

3,87 

3,85 

-2,24 

7,86 

284 

3,54 

3,96 

0,1450 

431,11 

SOL 

9757 

5,04 

5,04 

■1,27 

19,81 

57 

4,09 

5,09 

0,0610 

457,04 

SOPAF 

306 

0,16 

0,16 

3,51 

13,57 

1560 

0,14 

0,16 

0,0620 

17,79 

SOPAFRNC 

411 

0,21 

0,21 

2,70 

13,40 

101 

0,18 

0,21 

0,0723 

7,07 

SORIN 

5112 

2,64 

2,65 

-0,64 

14,09 

973 

2,31 

2,68 


934,75 

SPAOLO IMI 

21491 

11,10 

11,09 

■1,17 

4,06 

9466 

10,23 

11,20 

0,3900 

16372,39 

STEFANEL 

4941 

2,55 

2,63 

10,72 

44,18 

831 

1,75 

2,55 

0,0300 

137,93 

STEFANEL RNC 

4744 

2,45 

2,45 

6,52 

50,77 

0 

1,63 

2,45 

0,0300 

0,24 

STMICROEL 

25696 

13,27 

13,21 

■2,46 

■7,61 

25512 

12,53 

14,36 

0,1200 


TARGETTI 

9927 

5,13 

5,12 

0,53 

10,50 

42 

4,43 

5,13 

0,0900 

93,15 

TELECOM IT 

5919 

3,06 

3,06 

-0,26 

-0,16 

72576 

3,00 

3,17 

0,1041 

33000,88 

TELECOM ITR 

4860 

2,51 

2,50 

■0,87 

4,02 

22218 

2,36 

2,52 

0,1151 

14547,76 

TELECOM ME 

764 

0,39 

0,39 

■0,78 

17,87 

9803 

0,33 

0,41 


1436,97 

TELECOM ME R 

638 

0,33 

0,33 

■1,35 

19,82 

100 

0,28 

0,34 


20,12 

TENARIS 

8307 

4,29 

4,33 

0,53 

19,00 

238 

3,45 

4,34 

0,1140 


TERNA 

4453 

2,30 

2,29 

-0,56 

8,49 

15695 

2,12 

2,31 

0,0450 

4600,00 

TIM 

10444 

5,39 

5,39 

■0,46 

■2,37 

16008 

5,29 

5,58 

0,2567 

45651,64 

TIM RNC 

11412 

5,89 

5,89 

-0,52 

2,68 

136 

5,65 

5,90 

0,2687 

778,42 

TOD’S 

65833 

34,00 

34,00 

0,18 

-2,80 

50 

32,60 

34,98 

0,3500 

1028,50 

TREVI FINANZ 

2502 

1,29 

1,32 

2,97 

12,64 

212 

1,14 

1,33 

0,0150 

82,69 

TREVISAN COM 

7914 

4,09 

4,08 

0,05 

7,02 

197 

3,82 

4,49 

0,0700 

111,52 

UNICREDIT 

8605 

4,44 

4,42 

■1,29 

5,08 

41330 

4,13 

4,45 

0,1710 

28063,87 

UNICREDITR 

9219 

4,76 

4,76 

-1,24 

10,34 

193 

4,32 

4,88 

0,1860 

103,34 

UNIPOL 

7033 

3,63 

3,63 

■0,71 

6,57 

647 

3,40 

3,72 

0,1250 

2098,68 

UNIPOLP 

5551 

2,87 

2,87 

■0,24 

9,47 

2170 

2,56 

2,96 

0,1302 

992,77 

UNIPOL PW05 

643 

0,33 

0,33 

■0,60 

16,25 

645 

0,27 

0,35 



UNIPOL W05 

306 

0,16 

0,16 

■1,81 

10,19 

590 

0,14 

0,17 



V VENTAGLIO 

2614 

1,35 

1,36 

0,22 

28,69 

409 

1,04 

1,43 

0,0700 

104,36 

VEMER SIBER 

1306 

0,67 

0,68 

■1,11 

10,32 

74 

0,60 

0,71 

0,0516 

43,91 

VIANINIINDUS 

5420 

2,80 

2,84 

0,46 

5,74 

4 

2,65 

2,90 

0,0300 

84,26 

VIANINI LAVORI 

13641 

7,04 

7,07 

0,23 

11,45 

23 

6,32 

7,05 

0,1000 

308,55 

VITTORIA ASS 

16561 

8,55 

8,68 

2,05 

31,69 

154 

6,48 

8,93 

0,1300 

256,59 

VOLKSWAGEN 

73230 

37,82 

37,76 

■1,54 

11,40 

26 

33,95 

38,13 

1,0500 


ZIGNAGO 

32589 

16,83 

16,77 

■1,14 

7,48 

18 

15,66 

17,62 

0,6600 

420,77 

ZUCCHI 

8008 

4,14 

4,10 

■1,91 

11,87 

4 

3,70 

4,25 

0,2500 

100,82 

ZUCCHI RNC 

8221 

4,25 

4,24 


10,06 

4 

3,86 

4,31 

0,2800 

14,55 
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TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

OUDi. 

Ouot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Tifnin 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Ouol. 

Quot. 

Titnio 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BOT MR 05 S 

99,770 

99,760 

BTP FB 04/20 

107,340 

107,510 

BTP MG 99/31 

130,820 

131,150 

BTP ST 03/08 

103,440 

103,420 

CCT GN 03/10 

100,910 

100,910 

BTP AG 01/11 

111,910 

111,910 

BTP FB 05/08 

100,320 

100,310 

BTP MZ 01/06 

102,610 

102,630 

BTP ST 03/08 

102,520 

102,490 

CCT LG 00/07 

100,680 

100,730 

BTP AG 02/17 

115,330 

115,400 

BTP FB 96/06 

106,720 

106,770 

BTP MZ 01/07 

104,030 

104,030 

BTP ST10S 

99,660 

99,790 

CCT LG 01/08 

100,990 

101,040 

BTP AG 03/13 

105,850 

105,920 

BTP FB 97/07 

108,130 

108,140 

BTP MZ 02/05 

100,020 

100,050 

BTP ST14ind 

106,580 

106,700 

CCT LG 02/09 

100,870 

100,870 

BTP AG 03/34 

114,800 

115,220 

BTP GE 03/08 

102,390 

102,410 

BTP NV 01/11 

99,070 

99,240 

BTP ST35ind 

113,340 

114,060 

CCT LG 98/05 

100,050 

99,950 

BTP AG 04/14 

105,600 

105,660 

BTP GE 04/07 

100,640 

100,620 

BTP NV 93/23 

166,940 

167,360 

BTP ST 95/05 

104,210 

104,310 


100,870 

100,900 

BTP AP 04/09 

100,540 

100,520 

BTP GE 05/10 

100,100 

100,090 

BTP NV 96/06 

108,810 

108,840 

CCTAG 00/07 

100,570 

100,580 




BTP AP 95/05 

100,580 

100,560 

BTP GN 04/07 

101,080 

101,070 

BTP NV 96/26 

146,770 

147,230 

CCTAG 02/09 

100,880 

100,890 
















CCT MZ 99/06 

















BTP DC 00/05 

102,450 

102,470 

BTP LG 00/05 

100,940 

100,960 

BTP NV 97/07 

108,770 

108,770 

CCTAP 01/08 

100,740 

100,740 

CCTNV 04/11 

100,930 

100,930 

BTP DC 93/23 

158,000 

158,000 

BTP LG 02/05 

100,740 

100,730 

BTP NV 97/27 

136,580 

136,880 

CCTAP 02/09 

100,850 

100,850 













CCT OT 02/09 

100,880 

100,880 

BTP FB 01/12 

110,730 

110,740 

BTP LG 96/06 

108,560 

108,590 

BTP NV 98/29 

118,070 

118,360 

CCT DC 03/10 

100,920 

100,910 

CCT OT 98/05 

100,170 

100,170 

BTP FB 02/13 

109,410 

109,470 

BTP LG 97/07 

109,560 

109,580 

BTP NV 99/09 

105,650 

105,630 

CCT DC 99/06 

100,440 

100,440 

CCT ST01/08 

100,790 

100,780 

BTP FB 02/33 

127,220 

127,790 

BTP MG 02/05 

100,530 

100,550 

BTP NV 99/10 

112,480 

112,480 

CCT FB 03/10 

100,900 

100,910 

CTZ AG 03/05 

98,910 

98,890 

BTP FB 03/06 

100,500 

100,500 

BTP MG 03/06 

100,570 

100,570 

BTP OT 02/07 

106,140 

106,130 

CCT GE 96/06 

100,360 

100,510 

CTZ AP 03/05 

99,620 

99,600 

BTP FB 03/19 

104,880 

105,050 

BTP MG 98/08 

107,010 

106,990 

BTP ST 02/05 

100,750 

100,760 

CCT GE 97/07 

100,960 

100,960 

CTZ AP 04/06 

97,400 

97,380 

BTP FB 04/15 

105,420 

105,490 

BTP MG 98/09 

106,390 

106,350 

BTP ST 03/06 

100,610 

100,600 

CCTGE2 96/06 

100,470 

100,450 

CTZ LG 04/06 

96,740 

96,710 


OBBLIGAZIONI 


Titnin 

Quot. 

Ouol. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titnin 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCARIGE/09 INO 

103,530 

104,320 

BNL/08 FLASH 

109,250 

109,250 

CREDIOP 98/18 TFCAPPED REVFLO10 

102,270 

102,030 

MEDI0/14V REALE 

100,490 

100,500 

B INTESA 04/14 

96,640 

96,800 

BPU 00/08 TV EUR 

99,980 

99,990 

CREDIOP 98/18 TFCAPPED REVFL011 

100,610 

100,580 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

100,280 

100,280 

B INTESA TV lAPC 

100,200 

100,180 

CAPIT/081 BIM 

102,110 

102,120 

DEXIACR/BOTLINK 

99,191 

99,120 

i«ediob;08 RUSSIA 

89,950 

89,950 

BINTESA/06 EURI 

98,710 

98,590 

CAPIT/08 II BIM 

101,760 

101,800 

EFIBANCA/14REVFL0AT 

111,520 

101,510 

l«EDI0B9M6ZC 

90,850 

96,910 

BINTESA/08 GOAL 

97,000 

96,950 

CAPIT/08 III BIM 

100,400 

100,380 

FIAT STEP UP/11 

93,590 

93,010 

IIEDIOB 90/11 ZC 

79,010 

79,030 

BINTESA/08 GOAL 

96,830 

96,620 

CAPITALIAQB 261 ZC 

91,251 

90,790 

HVB/06 BPM IV 3A 

97,600 

97,000 

MEDIOB 97/07IND 

100,860 

100,830 

BINTESA/08 lAPC 

101,370 

101,340 

CENTR0B/13ELC 

92,090 

91,900 

HVB/08 BPM VI 5A 

97,180 

91,080 

IIEDIOB lOflllTT 

100,210 

100,240 

BINTESA/D8INDINT 

112,600 

112,620 

CENTR0B/14RF 

104,810 

104,940 

HVB/09 BPM 15A 

98,410 

91,350 

MEDI0CRC/13TF 

103,690 

103,720 

BINTESA/08IT03 

99,980 

99,900 

CENTR0B/18RFC 

100,310 

100,610 

lADB 98/18 CR 

113,840 

112,760 

HEDIOCRCfilOZC 

30,340 

36,500 

BINTESA/08 STIN 

100,160 

100,120 

CENTR0B/18ZC 

58,520 

58,560 

lADB 98/18 RFC 

104,670 

105,130 

MPASCHI99/09 2 

103,240 

103,120 

B INTESA/Og GEN04 

98,430 

98,420 

CENTR0B/19SDEB 

89,840 

90,170 

IMI 98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

100,180 

100,110 

MPASCHI99/143SD 

99,800 

99,840 

BINTESA/Og STMZ04 

98,660 

98,700 

CENTR0B/19SDITSE 

91,350 

91,620 

INTBCI 02/07 MIX 

103,950 

103,730 

MPASCHI 99/29 4 

93,140 

93,740 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

100,980 

100,940 

COMIT/08TV2 

99,650 

99,660 

INTERE/21 359 CR 

91,000 

92,370 

IIPASCHI99/290 

93,110 

93,810 

BEI/19EU.ST. B. 

90,960 

90,840 

COMIT/09 

105,040 

105,040 

INTERB/06403 IN 

100,080 

100,170 

PLODI PRESTSUB 

100,020 

100,000 

BEI 96/16 ZC 

66,550 

66,610 

COMIT 97/07 SUB TV 

99,960 

99,940 

MED LOM/0518 

107,430 

107,410 

P1001/07111X2 

98,300 

98,280 

BEI 96/18 FIXSTICKY FIX REV FLOATER 

114,460 

115,050 

COMIT 97/27 ZC 

37,660 

37,700 

MED L0M/18RFC75 

100,480 

100,730 


31,430 

32,110 

BEI99/Z9 EU STEP DW 

88,740 

89,330 

COMIT 98/08 SUB TV 

99,650 

99,620 

MED L0M/191SD 

90,980 

91,040 

PAN EURO BDNDS /09 

31,570 

31,940 

BEÌ99/Z9 FIXED 

98,400 

99,080 

COMIT 98/28 ZC 

36,740 

36,890 

MED L0M/193RFC 

97,160 

97,160 

POPBG CV/12TV 

102,370 

102,240 

BEI/09 EU BOT 

99,150 

99,060 

COUNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 

90,680 

90,880 

MED LOM/1937 

90,720 

90,690 

POPLODI/06 IND 

103,260 

103,260 

BEI/15EU VAR 

100,560 

100,840 

CREDEM/05DC GN02 

115,580 

115,140 

MEDIO CEN18 FLODR TOP SIDE 

97,360 

97,420 

SPAOLO/13ST DOWN 

107,860 

107,660 

BERS/18LIFE 

97,640 

98,350 

CREDEM/08CONCER 

105,410 

105,200 

MEDIO CEN 19 STEP DOWN ZC 

89,180 

89,720 

SPAOLO/19SW EURO 

99,250 

99,270 

BERS/24SDLIFE 

91,060 

91,130 

CREDIOP/13FL0AT12 

101,590 

101,500 

MEDIO/06TRIOPZ 

109,340 

109,340 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

49,220 

49,210 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

100,950 

101,150 

CREDIOP/19FL0AT1 

99,790 

100,090 

MEDIO/07VPUR0 

105,380 

105,370 

SPAOLO/08SL25 

107,760 

107,850 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

95,270 

94,910 

CREDIOP/19STDW3 

92,870 

93,260 

MEDI0/13REND PR 

99,580 

99,580 

UNICR/10IND 

90,290 

91,390 

BNL/07VAL PURO 

103,660 

103,630 

CREDI0P/24STDW2 

81,520 

89,470 

MEDI0/14RENDTP 

98,000 

97,970 

UNICR/10S-U 

109,910 

109,900 


FONDI 


Descr. Fonde 

Ultimo Prec. Rend. Rend. 

Descr. Fendo 

Ultime Prec. Rend. Rend. 


3 mesi Anno 


3 mesi Anno 

AZ. ITALIA 

■ 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.886 5.880 2.419 5.013 

aaamasteraz.it. 

15.969 15.928 9.324 18.667 

DUCATO GEO AMERICA 

4.743 4.728 2,330 2,863 



DWSF&F AMERICA 

10.824 10.761 2.046 2.685 



EUR0C0NS.A2.AM. 

4.531 4.515 1.184 -1,242 

APULIAAZ.ITALIA 

12683 12661 9299 18899 

EUROM. AM.EQ.FUND 

14.966 14.933 0.978 1.740 


22 562 22 512 8 586 18 231 

F&FL.AZIONI AMERICA 

3.795 3.781 0,985 -0,053 



FINECO AM AZ.NORDA. 

10,432 10,411 2,305 -1,715 



FINECO US SM/M CAP VAL. 

6.107 6.100 3.808 10.614 


8457 6440 14469 32451 

FINECO USA GROWTH 

6.172 6.152 1.563 2,372 

BIMAZION.ITALIA 

8390 8376 10701 19533 

FINECO USA S/M CAP GROWTH 

6.048 6.027 3.120 6,667 

BIPIELLEF.ITALIA 

25.099 25.042 7.316 15.765 

FINECO USA VALUE 

4.330 4.320 2.655 4.012 

DIDICMf^^p U^l 


FONDERSEL AMERICA 

10.868 10.841 1.523 1.305 



GENERALI AMERICA VALUE 

16.859 16.813 1.493 1.395 



GENERALI USA GROWTH 

2.419 2.407 -0.494 -1.946 



GEO US EQUITY 

2.758 2.758 -2,579 0,145 



CESTELLE AMERICA 

12.169 12,144 1.164 2,347 



GESTNORDAZ.AM. 

12.779 12,748 1.164 0,646 



IHIWEST 

17.500 17.454 1.821 2.856 

CA-AMMIDAMIDCAP 

5.407 5.401 12.202 21.451 

INVESTITORI AMERICA 

3.758 3.749 2,036 2,650 

CAPITALG. ITALIA 

19.172 19.135 10.095 18.251 

KAIROSUSFUND 

5.996 5.978 1.198 5.656 



HC CESI FDF AME. 

5.639 5.644 0.625 -2.067 



NEXTAMP.AZ.AMERICA 

3.749 3.754 2,572 2,097 

DWSAZ. ITALIA 

13.437 13.424 9.146 17.962 

NEXTRAAZ.N.AM. 

5.801 5.789 0.992 0.485 

DWSFiF ITALIA 

24.015 23.942 8.956 18.324 

NEXTRAA2.N.AM.DINAM. 

18.101 18.066 0.433 0.533 



NEXTRAAZ.PMI N.AM. 

18.169 18.175 3.450 5.929 

DWSITALIAN EQUITY RISK 

19.733 19.706 9.535 18.197 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

2.956 2.953 1.372 1.686 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

12.332 12.304 7.863 17.013 

OPTIMA AZIONARIO AMERICA 

4.205 4.207 1.179 -2,414 



PIO.AZ.AM-B 

7.876 7851 1 495 -0228 



PIONEER AZ. AM. A 

7.982 7,956 1.617 0,226 

FINECOAMSCITALY 

4.890 4.893 14.627 25.288 

PIXEL AMERICA 




PRIM.TRADINGAZ.N.AM 

3.741 3,733 1,108 2,775 

FONDERSEL ITALIA 

21.994 21.952 10.268 20.219 

RAS AMERICA FUNDL 




RAS AMERICA FUNDT 

13,739 13,703 1,680 2,675 



RASMULTIP.MULTAM. 




SAI AMERICA 

13,111 13,098 2,462 -0,206 

GESTNORDAZ.ITALIA 

12,005 11,984 9,246 18,850 

SANPAOLO AMERICA 

8,836 8,818 1,540 1,284 

GRIFOGLOBAL 

12996 12949 8590 12803 

TALENTO COMP. AMERICA 

102.317 102,392 1.141 0,000 



VEGAGESTAZ. AMERICA 

3.863 3.863 1.205 2.958 

LEONARDO AZ. ITALIA 


ZENIT S&P100 INDEX 

3,947 3,935 2,227 1,701 





NEXTAHP.AZ.ITALIA 

5.941 5.922 10.448 23.079 

■ AZ PACiFiCO 


NEXTRAAZ.ITALIA 

13.896 13.870 9.659 19.546 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.524 4,510 3,029 1,777 

NEXTRAAZ.ITALIADIN 

20.446 20.405 10.662 21.205 

ANIMA ASIA 

5,713 5,717 5,816 8,571 

NEXTRAAZ.PMI ITALIA 

6.048 6.029 14.872 38.019 

ARCAAZFAREAST 




AUREO PACIFICO 

3.385 3.393 3,201 8,285 

OPTIMASMALLCAPSIT. 

6.379 6.355 13.526 27.224 

AZIMUT PACIFICO 

6.484 6.468 3,727 9,527 



BIPIELLEH.GIAPPONE 

4.913 4.909 1.697 6.434 

PIONEER AZ. CRESCITA B 

15.608 15.601 8.134 19.063 

BIPIELLEH.ORIENTE 

3.661 3.664 6,085 3,829 

PIONEER AZ. ITALIA A 

19.112 19.090 8.345 18.348 

BIPIEMME PACIFICO 

4,263 4,255 4,103 7,272 

PIONEER AZ. ITALIA B 

18.840 18.818 8.239 17.853 

BNL AZIONI PACIFICO 


PIXEL AZIONARIO ITALIA 

25.194 25.173 7.368 18.393 

BPUPRAM.AZ.PACIF. 

5.460 5.448 5.223 13.443 

prim.tradingaz.it.. 


CAPITALO. PACIFICO 

3.128 3130 3851 4826 

RAS CAPITAL L 

24.863 24.806 9.365 20.030 

DUCATO GEO ASIA 

4,827 4,841 5,324 12,596 


24687 24611 9 219 19611 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.262 3.254 2.001 6.566 

RISPARMIO IT.CRESC. 

18.630 18.607 9.369 20.380 

DWSF&F PACIFICO 

6.935 6.945 2.680 1.850 

SAI ITALIA 

21.549 21.512 9.608 19.683 

DWSF&F TOP 50 ORIENTE 

3.635 3.628 6.786 7.960 



EUROM. TIGER 

9.744 9.727 6.005 6.457 

SANPAOLO ITALIANEQ.RISK 

13926 13899 10009 18711 

FERDINANDO MAGELLANO 


SANPAOLO OPP.ITALIA 

5.022 5.015 9.603 19.061 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.340 4.328 2,649 4,002 

VEGAGESTAIITALIA 

6.959 6.948 8.446 15.733 

FINECO PACIFIC EQUITY 

4,619 4,611 3,915 8,079 

ZENIT AZIONARIO 

12.063 12.033 12.172 19.684 

FONDERSEL ORIENTE 

4.272 4.265 3,866 8,426 

ZETA AZIONARIO 

21,941 21,919 9,508 19,309 

GENERALI PACIFICO 

12.321 12.303 3.105 2.692 

GEO JAPANESE EQUITY 


A7. AFTFAPURn 

■ 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.495 4,482 2,368 5,591 

ALPI AZ.AREA EURO 

8.803 8.600 5.640 6.291 

GESTIELLE PACIFICO 

9,637 9,674 5,599 13,577 



GESTNORDAZ.PAC. 

6,174 6,170 4,396 6,485 

AUREO E,M,U. 

10.381 10.352 5.081 6.735 

IMI EAST 


BIPIELLEF.EURO 

10.147 10.110 5.775 8.454 

INVESTITORI FAR EAST 

4,520 4,511 3,551 8,419 

BIPIELLEF.MEDITERAN 


MC CESI FDF ASIA 

6.820 6.822 6.330 12.970 



NEXTRAAZ.ASIA 

6.745 6.738 6,556 10,683 

BSI AZIONARIO EURO 

4.434 4.423 5.296 6.561 

NEXTRAAZ.GIAPPONE 

3,891 3,893 5,935 7,844 



NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.611 3.610 6.331 8.406 

CAPGESFF EURSECT. 

4.660 4.644 6.199 10.296 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3.081 3,075 3,912 5,876 

CARIPARMANEXTRAINDIT 

12.684 12.618 8.484 0.000 

OPTIMA AZIONARIO FAR EAST 

3,168 3.165 3,024 9,924 



ORIENTE 2000 

7,880 7,872 2,818 7,694 



PIONEER AZ.GIAP. A 

4,566 4,571 3,867 11,420 

EUROM. EURO EQUITY 

3.561 3.550 5.574 7.713 

PIONEER AZ.GIAP.B 

4,505 4,510 3,730 11,262 

FINECOEUROGROWTH 

11.285 11.260 2.488 0.400 

PIONEER AZ.PACIF. A 

4,658 4,671 6,444 8,225 



PIONEER AZ.PACIF.B 

9.668 9.695 6,160 6,534 



PIXEL ASIA 

4,204 4,212 3,956 5,761 

INTRAAZIONARIO AREA EURO 


PRIM.TRADINGAZ.GIAP 




RAS FAREASTFUNDL 

5.023 5.014 3,290 8,418 

LEONARDO EURO 

5.401 5.384 8.345 15.283 

RAS FAREASTFUNDT 

4,992 4,983 3,226 8,052 

PRIM.AZIONIQROWTH 

5069 5053 7054 10822 

RASMULTIP.MULTIPAC. 

6.406 6.369 5.379 7.610 

SANPAOLO EURO 

14 883 14 831 5 576 8 461 

SAI PACIFICO 

3,440 3,454 3,391 3,830 

VEQAGESTAZ.AREAEUR 

7.077 7.069 4.304 6.373 

SANPAOLO PACIFIC 

4,850 4,851 3,016 6,313 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,736 4,720 5,691 8,153 

TALENTO CAS 

100.000 100.000 0.000 0.000 

VEGAGESTAZ.ASIA 

5,145 5,165 3,355 9,819 

A7. EUROPA 

■ 



AAA MASTER AZ EU 

5.522 5.504 5.362 9.716 

■ AZ. PAESI EMERGENTI 




ANIMA EMER.MARKETS 

6.128 6.129 9.156 4.842 

ANIMA EUROPA 

4.139 4.129 5.776 8.068 

ARCAAZPAESIEMERG. 

5.723 5.710 8,658 12,969 

ARCAAZEUROPA 

9.273 9.242 5.136 8.812 

AUREO MERC.EMERG. 

4.653 4.653 8.868 10.418 

ASTESE EUROAZIONI 

5.104 5.086 4.505 8.550 

AZIMUT EMERGING 

4.763 4.756 7,638 12,948 



BIPIELLEH.PAESI EM 

9.956 9.944 12,168 13,640 


9292 9259 7 534 10369 

BNL AZIONI EMERGENTI 

5,862 5,857 7,698 13,232 



BPUPRAM.AZ.MERC.EM. 




CAPITALG. EQEM 

15,159 15,179 10,892 10,844 

BIPIEMMEIN.EUROPA 


DUCATO GEO AM.LAT. 

7,887 7,826 14,487 23,215 


10 964 10 928 5019 6964 

DUCATO GEO EUR.EST 

6,235 6,216 8,265 18,898 

BPVIAZ. EUROPA 

3.865 3.851 5.056 7.991 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3.868 3.860 8.835 12.770 

CAPITALO. EUROPA 


DWSAZ. EMERGENTI 

4.615 4.603 8,716 8,742 

CARICE AZEU 

5.288 5.276 4.197 0.000 

DWSF&F NUOVI MERCATI 

6.015 6.003 7.238 9.903 



EUROM. EM.M.E.F. 

5.688 5.679 7.870 12.656 


TTtÒ C7Ì» tèÀs 

FINECO EMERG. MARKETS 

5.103 5.099 9,813 12,798 



GENERALI EMERGING MKT 

6.617 6.601 9,336 9,808 



GESTIELLE EM. MARKET 




GESTNORDAZ.P.EM. 

5827 5826 8470 9468 



MCGESTFDFP. EMER 

6.857 6,848 10,811 3,206 

DUCATO GEO SM.CAPS 

15,963 15,928 13,285 17,531 

NEXTRA AZ.PAESIEMER 

5,180 5,175 8,527 10,850 

DWSF&F EUROPA 

17.801 17.684 5.481 7.957 

PIONEER AZ. AM. LATA 

8,282 8,287 13,142 23,704 

DWSF&F POTENZIALE EUROPA 

5.979 5.967 4.840 5.487 

PIONEER AZ. AM. LATB 

8.366 8.371 12,901 22.597 



PIONEER AZ. PAESI EM.A 

6.519 6.527 9,324 11,991 

EPSILONQVALUE 

5.143 5.127 8.319 14.646 

PIONEER AZ. PAESI EM.B 

6.439 6.446 9.154 10.922 



PIXEL EMERG. MKTSEQ. 

5.903 5.928 8,751 8,431 


14719 14676 5106 8204 

PRIM.TRADINGAZ.EMER 

6.830 6.822 8.862 12.706 

EUROPA 2000 

15.554 15.503 4.875 8.127 

RASEM. MKTSEQ. F.T 

6.345 6.332 9.680 13.527 

FINECOAMAZ.EUROPA 

11.507 11.501 7.764 9.247 

RASEM. MKTS EQUITY F.L 

6.377 6.364 9.778 13.672 



SAI PAESI EMERGENTI 

4.086 4.090 7.272 6.851 

FINECO AM SMALL CAP EUROPE 

6.238 6.226 13.749 12.134 

SANPAOLO MERCATI EMERG. 

8,061 8,041 9,703 11,741 





FONDERSELEUROPA 

12.421 12.374 6.117 11.339 

■ AZ. PAESE 


GENERALI EUROPA 

3.980 3.960 7.076 8.832 

DWSF&F GERMANIA 

10.189 10,178 6,047 7,298 

GENERALI EUROPA VALUE 


DWS FRANCOFORTE 

9.613 9.597 4.683 3.521 

GEOEUROPEAN EQUITY 

3.843 3.843 0.708 6.484 

DWSLONDRA 

5.304 5.290 2.612 8.622 

GEOEUROPEAN ETHICAL 

3,856 3,856 0,574 5,557 

DWS NEW YORK 

9.430 9.405 1.781 3.309 

GESTIELLE EUROPA 

11.417 11.380 5.032 7.860 

DWS PARIGI 

12.638 12,607 3,421 6,175 

GESTNORDAZ.EUROPA 

8.179 8.150 5.277 6.484 

DWSTOKYO 

5.240 5.242 2.384 6.656 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.855 5.841 5.495 6.146 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.014 3.004 2,517 7,874 

IMI EUROPE 

17.569 17.503 5.691 9.813 

GENERALIJAPAN 

2.586 2.577 3.275 4,909 

INVESTITORI EUROPA 

4.790 4.772 6.091 10.014 

GESTIELLE CINA 

4.756 4.757 0,021 0,000 

LAURINEUROSTOCK 

3.482 3.469 5.547 10.225 

GESTIELLE EAST EUROP 

9.063 8.986 6.311 23.189 

MCGES. FDF EUR. 

6.017 6.002 9.380 11.716 

ZETASWISS 

23,078 23,052 2,976 4,110 

NEXTAMP.AZ.EUROPA 

5.187 5.180 7.614 13.725 


NEXTRAAZ.EUROPA 


■ AZ. INTERNAZiONALi 


NEXTRAAZ.EUROPADIN 

17.253 17.196 5.317 8.496 

AAA MASTER AZ.INT. 

9.602 9.578 2,182 3,470 

NEXTRAAZ.PMI EUROPA 

6,805 6,778 10,921 15.359 

ALPIAZ.INTERNAZ. 

5.798 5.782 3.981 5.900 

OPEN FUNDAZ EUROPA 


ALTOINTERN.AZ. 

4.166 4.154 3.298 2.560 

OPTIMA AZIONARIO EUROPA 

2 956 2948 4 860 8 2.39 

ANIMA FONDO TRADING 

13.317 13,304 3,901 6,019 

PIONEER AZ EUR DISA 

8,711 8,680 9,024 13.795 

APULIAAZ.INTERNAZ. 

6.361 6.346 2.498 2.862 

PIONEER AZ. EUROPA A 

15,573 15,535 5,932 10.667 

ARCA 27 

11.550 11.522 2.914 2.366 

PIONEER AZ. EUROPA B 

15,324 15,286 5,851 10.253 

ARCA5STELLEE 

3.523 3.523 4.046 6.178 

PIXEL EUROPA 

16.827 16.808 4.308 7.762 

ARCAMULTFIFONDOF 

4.152 4.158 2.849 3.930 

PIXEL SELEZIONE EUROPA 

12.375 12.361 6.406 11.981 

AUREO BLUE CHIPS 

3.784 3.794 2.105 2,966 

PRIM.TRADINGAZ.EUR 

4 593 4 578 5 903 10 942 

AUREO GLOBAL 

9.123 9.125 2.957 4.538 

RAS EUROPE FUNDL 

14,873 14,823 6,077 9,877 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

5.176 5.178 0,916 -0,614 

RAS EUROPE FUNDT 

14,774 14,725 5,975 9,551 

AZIMUT BORSE INT. 

11.746 11.717 4,363 6,530 

RASMULTIP.MULTIEUR. 

6,870 6,857 7,226 9,920 

AZIMUT CACC 

5.446 5.457 4,250 6,409 

SAI EUROPA 

9,981 9,942 4,447 5,496 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.359 3.362 2.785 4.969 

SANPAOLO EUROPE 

7,761 7,741 4,779 7,912 

BDSARCOB.CRESCITA 

5.925 5.920 4.424 6.088 

TALENTO COMP. EUROPA 

112,752 112,463 7,387 0,000 

BIMAZION.GLOBALE 

3.796 3.796 3.886 4.343 

UNIBANAZ. EUROPA 

5,589 5,572 5,314 8,209 

BIPIELLEH.GLOBALE 

16.626 16.589 2.845 5.488 

VEGAGESTA.EUROPA 

4,564 4,557 4,727 7,439 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.865 3.857 2,738 3,786 

ZETA EUROSTOCK 

4.258 4.249 4.031 4.465 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4.005 3.994 3.730 6.233 

ZETA MEDIUM CAP 

5,633 5,620 9,613 12,795 

BIPIEMME GLOBALE 

19.804 19.761 2.889 4.281 


BNL AZIONI INTER. 

8.913 8.892 1.956 1.445 

AZ. AMERICA 

■ 

BPUPRAM.AZ.G.OPP. 

4.003 3.982 5.648 5.287 

AAA MASTER AZ AM 

5,170 5,152 1,572 2,804 

BPUPRAM.AZ.GLOBALI 

4.465 4.451 4.396 10.030 

ALTO AMERICA AZ. 

4.481 4,471 1,037 -1.990 

BPUPRIV5 

5.363 5.356 5,800 0,000 

AMERICA 2000 

10.572 10.542 1.459 2.184 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

3.484 3.478 2.894 1.752 

ANIMA AMERICA 

5.353 5.345 0.886 1.459 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.476 4.472 2.262 0,336 

ARCAAZAMERICA 

16.700 16.657 1.378 -1.533 

BUSSOLA FDF GLB GROWTH 

2.737 2.735 3.244 1.899 

AUREO AMERICHE 

3,190 3,191 1,366 1,592 

BUSSOLA FDF GLB VALUE 

3.928 3.929 4.831 9.020 

AZIMUT AMERICA 

10.261 10.242 2.405 2.130 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6.838 6.820 3.371 2.411 

BIM AZIONARIO USA 


CA-AMMIDAAZ.INT 

3.068 3.067 3,649 7,611 

BIPIELLEH.AMERICA 

7.332 7.312 3.794 5.330 

CAPGESFF GLOB.SECT. 

4.269 4.267 3.391 6.036 

BIPIEMME AMERICHE 

9,116 9,103 1,042 0,941 

CARIGEAZ 

5.843 5.835 2.960 3.968 

BNL AZIONI AMERICA 

16.388 16.350 0.620 1.198 

CARIPARMA NEXTRA EQINT 

3.873 3.866 2,678 0,000 

BPUPRAM.AZ.USA 


CONSULTINVEST GLOBAL 

3.906 3.898 3.635 4.216 

CAPITALO. AMERICA 

8.147 8.157 1.004 0.543 

DUCATO GEO GLCR. 

5.080 5.069 1.377 1.054 

CARICE AZIONARIO AMERICA 

2.576 2.578 0.000 0.000 

DUCATO GEO GLSELEZ. 

2.839 2.837 0.176 2.159 

CRISTOFORO COLOMBO 

13,628 13,577 0,791 -0.649 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

3.550 3.549 6,319 12,734 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4.953 4.943 1.600 0.691 

DUCATO GEO GLVAL. 

3.151 3.148 2,907 6,597 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.618 4.606 0.000 -1.828 

DUCATO GEO GLOBALE 

20.343 20.288 5.002 7.829 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

14,795 14,801 0,482 5,093 

DUCATO GEO TENDENZA 

2,722 2,716 2,795 2,485 


Descr. Fende 

Ultime Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.615 3.609 4.996 6.70(1 

DUCATO MEGATRENDS 

3,632 3,627 4.338 5.459 

DUCATO SMALL CAPS 

4.441 4.428 7.115 10.199 

DWSF&F GLOBALE 

12.648 12.605 2.905 2.729 

DWSF&F TOP 50 

4.936 4.925 2.026 0.941 

DWS PANIERE BORSE 

5,233 5,217 2.347 1.160 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3,973 3,972 5.609 6.543 

EUROCONSULTAZ.INT 

4,658 4,651 1.481 -2,877 

EUROM. BLUE CHIPS 

11,213 11.179 2.711 4.007 

EUROM. GROWTH E.F. 

6,337 6.317 1.473 0.000 

F&FLAGESTAZ.INTER. 

10.856 10.815 2.871 2.396 


12.492 12.462 3.137 6.651 

FINECO AM AZINTERN. 

11,580 11.563 3.117 3.107 

FINECO GL. SM/M C. CORE 

5.615 5.610 6.486 11.166 

FINECO GL. SM/MC.GR. 

6,708 6,706 7.362 14,510 

FINECO GLOBAL GROWTH 

6.483 6.474 0.683 0.139 

FINECO GLOBAL VALUE 

4.398 4.393 5.518 12.051 

G.P. ALL.SERV.COM. A 

3,661 3,659 3.711 4.243 

GAMITEO.SELFD 

5.893 5.905 3.568 5.007 

GENERALI GLOBAL 

12.127 12.082 2.363 0.865 

GENERALI SPECIAL 

8,134 8.120 1.739 -1,716 

GEO EQ GLI 

5.212 5.212 0.000 0.000 

GEO EQ GL 2 

5.182 5.182 0.000 0.000 

GESTIELLE INTERNAZ. 

10,090 10.070 2,177 3.892 

GESTNORDAZ.INT 

2,735 2,729 2,742 3,247 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

8.165 8.160 1,719 4.505 

INTRA AZIONARIO INTERNAZ. 

5.314 5.315 2,369 0.000 

LEONARDO EQUITY 

3.081 3.081 3.078 6.535 

MCGESTFDFMEGA.W 

6.456 6.444 6,394 7.996 

MCGEST.FDFMEGA.H 

5,050 5,043 -1.116 -11.450 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5.433 5.421 3,802 6.093 

MEDIOLANUM ELITE 953 

10,681 10,657 3,679 5.669 

MGRECIAAZ. 

5.333 5.316 4,364 5.084 

MLMSERIESEQUITIES 

4.042 4.032 4,417 4.688 

MULTIFONDOC.D10/9O 

4.213 4.194 3,463 4.984 

NEHAM P.AZ.INTERNAZ 

4,322 4,322 4,573 6,453 

NEXTRA AZ.INTER. 

14,069 14.032 3,145 3.115 

NEnRAAZ.PMI INT 

13,094 13,068 6,041 10,591 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 3.436 3.432 2.936 3.995 

OPEN FUNDAZ INT 3,012 3,007 2,799 3.505 

OPTIMA AZIONARIO INTERN. 

4.640 4.638 2.609 2.496 

PIONEER AZ. INT A 12.483 12.480 2.077 1.496 

PIONEER AZ. INT.B 

12,313 12,311 1.963 1.158 

PIXEL GLOBALE 10,768 10.766 1.854 -0,046 

PIXEL MULTIFUND-GLOBALE 3.414 3.414 2.646 2.862 

PIXEL MULTIFUND-TEMATICO 3.602 3.599 2.973 2.040 

PRIM. AZIONI VALUE 

4,505 4,492 3,922 7.749 

PRIM.AZIONI PMI 

6.186 6.182 5,870 15.389 

RAS BLUE CHIPS L 

3.442 3.434 2.228 3.054 

RAS BLUE CHIPS T 

3,427 3,418 2,146 2.789 

RASGLOBALFUNDL 

12.133 12.095 4.415 5.120 

BASGLOBALFUNDT 

12,055 12.018 4.336 4.771 

RASMULTIPARTNER90 

3.703 3.694 5,109 5.982 

RAS RESEARCHL 

3,329 3,315 6.767 9.615 

RAS RESEARCHT 

3,311 3,297 6,532 9.094 

RISPARMIO AZ.TOP100 

11,511 11.490 2.256 2.356 

RISPARMIO ITBORSEI. 14.807 14.764 2.869 4.150 

SAI GLOBALE 

9.881 9.882 2.309 1.022 

SANPAOLO AZIONI INTERNAZ. 9.926 9.908 2.520 3.439 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

11,452 11.431 2.470 3.395 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

7.405 7.385 3.930 6.378 

SANPAOLO STRAT.90 6,445 6,440 2.807 5.139 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 5.789 5.782 5.044 10.393 

ZETA STOCK 

12,203 12,163 2,443 2,831 

AZ. energìa e materie prìme I 

AUREO MATERIE PRIME 

4.861 4.854 6,531 18.793 

AZIMUT ENERGY 

6.038 6.016 8,852 24.546 

BIPIEMME RIS. BASE 

5,295 5,272 6,883 18,775 

DUCATO COMMODITY 

4.829 4.819 6.085 13.091 

DUCATO SET ENERGIA 

6.446 6.422 8,867 24.729 

DUCATO SET MATP. 

10.341 10.296 4.846 11.409 

GESTNORDAZ.EN. 

0.301 5.364 10.561 36.761 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

7,134 7,110 6.129 20,466 

RAS ENERGYL 

6,675 6,652 7,818 23,978 

RAS ENERGYT 

6,645 6,622 7,751 23,789 

AZ. ÌNDUSTRIA I 

DUCATO SET INDUSTR 

3,187 3,178 1,691 8,365 

AZ BENi DI CONSUnO 1 

AUREO BENI CONSUMO 

3,974 3,970 2.107 3.382 

AZIMUT CONSUMERS 

4,691 4,683 2,067 3,921 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5,544 5,521 1,076 4.289 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.867 0.865 3,461 3.092 

F&FSELECT FASHION 

4.793 4.782 1.439 8.488 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.413 4.402 2.676 6.031 

GESTNORDAZ.TMPL. 

3.585 3.569 1,243 2.869 

NEnRAAZ.BENI CONS. 

6,499 6,475 3.520 3.175 

RASCONSUM.GOODSL 

5,881 5,870 3,758 4.440 

RASCONSUM.GOODST 

5,861 5,850 3.698 4.177 

RASLUXURYL 

3.315 3.299 2,189 2.346 

RASLUXURYT 

3,307 3,291 2,099 2,162 

AZ. SALUTE 1 

AUREOPHARMA 

3,633 3,638 0,973 -1,970 

CAPITALGEST HEALTH CARE 

10,805 10.820 1,579 -2.084 

DUCATO SET FARM. 

4,663 4,657 2,214 -2,017 

EUROM. GREEN E.F. 

8,681 8,671 1,307 -1,621 

GESTIELLE PHARMATECH 

2,742 2,743 -0,327 -5,187 

GESTNORDAZ.BIOT. 

3.446 3.440 -1.034 -3.608 

GESTNORDAZ.FARM. 

3,427 3,428 -0,753 -4,540 

NEnRAAZ.PH-BIOTECH 

6.195 6.188 1.791 -0.689 

PIXEL QUALITÀ DELLA VITA 

4,286 4,291 0,516 -1,877 

RAS INDIVIDUAL CARE L 

6,105 6,098 1.261 -1.754 

RAS INDIVIDUAL CARE T 

6,078 6,071 1,165 -1,968 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14,188 14,169 0,982 -1,929 

AZ FINANZA 1 

AUREO FINANZA 

4.174 4.180 3,522 2.859 

AZIMUT REAL ESTATE 

7.106 7.101 9.898 21.408 

BIPIEMME FINANZA 

4.311 4.304 4,408 7.614 

DUCATO SET FINANZA 

3,827 3,823 4,420 6.453 

F&FSELECTN FINANZA 

4.453 4.447 4,408 8.822 

GENERALI FINANCIALS EUROPA 

4.128 4.118 7,388 10.051 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.072 4.068 3.324 5.438 

GESTNORDAZ.BANCHE 

10.426 10.414 3.197 9.563 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6.396 6.391 4.135 5.405 

RAS FINANCIAL SERV.L 

5.125 5.112 5,583 8.145 

RAS FINANCIAL SERV.T 

5,105 5,092 5.475 7.837 

SANPAOLO FINANCE 

24,077 24,045 3,570 5,555 

AZ. INFORMATICA 1 

CAPITALO. H. TECH 

1,681 1,683 -1.811 -9,135 

DUCATO HIGH TECH 

2,824 2,817 1,074 -4,498 

DUCATO SET TECN. 

1,430 1,426 -1,175 -6,045 

EUROCONS.TECNOL. 

3,527 3,516 -1,425 -11.293 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10,838 10.795 -1,812 -6,754 

GESTIELLE HIGH TECH 

1,756 1,749 -1,680 -9,578 

GESTNORDAZ.TECN. 

1,027 1,023 -1.816 -10.306 

KAIROSPAR.H-TFUND 

2,240 2,233 -1,104 -11.532 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 3,244 3,230 -1.488 -6,969 

PIXEL COMMUNICATIONTEC. 

OiilZ 0,957 -1,947 -8,333 


4,325 4, 


PRIM TRADING AZ H T 


RAS HIGH TECMT 


SANPAOLO HIGH TECH 


2,223 2,223 -2,372 -2,628 

3,451 3,436 0,349 -6,019 

2,068 2,059 -2,315 -10,282 

2,061 2,052 -2,369 -10,313 

4,085 -1,395 -7,051 


ZENIT INTERNETFUND 

1,611 

1,604 

-2,304 

-5,235 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 1 

DUCATO SET TELECOM. 

5,533 

5,518 

2,349 

5.110 

GENERALI TMT EUROPA 

3,087 

3,075 

1,780 

-2,062 

GESTIELLE WORLD COMM 

5,725 

5,713 

0,615 

1.274 

GESTNORDAZ.TEL. 

4.006 

3.991 

2.220 

5.034 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8,804 

8,752 

5,374 

7,813 





DUCATO SET SERV. 

6,406 

6,393 

6,678 

18,608 

AZ. ALTRI SETTORI 1 

AUREO TECNOLOGIA 

1.615 

1,813 

-1,466 

-4,070 

AZIMUT GENERATION 

5.145 

5,138 

2,347 

3,251 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.043 

3,031 

1,298 

-1,934 

BIPIEMME BENESSERE 

4,111 

4,109 

1,732 

0,859 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6,951 

6,932 

•0.415 

•5,015 

BIPIEMME TEMPO L. 

4,243 



L810 

DUCATO SET IMMOB. 


i351 

5.950 

jm 

DWSF&FEUROTECH. 

L668 

1,663 

1,645 

-4.083 

EUROM. R. ESTATE EQ. 


5,529 



FS INFO TECNOLOG. 

fer 

3,323 



GESTIELLE WORLD NET 

1,419 

1,418 

-L935 

-2,541 

GESTIELLE WORLD UTI 


4,399 

7,745 

20,855 


GESTNORDAZ.AMB. 


6.192 9,815 


PIXEL REAL ESTATE 


5,973 5,981 4,204 15,443 


RAS ADVANCED SERV.L 


RAS ADVANCED SERV.T 


RAS MULTIMEDIA L 


Deecr. Fondn 

Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

1 AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3,621 3,609 1,174 -1,870 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,571 3,573 4,783 7,173 

AUREO MULTIAZIONI 

7.487 7.482 4.087 6.866 

BIPIELLE H.CRESTITA 3,571 3,564 2,292 2,911 

BIPIELLE H.VALORE 

4.244 4.230 4.275 6.983 

BNL AZIONI DIVIDENDO 3515 3504 9707 0000 

BUSSOLA FDF EUR. NEWF. 

3.418 3.410 7.450 8.958 

CAPITALG. SMALL CAP 

6,732 6,726 11,218 19.425 

DUCATO ETICO GL. 

3.384 3.375 2.795 2.143 

EUROM. RISKFUND 

32,579 32,511 7,037 12,067 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.991 4.982 1.733 2.506 

MLMSERIESSP.EOUIT. 

4.142 4.125 4.622 6.835 

PIXEL INIZIATIVA 

19.362 19.323 6.186 10,501 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6,149 6,138 2,826 2,998 

1 BIL. AZIONARI 1 

ARCA5STELLED 

3,969 3,968 3,440 6,123 

ARCAMULTFIFONDOE 

4345 4351 167Ò 4347 

AUREO FF DINAMICO 

3,692 3,694 2,956 4,886 

AZIMUT CEOU 

5.415 5.423 3.557 5.824 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5,398 5,403 3,291 5,122 

BDSARCOB.ENERGIA 

5.787 5.785 3.487 5.295 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.555 4.548 2.383 3.335 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.306 4.298 3.286 5.981 

BIPIEMME VALORE 

4,502 4,497 4,455 9,458 

BPUPRAM.PRTF.AGGR. 

4.722 4.706 6.447 8.952 

BPUPRIV4 

5,326 5,320 4,843 0,000 

BUSSOLA FDF SVILUPPO 

3.373 3.373 3.753 6.203 

DUCATO EQUITY 70 

4.097 4.092 4.117 6.278 

DUCATO MIX 75 

4.180 4.168 1.802 4.084 

DWS BIL. 50-90 

3.441 3.435 2.533 2.502 

DWSF&FQUADRANTE 4 

4.583 4.570 2.528 2.413 

FINECO AM PROF.DINA. 

4.168 4.159 2.610 2.787 

G.P.ALL.SERV.COM.B 

3.994 3.994 3.472 4,200 

IMINDUSTRIA 

12.055 12.033 3.503 6.994 

MULTIFONDOC.C30/70 

4.330 4.318 2.948 4.012 

NEXTRATEAM 5 

3.881 3.878 3.493 5.319 

PIXEL MULTIFUND-AGGRESS._1815_1818_2499_1802 

RASMULTIPARTNER70 

4,177 4,170 4,503 5,881 

SANPAOLO SOLUZIONE6 

19,380 19,341 3,614 6,332 

SANPAOLO STRAT.70 

6.189 6.187 2.586 5.363 

VITAMINLONGT.PLUS 

5,785 5,772 4,028 4,554 

1 BILANCIATI 1 

AAA MASTER BIL 

18.023 18,011 2.742 4.724 

ALTO BILANCIATO 

15.578 15.548 4.089 5.901 

ARCA5STELLEC 

4.424 4.422 2.836 5.208 

ARCABB 

30,845 30,828 4,023 8,270 

ARCAMULTFIFONDOD 

4,536 4,542 2,347 3,870 

AUREO BILANCIATO 

23,692 23,701 3,626 7,218 

AZIMUT BIL 

20.891 20.864 4.701 6.985 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,618 6,611 3,213 5,449 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5.341 5.344 2.514 4.480 

BDSARCOB.EQUILIBRIO 

5,627 5,627 2,908 4,358 

BIM BILANCIATO 

20.645 20.633 5.439 8.887 

BIPIELLE PROFILO 3 

11.104 11.142 2.162 3.421 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,732 4,726 3,590 6,409 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11.742 11.729 2.416 4.346 

BNL STRATEGIA 90 

4.526 4.523 1.275 0.000 

BNL STRATEGIA MERCATI 

13,594 13,578 1,980 6,245 

BPUPRAM.PRTF.DIN. 

4.828 4.817 4.457 6.625 

BPUPRIV3 

5.288 5.282 4.197 0.000 

BUSSOLA FDF CRESCITA 

4.218 4.218 2.106 3.892 

BUSSOLA FDF DINAMICA 

3,735 3,735 2,949 5,122 

CAPITALG. BILANC. 

18.047 18.043 2.598 5.482 

CARIGE BILANCIATO EURO 

5.366 5.355 4.255 0.000 

CONS. BILAN 

5.140 5.135 2.431 2.944 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.331 4.327 3.316 5.224 

DUCATO EQUITY 50 

4.361 4.358 3.390 5.568 

DUCATO MIX 50 

4,457 4,449 1,642 3,627 

DWS BIL. 30-70 

4.619 4.613 2.168 3.172 

DWSF&F EURORISPARMIO 

21.103 21.064 3.726 5.252 

DWS F&F PROFESSIONALE 

50,304 50,208 1,495 1,276 

DWSF&FQUADRANTE 3 

4.768 4.756 2.362 3.092 

EFFE UN. DINAMICA 

4.405 4.406 3.745 5.408 

EPSILONLONG RUN 

5,068 5,054 5,892 10.246 

ETICA VALRESP.BIL 

sIsTS ISTS L8Ò7 1893 

EUROCONSULTBILINTE 

5.104 5.098 1.978 0.039 

EUROM. CAPITALFIT 

29,211 29,179 3,574 6,973 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11,123 11,107 2,121 3,817 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

18.450 18.421 3.920 5.882 

FINECO GLOBAL BALANCED 

4.842 4.834 2.130 2,217 

FONDERSEL 

43.394 43.363 3.727 6.895 

G.P.ALL.SERV.COM.C 

4.449 4.449 3.153 4.022 

GENERALI REND 

25.311 25.289 3.797 6.340 

GEOGLOB BALI 

6.228 6.228 4.025 8.521 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.913 10.896 2.210 3.993 

GESTNORDBILEURO 

13,574 13,557 3,539 5,741 

GESTNORDBILINT. 

11.659 11.644 2.003 2.371 

GRIFOCAPITAL 

17,946 17,946 1,287 3,411 

IMI CAPITAL 

29.495 29.458 3.014 6.403 

MCGEST. FDF BILAN. 

5.850 5.848 4.352 1.404Ì 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5,302 5,295 2,752 4,700 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

10.409 10.395 2.673 4.194 

MULTIFONDOC. B50/S0 

4.551 4.543 2.708 4.190 

NEXTAMP.BILANCIATO 

5.623 5.621 5.616 10.125 

NEXTRA BIL INTER. 

8,551 8,538 2,641 3,323 

NEXTRA BILAN.EURO 

33,469 33,434 3,732 6,593 

OPENFUND BILINT. 

4.070 4.064 2.364 2.622 

OPENFUNDGESTNORD 

1965 3.961 2.323 1.536 

PIONEER BIL EUROPA A 

20,183 20,183 2,760 4,197 

PIONEER BIL EUROPA B 

19.888 19.889 2.637 3.738 

PIONEER BIL GLOB. A 13.510 13.522 1.686 2.473 

PIONEER BIL GLOB. B 

13.294 13.307 1.574 2.010 

PIXEL MULTIFUND-MODERATO 

4.108 4.112 2.316 2.418 

PIXEL PORTFOLIO 

33.170 33.149 5.738 11.312 

PRIM.BILEURO 5,370 5,365 3,428 5,212 

HAS BILGLUbALt 1 

25,052 25,009 4,140 7,197 

RAS BIL EUROPA T 

24898 24 8S6 4 041 6 840 

RAS BIL GLOBALE L 

11,652 11,630 2,049 4,860 

RASMULTIPARTNER50 

4.650 4.645 3.818 5.538 

SAI BILANCIATO 3,609 3,612 3,321 4,761 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 5.847 5.842 2.940 5.828 

SANPAOLO SOLUZIONE5 

24101 24075 3040 5776 

SANPAOLO STRAT.50_ 

VEGSIN DIN 

1198 1209 1343 Ò!ÒM 

VITAMINLONGTERM 

5.692 5.683 3.679 4.709 

ZETA BILANCIATO 

16:386 ìm 4:071 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,009 4,002 3,272 5,556 

1 BIL OBBLIGAZIONARI 1 

AAA MASTER BIL OBB 

8,876 8,874 1,290 2,518 

ARCA SSTELLE A 

1150 1151 2,081 4,293 

ARCA SSTELLEB 

4,776 4,774 2,467 4,737 

ARCAMULTFIFONDOB 

4,925 4,930 1,882 3,597 

ARCAMULTFIFONDOC 

4.689 4.695 2.068 3.900 

ARCATE 

11134 15,135 2,534 4,799 

AUREOFFPONDERATO 

4,736 4,739 1,718 3,837 

AZIMUT C CON 

5,241 5,245 2,005 3,721 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.998 6.996 2.250 4.432 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 5,283 5,287 1,969 3,955 


7.503 7.498 1.639 2,626 


4.930 4.928 2.944 5.432 

BIPIEMMEMIX 5353 5342 4043 7167 

BIPIEMME VISCONTEO 

RKII RTRATROIA 

29,875-^ 

BPILainHlCiJIM 30 

BPUPRAM.BIL.E.R/C 

1246 124Ò 1381 im 

BPUPRAM.PRTF.MOD. 


BPU PRIVI 

1184 1183 2.430 0.000 

BPUPRIV2 

5 253 5 250 3 507 0 000 

BUSSOLA FDF EVOLUZIONE 

4.738 4.739 1.326 2.799 

CARIGE MBLOB 

4 995 5000 0 000 0 000 

DUCATO EQUITY 30 

4.578 4.576 2.715 4.760 

DUCATO MIX 25 

4.888 4.885 1.369 2,646 

DWS BIL 10-50 

5,258 5,255 1,879 3,708 

DWSF&FQUADRANTE 2 

1432 1430 1.552 2.394 

FINECO AM PROF.MODER. 

10,984 10,981 1,930 4,301 

FINECO AM VALORE PR8S 

4.782 4.780 1.057 1.766 

FINECO AM VALORE PR90 

1111 1114 0,769 1,348 

FSHIGH YIELD 

5,562 5,560 3,904 4,844 

G.P.ALL.SERV.COM.D 

1077 1081 2,132 3,528 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.643 5.643 2.544 6.472 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5.321 5.323 2.033 4.992 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11.415 11.407 1.929 4.000 

INTESA BOUQUET PROF. AH. 

1154 1151 1,537 2,833 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

1167 1163 1,833 3,257 

INTESA BOUQUET PROF. PRUD. 

1145 1142 1.260 2.490 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

1187 1185 1.826 3.471 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

10,241 10,237 1,708 2,945 

MULTIFONDOC. A70/30 

4,706 4,708 1,861 2,976 

RASMULTIPARTNER20 


SANPAOLO SOLUZIONE2 

“"1324 1322 U49 2!6Ì 

SANPAOLO SOLUZIONE3 

1676 6.675 1.768 3.777 

SANPAOLO STRAT.30 

1347 1349 2,139 4,679 

VEGSINAUD 

1111 1119 1.449 0.000 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,501 5,498 2,726 4,245 

1 OB. EURO GOVERNATIVI BT 1 

AAA MASTER MONE! 

9.077 9.078 0.365 1.453 

ALTO MONETARIO 

1416 6.416 0.391 1.423 

ARCAMM 

13.041 13.046 0.424 1.811 

ASTESE MONETARIO 

5.459 5.460 0.423 1.676 


AUREO MONETARIO 


5,749 5,750 0,402 1,534 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.482 5.483 0.366 1.594 

BIMOBBLIG.BT 

5.779 5.779 0.400 1.582 

BIPIELLE F.UONETARIO 

13.158 13.161 0.397 1.583 

BIPIELLE F.TASSO VAR 8.602 8.603 0.327 1.105 

BIPIEMME MONETARIO 

10.785 10.786 0.391 1.515 

BIPIEMME TESORERIA 

6.133 6.133 0.409 1.658 

BNLOBBL EUROBT 

6.590 6.592 0.381 1.588 

BPUPRAM.EUROB.T. 

5.421 5.423 0.315 1.441 

BPVI BREVE TERMINE 

5.590 1590 0.305 1.158 

C.S.MON. ITALIA 

7.083 7.083 0.340 1.273 

CAPITALO. BOND BT 

9,353 9,354 0,376 1,630 

CARICE MON. 


CARIPARMA NEHRAMON 

1573 1574 1382 i!5Ì4 

CONSMONET 5.008 5.008 0.000 0.000 

CR CENTO VALORE 

6.292 1294 1399 1,615 

DUCATO FIX EUROBT 


DUCATO FIX EURO TV 

15ÌÌ 15ÌÌ 1364 L342 

DWS F&F MONETA 


DWS F&F RISERVA EURO 

7Ì6Ò6 leÒT 1396 

DWS MONETARIO EURO 

8.679 8.680 0.231 1.048 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.598 1598 0.413 1.523 

ETICA VALRESP.MON. 

5.192 1193 1367 1,446 

EUROCONSULTOB.E.B/T 

7.891 7.892 1497 1.675 

EUROM. CONTOVIVO 

11.086 11.087 1235 0.929 

EUROM. RENDIFIT 

7.630 7.632 0.368 1.652 

FIDEURAM SECURITY 

8.797 8.797 0.239 0,848 

FINECO AM MONETARIO 

11.922 11.922 1252 1.077 

FINECO BREVE TERMINE 8.145 8.147 0.320 1.369 

FONDERSEL REDDITO 12.792 12.792 0.424 1.718 

GENERALI MONETARIO EURO 

14.977 14.978 1449 1.767 

GEO EUROPASTBOND1 

6.052 6.052 0.632 2.507 

GEO EUROPASTBOND2 

6.061 6.061 0.564 2.486 

GEO EUROPASTBOND3 

6.060 6.060 0.698 2.729 

GEO EUROPASTBOND4 

6.033 6.033 0.651 2.602 

GEO EUROPA STBOND5 

1121 6.121 1641 2.805 

GEO EUROPA STBOND6 

6.084 6.084 0.629 2.545 

GESTIELLE BT EURO 

6.801 1801 1384 1.720 

QRIFOCASH 

1149 6.149 1310 1.872 

IMI 2000 

11576 11576 0.232 0.874 

INTSISTLQ2 

5.001 5.001 0.000 0.000 

INTSISTLQ3 

5.001 5.002 0.000 0.000 

INTRA OBB. EUROBT 

5.064 5.065 0.436 0.000 

LAURIN MONEY 6.283 6.284 0.399 1.617 

LEONARDO MONETARIO 5.228 5.229 0.442 1.970 

MGRECMON. 

8723 8725 0299 1 348 

NEXTRA EURO MON. 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

1332 Ì:213 

NORDFONDO OB.EUROBT 

5 

i 

1 

1 

OPTIMA REDDITO B.T. 

5.955 5.958 0.371 1.691 

PASSADORE MONETARIO 

6.364 6.365 0.379 1.548 

PERSEO RENDITA 

6.381 6.383 1362 1.705 

PIONEER MONE! EURO A 

11,824 11.826 1331 1,624 

PIONEER MONE! EUROB 

11.739 11.740 1290 1.408 

PIXEL EUROBOND 

8,126 8,127 0,309 1,423 

RAS CASH L 

6,203 6,203 0,291 1,043 

RAS CASH T 

1179 6.179 1211 0.898 

RAS MONETARIO 

14.130 14.130 1298 1.102 

RISPARMIO IT.CORR. 


SAIEUROMONETARIO 

11449 15,453 1494 1,692 

SANPAOLO OB. EUROBT 

6.992 6.994 1402 1.539 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.984 8.987 0.414 1.572 

TEODORICO MONETARIO 

6 606 6 607 0 410 1 615 

UNIBAN MONETARIO 

5.100 1101 1394 1.513 

VEGAGESTCRC.MON.P. 

5.184 1185 1407 1.587 

VEGAGESTOBB.EUROBT 

5.196 1197 1445 1.882 

ZENIT MONETARIO 

6.640 1640 0.317 1.436 

ZETA MONETARIO 

7,569 7,569 0,292 1,068 

1 OB EU°OGOVEP*‘'*'^''''”'' 1 

AAA MASTER OBB EUROM-LT 

5.202 1206 1.226 3.605 

ANIMA OBBL. EURO 6.064 6.066 0.899 2.867 

APULIAOBB.EUROMT 

7.065 7.070 1.479 3.867 

ARCARR 

7.955 7.963 1.726 1017 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,449 5,455 1,547 4,341 

AUREO RENDITA 

11273 11284 2.050 1356 

AZIMUT FIXED RATE 

9.153 9.160 1.621 4.308 

AZIMUT REDDITO EURO 

14,064 14,070 1,355 3,495 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

6.071 6.076 1.914 1381 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

5.209 5.211 1989 3.251 

BIMOBBLIG.EURO 

5.956 5.961 1.795 5.044 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.591 6.596 1.509 4.338 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

14.366 14.378 1.448 4.154 

BIPIEMME EUROPE BND 

6.303 1307 1.123 3.753 

BNL EURO OBBLIGAZIONI 

1186 6.192 2.012 4.812 

BPUPRAM.EUROM/LTE 

5.817 1821 1.642 4.698 

BPVI OBBL. EURO 

5.957 5.961 1.413 4.016 

C.S.OBBL. ITALIA 

8.154 1162 2.463 6.296 

CA-AMMIDA OBB.EURO 

11848 11867 1.825 4.907 

CAPITALO. BOND EUR 

9.601 9.605 1.383 3.851 

CARICE OBBL 

9.584 9.588 1.161 3.231 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8.834 1838 1.180 3.322 

CLUBABOND EUR 

0.000 0.000 0.000 0.000 

DUCATO FIX EURO MT 

1715 6.720 1856 2.943 

DWS EURO RISK 

11.950 11.955 1.486 3.715 

DWSF&FEUROREDDITO 

12.099 12.106 1.638 3.934 

DWS F&F QUADRANTE 1 

8.988 8.991 1.824 4,064 



EPSILON OINCOME 

1372 1379 1034 1^ 

EUROCONS.OBB.M/LT. 5.423 5.429 1.783 4.208 

EUROM. EURO LONGTERM 

7.421 7.425 1.727 4.610 

EUROM. REDDITO 

13,771 13,776 1.481 3,995 

EUROMONEY 

1942 6.945 1.527 3.795 

FINECO AM EUROBD. 

8.251 1258 1.376 3.669 

FINECOAMEUROBBMT 1678 1681 0.799 3.068 

FINECO REDDITO 

14,147 14,163 1,872 4,816 



FONDERSELEURO 

7Ì076 tIoTT Ì74Ò 1188 

GENERALI BOND EURO 

8.930 8.935 2.162 5.493 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.498 5,501 1,645 5,044 

GESTIELLE LT EURO 

7.011 7.020 1.904 1195 

GESTIELLE MT EURO 

13.072 13.081 1724 3.344 

IMIREND 9.044 9.049 1.652 4.370 

INTRA OBB. EURO 

5.193 5.197 1.426 0.000 

ITALMONEY 

6.828 6.832 1.328 3.859 

LEONARDO OBBL. 

6.501 6.502 2.330 6.295 

NEXTRA BONDEURO 

6766 6772 2082 5455 

NEXTRA BONDEUROMT 

9.279 9.284 1.200 3.410 

NEXTRA LONG BOND E 

8.370 8.378 3,628 8,307 

NEXTRA SR BOND 

5.308 5.313 1.764 4.058 

NORDFONDO OB.EUROMT 


NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.713 7.719 1.540 3,823 

OPEN F.OBB.EURO 

5.541 5.543 1.894 4.468 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO EURO 

6.189 6.194 1.393 4.034 

PIONEER OBB EURO GOV M/LA 

7.311 7.316 1.584 4.742 

PIONEER OBB EURO GOV M/L B 

7.256 7.261 1.525 4.508 

PIONEER OBB.EURO GOV. A 

1307 6.311 1.529 4,733 

PIXEL EUROREDDITO 

17,597 17.615 2.006 1777 

PRIM.BONDEURO 

5.187 5.192 2.026 4.767 

RAS OBBL. L 

28:533 dm 5:i91 

RAS OBBL. T 

28.356 28.380 1.587 4.789 

SAIEUROBBLIG. 11.638 11.645 1.553 4.283 

SANPAOLO OB. EUROD. 

12.157 12,168 2.280 1667 

SANPAOLO OB. EURO LT 

7.365 7.372 3.485 8.182 

SANPAOLO OB. EUROMT 

7.109 7.115 1851 3,268 


1181 1184 1.152 3.084 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.477 5.482 1.841 6.205 

VEGAGESTOBBLEURO 

5.772 5.776 1.673 4.984 

ZETA OBBLIGAZION. 

11499 16,508 1,314 3,735 

1 OB EURO CORPORATE INV GRADE 1 

ABIS CASH 

4.997 4.997 0.543 1.586 

AUREO CORP.EUROPA 

5.365 5.369 1.341 4.054 


6.485 6.487 1.678 1174 

BNLOBBL. EUROCORP. 

4.563 4.567 1.310 0.000 

CA-AMMIDA OB.CP.EUR 

6.274 6.279 1.587 5.039 

CAPITALO. BOND CORP. 

6.532 6.537 1.650 1321 


6.029 6.035 0.000 0.000 

DUCATO ET FIX 

5.109 1112 1.672 0.000 

DUCATO FIX IMPRESE 

1018 1024 1.621 4.118 

EFFE OB. CORPORATE 

5.955 5.959 1.795 4.971 

GENERALI CORP. BONDEURO 

6.121 1126 2.272 1120 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.910 1914 1.164 4.270 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.527 6.532 1.635 5.427 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7.345 7.346 1713 2.612 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.398 6.402 1.090 3.914 

PIONEER OB EUROCRPET.A 

5.363 5.370 1.534 5.054 

PRIM.BONDC.EURO 

5.320 5.323 1.218 4.171 

SANPAOLBNDCORP.EUR 

5.463 5.467 1.694 5.240 

SANPAOLO TASSO VARIABILE 

6.286 6.286 1335 1.191 

ZETA CORPORATEBOND 

6,358 6,361 1,290 3,416 

1 OB. EURO HIGH YIELD 1 

DUCATO FIX ALTO POT. 

6.455 6.448 3.247 9.351 

GESTIELLE H.R. BOND 

5.029 1027 2.174 1571 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5.740 5.737 3.275 9.605 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,893 4,886 1,937 5,658 

1 OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 1 

DWS F&F RISERVA DOLLARI 

6.256 1257 1128 -0.919 

GENERALI BOND DOLLARI 

5.500 5.501 -0.127 -0.937 

GESTIELLE CASH DLR 

1160 1161 1155 0.097 

NEXTRA CASHDOLLARO 

11.453 11.455 -1061 -0.926 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,852 14,851 -0,321 -1,090 

1 OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 1 

ARCA BOND DOLLARI 

7,515 7,523 0,818 -0,186 


Descr. Fende Ultime Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

AUREO DOLLARO 

5.195 5.216 0.542 0.542 

AZIMUT REDDITO USA 

5.307 1311 0.511 -1113 

BIPIELLE H.OBB.AMER 


BIPIEMME US BOND 

4.568 4.573 1.219 2.010 

BNL OBBLIGAZIONI DOLLARO 5,333 5,338 0,946 0,452 

CAPITALO. BOND-$ 

6,079 6,103 0,380 -0,848 

CLUB A BOND USD 

0,000 0,000 0,000 0,000 

DUCATO FIX DOLLARO 

6,578 6,587 1.356 1.029 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7.847 7.856 0.448 0.358 

FIN.PUT. USA BOND 

5,866 5,871 -0.272 -1.279 

FONDERSELDOLLARO 

7.662 7.671 1.002 1.028 

GESTIELLE BOND-S 

7,507 7,516 0.563 0.996 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.226 7.235 1.204 1.475 

NEXTRA BONDDOLLARO J 9.370 9.380 0.932 1.307 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

12.195 12.214 0.927 0.768 

RAS US BOND FUNDL 5.309 5.315 0.797 -1056 

RAS US BOND FUNDT 5.279 5.285 0.725 -1340 

SANPAOLO BONDSDOL. 

6,197 6,204 0,978 1,242 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 1 

AAA MASTER OBBL. INI 

7,954 7,953 1.597 2.105 

ALPIOBBLIGAZ.INI 

6879 6877 2168 5280 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.449 5.448 1.452 1.604 

ARCABOND 11.009 11.009 1.391 2.248 


AUREOBOND 7.139 7.153 1.421 2.853 

AUREO FF PRUDENTE 5.242 5.249 1.334 2.704 

AZIMUTREND.INI 8.442 8.443 1.442 2.751 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5,516 5,527 1,174 2.815 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10,071 10.072 0,952 1.420 

BIPIEMME PIANETA 

8.093 8.092 1.543 3.438 

BPU PRAM.OBB.GLOB. 

4.887 4.885 1.201 1.749 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.159 5.160 1.296 2.158 

C.S.OBBL. INTERNAZ. 

7.393 7.391 1.538 2.099 

CA-AMMIDAOBB.INI 

11,102 11.120 1.286 2.351 

CAPITALO. GLOBALE 

8.091 8.102 1.658 2.522 

CARIGEOBBL INTERNAZIONALE 

5,066 5,075 1.219 0.000 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8.405 8.405 1.719 3.040 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.843 7.843 1.449 3.320 

DUCATO GLOBALBOND 

4.949 4.949 1.685 3.276 

DWS B RISK 

9.609 9.612 1.607 2.891 

DWS F&F REDDITO INTERN. 

7,398 7,398 1.454 2.522 

DWS OBBLIQ. INTERNAZ. 

10.863 10.866 1.391 2.510 

EUROCONSULTOBB.INI 

6.511 6.511 1.291 1.417 

EUROM. INTER. BOND 

8.825 8.828 1.100 2.189 

FINECO AM GLOBAL BD 

13.195 13.186 1.438 2.034 

FONDERSEL INTERN. 

12.195 12.188 1.346 2.307 

GENERALI BOND INTERNAZ. 

12,759 12.755 1.318 1.787 

GESTIELLE BOND 

9.531 9.529 1.491 3.407 

GESTIELLE BTOCSE 

6.262 6.259 0.240 0.320 

GESTIELLE OBB. INTER 

5 668 5 671 1 686 3.468 

IMI BOND 13.686 13.687 1.288 2.356 

INTERMONEY 

6.701 6.698 1.370 1.582 

LAURIN BOND 

5,362 5,360 1,074 1,804 

LEONARDO BOND 

5.M1 5.30! 1.413 3.098 


5.377 5.379 1.799 3.603 

NEXTRA BONDINTER. 8.005 8.006 1,780 3.304 

NORDFONDOOBB.INI 

11,613 11.619 1.557 2.119 

OPTIMA OBBL EURO GLOBAL 

6.125 6.129 1.273 2.993 

PIONEER OBBL. INI GOV. A 


PIONEER OBBL. INI GOV. B 

10724 11742 I3SÌ 1900 

PRIM.BONDINI 

4,623 4,623 1,049 -1,534 

RAS BOND FUNDL 

14,170 14,165 1,847 3,250 

RAS BOND FUNDT 

14.101 14.097 1.768 2.942 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,768 7,783 0,962 1,662 

SANPAOLOOBBLIGAZ.INI 

10,739 10.735 1.608 2.344 

SOFIDSIM BOND 

6.573 6.573 1.765 3.122 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

5,015 5,025 1.354 3.317 

ZETA BOND 

13,587 13,584 1,418 2,219 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 1 

ARCA BOND CORPORATE 

6.173 6.177 1.197 3.765 

ARCA CORPORATE BT 

5,067 5,066 0.556 1.767 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.553 4.555 1.155 2.986 

BPU PRAM.OBB.GL.CORP 

5,936 5,941 1,644 4,415 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 1 

BPU PRAM.OBB.GL. A/R 

6.985 6.982 2.781 10.278 

MCGES. FDF H.Y. 

6,187 6,191 2,570 5,833 

OB.YEN 1 

AUREO ORIENTE 

4.232 4.240 0.166 -1.673 

CAPITALO. BOND YEN 

4.925 4.933 -0.122 -2.146 

DUCATO FIX YEN 

4.352 4.343 0.811 -1480 

EUROM. YEN BOND 

7,948 7,931 0,595 -1,083 

OB. PAESI EMERGENTI 1 

ARCABOND PAESI EMER 

10.697 10.703 2.935 9.164 

AUREO ALTO REND. 

6.656 6.674 2.463 7.580 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7.859 7.868 2.920 9.032 

BNL OBBL EMERGENTI 

17,497 17.502 2.869 7.760 

CAPITALO. BONDEM 

7.436 7.446 3.249 8.889 

CLUB B BOND EUR 0,000 0,000 0.000 0.000 

CLUB B BOND USD 0,000 0,000 0,000 0.000 

DUCATO FIX EMERG. 

10,875 10.885 2.604 1827 

EUROM. RISK BOND 

GESTIELLE E.MKTS BND 

~I828 1836 1595 Ì19ÌÒ 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 9.593 9.603 2.347 8.151 

NEnRABONDEM.VCOP. 9.064 9.068 2.291 9.165 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6677 6678 2613 7607 

OPTIMA OBB. EM. MARKET 

5.848 5.867 2.453 6.735 

PIONEER OBBL. PAESI EMER. A 

8,625 8,647 4,091 12,159 

PIXEL EMERG. MKTSDEBT 


RASEM. MKTS BOND F.L 

4Ì953 1957 ^56 1582 

RASEM. MKTS BOND F.T 

4:926 4:930 2:284 tm 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,861 5,864 1,948 9,123 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

AAA MASTER OBB EURO BT 

15.514 15.519 0.518 1.785 

ANIMA CONVERTIBILE 5.497 5.500 1.085 1.048 

AUREO GESTIOBB 

9.174 9.187 1.471 3.357 

AZIMUT FLOATING RATE 6.895 6.895 0.203 0.760 

AZIMUT RVL 5,000 5,000 0,000 0,000 

AZIMUT TREND TASSI 

8.069 8.072 0.875 2.372 

BNL STRAI LIQ. PIU' 

9,202 9,202 0.261 1,121 

BPU PRAM.OBBLIG.USD 

4,210 4,215 1.080 1.275 

BUSSOLA FDF GLB HIGHY. 

4.848 4.852 2.451 6.808 

DUCATO FIX CONV. 

7,982 7,983 1.863 0.885 

FIN.PUI GLOBAL HY 

6,109 6,109 2,897 8,354 

FINECO AM PROF.CONS. 


FSSHIERMOPTIM. 

1236 1237 1809 

GAMIIBND.SEL.FD 

5,239 5,247 0,750 1,906 

GENERALI CONV. B. EUROPA 

5,151 5,146 2,569 0,586 

GEOGLREALBN 

5.124 5.124 0.000 0.000 

GEOOBINT1 

5,021 5,021 0.000 0.000 

GEOOBINT3 

5,023 5,023 0.000 0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6,144 6,141 1.436 -1566 

MGRECIAOBB 

6,816 1818 1.640 3.855 

NORDFONDO OBB.CONV. 


PIXEL GLOBAL BOND 

“Ì1Ì83 11204 1627 ^ 


6.240 6.243 0.414 2.278 


6.205 6.208 0.335 1.977 

RASSPREADFUNDL 

5,732 5,730 2.449 8.725 

RASSPREADFUNDT 


RISPARMIO lIREDDITO 

12121 12127 1812 1034 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7,470 7,465 0,215 -1373 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6,738 6,738 2,760 8,206 

SANPAOLO OB. ETICO 


SANPAOLO REDDITO 

“lÌ35 1135 1426 

SANPAOLO STRAI OBB. 100 


SANPAOLO VEGA COUPON 

“"lÌ85 lisi ilio 1423 

SOLIDITAS 

5.041 5.042 0.840 3.107 

VASCO DE GAMA 

10,928 10,933 1,232 3,805 

OB niSTI 

AGORA VAL.PR.95 

5.539 5.538 0.163 1.095 

ALLEANZA OBBL. 

5.650 5.653 3.192 6.705 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7,857 7,858 2.975 6.348 

ANIMA FONDIMPIEGO 

17.271 17.288 1.481 2.645 

ARCAOBBLIGAZ. EUROPA 

7,532 7,536 2.337 5.579 

AZIMUTCPRU 

5.181 5.184 1.350 2.859 

AZIMUT SOLIDITY 

7,255 7.257 1,059 2.559 

BANCOPOSTA INV PR90 

5.111 5.112 1.489 0.000 


5.236 5.239 1.414 3.499 

BIM CORPORATE MIX 

5.058 5.061 0.000 0.000 

BIPIELLE F.80/20 

9.180 9.182 1.853 4.437 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

10.242 10.243 1.106 3.038 

BIPIELLE PROFIL01 

4.751 4.751 1.452 2.569 

BIPIEMME PLUS 

5.527 5.524 2.238 4.539 


8.584 8.581 1.622 4.175 

BNLPERTELETHON 

5.242 5.241 3.230 6.914 

BPU PRAM.PRTF.PRUD. 5,323 5,322 1.798 3.460 

CARIGEMOBM 5.005 5.007 0.000 0.000 

CARIPAPIU’ 

5.099 5.099 0.890 0.000 

CARIPA PRD 2 5,031 5,029 0.479 0.000 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 5,065 5,064 0,476 0,856 

DWS BIL 0-20 

5.480 5.479 1.331 3.631 

EFFE UN. PRUDENTE 

4,824 4,827 2,074 3,697 

EPSILON LIMITED RISK 5,580 5,578 2.254 4.612 

ETICA VAL RESP OB M 5 267 5 268 0 997 3 234 

EUROCONSULTOBBL.MI 6.440 6.441 2.662 5.057 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5,845 5,847 2.025 5.145 

FINECO AM VALORE PR95 

5,331 5,330 0,244 1,350 

FINECO IMPIEGO 6,498 6,506 2,250 6,281 


GENERALI CASH 6,173 6,171 3,090 6,670 


Descr. Fondn 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

GEOGLCONV.BOND 

1244 

5.244 

1,549 

2.482 

GESTIELLE GL.ASS.1 

1150 

1149 

1,117 

3.374 

GESTIELLE OBBL MISTO 

10.001 10.003 

1,112 

3,082 

GRIFOBOND 

7049 

7,066 

1,192 

2,337 

GRIFOREND 

7*539 

7,590 

0,663 

1,738 

INTESA BOUQUET 2 PROF CONS 

5^332 

5,082 

0,873 

0,000 

INTESA BOUQUET PROF. CONS. 

1112 

~iiir 



INTESA CC PROIDINAMICA 

1021 

5,020 

0Ì420 

0100 

LEONARDO 80/20 

1526 

5.527 

1,768 

4.166 

NEXTAMP.OBBLMI 

1493 

5,495 

1,854 

4111 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.141 

7,136 

2,131 

3J73 

NEXTRA RENDITA 

0294 

6.295 

1,393 

2.522 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5,306 

5,302 

1,667 

3,029 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5474 



3.989 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5,922 

5125 

1788 

3,949 

PIONEER OBB. MISTO A 

B,124 

y 2 L 

L84L 


PIONEER OBB. MISTO B 


8.070 

1,779 

4.105 

PRIM.OBB.MISTO 

1266 

5,267 

2,531 

5,131 

RAS LONGTERM B. F.L 

0333 

6.034 

1,344 

3.393 

RAS LONGTERM B. F.T 

1334 

6,005 

1,265 

3,126 

SANPAOLO ETICO VENSER 

1214 

1215 

1,816 

3,741 

S&NPAni n PRnTi:7inKIP Q/; ftlR» inifl 1 R 1 d 

SANPAOLO STRAI OBB. 85 

5534 

5.506 

22t3 

5.058 

VEGSINMOD 

1393 

5,096 

1,253 


VEGAGEST CR C.M.BEST 

1336 


0,454 

1,376 

VITAMIN SHORT TERM 

1390 

5Ì391 

2,199 

4,034 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7.368 

7,373 

2,007 

5,877 

ZETA REDDITO 

7,055 

7,053 

1,877 

3.949 

1 OB FLESSIBILI 1 

BIPIEMME PREMIUM 

5128 

5,932 

1,455 

5,088 

RIPIFMMFRISPnPn f;9dQ S^dQ n7A7 7R7A 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.912 

7,912 

0,841 

2,994 

BNL OBBLIGAZIONI FLESSIBILE 

7,839 

7,835 

0,474 

0,000 

CA-AMMIDA DINAMIC 


5.095 

Q820 

0,991 

CAPITALO. B.EUROPA 


"tiiT 

0,628 

1,773 

CONSULTINVESTHYIE. 

1124 

1123 

1,889 

6.241 

CONSULTINVEST REDDIT 

7.031 

7,030 


3151 

DUCATO FIX RENDITA 

18194 

18.397 

1277 

4.198 

EUROM. TOTAL RETURN BD 

1061 

6,064 

0,000 

0,000 

FINECO AM BONDTR 

7.129 

7,128 

0,112 

-0,084 

GENERALI INSIBOND 

1159 

1161 

0,919 

2.481 

GEO GLOBALBONDTRI 

1809 

5.809 


2.020 

GEO GLOBALBONDTR2 

1710 

5,710 

0Ì457 

1,801 

GESTCPITRO 

1039 

5,038 

0,378 

0,000 

RIT REALI 

1022 

5.022 

1,006 

0,000 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8,168 

8,167 

1,592 

2,343 


■IMIII.yjJ=IJJjlLI.1 


ANIMA LIQUIDITÀ’ _ 5.788 5.788 0.451 1.848 


ARCABT 

7.922 7,922 0,304 1,162 

ARCABT-TESORERIA 

1149 1149 0,390 1,478 

AUREO LIQUIDITÀ 

1159 1159 0.370 1.415 

AZIMUT GARANZIA 

11,329 11,329 0,301 1,152 

BIPIELLE F.LIQUIDITA 

7.346 7.346 0.341 1110 

BNL CASH 

20,071 20,069 0,355 1,251 

BNL LIQUIDITÀ EURO 5410 5410 0259 0876 

BPUPRAM. LIQUIDITÀ' 

1090 1090 0.375 1114 

CA-AMMIDA MONETAR. 

11,110 11,110 0,325 1,138 

CAPITALO. LIQUID. 


CARIGE LIQUIDITÀ EURO 

5,722 5,722 0,000 0,000 

DUCATO FIX LIQU. 

1075 6.075 0.446 1.674 

DUCATO FIX MONET 

7,694 7,694 0,352 1,357 

DWS CRESCITA RISP. 

7,440 7,440 0,256 1,005 

DWS LIQUIDITÀ 

1734 6,734 0,388 1,339 

DWS TESORERIA IMPRESE 

7.530 7.530 0.346 1.387 

EUROM. TESORERIA 

10,247 10,246 0,362 1,265 

FIDEURAM MONETA 

13.357 13.357 0.278 1.044 

FINECO AM CASH 

1657 1657 0,301 1,180 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

1588 1588 0,431 1,692 

FONDACO EURO CASH 

100.149 100.158 0.000 0.000 

FONDERSEL CASH 1252 8,252 0,463 1,588 

GENERALI LIOUIDITA 

1956 5.956 0.438 1.413 

GEO GL. DIV.STRATEGY 

5.019 5.019 0.521 0.521 

GESTIELLE CASH EURO 6.445 6.445 0.358 1.448 

INTSISTLQ1 

5.002 5.002 0.000 0.000 

NEXTAMP.LIQUIDITA 1255 1255 0.459 1.507 

NEXTRA TESORERIA 

1925 6.925 0.348 1.332 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 1590 1590 0,323 1,268 

OPTIMA MONEY 

1585 5.585 0.287 1.104 

PERSEO MONETARIO 

173Ò 673Ò 1298 102? 

PIONEER LIQUIDITÀ A 

7,582 7,582 0,371 1,499 

PIONEER LIQUIDITÀ B 

7.526 7.526 0.307 1.265 

PIXEL EUROCASH 

1023 6.022 0.367 1.329 

RAS LIQUIDITÀ' A 1046 1046 0.338 0.000 

RAS LIQUIDITÀ’B 

1061 1061 0,417 0,000 

RISPARMIO IIMON. 


SAI LIQUIDITÀ' 

Ì1372 ÌÒ172 1494 tm 

SANPAOLO LIQ.CLB 

1746 6.745 0.417 1.322 

SANPAOLO LIQUIDITÀ’ 

1679 6.679 0.330 1.044 

VEGAGEST MONETARIO 

5166 5166 0193 1,437 


BNL LIQUIDITÀ DOLLARO 

4,538 4,539 -0,044 0,000 

1 FLESSIBILI 1 

AAA MASTER FLESSIBILE 

4.871 4.865 0.912 -2.541 

ABIS FLESSIBILE 

1285 1285 2.145 3.344 

AGORAFLEX 

5.608 5.604 2.748 2.824 

ALARICO RE 

4.953 4.936 11.958 20.599 

ANIMA FONDATTIVO 

13.365 13.363 2.974 3.524 

AUREO FLESSIBILE 

1467 5,461 8,001 13,142 

AZIMUT STTR 1000 5,000 0,000 0,000 

AZIMUT TREND 

20173 20,287_7,436 12,845 

AZIMUTTRENDI 16.786 16.768 9.791 16.959 

BIMFLESSIBILE 4,211 4,210 4,130 1,961 

BIPIELLE F.FREE 

4.013 4.006 2.950 4.207 

BIPIEMME TREND 

2,837 2,833 0,710 -0,246 

BIVEROBIEHIVO RENDIMENTO 

1056 1054 0.617 0.000 

BNL FLESSIBILE 

20,036 19,995 1,264 2,125 

BNL STRATEGIA REND. 

1387 1387 0,354 0,000 

BPU FLESSIBILE 

1086 1078 1,375 0,000 

CA-AMMIDA OPPORT 

1167 1164 1.096 2.115 

CAPITALO. RED.PIU’ 

6.627 6.620 2.569 4.362 

CAPITALO. RISK 

1890 6,893 2,867 -7.517 

CARIPARMA NEXTRA EOUIL 

1188 1185 0.836 0.000 

CLUB IT.OPP. 0,000 0,000 0,000 0,000 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.495 4.488 0.694 0.000 

DUCATO FLEX100 

10.233 10.205 1.659 3.931 

DUCATO FLEX 30 

16,475 16,463 1,385 2,603 

DUCATO FLEX 60 

5.184 5.178 1.787 3.518 

DUCATO STRATEGY 

4.299 4.295 3.690 5.497 

DWS HIGH RISK 

1490 6,480 1,406 0,996 

DWSTREND 

1914 3.905 1.715 1.848 

ETRA DINAMICO GLOB. 

11196 10.197 1.473 2.896 

EUROM. STRATEGIC 

4.247 4.236 3.763 6.016 

FINECO AM OBIETTIVO 2005 

1124 1123 0.609 1.626 

FINECO AM OBIEHIVO 2007 

1182 1182 0,778 2,088 

FINECO AM OBIEHIVO 2010 

1328 1326 1.293 4.103 

FINECO AM OBIEHIVO 2015 

1484 1481 2.505 6.258 

FINECO AM PRORAH. 

4.876 4.866 1.923 -0.082 

FORMULAIBALANCED 

1500 6.496 2.913 4.334 

FORMULAI CONSERVAI 

6,417 6,416 1,857 4,138 

FORMULAI HIGH RISK 

6.234 6.226 4.756 6.056 

FORMULA 1LOW RISK 

1349 6.349 1.682 3.946 

FORMULAI RISK 

1180 1174 4.286 4.941 

FS TREND GBLOPP. 

4.204 4.199 5.681 0.502 

GENERALI INSIEQUITY 

5,870 5,852 9,331 9,497 

GENERALI MEDIUM RISK 5 331 5 325 2 915 4182 

GENERALI RISK 

5,491 5,482 4,770 5,272 

GEOEUR.EQ.TOTALRET 

1138 1138 5,807 11.140 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.709 11.696 0.697 3.236 

GESTIELLE IR.AMERIC 

1121 1118 1.226 4.340 

GESTIELLE IR.GIAPP 

1377 1375 1.491 3.324 

GESTNORDASSETALL 

1237 1237 1,081 2,606 

GRIFOPLUS 

1356 1355 0.300 1.363 

INTESA PREMIUM 

1105 1104 1.109 0.000 

INTRA FLESSIBILE 

5.088 5.088 0.653 0.000 

INVESTITORI FLESS. 

1810 1805 4.122 6.080 

IRIDE 

5.027 5.025 0.000 0.000 

KAIROSPAR.INCOME 

1090 6.088 1.483 4.657 

KAIROSPARTNERS FUND 

1839 1818 8.090 14.828 

LEONARDO FLEX 

2.217 2.215 2.973 4.724 

M.GESTION TREND GLOBAL 

4.964 4.962 1.327 0.000 

MCGESI FDF FLEX B. 

6.272 6.267 5.059 5.803 

NEXTRA OBIETTIVO CRESCITA 

2.980 2.979 1.568 -3.026 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.484 7,481 0,767 0,835 

NEXTRATEAM 1 

1503 1503 0,898 1,775 

NEXTRATEAM 2 

1094 1094 1,717 3,410 

NEXTRATEAM 3 

4.506 4.505 2.107 3.562 

NEXTRATEAM 4 

i 

i 

i 

i 

NEXTRA TOP APPROACH 

1573 1570 0.796 1.107 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

1492 1490 1.403 -1.630 

PARITALIA ORCHESTRA 

61192 68.119 1.908 1,141 

PRIM.TRADINGFLG 

4,758 4,755 1,558 -3.567 

PROFILO BEST F. 

1513 1505 3,725 4,433 

RASOPPORIL 

4,739 4,733 1,499 2,865 

RASOPPORIT 

4,719 4,712 1,418 2,676 

RASTRDINL 

5,043 5,040 0,820 0,000 

RASTRDINT 

5,039 5,035 0,780 0,000 

RASTRPRUL 

RASTRPRUT 

II 

il 

li 

fri 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.121 4.125 1.578 2.666 

TANK FLESSIBILE 

1300 1293 4.433 0.000 

VEGAGEST FLESSIB. 

1854 1852 0.844 1.897 

ZENITTARGET 

1246 6,238 2,126 3,892 













































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































l’Unità 


giovedì 17 febbraio 2005 



12,25 Sci nordico, Mondiali: 10km d. Rai3/Eurosport 


Non basta Guardino, il Parma pareggia con lo Stoccarda 


13,00 Studio sport Italial 

14,55 Sci nordico, Mondiali: 15km m. Raì3/Eurosport 
18,00 Basket, C. Italia: Treviso-Varese SkySport3 
18,10 Sportsera Rai2 

19,00 Calcio, Uefa: CSKA Mosca-Benfica SkySportI 
19,25 Calcio a 5, ITA-SPA RaiSportSat/Eurosport 
20,30 Basket, C. Italia: Siena-Cantù SkySport2 
21,00 Snooker, Masters - quarti di finale Eurosport 
21,00 Golf, Us Pga Tour SkySport3 


Coppa Uefa, gara d’andata dei sedicesimi: al Tardini i gialloblù non vanno oltre lo 0-0 

Il Parma ha pareggiato, 0-0, nell’andata del sedicesimi di finale di Coppa Uefa contro lo 
Stoccarda. Ieri sera al Tardinl, I gialloblù non sono riusciti a sfondare la porta ben difesa 
da Hlldebrand, anche se hanno tenuto bene II campo rispetto al più esperti tedeschi. 
CarmIgnanI ha lasciato Guardino in panchina puntando in attacco su Ruopolo. La partita: 
dopo 25’ di supremazia germanica in cui i gialloblù si sono anche salvati con un po’ di 
fortuna (al 21’ Cardone ha salvato a porta vuota su tiro di Cacao), il Parma si è 
impadronito del gioco ben utilizzando l’arma del pressing anche se poi concretamente 
sono state poche le occasioni avute. Cardone e Belano si sono distinti per determinazio¬ 
ne, ma la squadra nel complesso non è riuscita ad imporsi. 

AL 21’ della ripresa, come facilmente prevedibile, è entrato Guardino (al posto di 
Ruopolo) poi Simplicio al posto di Grella (27’): così un Parma più consistente ha dato 
l’assalto allo Stoccarda in cui hanno brillato Cacau, Babbei, StranzI. In effetti, il gioco dei 
gialloblù si è fatto più vivace e Guardino è anche andato vicino al gol, al 23’, ma l’arbitro 
belga Allaerts aveva già fischiato per una irregolarità. Poi gli uomini di Sammer sono 
riusciti a rallentare il ritmo e ad addormentare definitivamente la partita. 




I grandi costruttori della FI non de¬ 
mordono: dal 2008 correranno in 
un mondiale diverso da quello attua¬ 
le, gestito non più da Ecclestone ma 
dalla Ise. È il risultato della riunione 
dei rappresentanti di Bmw, Daimler- 
Chrysler (Mercedes), Honda, Re¬ 
nault e Toyota che si è tenuta a Clive- 
den, in Inghilterra. In una nota si 
dice: «I partecipanti all'incontro con¬ 
cordano che tutte le squadre sono 
invitate ad unirsi su base paritaria»; 
chiaro messaggio alla Ferrari che ha 
firmato il rinnovo del Patto della 
Concordia con Ecclestone e Fia. 


C’è solo 
un mondo 

Kyoto 

l'unione dei popoli 
per difendere l'ambiente 

U libro in edìcola 
con l'Unità a € 4,00 in più 



C’è solo 
un mondo 

Kyoto 

l'unione dei popoli 
per difendere l'ambiente 

a libro in edìcola 
con l'Unità a € 4,00 inptà 


Va a canestro la Coppa snobbata dal pallone 



Sasha Djordievic in azione durante la finale di Coppa Italia 2004 tra Scavolini e Benetton 

Basket, al via la Final Eight 
La nuova formula «spagnola» 
piace al pubblico e alle squadre 


1 

\ 



“Tardini” deserto durante la gara degli ottavi di Coppa Italia del 12 gennaio Parma-Fiorentina 


Calcio, un trofeo in tono minore 
Pochi spettatori e nessun appeal 
Ma dal prossimo anno si cambia 


Massimo Franchi 


FORLI Una quattro giorni che mette di fronte 
le otto migliori squadre del campionato e 
assegna il primo trofeo stagionale. Cosa chie¬ 
dere di meglio per attrarre attenzione e tifosi? 
Per il basket la Coppa Italia che parte oggi 
nella ormai solita cornice del Palafiera di For¬ 
lì è qualcosa di molto importante. Niente di 
paragonabile alla “coppetta” del calcio, quel¬ 
la che per molti allenatori di serie A è un 
impiccio durante la stagione che si trasforma 
in un’ancora di salvezza di fine stagione quan¬ 
do campionato e Champions si sono già per¬ 
se. Nel mondo dei cesti appesi ai tabelloni la 
formula delle meraviglie l’hanno copiata dal¬ 
la Spagna nell’anno 2000, decidendo che a 
parteciparvi dovessero essere le prime otto 
classificate del girone d’andata. Stop. Per tut¬ 
te le altre neanche il gusto di partecipare. 

Una formula crudele ma maledettamen¬ 
te spettacolare a cui qualche dirigente del 
calcio guarda con invidia. Ad aumentare il 
sentimento, questa volta da parte del partito 
della moviola in campo, c’è anche la confer¬ 
ma dell’uso deU’istant replay per tutti i quat¬ 
tro giorni. Dopo averlo tenuto a battesimo in 
via sperimentale nel corso della Supercoppa, 
nel settembre scorso a Siena, le giacchette 
grigie ne faranno uso quando vogliono, men¬ 
tre gli allenatori ne potranno chiedere l’utiliz¬ 
zo una volta a partita per stabilire di chi è 
una rimessa, se un tiro è da 2 o 3 punti, se il 
pallone è partito prima o dopo la sirena. E il 
bello è che nell’orto del basket l’innovazione 
mette d’accordo tutti: federazione, arbitri, al¬ 
lenatori e società. 

Detto così il quadro sembra troppo idil¬ 
liaco e invece le polemiche anche sotto cane¬ 
stro ci sono eccome. L’ultima l’ha portata il 
patron milanese Giorgio Corbelli, uno che 
quest’estate in una settimana è passato dal 
sicuro fallimento delle mitiche “scarpette ros¬ 
se” a trovare come partner Giorgio Armani e 
Adriano GaUiani. Dopo un inizio campiona¬ 
to incredibile Milano ha perso due partite 
proprio in coincidenza con il suo ritorno al 
Forum e ai suoi 11 mila spettatori. Apriti 
cielo: da amante del calcio Corbelli se l’è 
presa con gli arbitri dicendo (per poi fare 
marcia indietro) che le giacchette grigie (in 
particolare l’arbitro D’Este) vogliono far per¬ 
dere Milano. La federazione ha aperto un’in¬ 
chiesta ma il più dispiaciuto dell’uscita sem¬ 
bra Lardo, l’allenatore stipendiato da Corbel¬ 
li, alla vigilia del quarto di finale contro la 
matricola Reggio Emilia. 

L’altra polemica si trascina da mesi ed è 
quella fra Coni e Legabasket. Il presidente di 
quest’ultima e padrone di casa a Forlì Enrico 
Prandi ha annunciato che durante la quattro 
giorni presenterà «il nostro progetto per la 
riduzione dei costi», rispondendo così a Fe¬ 


rrucci che lo accusa di aver fatto marcia indie¬ 
tro sul patto che per l’anno prossimo preve¬ 
de almeno 6 giocatori italiani fra i 12 che le 
squadre mandano a referto. 

Nel frattempo questo pomeriggio apri¬ 
ranno le danze, sotto l’occhio attento di ben 
8 scout di altrettante squadre Nba, Benetton 
Treviso e Casti Group Varese (ore 18) e Mon- 
tepaschi Siena e Vertical Vision Cantò alle 
20,30. I trevigiani, pur senza l’infortunato 
Garnett, sono i naturali favoriti non fosse 
altro perché dominano in campionato e il 
loro condottiero Ettore Messina per sei volte 
ha alzato la Coppa. Magari potrebbe pensare 


che non sempre gli ha portato bene nel cam¬ 
pionato, ma vincere fa sempre piacere. 

Siena e Cantò invece dovrebbe essere il 
“quarto” più equilibrato con i lombardi or¬ 
mai abituati a sorprendere e i toscani sempre 
alle prese con alti e bassi tipici della stagione 
post-scudetto. Domani sarà la volta di Clima- 
mio Bologna-Lottomatica Roma e Bipop 
Reggio Emilia-Armani Jeans Milano. Per 
non far torto a nessuno e dare a tutti lo stesso 
riposo, gli incroci prevedono per sabato che 
si sfidino prima le squadre vincenti di oggi e 
poi quelle di domani. Che il tanto promesso 
spettacolo inizi, dunque. 


Francesco Luti 


ROMA Un fallimento sotto tutti i punti di 
vista. La Coppa Italia di calcio, cugina po¬ 
vera e bistrattata del campionato, è, di 
fatto, una competizione morta; qualcuno 
sembra finalmente avergli organizzato il 
funerale. 

Dal prossimo anno si cambia (pare) 
perché la Lega calcio è stanca di un prodot¬ 
to snobbato allo stadio e televisivamente 
invendibile. L’idea più ricorrente nei corri¬ 
doi di via Rosellini è allora quella di una 


Coppa modello inglese: partite secche (al¬ 
meno nei turni iniziali) da disputarsi sul 
campo della squadra più debole. In Inghil¬ 
terra funziona, grazie anche e soprattutto 
al fascino di una tradizione ultracentena¬ 
ria (la FA Cup è più antica della Premier- 
ship); in Italia, si vedrà. 

Nel frattempo, nel giorno del primo 
quarto di finale di ritorno (Inter-Atalanta 
3-0) oltre alla scontata vittoria dei padro¬ 
ni di casa (reti di Recoba, Emre e Cruz) 
che qualifica Adriano e compagni alle se¬ 
mifinali, da registrare l’ennesimo vuoto 
assoluto sugli spalti di San Siro (solo 4.000 


spettatori). 

«Una vetrina per i giovani e per chi 
gioca poco», si diceva fino a qualche sta¬ 
gione fa: oggi, con i calendari intasati da 
coppe europee e campionati a venti squa¬ 
dre, la Coppa Italia è poco più di una 
formalità da onorare per i grandi club, e 
una vera e propria “jattura” per tutte le 
altre società che, non avendo a disposizio¬ 
ne una formazione “b” da mandare in 
campo, si vedono costrette a rischiare i 
titolari. 

Già, perché è quasi inutile sottolineare 
come gli impegni infrasettimanali siano 
assolutamente non rinviabili, nemmeno 
per cause di forza maggiore. Dove 
“infilare” una partita sospesa per nebbia o 
neve nel gelo delle 20.30 invernali? Spazio 
dunque a rischiosissime gare di pattinag¬ 
gio su ghiaccio da portare a termine a tutti 
i costi, con tanti saluti allo spettacolo e alla 
salute dei calciatori. 

A risvegliare (parzialmente) l’interesse 
rimane allora unicamente l’effetto place¬ 
bo che dai “quarti” in poi riguarda i gran¬ 
di club alle prese con un’annata fallimenta¬ 
re. Improvvisamente la Coppa torna sulle 
labbra di allenatori e dirigenti, pronti ad 
assicurare alle telecamere di non averla 
mai snobbata, perché mettere qualcosa in 
bacheca placa il presidente di turno, rega¬ 
la un contentino ai tifosi e qualifica alla 
coppa Uefa. 

La prova più evidente di questo ruolo 
“alternativo” della Coppa arriva dai nume¬ 
ri: quelli dei bookmakers inglesi ad esem¬ 
pio che accreditano l’Inter come favoritis¬ 
sima per la vittoria finale con una quota 
decisamente meno appetibile (2.60) rispet¬ 
to, ad esempio, ai cugini del MOan (4), 
impegnati nel duello di campionato con la 
Juventus (eliminata dall’Atalanta). 

Qualcosa insomma proprio non fun¬ 
ziona e il prodotto non si vende. La Rai, 
titolare dei diritti per le dirette (le uniche a 
sfondo calcistico offerte agli utenti dal ser¬ 
vizio pubblico) potrebbe trovare un con¬ 
corrente agguerrito in SportItalia il canale 
aU-sport in forte espansione dopo un an¬ 
no di vita. La partita, però, non si gioca 
esclusivamente sul tavolo economico e, 
per una volta, non vede la Lega Calcio nei 
panni del più forte. La richiesta per pren¬ 
dere in considerazione l’acquisizione dei 
diritti passa soprattutto per una rivisitazio¬ 
ne della formula della competizione, e i 
presidente sembrano finalmente disposti 
a prendere in considerazione l’ipotesi. Se 
poi, come si è spinto a suggerire qualcu¬ 
no, la vittoria del trofeo qualificasse alla 
Champions League della stagione seguen¬ 
te (e non alla coppa Uefa), rischieremmo 
di veder restituito il calcio ai suoi interpre¬ 
ti migliori. 


SENTENZA DEL TAS 

Mexes squalificato 6 settimane 
per rottura contratto Auxerre 

LOSANNA II tribunale arbitrale dello sport (Tas) ha conferma¬ 
to sei settimane di squalifica per il francese Philippe Mexes 
per la rescissione unilaterale e senza giusta causa del contratto 
che lo legava all'Auxerre prima di passare l'estate scorsa alla 
Roma. Lo ha detto, intervenendo in diretta sull'emittente 
Radio Radio, il procuratore del giocatore Olivier Jouanneaux. 

La decisione è stata poi ufficializzata dallo stesso Tas che 
ha spiegato in un comunicato di avere respinto «gli appelli 
proposti separatamente da Philippe Mexes, dalla Roma e 
dall'Auxerre e confermato la squalifica di sei settimane inflitta 
a Mexes dalla camera di conciliazione della Fifa». «Il 31 ago¬ 
sto 2004 - dice il Tas - la Fifa aveva autorizzato il trasferimen¬ 
to di Philippe Mexs dall'Auxerre alla Roma ma aveva commi¬ 
nato al giocatore una squalifica di sei settimane per la rottura 
unilaterale e senza giusta causa del suo contratto con l'Auxer- 
re. Il giocatore si era rivolto al Tas per chiedere almeno la 
sospensiva, sospensiva che era stata accordata». «La squalifica 
- conclude il Tas - entra in vigore da oggi». 


CICLISMO 

Lance Armstrong ha deciso: 
«Parteciperò al prossimo Tour» 

WASHINGTON Aveva detto di aver voglia di cambiare ciclismo, 
di provare le classiche del nord e magari il primato dell'ora. 
Invece Lance Armstrong il 2 luglio prossimo sarà in Vandea, 
per cercare di vincere il settimo Tour di fila. Per mesi aveva 
tentennato, ieri ha sciolto la riserva. «Ho voglia di raggiunge¬ 
re l'obiettivo di vincere sette Tour consecutivi», ha detto. 

Ma più che un ritrovato slancio d'amore per la corsa che 
lo ha piazzato nella storia del ciclismo, sembra che la scelta di 
Armstrong sia più banalmente legata ai doveri contrattuali. 
Alla fine del 2004 si è infatti chiuso il contratto di sponsorizza¬ 
zione con la US Postai, il servizio postale americano che ha 
sostenuto la sua squadra da quando nel 1998 rientrò alle corse 
dopo essere guarito dal cancro. Nuovo sponsor è il canale 
satellitare Discovery Channel, che ha posto come condizione 
la presenza del texano in almeno una edizione del Tour tra 
2005 e 2006. E così Armstrong ha fatto quella che lo stesso ds 
della squadra, il belga Johan Bruyneel, ha definito «la scelta 
più realistica». 


SCI NORDICO 

Germania, oggi Mondiali al via 
Coppi: «Noi puliti ma gli altri?» 

ROMA «L unica differenza con i mondiali di Bormio è che 
nello sci nordico i nostri atleti non sanno mai se chi li ha 
sconfitti era a pane ed acqua o pane ed acqua corretta. Noi 
combattiamo con armi pulite e questa storia del doping ci 
preoccupa». Nel giorno della cerimonia di apertura dei mon¬ 
diali di sci nordico, a Oberstdorf, in Germania, il presidente 
della federazione italiana sport invernali, Gaetano Coppi, tor¬ 
na a lanciare l'allarme sulle sostanze proibite e lo fa riferendo¬ 
si ad episodi recenti: «La faccenda del francese Vittoz, ad 
esempio, è molto strana - ha detto Coppi - Al primo controllo 
è risultato positivo, al secondo negativo. O ci sono problemi 
di apparecchiature o c'è un po’ di cialtroneria». Dall'episodio 
del francese Vittoz, alla vittoria, nella ultima prova di coppa 
del mondo, della finlandese Kuitunen: «Un successo così, al 
rientro dopo la squalifica nei campionati di Lahti - ha detto 
Coppi - turba l'ambiente. L'idea che atleti che si sono fatti 
beccare con le mani nel sacco tornino subito a vincere mi 
lascia dei dubbi». Oggi le prime gare. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO 

BARI 

18 

48 

70 

64 

49 

CAGLIARI 

8 

73 

15 

77 

79 

FIRENZE 

51 

81 

10 

25 

67 

GENOVA 

78 

37 

44 

8 

5 

MILANO 

80 

20 

38 

67 

64 

NAPOLI 

6 

33 

36 

69 

43 

PALERMO 

8 

87 

44 

59 

67 

ROMA 

89 

16 

22 

57 

9 

TORINO 

55 

13 

6 

44 

60 

VENEZIA 

47 

89 

31 

42 

67 

1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 

JOLLY 

8 

1 18 

■ 51 

1 80 

1 89 

47 

Montepremi 

€ 

5.902.247.13 

Nessun 6 Jackpot 

€ 

39.000.815.92 

Nessun 5+1 Jackpot 

€ 

1.180.449.43 

Vincono con punti 5 

€ 

39.348.32 

Vincono con punti 4 

€ 

370.51 

Vincono con punti 3 

€ 


10,16 
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PARE SI FARÀ, MA PIÙ AVANTI 
LO SHOW TV 01 CELENTANO 

Adriano Celentano e la Rai sono sul 
punto di trovare un accordo per la 
realizzazione del programma 
«Rock Politik», il cui debutto era 
stato inizialmente tissato 
per il 19 aprile su Raiuno. 

Lo rivela il sito del settimanale Tv 
Sorrisi e Canzoni 
(w\A/w.sorrisi.com). 

Sempre Sorrisi.com sottolinea che 
i ritardi determinati dal 
contenzioso faranno slittare in 
modo considerevole la messa in 
onda dello sbovi/: la data del 
debutto sarebbe stata posticipata a 
ottobre o, al più tardi, a novembre. 
Sarà davvero finita? 



Si può fare «Richard III» senza tradire né Battistelli né Shakespeare 


Paolo Petazzi 

Con l'assassinio si apre la via verso il trono Riccardo 
III, il primo dei grandi malvagi in Shakespeare. Da 
questa tragedia sempre atrocemente attuale è tratta la 
più recente opera di Giorgio Battistelli (1953), Ri¬ 
chard III, in scena alla Vlaamse Opera (Opera Pia - 
mminga) di Anversa e Gand per nove rappresentazio¬ 
ni in un allestimento di esemplare coerenza grazie alla 
geniale regia di Robert Carsen, alla chiarezza e tensio¬ 
ne del direttore Luca Pfaff, e alla prova di tutti i 
cantanti. 

Battistelli si cimenta con il testo di Shakespeare nell'ori¬ 
ginale inglese. lan Burton, che cura abitualmente la 
drammaturgia degli spettacoli di Carsen, ha ridotto la 
tragedia a libretto operando molti tagli, ma rispettan¬ 
do la lineare narrazione della vicenda. Così l'opera è 


nata tra il 2002 e il 2004 su un libretto concepito in 
modo simile a molti capolavori del primo Novecento 
tratti direttamente dal testo di un dramma (come 
PeUéas o Salome o Luluj. Nel caso di Richard III i 
tagli necessari riducono la tragedia quasi ad una suc¬ 
cessione senza respiro di delitti, con il rischio di una 
sanguinaria uniformità. Un rischio presumibilmente 
calcolato, che Battistelli affronta con un linguaggio 
eclettico, aperto a soluzioni diverse. Ad un primo ascol¬ 
to si impone all'attenzione soprattutto il fluire della 
parte orchestrale, dove le zone di scatenata violenza si 
alternano a quelle fondate su temi riconoscibili. L'or¬ 
chestra appare determinante nel creare un clima di 
opprimente cupezza, nel conferire all'angoscioso incal¬ 
zare degli eventi una serrata continuità, e proprio in 


ciò la regia di Carsen è di grande aiuto, con l'intensità, 
la rapidità e l'essenzialità dello spettacolo, che si svolge 
in una scena fissa di Rada Boruzescu, un semplice 
emiciclo di legno con davanti una arena di sabbia 
rossa, uno spazio usato mirabilmente con idee incisive 
nella loro scarna semplicità, in un contesto atemporale 
(quasi tutti vestono in abito scuro con cappello come 
certi omini di Magritte). Un solo esempio: la carriola 
usata per trasportare coloro che saranno assassinati e 
poi i cadaveri, o la vanga che tengono in mano i soldati 
e i sicari, come becchini, e che trionfa nella straordina¬ 
ria battaglia finale. Nella musica colpisce anche il coro, 
talvolta protagonista di stacchi solenni (nelle scene di 
incoronazione), oppure integrato nell'orchestra come 
voce senza testo, con esiti più originali. Una certa 


delusione mi ha procurato al primo ascolto la scrittura 
vocale dei solisti, pertinente, ma spesso un poco rinun¬ 
ciataria, quasi intimidita dalla lunghezza e dalla quali¬ 
tà letteraria del testo. Non solo per questo si ha l'im¬ 
pressione di una certa discontinuità, di un allentarsi a 
tratti della tensione, nell'arco dei due atti che durano 
complessivamente quasi due ore e mezza: forse sarebbe 
stata d'aiuto una maggior concisione, un impianto 
meno tradizionale, un maggior coraggio nel rapporto 
con Shakespeare, anche con rinuncie alla continuità 
narrativa; ma Richard III resta uno dei lavori più 
impegnativi e significativi di Battistelli. Si è già detto 
della magnifica direzione di Pfaff; i cantanti andrebbe¬ 
ro tutti elogiati; ma citiamo almeno lo straordinario 
protagonista, il baritono americano Scott Hendricks. 
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Dario Zonta 


Cantava Fabrizio De André nel suo 
ultimo Anime salve: «... sono state 
giornate furibonde/ senza atti d'amo¬ 
re/ senza calma di vento/ solo passag¬ 
gi e passaggi/ passaggi di tempo». 
Gianfranco Cabiddu dedica idealmen¬ 
te il suo ultimo film documentario, 
Passaggi di tempo, all'eclettismo del 
cantautore genovese, cittadino del 
mondo ma sardo d'adozione, che è 
riuscito, con la sua «arte e mestiere», 
a far rivivere sonorità tradizionali in 
orditi musicali sempre nuovi e moder¬ 
ni. Il film del regista sardo si ispira, 
anche teoricamente, alla «lezione» di 
De André, al sincretismo delle fonti e 
al loro mescolarsi e riemergere. 

Passaggi di tempo si colora, già nei 
titoli, di impressioni forti: «La tradi¬ 
zione è prendersi cura delle proprie 
cose, perché ci servano per i giorni 
che abbiamo davanti, non alle spal¬ 
le». 

Ma che cosa è Passaggi di tempo: 
un film-concerto, un documentario, 
un film etnomusicale? 

Si tratta, in prima istanza, di una 
sorta di reportage suUa serie di con¬ 
certi-eventi, intitolati Sonos 'e Memo¬ 
ria, che dal 1995 hanno girato il mon¬ 
do. Tutto è iniziato quando a Cabid¬ 
du è stato commissionato un docu¬ 
mentario sulla Sardegna da realizzare 
con i materiali d'archivio dell'Istituto 
Luce. Cabiddu (etnomusicolo, docu¬ 
mentarista, già regista di II figlio di 
Bakunin e Desamistade) scova incredi¬ 
bili immagini in bianco e nero di una 
Sardegna rurale, contadina e rituale. 
Sono l'alba del cinema sardo. Girati 
da operatori anonimi, sono filmati 
che documentano le parate del Duce 
e del Re, ma che svelavano sullo sfon¬ 
do un popolo, una cultura, un am¬ 
biente persi nella notte dei tempi. Ca¬ 
biddu isola i frammenti, le facce, i 
volti, i gesti e li rimonta in un film 
muto in bianco e nero di struggente 
bellezza e suggestione. Ma per vivifica¬ 
re le immagini crede necessaria una 
colonna sonora dal vivo, come si face¬ 
va ai tempi del muto. Chiama Paolo 
Fresu, jazzista di fama mondiale e sar¬ 
do di nascita, per coordinare l'impre¬ 
sa. L'idea è di rintracciare, e unire in 
un «ensemble», i musicisti depositari 
della tradizione sarda con i loro stru¬ 
menti antichi per avvicinarli ad altri 
continentali e moderni. Il risultato è 



Il regista Gianfranco Cabiddu ha pensato a 
De André per confezionare questo nuovo film 
documentario: «Passaggi di tempo». Poi ha 
raccolto la sua terra, la sua gente, la sua musica 
Mescolando ieri e oggi, launeddas, Salis e Fresu 


Un’immagine del 
film di Gianfranco 
Cabiddu «Passaggi 
di tempo» 


Sonos 'e Memoria, un concerto dal 
vivo che accompagna le immagini 
proiettate su un grande schermo che 
ha girato il mondo. Cabiddu lo ha 
ripreso e lo ha usato come hase del 
documentario. Passaggi di tempo. Ma 
questa è solo la premessa per un'inda¬ 
gine che diventa etnomusicale e cultu¬ 
rale. 

La conducono Cahiddu e Fresu 
che, in una specie di «Buena Vista 
Social Cluh sardo», si mettono alla 
ricerca dei musicisti autoctoni. E così 
trovano Luigi Lai in un canneto battu¬ 
to dal vento, intento a scegliere il fu¬ 
scello giusto per costruire le launed¬ 
das, lo strumento a canne più antico 
e popolare della Sardegna, dentro cui 
soffia come un dio Pan. Registrano 
Mauro Palmas che intona la sua man¬ 
dola dopo averne glorificato le discen¬ 
denze arabe e greche. Riprendono i 
quattro cantori del coro Su Concor- 
du 'e su rusariu di Santu Lussurgiu 
stringersi in una torre sonora dal cui 
foro esce un «lamento» d'altri tempi. 
E poi Elena Ledda, voce incredibile di 
Selargius, e Antonello Salis, braccia 
da marinaio che governa la sua fisar¬ 
monica come un gozzo in alto mare. 

Passaggi di tempo non è in alcun 
modo un'operazione di nostalgia fol¬ 
cloristica. Anzi il contrario. Il senso 
dell'operazione è proprio vivificare la 
tradizione alla luce dell'oggi. Per la 
musica si sperimenta un sincretismo 
unico e avanzato, con il supporto del 
contrabbasso di Purio di Castri, le 
percussioni di Federico Sanesi (e du¬ 
rante il tour l'apporto di Uri Cain, 
Gerardo Nunez, Ernst Raijsenger)... 
pezzi tenuti insieme dalla direzione 
artistica di Paolo Fresu. Per le imma¬ 
gini si incrociano luoghi e situazioni 
del passato con quelle del presente. 
Dalla selvaggia corsa dell'Ardia alle 
feste rituali alla raccolta dell'uva. Sug¬ 
gestiva è la sequenza in cui il padre di 
Paolo Fresu, Lillino, poeta e contadi¬ 
no, detta al figlio, che le trascrive al 
computer, alcune parole desuete 
scritte su foglietti di carta tenuti den¬ 
tro una busta. Questo vecchietto mi¬ 
nuto usa una lingua antica che preve¬ 
de settanta modi di dire la pioggia, 
perché per un contadino ci sono set¬ 
tanta modi di piovere. Sono i «passag¬ 
gi di tempo» quelli che vengono rac¬ 
colti e raccontati con mano felice, e 
didattica, da Gianfranco Cabiddu. Il 
film esce venerdì distribuito dall'Isti¬ 
tuto Luce. 


PAOLO FRESU 

«Ho dimostrato che il jazz 
può andare d’accordo 
con la musica della mia isola» 


Qual è stata la difficoltà dì diri¬ 
gere un progetto così fortemen¬ 
te contaminato? 

La prima difficoltà è stata supera¬ 
re quella sorta di allergia che avevo 
proprio verso i progetti contaminati, 
da cui per anni mi sono tenuto lonta¬ 
no. Vedevo in questi lavori il rischio 
di violentare la tradizione a favore di 
un ibrido strano. 

Per evitare questa trappola con 
Gianfranco abbiamo fatto in modo 
che io all'origine facessi da collante, da 
coordinatore e non da capogruppo. 
Ho chiesto ad ogni artista di portare 
se stesso, la sua musica, il suo strumen¬ 
to, il suo modo di sentire. Alla fine ho 
fatto un lavoro di sartoria: ho cucito 
pezzi di vestito di ognuno in un ordito 
più grande: un progetto paritario in 
cui ognuno si è sentito se stesso. 

In «Sonos e memoria» la musi¬ 
ca sarda tradizionale va a brac¬ 
cetto con il jazz. La questione 


dell'identità culturale, così for¬ 
te per i sardi, qui in musica si 
scioglie... 

L'essere sardi vuol dire in primo 
luogo appartenere a qualcosa. Mi sen¬ 
to più ricco, perché la Sardegna ha la 
dignità di un popolo che si riconosce 
nelle cose, in una storia antica, nella 
cultura, in una lingua che io parlo per¬ 
fettamente perché i miei genitori me 
l'hanno insegnata, nella musica e in 
un determinato modo di respirare le 
cose della vita. È come uno slang, che 
va rispettato e impreziosito. 

Come si fa a festeggiare una cul¬ 
tura forte senza cadere nel bie¬ 
co folclore o nella stolta propa¬ 
ganda politica? 

Senza chiudersi. Pensare un'isola, 
la Sardegna come qualsiasi altro luo¬ 
go, come un posto dove si può partire 
per andare molto lontano. In duemila 
anni nella nostra isola sono arrivati 
tutti, nel bene e nel male. Hanno por¬ 
tato via un sacco di cose, ma noi abbia¬ 
mo imparato molto. Mi piace pensare 
la Sardegna come un crocevia di cultu¬ 
re in mezzo al mare, il crocevia di un 
dialogo con il mondo. La nostra isola 
sta in mezzo al mare, ma potrebbe 
essere ovunque, e d'altronde ci sono 
tante isole che stanno in terraferma... 
essere isolati e isolani può essere un 
segno importante. Bisogna avere vo¬ 


glia di andare a vedere cosa c'è al di là 
del male e cosa fanno gli altri e capire 
che in fondo in fondo anche quello 
che abbiamo noi non è così male. 

Spesso all'estero scrivono: «Paolo 
Fresu, il musicista sardo», forse per¬ 
ché riconoscono nel mio modo di esse¬ 
re, nel mio modo di fare musica una 
sardità di fondo, che magari non san¬ 
no neanche che cosa sia... una musica 
che si colora di Mediterraneo. Il mio 
senso di essere musicista sardo è sem¬ 
plicemente quello di essere. Non vado 
sul palcoscenico a sottolineare che so¬ 
no sardo. Quando suono il mio jazz, 
non faccio un tradizionale sardo per 
specificare che vengo da lì. Sono con¬ 
vinto che quando si appartiene real¬ 
mente a qualcosa, questa viene fuori 
naturalmente, senza forzature, senza 
intellettualismi. Io mi ritengo un musi¬ 
cista italiano. 

Cosa ha portato questa espe¬ 
rienza nel tuo percorso? 

Ho un nuovo progetto che si chia¬ 
ma «Etnografia» e che è ancora più 
avanzato di «Sonos e memoria», per¬ 
ché ci sono musicisti di tutto il mon¬ 
do che interpretano la musica tradizio¬ 
nale della Sardegna. «Sonos e memo¬ 
ria» è stato un momento importante, 
perché mi ha permesso di sciogliere i 
dubbi profondi che avevo sui rapporti 
tra tradizione e modernità in musica. 


GIANFRANCO CABIDDU (regista) 

«La Sardegna non teme 
il contatto, lo cerca 
perché ha un’identità forte» 

«Passaggi dì tempo» è anche un' 
operazione culturale in cui il 
problema dell'identità, la parti¬ 
colarità sarda, è messo in dialo¬ 
go con la tradizione e la moder¬ 
nità... 

L'identità è una cosa che non si 
sceglie. L'importante è come la si usa. 
Con questo film e con i miei preceden¬ 
ti, ho tentato di mettere la tradizione 
sarda in comunicazione con il mondo, 
favorirla nel dialogo con le cose di altri 
e non solo. Abbiamo fatto concerti 
ovunque dalla Germania all'Argentina 
e abbiamo sempre verificato come cer¬ 
ti archetipi legati al lavoro dell'uomo 
(coltivare i campi, pescare... ) siano co¬ 
muni a tutte le civiltà. Su una base 
condivisa si sviluppano, poi, le partico¬ 
larità culturali. La musica è una di que¬ 
ste. È questa la vera identità: dare qual¬ 
cosa che è originale e da trasmettere. 
Se l'identità diventa una cosa da difen¬ 
dere, un baluardo in cui chiudersi allo¬ 


ra è morta, perché non serve più per 
guardare al futuro. 

Il film inizia con rimmagine di 
un traghetto che sbarca ì vacan¬ 
zieri. Questo esordio turìstico 
su un film culturale sembra vo¬ 
ler dare un messaggio: turismo 
e identità culturale non sono ne¬ 
mici... 

Uno crede di conoscere la Sarde¬ 
gna, tra mare e miti. Io sono affeziona¬ 
to a un'immagine che può sembrare 
folcloristica, ma è cercata e interpreta¬ 
ta. Ad esempio, nel film si vede un 
trenino imbrattato di graffiti che passa 
tra le montagne per portare i ragazzi ai 
licei nei grossi centri abitati. Quei dise¬ 
gni sono simili a quelli che si vedono 
sulla metro a New York, ma sono fatti 
da ragazzi sardi che si nutrono come 
tutti gli altri di un immaginario, dicia¬ 
mo, globalizzato. Ma lo applicano in 
un contesto specifico. Pensare a loro 
come fermi nel tempo, come pastori, è 
un errore. Eppure avviene. Loro vivo¬ 
no nel mondo, anche da lì. Il cinema 
spesso ha replicato questo stereotipo, 
perché è facile, conviene, perché ven¬ 
de. Ma è un pregiudizio provinciale. 
Se si esce daU'Itaha non funziona più. 
Ultimamente il piccolo faro del 
cinema italiano si è fermato sul¬ 
la Sardegna. Si è parlato, allora, 
di un "Nuovo cinema sardo", di 


una realtà possibile e interessan¬ 
te. 

I film sardi in Sardegna funziona¬ 
no, si è creato un pubblico perché c'è 
stata una certa attenzione mediatica... 
Ma io lo vedo come il faro della storia 
che passa dal cinema palermitano a 
quello pugliese e ora, appunto, sta at¬ 
traversando con una striscia quello sar¬ 
do. Che dire, io sento la responsabilità 
di far sì che questo faro crei le basi per 
un vero cinema sardo. Ma anche qui 
bisogna intendersi. Che senso ha chia¬ 
marlo cinema sardo o pugliese. È il 
cinema che usa quelle ambientazioni, 
perché attraverso quelle racconta un 
uomo che è simile in tutto il mondo. 

II turista che questa estate fosse 
passato per Montevecchio, anti¬ 
ca città mineraria del Sulcis, ti 
avrebbe visto alle prese con un 
set importante d'ambìentazione 
primi novecento e avrebbe spe¬ 
rato in un film. 

Eh, magari. Invece era un progetto 
del comune di Guspini per un film 
didattico. Quelle miniere sono testimo¬ 
ni di una civiltà che è crollata. Come il 
passaggio dal cinema muto al cinema 
sonoro, a un certo punto il carbone e 
derivati non erano più appetibili per il 
mercato e tutto è andato distrutto. 
Qra c'è un progetto deU'Unesco per 
rendere quella zona museo dell'uomo. 
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Raitre 23.35 

GLI ALBUM DI MARCO PAGLINI 



Dopo lo speciale in prima 
serata della settimana scor¬ 
sa inizia oggi il percorso del¬ 
l’attore nei suoi ricordi. 
“Don Bernardo e Barbino” 
è la prima delle tre puntate 
ispirate allo spettacolo tea¬ 
trale “Liberi tutti”. L’alter 
ego dell’autore, Nicola, nar¬ 
ra il suo rapporto con il ‘68 
e la scoperta della politica, 
dell’autonomia di giudizio, 
del rock, di Brecht, di Lucio 
Battisti... e il suo staccarsi 
dalla parrocchia. 


Rete 4 16.40 

IL MEDICO DELLA MUTUA 

Regia di Luigi Zampa - con Alberto 
Sordi, Bice Valori, Sara Franchetti, 
Claudio Gora. Italia 1968.98 minuti. 
Commedia. 



Appena laureatosi, il dottor 
Guido Tersilli ha la grande 
occasione per sistemarsi 
quando può “ereditare” i 
pazienti di un medico in fin 
di vita. Corteggiando la 
moglie del moribondo, Ter¬ 
silli riesce nel suo scopo. 
Dopodiché abbandona la 
vedova per sposare la ricca 
figlia di un costruttore. 



Raitre 21.00 


Raiuno 2.05 


ALLARME ROSSO 


CULT BOOK 


Regia di Tony Scott - con DenzeI 
Washington, Gene Hackman, Matt 
Craven, Viggo Mortensen. Usa 1995. 
116 minuti. Drammatico. 

Un ultranazionalista russo 
ribelle si impadronisce di 
una base militare conte¬ 
nente missili nucleari, ri¬ 
schiando così di provocare 
la terza guerra mondiale. E 
sommergibile americano 
Alabama intraprende così 
una delicata missione di 
pattugliamento di un trat¬ 
to di costa russa. 




La puntata di questa notte 
è dedicata al tema “umano 
e disumano”, attraverso li¬ 
bri di culto come il roman¬ 
zo del guru della fanta¬ 
scienza Philip K. Dick “Ma 
gli androidi sognano peco¬ 
re elettriche?”, quello di 
Mary Shelley “Franken¬ 
stein” e “E cavaliere inesi¬ 
stente” di Italo Calvino. 
Immagini e testimonianze 
sono arricchite, come sem¬ 
pre, dalla lettura e dai com¬ 
menti di Stats’ Gawronski. 
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6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 
6.45 UNOMATTINA. Attualità. 
Conducono Enza Sampò, Franco 
Di Mare. Con Sonia Grey, Caterina 
Balivo, Eleonora Daniele. All’interno: 
7.00-8.00-9.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tgl L.I.S. Telegiornale; 

Tg 1 Teatro. Rubrica; 

9.30Tgl Flash.Telegiornale; 

9.35 Tg Parlamento. Rubrica; 

9.40 Appuntamento al cinema. Rubrica 

11.30 TG1. Telegiornale 

11.35 LA PROVA DEE CUOCO. 

Gioco. Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bigazzi, Anna Moroni. 

Regia di Simonetta Lavanti 

13.00 OCCHIO ALEA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG 1 ECONOMIA. 

Rubrica 

14.10 RITORNO AL PRESENTE. 

Gioco. Conduce Chiara Tortorella. 

Regia di Fosco Gasperi 
15.05 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. “Stasera, si recita il delitto”. 
Con Angela Lansbury 

15.50 LA VITA IN DIRETTA. 

Attualità. Conduce Michele Cucuzza. 
AH'interno: 

16.50 Tg Parlamento. Rubrica; 

17.00 Tg 1. Telegiornale; 

18.40 L’Eredità. Quiz. 

Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.30 BATTI E RIBATTI. Attualità 

20.35 LETRESCIMMIETTE. 

Gioco. Conduce Simona Ventura 
21.00 ORGOGLIO “CAPITOLO 
SECONDO”. Serie Tv. Con Elena Sofia 
Ricci, Daniele Pecci, Gabriella Pession, 
Giorgio Lugano. 3“ parte 

23.15 TG1. Telegiornale 

23.20 PORTA A PORTA. Attualità 
0.55 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 

1.20 TG 1 MOSTRE ED EVENTI 

1.35 SOTTOVOCE. Rubrica 
2.05 CULT BOOK. Rubrica. 

“Philip K. Dick” 

2.35 RITORNO AL PRESENTE, (r.) 

3.20 IL MARESCIALLO ROCCA 3. 

Miniserie. “Un grido nella notte” 


7.00 GO CART MATTINA. Rubrica 

9.10 VIVERE IN SALUTE. Rubrica. 
“Cent’anni e più”. 

Conduce Luana Ravagnini 

9.45 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 2. Telegiornale 
NOTIZIE. Attualità 
TG 2 NEON LIBRI. Rubrica 
TG 2 MEDICINA 33 
Rubrica. Conduce Luciano Onder 
TG 2 NONSOLOSOLDI. Rubrica 
NOTIZIE. Attualità 
11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conduce Giancarlo Magali!. Con 
Fiordaliso, Mara Carfagna, Gianni Mazza 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

A cura di Luciano Onder 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conducono Monica Leofreddi, 

Milo Infante 

15.45 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
17.40 ART ATTACK. Rubrica. 

Conduce Giovanni Muciaccia 

18.10 SPORTSERA. News 

18.30 TG 2. Telegiornale 

18.50 10 MINUTI. Attualità. 

Conduce Alessandra Forte 
19.00 THE DISTRICT. Telefilm. 

“Misure estreme". Con Craig T. Nelson, 
Elizabeth MarveI, Roger Aaron Brown 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 PUNTO E A CAPO. Attualità. 
Conducono Giovanni Masotti, 

Daniela Vergara. Con Barbara 
Palombelli. Regia di Andrea Soldani 
23.00 TG 2. Telegiornale 
23.10 GAEATEA. Rubrica 
0.20 TG PARLAMENTO. 

Rubrica 

0.30 ORIENT EXPRESS. 

Film (USA, 2001). Con Richard Grieco, 
Romina Mondello, Christoph Waltz 

1.55 MA LE STELLE STANNO 
A GUARDARE? Rubrica 
2.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.15 UNA PROVA D’INNOCENZA. 

Miniserie 

2.50 TG 2 SALUTE. Rubrica (replica) 


6.00 RAI NEWS 24. Attualità 
8.05 CULT BOOK. Rubrica 
8.10 LA STORIA SIAMO NOI 

Rubrica. Conduce Giovanni Minoli 

9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 

Rubrica. Conduce Pino Strabioli 

9.55 COMINCIAMO BENE-ANIMALI 

E ANIMALI. Rubrica. Conduce Licia Colò 
10.05 COMINCIAMO BENE. Attualità. 
Conducono Elsa Di Gati, Corrado 
Tedeschi. Con Furio Busignani, 

Francesca Calligaro 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 

12.25 SCI NORDICO. CAMPIONATI 
MONDIALI. Fondo: 10 Km femminile. 

Da Oberstdorf, Germania, (dir.) 

13.30 GEO & GEO 
Documentario 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

14.55 SCI NORDICO. CAMPIONATI 
MONDIALI. Fondo: 15 Km maschile. 

Da Oberstdorf, Germania, (dir.) 

16.15 GT RAGAZZI. News 

16.25 LA MELEVISIONE 
FAVOLE E CARTONI. Rubrica 
16.35 LA MELEVISIONE. Rubrica 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramela 

17.50 GEO & GEO. Rubrica 
Conduce Sveva Sagramela 
19.00 TG3 
Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT NOTIZIE. News sport 

20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 

21.00 ALLARME ROSSO 

Film drammatico (USA, 1995) 

Con DenzeI Washington, Gene Hackman 

Regia di Tony Scott 

23.00 TG 3. Telegiornale 

23.05 TG REGIONE. Telegiornale 

23.15 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 

23.35 GLI ALBUM DI MARCO PAOLINI. 

Teatro prosa. “Don Bernardo e Barbino” 

0.15 TG 3. Telegiornale 

0.35 OUARTO PIANO 

SCALA A DESTRA. Reai Tv 

1.05 LA MUSICA DI RAITRE. Musicale 

1.50 FUORI ORARIO 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica 


CORDOHN 


WHrClonil 

15.30 FROG. Cartoni 

15.50 MUCHA LUCHA. Cartoni 

16.15 IL CANE MENDOZA. Cartoni 

16.40 WHAT A CARTOON. Cartoni 
17.00 TOONAMI: TEEN TITANS. Cartoni 
17.25 TOONAMI: MEGAS XLR. Cartoni 

17.50 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 

18.15 GLI AMICI IMMAGINARI DI 
CASA POSTER. Cartoni 

18.40 DONATO FIDATO. Cartoni 
19.05 IL LABORATORIO DI DEXTER. 
Cartoni 

19.35 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
20.05 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 

20.30 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 
20.55 FROG. Cartoni 

21.30 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 
22.05 TOONAMI: TEEN TITANS. Cartoni 




16.30 SCI NORDICO. CAMPIONATO DEL 
MONDO. Fondo: 10 km femm.le, tecnica 
libera. Da Oberstdorf, Germania, (r.) 

17.30 CALCIO A CINQUE. 

CAMPIONATO EUROPEO. 

Olanda - Repubblica Ceca. 

Da Ostrava, Repubblica Ceca, (dir.) 

19.00 UEFA CHAMPIONS LEAGUE 
LAST16. Rubrica di sport, (replica) 

19.30 CALCIO A CINQUE. 

CAMPIONATO EUROPEO. 

Italia - Spagna, (dir.) 

21.00 BILIARDO. MASTERS DI 
LONDRA. Da Londra, Gb. (dir.) 

23.00 CALCIO. COPPA UEFA. 
Eliminatorie, f manche, (sint.) 

0.30 EUROSPORTNEWS REPORT. 
News sport 


wcnosjftL 

tEOaWPHK 

DHAhTJEL 

15.00 LEONI E IENE: ETERNI NEMICI. 

Documentario 

16.00 COCCODRILLOMANIAIII. 
Documentario. “A scuola di coccodrilli” 

16.30 UN LAVORO DA CANI. Doc. 
17.00 NATI PER UCCIDERE. Doc. 

18.00 I BABBUINI DELLA 
LUANGWAWALLEY. Documentario 
19.00 ANIMALI DOC. Documentario 
20.00 ANIMALI DA INCUBO. Doc. 

20.30 CAMPO BASE. Documentario 
21.00 QUEISEC0NDIFATALI.DOC. 
“Bomba a Oklahoma City" 

22.00 Al CONFINI DEELA SCIENZA. Doc. 
23.00 ANIMALI DOC. Documentario. 

“A caccia di nuove specie” 

24.00 TEMPO DI SCIENZA. 
Documentario 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 - 
15.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 -3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1-COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 LA RADIO NE PARLA 

13.24 GR1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.07 CON PAROLE MIE 
14.47 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL CDMUNICAHIVO 
16.00 GR1-AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO 
DELLE NOTIZIE 

18.37 GRBIT 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADICI SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

21.00 GR 1 - EUROPA RISPONDE 
ORGOGLIO (O.M.) 

21.06 ZONACESARINI 
22.00 GR 1 - AFFARI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.14 RADICI MUSICA 

23.24 DEMO 

23.43 UOMINI E CAMION 
0.33 ASPEnANDO IL GIORNO 
0.45 BAOBAB DI NOTTE 

RADIO 2 

GR2:6.30-7.30 -8.30 - 10.30- 12.30- 
13.30- 15.30 - 17.30 - 19.30- 20.30- 21.30 

7.53 GR SPORT. GR Sport 
8.00 FABIO E FIAMMA 
E LA TRAVE NELL’OCCHIO 

8.45 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

10.35 CONDOR. Con LucaSofri 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
LA TV CHE BALLA 

12.10 GIOVANNA D’ARCO, LA PULZELLA 
D’ORLEANS. Regia di Arturo Villone 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 

13.42 VIVA RADI02 
15.00 RAI DIRE SANREMO 

16.30 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 
18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Con Matteo Bordone 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

LA TV CHE BALLA 
23.00 VIVA RADI02. (replica) 

24.00 LAMEZZAN0nEDIRADI02 


6.00 LA MADRE. Telenovela 
Con Margarita Rosa de Francisco 

6.20 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

6.30 INNAMORATA. Telenovela 
Con Angie Cepeda, Salvador Del Solar 
7.05 SECONDO VOI. Rubrica. 
Conduce Paolo Del Debbio 

7.15 PESTE E CORNA 
E GOCCE DI STORIA. Rubrica 
Conduce Roberto Gervaso 

7.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

7.45 MACGYVER. Telefilm. “Pochi 
secondi per morire”. Con Richard Dean 
Anderson, Dana Elcar, Bruce McGill 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

9.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv 

10.50 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica 
Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 MAGNUM P.l. Telefilm 
“La neve delle Hawaii”. ¥ parte 
15.00 SOLARIS.DOC. Documentario. 
Conduce Tessa Gelisio 

15.30 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 
Documentario. Conduce Tessa Gelisio 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.40 IL MEDICO DELLA MUTUA 
Film (Italia, 1968). Con Alberto Sordi, 
Bice Valori, Sara Franchetti 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4 
Rotocalco 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. Telefilm 
21.00 NATI CON LA CAMICIA 

Film comico (Italia, 1983). Con Terence 
Hill, Bud Spencer, Riccardo Pizzuti, 

Faith Minton. Regia di E. B. Clucher 
(Enzo Barboni) 

23.15 IMMAGINE. Show 

23.20 MAI CON UNO SCONOSCIUTO. 

Film drammatico (USA, 1995). Con 
Antonio Banderas, Rebecca De Mornay. 
Regia di Peter Hall 

1.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
1.40 WINTER CLIP COLLECTION. 

Musicale. “N. 3” 

2.55 NATURA CONTRO. Film (Italia, 
1988). Con Marco Merlo, Fabrizio Merlo, 
May Deseligny, Pio M. Federici 

4.30 VIVERE MEGLIO. Rubrica 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.50 IL DIARIO. Talk show 

9.05 TUTTE LE MATTINE 
Talk show 

Conduce Maurizio Costanzo 
9.35 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 

11.40 LA MATTINA DI VERISSIMO. 

Rubrica. Conduce Cristina Parodi 
12.25 VIVERE. Teleromanzo 
Con Sara Ricci, Fabio Mazzari, 

Fiorenza Marchegiani, Mavì Felli 
13.00 TG 5. Telegiornale 
METEO 5 

Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 

Televendita 

14.15 CENTOVETRINE 

Teleromanzo 

Con Luca Ward, Raffaella Bergè, 
Sabrina Marinucci, Flavio Montrucchio 

14.45 UOMINI E DONNE 

Talk show 

Conduce Maria De Filippi 
Regia di Laura Basile 

16.10 AMICI. Reai Tv 
17.00 VERISSIMO. Rotocalco 
Conduce Cristina Parodi 

18.45 CHI VUOL ESSERE 
MILIONARIO? Quiz 
Conduce Gerry Scotti 
Regia di Giancarlo Giovani 


20.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELL’INDIPENDENZA 

Tg Satirico 

21.00 AMICI. Show. Conduce Maria De 
Filippi. Regia di Paolo Pietrangeli 

24.00 THE GUARDIAN. Telefilm 
1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INDIPENDENZA, (replica) 

2.00 IL DIARIO. Talk show 
2.15 SHOPPING BY NIGHT 
2.45 AMICI. Reai Tv 
3.20 TG 5. Telegiornale, (replica) 

—METEO 5. (replica) 

3.50 BETTE. Situation Comedy 


9.10 LA GUERRA DEI BOnONI 

Film (Francia/GB/Giappone, 1994) 

Con Gregg Fitzgerald, 

Gerard Kearney, Darragh Naughton, 
Brendan McNamara 
Regia di John Roberts 

11.15 MUSIC SHOP 
Televendita 

11.20 PIÙ FORTE RAGAZZI 

Telefilm. “Il volo della paura” 

Con Sammo Hung, Tammy Laurea, 

Louis Mandylor, Arsenio Hall 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO 

Telegiornale 

13.00 STUDIO SPORT. News 

14.30 CALCIO. CAMPIONI, IL SOGNO 
LA PARTITA. Bologna - Cervia 

17.55 MALCOLM 

Situation Comedy 

“La graduatoria”. Con Frankie Muniz, 
Jane Kaczmarek, Bryan Cranston, 
Christopher Masterson 

18.25 3 MINUTI CON MEDIASHOPPING 

Televendita 

18.30 STUDIO APERTO 

Telegiornale 

19.00 CAMERA CAFÉ 

Situation Comedy 

Con Luca Bizzarri, Paolo Kessisogiu 

19.30 LOVE BUGS 

Situation Comedy 

Con Michelle Hunziker, Fabio De Luigi. 
Regia di Marco Limbelli 


Situation Comedy 

20.10 UNA MAMMA PER AMICA. Telefilm 
21.05 CSI: SCENA DEL CRIMINE. 

Telefilm. “Sorelle” - “Millander è torna¬ 
to”. Con William L. Petersen, Marg 
Helgenberger, Gary Dourdan, Jorja Fox 

22.55 THE SHIELD. Telefilm 

23.55 LE IENE. Show 

Con Alessia Marcuzzi, Luca Bizzarri, 

Paolo Kessisogiu 

0.50 STUDIO SPORT. News 

1.20 STUDIO APERTO 

LA GIORNATA. Telegiornale 

1.30 SECONDO VOI. Rubrica, (replica) 

1.45 X-FILES. Telefilm 

3.05 TALK RADIO. Show 

Conduce Antonio Conticello 


6.00 TG LA7. Telegiornale 
—METEO. Previsioni del tempo 
OROSCOPO 
Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News traffico 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Antonello Piroso, 

Andrea Panconi, Paola Cambiaghi 
9.15 PUNTO TG. Telegiornale 
9.20 DUE MINUTI UN LIBRO 
Rubrica. Conduce Alain Elkann 

9.30 L’ISPEnORE TIBBS 
Telefilm. “Un amore perduto” 

Con Carroll Q’Connor 

10.30 ISOLE. Documentario 
“Shetland Island” 

11.30 IL CLIENTE. Telefilm 
“Una carriera in pericolo” 

Con JoBeth Williams 

12.30 TG LA7 
Telegiornale 

13.05 MATLOCK. Telefilm. “Indagine”. 
Con Andy Griffith. l’parte 

14.05 LA VENERE DI CHERONEA 

Film (Francia/ltalia, 1957) 

Con Beiinda Lee 
Regia di Giorgio Terroni 

16.05 ATLANTIDE. STORIE 
DI UOMINI E DI MONDI. Documentarlo. 
Conduce Natascha LusentI 
18.00 JAG-AVVOCATI INDIVISA. 

Telefilm. “Errore umano” 

Con David James Ellioft 
19.00 NYPD BLUE. Telefilm 
“Rispetto reciproco" 

Con Dennis Franz 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 OnO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Ritanna Armeni 

21.30 MISSIONE NATURA. 
Documentario 

“Crocodile Hunters” - “Brigade Nature” 

23.30 MARKETTE ■ TUTTO FA BRODO 

IN TV. Show. Conduce Piero Chiambretti 
0.30 TG LA7. Telegiornale 
1.05 25’ORA - IL CINEMA ESPANSO. 
Rubrica. Conduce Steve Della Casa 

2.15 OnO E MEZZO. Attualità, (r.) 

3.15 DUE MINUTI UN LIBRO 
Rubrica di letteratura 
Conduce Alain Elkann. (replica) 

3.20 CNN NEWS 

Attualità 


20.00 CAMERA CAFÉ STORY 


RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45 - 22.45 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MAHINO 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 IL TERZO ANELLO. 
BOMBARDAMENTI 

14.30 IL TERZO ANELLO MUSICA 
15.00 FAHRENHEIT. Con Marino Sinibaldi 
16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. 

IL VALORE DELLE IDEE 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 
19.53 RADI03 SUITE 
20.00 SAMARCANDA 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 



15.30 THE MEDICINE SHOW. Film Tv 
commedia (USA, 2001). Con Jonathan 
Silverman. Regia di Wendell Morris 

17.20 THE GODO GIRL. Film commedia 
(Germania/Olanda/USA, 2003). Con 
Jennifer Aniston. Regia di Miguel Arteta 
18.55 DUETS. Rubrica di cinema 

19.20 IL FUGGIASCO. Film. Con 
Daniele Liotti. Regia di Andrea Manni 
21.00 SKY CINE NEWS. Rubrica 

21.30 PECCATI DI FAMIGLIA. Film Tv 
drammatico (USA, 2004). Con Kirstie 
Alley. Regia di Graeme Clifford 

23.05 FULL FRONTAL. Film commedia 
(USA, 2002). Con Catherine Keener. 
Regia di Steven Soderbergh 
1.05 IN LINEA CON L’ASSASSINO. 
Film. Con Colin Farrell, Kiefer Sutherland 



16.55 OPERAZIONE ALCE. Film 
(Canada/USA, 1996). Con Timothy 
Dalton. Regia di Stuart Margolin 
18.35 OSCARMANIA. Rubrica 
19.00 NATIONAL SECURITY - SEI IN 
BUONE MANI. Film (USA, 2003). Con 
Martin Lawrence. Regia di Dennis Dugan 
20.30 DUETS. Rubrica di cinema 
21.00 INTERSTATE 60. Film avventura 
(Canada/USA, 2002). Con Gary Qldman, 
Michael J. Fox, Christopher Lloyd, 
James Marsden. Regia di Bob Gale 
23.00 LOONEYTUNES -BACKIN 
ACTION. Film commedia (USA, 2003). 
Con Brendan Fraser. Regia di Joe Dante 
0.35 LA SOTTILE LINEA ROSSA 
Film guerra (USA, 1998). Con Nick 
Nolte, Sean Penn, Ben Chaplin 



15.55 OLTRE LA MASCHERA. Film Tv 
drammatico (USA, 1999). Con Donald 
Sutherland. Regia di Tom McLoughIin 

17.30 IL RITORNO. Film drammatico 
(Russia, 2003). Con Vladimir Garin. 
Regia di Andrey Zviagintsev 

19.20 I SUBLIMI SEGRETI DELLE 
YA-YA SISTERS. Film commedia (USA, 
2002). Con Sandra Bullock, Elien 
Burstyn. Regia di Calile Khouri 
21.15 TOO SHORT FOR SKY. Corto 

21.30 IRIS-UN AMORE VERO. Film 
drammatico (GB/USA, 2001). Con Kate 
Winslet. Regia di Richard Eyre 

23.00 SKY LAB. Rubrica di cinema 

23.30 A SNAKEOFJUNE. Film dram¬ 
matico (Giappone, 2002). Con Asuka 
Kurosawa. Regia di Shinya Tsukamoto 




12.00 AZZURRO. Musicale, (replica) 

13.05 THE CLUB. Musicale 

13.55 TG WEB. Telegiornale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.05 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT 2. Musicale 

16.55 TG WEB. Telegiornale 
17.00 CHART.US. Rubrica 

17.55 TGA. Telegiornale 
18.00 AZZURRO. Musicale 

18.55 TGA. Telegiornale 
19.05 THE CLUB. Musicale 
20.00 TG WEB. Telegiornale 
20.05 INBOX. Musicale 

21.30 RAPTURE. Musicale. 

“Il mondo rap e hip hop”. Conduce Rido 

22.30 PLAY.IT LIVE. Musicale 

23.30 THE CLUB. Musicale 
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Nord: sereno o poco nuvoloso sul settore centro-occidenta¬ 
le. Irregolarmente nuvoloso al mattino sulle restanti regioni. 
Centro e Sardegna: molto nuvoloso o coperto sulla Sarde¬ 
gna. Molto nuvoloso sulle regioni adriatiche e suH'Umbrla. 
Sud e Sicilia: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni 
sparse. 


Nord: sereno o poco nuvoloso con addensamenti più 
consistenti sul rilievi delle regioni orientali. Centro e 
Sardegna: al mattino parzialmente nuvoloso con ad¬ 
densamenti più consistenti sul rilievi appenninici. Sud 
e Sicilia: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni 
su Sicilia, Calabria, Puglia e Basilicata. 


Le nostre regioni continuano ad essere interessate da una vasta circola¬ 
zione depressionaria che si presenta più attiva al centro e al sud. 
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MAJOR IN ORDINE SPARSO: 

2 COMPILATION PER SANREMO 

Dopo il successo di vendite della 
compilation unica del Festival di 
Sanremo 2004, con oltre 
350.000 copie, quest'anno si torna 
alla tradizionale formula di 
due compilation. Le grandi case 
discografiche, che l'anno scorso 
boicottarono il festival targato Tony 
Renis, non si sono messe 
d'accordo e usciranno con due 
raccolte: quella pubblicata da Emi 
e Universal conterrà 20 brani e 
sarà venduta con Tv Sorrisi e 
Canzoni e nei negozi; quella di 
Sony, Bmg e Warner ne conterrà 
14 e sarà disponibile solo nei 
negozi, a prezzo pieno. 
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«Fahrenheit 451»: il futuro è già qui. Spegnete la tv e venite a teatro 


Aggeo Savioli 

Il futuro è già cominciato. Quello, diciamo, che lo 
scrittore statunitense Ray Bradbury ipotizzava e pa¬ 
ventava nella sua opera più famosa, datata 1953: 
testo narrativo e poi adattamento teatrale, portato 
quindi sullo schermo cinematografico, nel 1966, dal 
regista francese Francois Truffaut. Il titolo, 
Fahrenheit 451, richiama, come si sa, la temperatu¬ 
ra alla quale la carta, stampata 0 no che sia, va in 
fiamme. S'immagina qui dunque che, non troppo in 
là negli anni, i libri siano divenuti materia proibita, 
e il loro possesso un reato duramente punibile. Ed 
ecco che a protagonista della vicenda troviamo un 
giovane membro dei «vigili del fuoco», GuyMontag, 
la cui vocazione è però piuttosto lapiromania. Cosic¬ 
ché appicca incendi dovunque avverta la presenza di 


volumi contenenti prodotti letterari, poetici 0 di qua¬ 
lunque altro genere, frutto dell'umano ingegno. 

A convertire l'inquieto personaggio, riconducendolo 
all'amore per la parola detta 0 scritta, ai pensieri, 
alle emozioni, ai sentimenti che in essa si esprimono, 
sarà l'incontro casuale con una ragazza e poi quello 
con un anziano filosofo, dal fatidico nome di Faber, 
costretto a una sorta di esilio interno, ma che sarà 
tramite della conoscenza d'un folto gruppo di «uomi¬ 
ni-libro», rifugiatisi nella foresta: in ciascuno di essi 
si vanno infatti incorporando, fissandosi nelle rispet¬ 
tive memorie, i titoli maggiori della produzione ro¬ 
manzesca e poetica di ogni tempo e paese. 

Ma è da sottolineare che, in quel fantasticato avveni¬ 
re purtroppo ormai simile al nostro presente, è la 


televisione a farla da padrona, trasformando in 
schermi fin le pareti domestiche, donde incombono i 
messaggi di un Potere tendente a regolare anche i 
minimi gesti della vita quotidiana. Domina, insom¬ 
ma, la civiltà (0 inciviltà) dei mass media, quella che 
ormai abbiamo sotto gli occhi e negli orecchi. 
Fahrenheit 451 si rappresenta ora al Teatro Due di 
Roma, produttore il benemerito Carro dell'Orsa. 
Traduzione e regia recano la firma di Maddalena 
Fallucchi e Alessandra Fallucchi, nipote d'arte, è 
interprete femminile in evidenza, in un duplice ruo¬ 
lo. Patrizio Cigliano indossa con bravura i panni di 
Cuy Montag. Altra presenza di rilievo quella di 
Luciano Roffi nelle vesti del Professor Faber. E da 
citare ancora Cristina Calotta, Dino Spinella, ma in 


particolare Patrizia La Fonte e Paolo Triestino, nei 
quali si incarna con pungente ironia la prepotenza 
di una non molto improbabile trasmissione televisi¬ 
va (riprese video e montaggio a cura di Stefano 
Barbieri ). 

Contributi di riguardo alla riuscita dello spettacolo, 
che occupa poco meno di due dense ore, forniscono 
la scenografi e costumista Maria Alessandra duri, 
corroborata dall'apporto delle luci di Sandro Raffae¬ 
li, mentre una parte di spicco assume pure la colon¬ 
na sonora a firma di Valerio Bonome. 

Nell'insieme, un evento (ma sì, adoperiamolo, una 
volta tanto, l'abusato termine) di raro risalto nel 
panorama della stagione. Le repliche occuperanno 
quanto resta del mese di febbraio. 


Si toma a ridere e Berlino ringrazia 

Due bellissimi film cuciti sul fido del paradosso da Tsai Ming-Liang e Wes Anderson 


Lorenzo Buccella 


BERLINO Segni particolari? Hanno a 
che fare con l'acqua, tanta 0 poca che 
sia, mettono a galla un gusto per il para¬ 
dosso dinamitardo, ma soprattutto so¬ 
no due film che in una Berlinale intrap¬ 
polata nel passo claudicante con cui ave¬ 
va accompagnato le sue prime proposte, 
rappresentano veri e propri scossoni. E 
a dirla tutta, vengono fuori di almeno 
una spanna dal mazzo delle pellicole fi¬ 
nora in concorso. Del resto, che Tsai 
Ming-Liang e Wes Anderson fossero re¬ 
gisti con tanto di fiocchi e controfiocchi 

10 si sapeva già. Ora, semmai, è tempo 
di conferme, per fanima visionaria e sur¬ 
reale che permea il loro immaginario. E 
se il primo perlustra la siccità di un eroti¬ 
smo che sorpassa le pareti della realtà e 
diventa quasi opera buffa, il secondo, 
con The Life Acquatic with Steve Zissou, 
porta sugli schermi una commedia ma¬ 
rittima e picaresca che fa rocambolare le 
avventure di una ciurma sul ciglio del 
non-sense. Insomma, canoni della vero¬ 
simiglianza gettati dalla finestra, spifferi 
di universi paralleli, prospettive narrati¬ 
ve manipolate da un'ironia travolgente, 
personaggi centrifugati in atmosfere por¬ 
tate su di giri, che però non si sbrodola¬ 
no addosso, perché tenute al guinzagho 
da un sapiente controllo formale. Come 
quando la provocazione sessuale non è 

11 solito boomerang, ma si trasforma in 
code di pavone colorate grazie all'estro 
di Ming-Liang e del suo ultimo efficace 
lavoro. Di lui avevamo già apprezzato la 
stravaganza febbrile che percorreva i pre¬ 
cedenti Vive ramour, The Mole, e il nuo¬ 
vo film Tian hian yi duo yun (una nuvo¬ 
la ai bordi del cielo) non viaggia certo in 
direzioni opposte. Prosegue pienamente 
nella tradizione. Anzi, a guardarlo bene, 
sembra proprio lo sbocco di un discorso 
cinematografico coerente che alterna 
narrazioni rarefatte a improvvise accen¬ 
sioni in grado di cambiare il ticchettio 
della pellicola. Schiena contro schiena, 
registri molto diversi fra loro, ma com¬ 
plementari per il tessuto di richiami che 
imbastisce il racconto. Un film che pas¬ 
seggia elegantemente sulla superficie del 
paradosso, magro di parole quanto il 
Kim Ki-duk di Ferro 3, salvo poi incen¬ 
diarsi nell'effervescenza carnevalesca de¬ 
gli intermezzi cantati che fanno da con¬ 
traltare a tutta la parte non-detta. Dalle 
tracce minime della quotidianità dei pro¬ 
tagonisti si passa, con perfetta scelta di 
tempo, a un travestimento da show nei 
siparietti che fa smottare le immagini 
verso esilaranti derive pop. Tutto parte 
dalla piattaforma disidratata in cui si ri¬ 
trovano a vivere gh abitanti della città di 
Taipei, da qualche giorno in preda a una 
penuria d'acqua. Una crisi tamponata 
per quanto possibile da un ricorso smo¬ 
dato alle angurie, ben presto il simbolo 
passe-par-tout per tutte le vicende della 
storia, visto che viene usato come succo 
dissetante, oggetto erotico 0 ancora sur¬ 
rogato per la simulazione di una gravi¬ 
danza. In una palazzina fatta di corridoi 
cunicolari, reti metalliche sgraziate e 
scalpiccii di zoccoli lungo i pavimenti, 
abita Shiang-Chyi, una giovane donna 
che passa le giornate in piena solitudine 
a far scorta di bottiglie d'acqua, stipan¬ 
dole nel frigorifero e nella vasca da ba¬ 
gno. Soltanto a un piano più sotto, nello 
stesso edificio, lavora invece quel torello 
di Hsiao-Kang, attore di film porno, per 
la maggior parte del tempo in tandem di 
lavoro con una donna giapponese in tut- 


«The Life Acquatic 
with Steve Zissou» 
richiama Fellini. «Una 
nuvola ai bordi del 
cielo»; che assurdo 
sesso 





Un'immagine da «The Life Acquatic with Steve Zissou». A sinistra, l'interprete femminile di «Una nuvola ai bordi del cielo». 


to somigliante a una bambola gonfiabi¬ 
le, sempre a pochi centimetri di distanza 
dalla troupe cinematografica che ripren¬ 
de le scene. Un incontro fortuito tra 
Shiang-Chyi e Hsiao-Kang sarà la scintil¬ 
la iniziale di una storia d'amore che non 
riuscirà tuttavia a sfondare quei muri 
che dividono i loro mondi così vicini e 
così distanti. Un tunnel fantastico che 
prende corpo tra il McGuffin hi- 
tchcockiano di vahgie chiuse e mai riu¬ 
scite ad aprire, scene di sesso comiche 
ed esibite, accidentate per la mancanza 
d'acqua e stantuffate meccanicamente 
tanto che da un momento all'altro po¬ 
trebbe comparire l'orologio a cucù di 
un Casanova felliniano. Scorre sulle fre¬ 
quenze di un'ironia diversa ma sempre 
sospinta da un alito paradossale, il film 
con cui Wes Anderson fa circumnaviga¬ 
re la sua stralunata commedia attorno 
alle vicende di un simil-Cousteau di ven¬ 
tura. Nei panni di Steve Zissou, uno stra¬ 
ordinario Bill Murray, barba in stile Se- 
an Connery e berretto rosso come quel¬ 
lo di un babbo natale fuori stagione, 
diventa uno dei più grandi oceanografi 
di fama internazionale. Scortato da una 
siepe sgangherata di telecamere, a bordo 
di una nave che comprende un cartoone- 


cìnema italiano 


SCO «yellow submarine», il capitano tor¬ 
na a scandagliare le profondità dei fon¬ 
dali per passare definitivamente alla sto¬ 
ria. La missione è di catturare per ven¬ 
detta lo squalo-giaguaro che nella prece¬ 
dente spedizione ha ucciso un compa¬ 
gno di Steve. A seguirlo in questa nuova 
impresa, un equipaggio che è una sorta 
di famiglia-minestrone, a metà strada 
tra l'armata brancaleone e Star Trek (la 
giornalista incinta Cate Blachett, la mo¬ 
glie di Steve Anjelica Huston, il camera¬ 
man Willem Dafoe e tanti altri, compre¬ 
si alcuni giovani stagisti rigorosamente 
non pagati). Una caccia, quella al pescio- 
lone incriminato, che si prolunga in un 
calendario di contrattempi: la scoperta 
di nuove paternità, defezioni, assalti di 
pirati da telefilm e la animosità di un 
rivale (Jeff Goldblum) che non rispar¬ 
mia le sue interferenze. E mentre un 
marinaio continua indifferente a strim¬ 
pellare alla chitarra canzoni di David 
Bowie in salsa portoghese, tra amori, 
vendette e tradimenti, la nave fa incetta 
di visioni umoristiche, caricandosi di 
una sana follia caleidoscopica. Insom- 
ma, aria buona, vento in poppa e a Berli¬ 
no non resta che ridere in maniera intel- 
Hgente. 


I «SaimÌD>, piccolo grande film 

/ che a Berlino meritava di più 


Gherardo Ugolini 


BERLINO C’è anche una Berlinale dei ragazzi, 
un vero e proprio festival nel festival con tan¬ 
to di concorso e orsetti d’oro e d’argento in 
premio. Questa sezione della kermesse berli¬ 
nese, che comprende sia film destinati ai bam¬ 
bini, sia anche film che hanno bambini come 
protagonisti, è giunta alla ventottesima edizio¬ 


ne e in passato ha lanciato nel giro della distri¬ 
buzione internazionale peUicole importanti. 
Ieri è toccato ad un film itahano, uno dei 
pochissimi presenti quest’anno al Festival: Sa- 
imir di Francesco Munzi, già premiato lo scor¬ 
so anno a Venezia con il «Leone del futuro». 

Dopo una lunga esperienza dei cortome¬ 
traggi e con una predilezione per le vicende 
ambientate in contesti di emarginazione, il 
trentaseienne regista romano racconta qui 


una storia dell’Italia di oggi, una storia dura 
di immigrazione e clandestinità, una di quelle 
vicende che la famigerata legge Bossi-Fini ha 
contribuito negli ultimi anni ad aumentare. 
Al centro c’è il turbolento contrasto genera¬ 
zionale tra un adolescente albanese di nome 
Saimir (il diciassettenne Mishel Manoku, stu¬ 
dente di Tirana al suo debutto nel cinema), e 
il padre (l’attore albanese Xhevdet Feri). En¬ 
trambi sono fuggiti dal loro paese e vivono 


clandestinamente in Italia, in una imprecisata 
località del litorale laziale, sperando di rifarsi 
una vita. Il milieu è quello che possiamo im¬ 
maginare: trasporto illegale di clandestini, la¬ 
voro nero malpagato, furti nelle auto e nelle 
ville, ragazze costrette alla prostituzione. Ma 
la bravura e l’originahtà di Munzi stanno nel 
raccontare il tutto dal punto di vista del ragaz¬ 
zino, insistendo sia sul conflitto interetnico 
(Saimir non accetta la nuova compagna italia¬ 
na del padre ed è respinto dalla ragazza italia¬ 
na di cui si innamora), sia su quello generazio¬ 
nale col rifiuto delle attività paracriminali del 
padre. In fondo quello compiuto da Saimir è 
un classico percorso di formazione. E il pun¬ 
to di svolta è costituito daU’innamoramento 
per la liceale Michela. Quando Saimir capisce 
che non potrà mai averla perché il suo essere 


albanese ne fa un diverso e suscita diffidenza, 
allora scoppia la ribellione: contro il padre e 
contro il destino che ha e che sente di non 
meritare. Il tutto narrato in un’atmosfera ben 
riuscita di luci crepuscolari e di toni plumbei, 
che trasmette il senso del disagio e della fru¬ 
strazione. 

A Berlino, città multietnica per eccellen¬ 
za, dove i conflitti di quel tipo sono aU’ordine 
del giorno e dove gli albanesi sono i turchi, il 
pubblico ha molto gradito. Anzi, si può ben 
dire che il film di Munzi avrebbe meritato 
una collocazione di maggiore visibilità, in 
concorso 0 in «Panorama». L’auspicio ora è 
che la Berlinale dia l’occasione per trovare 
distributori del film anche al di fuori d’Itaha 
(dove l’uscita è prevista per il prossimo apri¬ 
le). 
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Esce il nuovo disco «Bar Casablanca» con una perla rara 

Pollina-capolavoro 


Leoncarlo Settimelli 


È tutto un fluire di chitarre, un irrom¬ 
pere di pianismi, un oscillare tra bosse 
nove, piccoli tanghi e ritmi allegri nel 
nuovo disco di Pippo Polhna, giunto 
ormai all'ennesimo CD, intitolato Bar 
Casablanca. Come si usa sempre più, 
il titolo - che pur deriva da una delle 
canzoni - dice e non dice e accarezza 
sogni esotici che nel CD appaiono di 
sfuggita, perché tutto è molto, molto 
concreto e a volte persino (positiva- 
mente) didascalico. 

Dopo le atmosfere del Nord Euro¬ 
pa («e non c'è buio a spaventare il 
cielo/di questa notte mai nera») ecco 
subito un ritorno da Vancouver che 
permette di constatare come qui da 
noi cambino i tempi, tanto che «dieci 
anni fa nel mio paese/fu scoverchiato 
il pentolone/ di malefatte di potere... e 
tutto il popolo ad incensare/i magistra¬ 
ti ed i pretori/ Adesso fossi nei loro 
panni/ ci avrei paura anche ad usci¬ 
re...». E poi c'è il ritorno a Chiaramon- 
te Gulfi, nella Sicilia di Pippo Pollina, 
raccontata con brevi e tenere pennella¬ 
te, e dove tutti lo credono uno che 
vive in Canada e invece «a Busto Arsi- 
zio mi aspettano in fabbrica». 

C'è sapore di luoghi antichi e di 
vecchi canti, via via che si procede 
nell'ascolto, con quei ritratti di un pia¬ 
nista di Montevideo (che suona in 


una città della Svizzera dove «alle sei si 
spengono le luci») e di un cameriere 
del Principato, chiusi nei loro ghetti e 
nella loro tristezza. Fa piacere imbat¬ 
tersi nelle citazioni di Gardel (la voce 
del tango argentino) e di Daniel Vi- 
glietti, il grande cantore uruguagio dei 
miseri, e in versi castiUani (Neruda?) 
che danno anche l'idea di un Pollina 
che spazia tra Italia e cento altri paesi 
(U calendario della sue tournée è im¬ 
pressionante) e si imbeve e restituisce 
luoghi e colori di ogni parte del mon¬ 
do. 

Ma il vero capolavoro è Versi per 
la libertà, canto puro che si fa corale e 
ci riporta ad un verseggiare antichissi¬ 
mo e ad una musicalità preziosa. «Am- 
manittati lu ventu/ si criditi/ ca vi 
scummina li capiddi...» (ammanettate 
il vento se credete, quello che vi scom¬ 
bina i capelli), dicono i versi che nel 
loro procedere (ammanettate la fame, 
se credete... ammanettate i morti...) 
non possono non richiamare il «pro- 
curade e moderare/barones sa tiran¬ 
nia» dei sardi e al tempo stesso la forza 
del verseggiare omerico di Ignazio But- 
titta. 

Qua e là qualche parentesi solo 
strumentale e la voce di Claudia Cra- 
buzza ad arricchire la tavolozza che ha 
in Antonello Messina un eccellente ar¬ 
rangiatore e pianista, coadiuvato da 
Javier Girotto, Enzo Sutera, Walter 
Keiser e Luca Lo Bianco. 
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Al terzo «No» ti do la Pillolina 

Manuela Trinci 



Gli uomini 

saranno sempre pazzi 
e coloro che pensano 
di poterli curare 
sono i più pazzi di tutti 


Voltaire 
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N o, comunque sia No, N-O. Anzi, diciamo che per lo 
più il No come risposta precede addirittura le richieste 
o le proposte tanto dei genitori quanto degli amici, consapevo¬ 
li tutti che sui «bastian contrari» mai si può fare affidamento: 
né per il maxi torneo di play station né per conquistare la 
mini Schiffer della classe. 

Decisi, intransigenti e cocciuti, sembrano rimasti a quella 
fase del No celebrata dalla famiglia al gran completo, quando 
avevano due o tre anni, quale tappa importante nello svilup¬ 
po dell’identità: l’affermazione della nascente autonomia.D’al- 
tra parte un deciso e secco No rimane, a qualsiasi età, l’espe¬ 
diente più rapido per erigere una barriera fra sé e gli altri, per 
stabilire differenze e mantenere distanze. Quindi, sentenzia¬ 
no gli psico-specialisti, è fisiologico che una certa dose di 
«oppositività» si riaffacci proprio per fronteggiare e scaricare 


rapidamente nuove tensioni insorte in altri momenti critici 
della crescita. A sei-sette anni, per esempio, per contrastare 
irritazioni e insicurezze accentuate dalle troppe finestrelle 
aperte fra i denti, oppure nella fase che precede la pubertà, fra 
gli otto e gli undici anni, quando, in attesa della barba e delle 
prime mestruazioni, il getto continuo dei No da una parte 
diviene una difesa dal riconoscimento delle proprie fragilità e 
un limite alle incursioni dei «grandi», dall’altra una manifesta¬ 
zione verbale di quella ribellione a qualsiasi compiacenza e a 
qualsiasi sentimento zuccheroso in procinto di spuntare nel 
cuore. 

Un indubbio lavorio mentale capace di trasformare la 
forza aggressiva del No, giocata un tempo a suon di bizze 
paonazze, in una prolifica produzione di idee che spesso 
rende i puntigliosi «bastian contrari» ottimi scolari. Un insie¬ 



me di qualità e di ragionamenti che non sono, tuttavia, suffi¬ 
cienti a compensare lo sfinimento a cui è sottoposta la pazien¬ 
za dei genitori, tanto che i più informati, pur guardando con 
sospetto la terribile sigla Dop (Disturbo Oppositivo Provoca¬ 
torio) coniata dagli psichiatri americani, fantasticano anche 
per i loro ribelli la «pillola dell’obbedienza», queU’ormai cele¬ 
bre Ritalin, somministrato - fra mille polemiche - ai ragazzini 
americani, inglesi e canadesi, portatori di un eccesso di No 
rispetto alla «norma». 

E «no e poi no» furono anche le ultime parole pronuncia¬ 
te, di fronte a un piatto di schifose lumache, da Cosimo 
Piovasco di Rondò prima di diventare il ribelle e solitario 
barone rampante (in II barone Rampante, di Italo Calvino, 
Mondadori). Allora, per evitare ragazzini fuggiaschi fra gli 
alberi o, peggio, incupiti dall’uso precoce di psicofarmaci, i 
genitori - con il proprio comportamento e con le proprie 
risposte - possono tentare di creare uno spazio; lo spazio del 
dubbio, unico capace di trasformare la «guerra dei no» in un 
arcobaleno di emozioni riconoscibili e modulabili. 
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D opo i saluti, il Duce cominciò a 
parlare: «Sono molto contento 
di fare la vostra conoscenza», 
mi disse in un francese molto corretto, 
«nessuna introduzione presso di me po¬ 
teva essere più favorevole di quella del 
fratello del vostro amico squadrista del¬ 
la prima ora, uno di quelli che mi erano 
stati vicini ai tempi eroici del covo, in 
più so che uno dei vostri parenti, per 
matrimonio, è ufficiale in uno dei batta¬ 
glioni destinati alla mia protezione. So¬ 
no felice di parlare con un fascista fran¬ 
cese che è un principale collaboratore di 
Jacques Doriot di cui ammiro il corag¬ 
gio politico e militare. Parliamo dunque 
liberamente, ne abbiamo tutto il tem¬ 
po». 

Interrogai dunque Mussolini. 

Duce, vorrei innanzitutto assicu¬ 
rarvi che sento un onore profon¬ 
do in seguito al vostro appunta¬ 
mento concesso. E poiché mi ave¬ 
te permesso di parlare senza giri 
di parole permettetevi di dire co¬ 
me mi dispiace che voi non abbia¬ 
te avuto occasione, prima della 
guerra, di conoscere Doriot. 

«Sì, senza dubbio rimpiango molto 
il fatto di non averlo incontrato, ma ho 
incontrato dei dirigenti del partito popo¬ 
lare francese come Bertrand de Jouvenel 
di cui avevo conosciuto molto bene il 
padre quando era ambasciatore a Ro¬ 
ma». 

«Sì, lo so Duce, e voi avete ricevu¬ 
to anche Victor Arrighi che, tra 
l'altro, era molto legato al conte 
Ciano». 

«Sì, me lo ricordo, è vero che tutto 
questo non costituisce una conoscenza 
molto approfondita del fascismo france¬ 
se. Noi abbiamo avuto anche qualche 
contatto, diverso tempo fa, con dei pic¬ 
coli partiti che non avevano avuto mol¬ 
to successo in Francia. So che questo 
non era il caso del partito di Doriot. Io 
credo che se contatti come quelli che noi 
abbiamo evocato fossero stati presi, e 
soprattutto mantenuti, questo sarebbe 
stato molto utile ai nostri due paesi, ed 
anche agli ideali che noi difendiamo in¬ 
sieme, senza che sfortunatamente ci sia 
stata un’armonizzazione delle nostre 
azioni. Voi avreste voluto che ci fosse 
stata un'internazionalizzazione del fasci¬ 
smo, in qualche maniera...» 

Si, voi lo sapete. Doriot e molti 
dirigenti ed anche molti membri 
del suo partito sono dei vecchi co¬ 
munisti. 

«Noi sappiamo per esperienza il tipo 
di espansione forza che l'esistenza della 
Terza Internazionale ha dato all'idea del 
comuniSmo nel mondo... esisteva alla 
vigilia della guerra la presenza di movi¬ 
menti di tendenza fascisti importanti in 
Europa e nel resto del mondo. Alcuni di 
loro hanno avuto col fascismo italiano, 
ed anche voi, dei contatti che si sono 
limitati in generale a qualche visita a 
Palazzo Venezia. Se si fossero stabiliti 
con voi, sotto la vostra egida, dei legami 
che definirei organici fra di noi, non cre¬ 
dete che noi avremmo potuto costituire 
una forza importante che avrebbe potu¬ 
to lavorare a favore della pace. Intendo 
una pace giusta con una certa effica¬ 
cia...? 

Può darsi, anzi di sicuro, ma c’era¬ 
no molte difficoltà per realizzare 
un tale progetto. Vedete, c'è una 
grande differenza tra la concezio¬ 
ne comunista del mondo e la con¬ 
cezione fascista. ComuniSmo è ba¬ 
sato su due idee fondamentali: la 
lotta di classe considerata come 
un'evidenza storica, e l'internazio- 
nalismo considerato come una ne¬ 
cessità in vista del trionfo del co¬ 
muniSmo. 

«Il fascismo ha ripudiato la lotta di 
classe come motore della storia, e, consi¬ 
dera la ragione della nazione come 
un’evidenza e una necessità per lo svilup¬ 
po dei popoli. Il fascismo non è interna¬ 
zionalista». 

Duce, mi sono senz'altro espresso 


DOCUMENTI 



Petain, in 
antagonismo a 
Lavai e Deat. 

Il governo 
francese 

collaborazionista 
costretto aU’esilio 
in Germania aveva 
la sua sede nel 
castello di 
Sigmaringen. 
Questo periodo 
delicato è stato 
descritto 

magistralmente da 
Ferdinand Céline 
nel suo romanzo «Da un castello all’altro». Altro 
grande sostenitore di Doriot è stato lo scrittore Pierre 
Eugène Dìeu La Rochelle. 

Berthelemy racconta, in 5 pagine scrìtte fitte, il suo 
ultimo incontro con Mussolini. 

L’incontro avviene per iniziativa tedesca a Gargnano, 
dove, dopo una prima fermata a Maderno, era venuto 
Zerbini che era succeduto a Buffarmi al ministero 
dell’Interno della Repubblica Sociale. L’incontro 
avviene verso sera stando alla descrizione di 
Bertelemy. Il tutto avviene pochi giorni prima del suo 
tentativo di fuga in Svizzera, attraverso la Valtellina. 
«Mussolini era dimagrito addirittura smunto, i tratti 
del viso tirato. Il viso denunciava una certa fatica, ma 
gli occhi avevano conservato la loro consueta vivacità 
e la voce era rimasta forte e risoluta», queste sono le 
prime impressioni avute da Berthelemy. Che poi 
passa al colloquio con il Duce. 


L’Intervista 

PRIMA DELLA FINE 

UN «Testamento» 

IDEOLOGICO 

Marco Dolcetta 


Mussolini 

C i troviamo nella redazione della rivista 

«Annales», a Parigi, uno dei direttori, Marc 
Ferro, mi mostra due documenti estremamente 
interessanti da un fondo che l’esercito francese gli ha 
affidato per un’analisi e una catalogazione delle carte 
e dei film sequestrati nell’estate del 1945 dalle parti di 
Friburgo, nella Foresta Nera, una zona d’occupazione 
francese molto vicina ai confini svizzero e francese. 

Di particolare interesse sono due documenti, il primo 
in lingua tedesca, ed è classificato come «Die Armut», 
ovvero «La povertà». È l’ultimo discorso tenuto da 
Martin Heidegger nei sotterranei di un castello, da 
quelle parti nell’estate del 1945, poco prima di subire 
il processo di denazificazione da parte degli Alleati. 
L’altro documento è un resoconto a firma di Victor 
Berthelemy e risale alla metà di aprile del 1945. 
Berthelemy era il braccio destro di Jacques Doriot. Il 
«grande Jacques» , ex militante comunista e sindaco 
del comune dì Saint Denis, alla periferia di Parigi, 
all’approsimarsi della gpierra crea il Ppf, il Partito 
Popolare francese. Ne diventa il presidente e 
Bertelemy è il segretario generale. Il Partito Popolare 

I francese è sostenuto da Von Ribbentrop. Vuole che 
Doriot diventi il braccio destro del Maresciallo 


Dagli archivi delVesercito francese emerge 
un singolare colloquio col capo del fascismo 
risalente alVaprile 1945. E Vultima autodifesa 
del dittatore sconfitto in nome del suo socialismo 
_ originario e di «amico» della Russia 


male. Voi stesso avete sottolineato 
il carattere universale del fasci¬ 
smo. E il principale ostacolo all' 
esistenza di un legame più stretto 
tra i fascisti del mondo intero, 
non è venuto dall'importanza, 
ogni giorno più grande che, sia il 
fascismo, come U nazionalsociali¬ 


smo, hanno dato al fatto naziona¬ 
le, al nazionalismo? A scapito del¬ 
la parte sociale della dottrina ori¬ 
ginale...? 

«Ah, voi toccate una delle mie più 
grandi preoccupazioni. Quello che voi 
chiamate il fatto nazionale, in realtà il 
nazionalismo, era una necessità assoluta 


per il fascismo e per l'Italia. Il fascismo 
aveva come prima missione storica di 
fare dell'Italia una grande nazione, quel¬ 
lo che non era in realtà ancora all'indo¬ 
mani della Grande guerra. Doveva pro¬ 
curare al suo popolo i territori necessari 
alla sua espansione e i grandi mezzi ma¬ 
teriali e spirituali per difenderli. Questo 


10 abbiamo fatto. Almeno per la prima 
parte di quello che sto dicendo. Per la 
seconda parte il tempo ci è mancato. 
L'Italia non aveva nel 1940 i mezzi per 
fare la guerra. Né i mezzi materiali, né la 
forza d'animo necessaria. E qua arriva 
ciò che voi avete detto della dimentican¬ 
za, almeno relativa alla parte socialista 
del nostro programma del 1919. È vero 
che non abbiamo spinto abbastanza il 
nostro socialismo. Non abbiamo fatto 
ragionare come volevamo i capitalisti ita¬ 
liani. Loro che ci avevano accolto come 
salvatori nel 1922. Grazie al nostro regi¬ 
me, l'ordine che si era stabilito, la pace 
sociale, hanno potuto sviluppare i loro 
affari e arricchirsi scandalosamente. E 
quando noi siamo stati alle prese con le 
difficoltà della guerra loro hanno fomen¬ 
tato contro il regime e contro me stesso 

11 complotto del 25 luglio, aiutati da quel 
patetico pagliaccio di Vittorio Emanuele 
e da un gruppo di traditori che per venti 
anni si sono pretesi fascisti e hanno bene¬ 


ficiato dei favori del fascismo». 

Alcuni di questi traditori, sono sta¬ 
ti almeno duramente puniti... 

«Questa è un’altra storia, una crude¬ 
le storia. Per quelli che sono stati fucilati 
a Verona e soprattutto per me... De Bo¬ 
no, quadrumviro della marcia su Ro¬ 
ma. . .e Ciano, il padre dei miei nipoti... - 
non lo auguro a nessuno, nemmeno al 
mio peggiore nemico, una notte come 
quella che io ho passato...la ragione di 
Stato.. .e poi, c'erano gli altri.. .è una co¬ 
sa terribile quella di non essere liberi, 
signore, lei conoscerà senz'altro i versi di 
Dante». 

Il volto di Mussolini era disfatto. Il 
suo colorito già pallido era diventato 
pressoché terreo. Gli occhi erano attoni¬ 
ti. Era un uomo... come gli altri. Poi 
alzando le spalle come se avesse voluto 
alleggerire il peso di un fardello, così 
continuò: 

(segue a pagina 23) 
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orinonti 

runità 




Il nazionalismo era una 
necessità assoluta per l’Italia 
È vero che non abbiamo spinto 
abbastanza il nostro socialismo 
Non abbiamo fatto ragionare 
come volevamo i capitalisti 


Se Hitler mi avesse ascoltato 
avremmo fatto la pace con la 
Russia. In questa guerra non 
sono i Russi i nostri nemici 
ma sono gli anglosassoni 
gli inglesi e gli americani 


Ultima confessione 


Sopra, Mussolini 
mentre parla 
a Milano 
Nelle altre foto 
momenti di vita 
quotidiana negli 
ultimi giorni alla villa 
di Gargnano 


(continua da pagina 22) 

«Noi abbiamo fatto comunque mol¬ 
te cose per il popolo durante i venti anni 
in cui abbiamo detenuto il potere. Ma 
non abbiamo fatto abbastanza. Non ab¬ 
biamo dato al popolo la sua parte di 
potere. Non il potere stupido ed inutile 
del voto, ma la sua parte di proprietà del 
suo lavoro, della sua impresa. Ho avuto 
impressione, molto prima del 25 luglio 
che bisognava ritornare alle origini. Ho 
anche detto che quelli là hanno preso 
paura di sentirsi minacciati nei loro pri¬ 
vilegi meritati. I grandi padroni, i poteri 
forti, gli Agnelli, i Pirelli e tanti ancora... 
hanno cominciato a complottare.. .han¬ 
no organizzato d'accordo con qualche 
sventurato comunista gli scioperi nella 
primavera del 1943 nelle loro proprie 
fabbriche. Ma oggi il fascismo si è sbaraz¬ 
zato del Re. Ah! vedete signore, uno de¬ 
gli errori della mia vita l’ho commesso il 
giorno in cui ho dato ordine ai linotipi¬ 
sti del Popolo d'Italia di scrivere ormai 


I l documento che qui presentia¬ 
mo, rifluito negli archivi delle An- 
nales da un fondo dell’esercito 
francese, è di notevole importanza. 
Per il suo carattere di vivida testimo¬ 
nianza del clima allucinato che regna¬ 
va a Gargnano nell’aprile del 1945. E 
anche come spia del vissuto e dei pen¬ 
sieri che attraversavano la mente di 
Mussolini in bilico sul suo «ultimo 
atto». È una vicenda che è stata rac¬ 
contata tante volte, in film e libri di 
storia. Ma che come in un sol colpo si 
ravviva in presa diretta, tra passato, 
presente e catastrofe incombente. E 
in uno strano colloquio. Quello del 
capo del fascismo italiano con Victor 
Berthelemy, braccio destro di Jacques 
Doriot, uomo chiave della cerchia col¬ 
laborazionista e filonazista di Petain, 
quasi segretario del Pcf negli anni ven¬ 
ti, teorico antifascista del Fronte popo¬ 
lare nel 1934 (e per questo espulso dal 
Pcf) e poi inopinatamente divenuto 


«re» con la erre maiuscola. Oggi il fasci¬ 
smo repubblicano e socialista si è sbaraz¬ 
zato del re, della sua camarilla di aristo¬ 
cratici degenerati e della borghesia; è ri¬ 
tornato alle origini. Voi siete al corrente 
del Manifesto di Verona e delle sue dispo¬ 
sizioni relative alla socializzazione delle 
imprese. Abbiamo incominciato ad ap¬ 
plicarle. Purtroppo le contingenze della 
guerra, e la stupidità degh altri ci impedi¬ 
scono di andare così lontano come vor¬ 
remmo. Ma quando avremmo vinto la 
guerra, io chiedo 10 anni, questa volta, 
per fare la Rivoluzione. Ma bisogna pri¬ 
ma vincere la guerra!». 

Secondo lei la vinceremo Duce? O, 
piuttosto saranno i tedeschi a vin¬ 
cerla? Perché oggi come oggi sono 
soU, e bisogna ammettere che com- 
hattono senza debolezze. 

«Senza dubbio, ma, chissà se hanno i 
mezzi per resistere? Avranno benzina ne¬ 
cessaria per i loro carri armati e i loro 
aerei?» 

Dicendo questo ripeteva quasi gri¬ 
dando: «La benzina! La benzina!». E bat¬ 


teva il pugno sulla scrivania. 

«Abbiamo perduto i pozzi di petro¬ 
lio della Romania - continuò, non pos¬ 
siamo contare che suUa produzione di 
benzina sintetica e le fabbriche che la 
producono in Germania sono continua- 
mente bombardate. È un dramma... I 
tedeschi hanno fatto uno sforzo d'inteUi- 
genza e di organizzazione straordinaria. 
Lo posso senz'altro dire perché Hitler mi 
ha fatto delle confidenze e a me non mi 
racconta storie... posso anche dirvi che 
si fabbricano in Germania delle armi di 
una potenza inimmaginabile. Tra qual¬ 
che anno delle bombe di questo genere 
ne basta una che cada su Londra o su 
New York, e questo potrebbe mettere 
fine alla guerra in qualche ora. Ma baste¬ 
rà il tempo? Ah, se mi avesse ascoltato 
Hitler avremmo fatto la pace con la Rus¬ 
sia! In questa guerra non sono i russi i 
nostri nemici ma sono gli anglosassoni, 
gli inglesi e gli americani. Dopo il 1942 
ho chiesto a Hitler di fare la pace con la 
Russia. Stalin, io lo so per certo, non 
domandava di meglio, e la Russia non 


rappresentava più un pericolo per l'Euro¬ 
pa dopo i colpi che stava ricevendo». 

Ma Hitler era ossessionato daUa 

Russia. 

«Vede, i tedeschi sono soldati ammi¬ 
revoli, i migliori del mondo. Sono degli 
ottimi organizzatori ma non capiscono 
niente di politica. Procedono per idee 
preconcette e non vogliono mai cedere. 
Hitler è dominato da due idee: l’Inghil¬ 
terra è una sorella di razza con cui si 
può, ci si deve accordare. La Russia è un 
paese di selvaggi, di sottouomini che bi¬ 
sogna far sparire e il cui territorio deve 
diventare una colonia di ripopolamento 
per gli europei, in particolare per i tede¬ 
schi. Su due punti si è sbagliato. Gli ingle¬ 
si sono la nazione la più crudele e i russi 
possono diventare i nostri fratelli mino¬ 
ri». 

Mentre chiacchieriamo entra per 
parlare con il duce lo Standartenfurer 
DoUman uno dei capi dei servizi d'infor¬ 
mazione, in Italia erano molto numero¬ 
si. Poi dopo un po’ entra anche una 
giovane donna molto carina con l'aria 


intelligente, accompagnata da Zerbini, 
lei saluta il duce affettuosamente. Me la 
presenta, è Claretta Petacci. Una volta 
usciti dalla stanza il duce riprende a par¬ 
lare. 

«Noi siamo prigionieri e non sappia¬ 
mo nulla» - esclama il duce con un tono 
violento. «L’ultimo dei ladri neU’ultima 
delle prigioni riceve le notizie e le visite 
dei parenti, io niente. Non mi si dice 
niente non posso più telefonare libera¬ 
mente. So che succedono tante cose, vor¬ 
rei fuggire e finalmente vivere senza esse¬ 
re controllati dagli altri, i tedeschi. Vo¬ 
glio andare a Milano, là almeno sarei 
informato». 

A Milano c’è Rauf - dice Zerbini che 
è rimasto nella stanza - lui sa tutto ma 
non mi dice nulla. Bassi non sa nulla. 
«Ma a Milano, la mia città, tutti mi cono¬ 
scono. E se devo morire là che morirò!». 

Io non avevo detto una sola parola. 
Ero spettatore muto di questa scena di 
un dramma shakespeariano che si svolge¬ 
va davanti a me... Il seguito fu un lungo 
monologo di Mussolini pieno di tristez¬ 


za e di collera ma ho potuto dire solo 
una frase: 

Duce, ci sono i fascisti e i soldati 
tedeschi. Non sono né dei politici 
né dei poliziotti. Sono fedeli e so¬ 
no coraggiosi. I tedeschi, Werma- 
cht o SS, combattono su tutti i 
fronti. 

«È vero, ma è inutile - mi rispose 
Mussolini, ora è troppo tardi. Ah! Se mi 
avessero ascoltato... già da due anni, mi 
sentite, mi sentite bene, noi saremmo in 
pace con la Russia! Noi avremmo vinto 
la guerra. Con i russi potevamo intender¬ 
ci. Stalin è quello che conosciamo, ma 
non è un pazzo. Gli altri son tutti pazzi». 

Era decisamente, per Mussolini, 
un’ossessione questa intesa con i russi. 
Ma non era riuscito a convincere Hitle- 
r... riprese così la parola: «fra qualche 
giorno sarò a Milano, e se non c’è più 
nulla da fare combatteremo nella Valtelli¬ 
na solo se sarà necessario e lì moriremo». 

L'incontrò continuò solo per qual¬ 
che minuto, e non fu altro che una sorta 
di monologo interiore, ma udibile. 


l’ an alisi 

La tragedia e le manovre di un piceolo uomo 


nemico del Fronte popolare nel 1936, 
dopo aver fondato il Partito Popolare 
francese, formazione mista di ex co¬ 
munisti e fascisti. Di cui l’intervistato¬ 
re Berthelemy era appunto segretario 
generale. 

11 clima deU’incontro è dominato 
daU’incertezza sulle intenzioni di Mus¬ 
solini. Per questo sono proprio i tede¬ 
schi che promuovono - a fini di con¬ 
trollo - l’abboccamento tra i due. Alla 
vigilia del suo incontro con i capi del 
Gin in vista di un impossibile salva- 
condotto (25 aprile) il dittatore brac¬ 
cato non sa infatti cosa fare. Fuggire 
in Svizzera per consegnarsi agli Allea¬ 


ti, in Germania con le colonne tede¬ 
sche da Brennero, in Valtellina per la 
mitica «resistenza finale», o addirittu¬ 
ra in Spagna? Sappiamo come andrà a 
finire. Ma un paio di settimane prima 
di venir scoperto travestito da soldato 
tedesco - in un camion germanico in 
fuga non lontano da Dongo e in co¬ 
lonna coi cingolati della Rsi - Mussoli¬ 
ni una cosa la sta facendo, sia pur nel 
delirio della sua affastellata auto-apo- 
logia. Sta tentando di costruire un 
«ponte», ideologico e tattico. Con 
una serie di personaggi più o meno 
legati al vecchio socialismo, da Corra¬ 
do Bonfantini, a Fulvio Zocchi, a Car- 


Bruno Gravagnuolo 

lo Silvestri, suo accusatore nel caso 
Matteotti poi convintosi della sua in¬ 
nocenza, a Lia BeUora, al professore 
Edmondo Clone, che riceverà l’incari¬ 
co di varare LItalia del Popolo, orga¬ 
no del Partito repubblicano socialista 
italiano (che avrà vita breve, anche 
perchè proibito da Guglielmo Monta¬ 
ni, lo squadrista e poi prefetto che 
schiaffeggiò Toscanini). Altro perso¬ 
naggio chiave del «ponte» che Musso¬ 
lini vuole costruire è Nicola Bombac- 
ci, anche lui come Doriot dirigente 
comunista, finito a Salò e quindi a 
Dongo fucilato. 

Ecco l’idea. Un partito socialista. 


legale e autorizzato, che contribuisse 
a rilanciare l’utopia corporativa e so- 
cializzatrice del primo fascismo e del¬ 
la Reppublica Sociale. Al fine di rilegit¬ 
timare e giustificare il fascismo asser¬ 
vito ai tedeschi, e guadagnare un spon¬ 
da politica nella nuova Italia che s’an¬ 
dava profilando. Mussolini utilizza a 
tal fine Carlo Silvestri, al quale aveva 
«confidato» che Matteotti era stato uc¬ 
ciso dalla Corona corrotta e affarista, 
per impedirgli di agganciare al gover¬ 
no i socialisti. E gli fa stendere il 22 
aprile un messaggio indirizzato al Par¬ 
tito socialista di Nenni, Pertini e Lom¬ 
bardi (ignorato e neanche letto). Nel 


quale il Duce «consegna» l’Italia al 
Gin - con esclusione per il momento 
del Pei - in nome della Repubblica e 
del Socialismo. Previa garanzia altresì 
per i fascisti in uniforme dell’esercito, 
che a certe condizioni potrebbero ve¬ 
nir integrati nella difesa dell’ordine 
republicano. E salvo restando il dirit¬ 
to dei volontari fascisti, se lo volglio- 
no, di «continuare la lotta in Italia ed 
altrove contro gli invasori» (sic). Il 
gioco consiste neU’ottenere un salva- 
condotto, con l’accordo dei tedeschi 
messi in condizione di poter abbando¬ 
nare l’Italia senza danni. Ecco, sullo 
sfondo dell’intervista a Berthelemy, 


occorre leggere anche tutto questo: 
l’intreccio di disperazione e trasformi¬ 
smo di un uomo che fino all’ultimo 
giostra tra camerati e avversari. Pur di 
salvare la vita e la reputazione storica. 

E qui veniamo all’altro punto. 
L’apologia autoassolutoria. Che avvie¬ 
ne nel segno dell’antiborghesismo: la 
linea del fascismo «autentico». Da re¬ 
cuperare contro capitalisti e traditori. 
E in nome della presunta autonomia 
da Hitler. Colpevole di aver attaccato 
la Russia «fraterna» e privilegiato una 
prospettiva di legame con l’Inghilter¬ 
ra «crudele». Laddove invece fu pro¬ 
prio Mussolini a voler inviare l’Armir 
in Russia e forse a ipotizzare una pace 
separata con l’Inghilterra che mai eb¬ 
be coraggio di attuare. La verità era 
che Mussolini, come diceva Croce e 
oggi MaeSmith, era un piccolo uomo 
senza qualità intellettuale e «tragica». 
Ma da questo piccolo uomo dipese la 
tragedia d’Italia e d’Europa. 




il salvagente 


Enel e tariffe bìorarìe 
Chi ci guadagna (e chi no) 

Paghiamo le bollette elettriche più care 
d'Europa. Ma ora si può risparmiare: così. 


Smog, due 
ricette 

Milano o Roma, 
proposte diverse: 
chi ha lacjione? 




Il dottore? 
Si ^'allarga' 

Polemiche sul medico 
di famiglia “'di gmppo"^, 
E pareri contrastanti. 
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Bollette Enel personalizzate, risparmi fino a 80 euro 

ARRIVANO LE TARIFFE 

SU “MISURA” 

Sera, Weekend^ Nuova Due, Una - Bolletta forfait, Agosto sono le nuove proposte che Vazienda 
delVenergia offre ai suoi clienti: ogni famiglia potrà scegliere Vopzione più adatta ai propri 
livelli e abitudini di consumo. Con un uso intelligente delVelettricità si migliora anche Vaffida- 
bilità del sistema elettrico nazionale. 


N on c’è alternativa, il 
primo passo occorre 
proprio farlo da soli: 
bisogna conoscere se stes¬ 
si. Il secondo l’ha già fatto 
Enel: ha studiato cinque 
tariffe diverse l’una dall’al¬ 
tra e ora le mette a disposi¬ 
zione dei suoi clienti. Sera, 
Weekend, Nuova Due, Una 
- Bolletta forfait e Agosto 
sono vestiti tagliati su misu¬ 
ra per famiglie numerose e 
single, pensionati e studen¬ 
ti, residenti e vacanzieri. 
L’importante è che ognuno 
sappia a quale categoria 
appartiene e “indossi” la 
tariffa più giusta. Cinque 
opzioni, che in realtà sono 
sei dal momento che Una - 
bolletta forfait si divide tra 
un’offerta per i residenti ed 
una per i non residenti, per 
un identico risultato: una 
bolletta più leggera. 
All’impennata del prezzo 
del petrolio Enel risponde 
offrendo ai propri clienti la 
possibilità di risparmiare 
distribuendo con intelligen¬ 
za i consumi. Far funzionare 
la lavatrice o la lavastoviglie 
di sera, di notte o nei giorni 
non lavorativi conviene a 
tutti: ai clienti che ora grazie 
alle nuove tariffe potranno 
risparmiare in media l’8% 
l’anno; e al sistema elettrico 
nazionale che grazie a un 
uso più intelligente dell’e¬ 
lettricità migliora la sua affi¬ 
dabilità. 

La rivoluzione tariffaria è 
partita in questi giorni e nel 
giro di alcuni mesi sarà 
un’opportunità per milioni 
di clienti. La sua estensione 
all’intero territorio nazionale 
crescerà di pari passo con 
l’Installazione dei nuovi 
contatori digitali e l’avvio 
della telelettura a distanza 
dei consumi, possibile pro¬ 
prio grazie ai nuovi contato¬ 
ri. Per il momento si tratta di 
circa 8 milioni di utenti tele¬ 
letti: quelli che hanno rice¬ 
vuto nella prima pagina 
della loro bolletta la comu¬ 
nicazione che ha preso il via 
la telelettura bimestrale dei 
loro consumi. Poi, gradual¬ 
mente, al ritmo di due milio¬ 
ni al mese, tutti gli altri. Ed è 
proprio l’installazione dei 
nuovi contatori elettronici, 
in grado di distinguere orari, 
giorni e mesi, il pilastro su 
cui poggia l’iniziativa delle 
tariffe differenziate studiate 
per rispondere alle diverse 
esigenze dell’utenza. 

La prima di queste è 
“Sera”, disponibile del 1 
febbraio 2005 e rivolta prin¬ 
cipalmente alle coppie che 
lavorano e ai single che 
attualmente abbiano un 
contratto per la fornitura di 
energia elettrica da 3 Kw 


per la prima casa e consumi 
medi, corrispondenti all’in- 
circa a 55 euro a bolletta. 
Per chi sceglie “Sera” utiliz¬ 
zare gli elettrodomestici 
dalle 19 all’una del mattino 
di qualunque giorno della 
settimana o a qualunque 
ora nelle festività nazionali 
garantisce uno sconto del 
16% sul costo del kilowat- 
tora e un risparmio annuo 
fino a 80 euro. Anche 
“Weekend” è pensata prin¬ 
cipalmente per coppie che 
lavorano e single e offre 
sconti fino a 80 euro l'anno 
a partire dal 1 febbraio 
2005. Il risparmio in questo 
caso si concentra nei wee¬ 
kend e nelle festività nazio¬ 
nali. Lo sconto si concretiz¬ 
za in un 22% sul costo dei 
kilowattora. 

Aderire a “Sera” o 
“Weekend” comunque con¬ 
viene: chi non riuscirà a 
concentrare i propri consu¬ 
mi nella fascia più economi¬ 
ca, la fascia cosiddetta blu, 
non verrà penalizzato da 
alcun aumento. In pratica, 
male che vada, si continue¬ 
rà a pagare quello che si 
pagava prima del passag¬ 
gio alla nuova tariffa. 

Per chi ha un contratto da 3 
kw per la seconda casa, ma 
anche per le prime e le 
seconde case di clienti che 
abbiano contratti da 4,5 a 
15 kw e che quindi consu¬ 
mano molto, Enel ha ideato 
invece la tariffa “Due”, atti¬ 
va già dal primo gennaio. 
Dalle 20 alle 7 del mattino 
dal lunedì al venerdì, nei 
weekend e nelle festività 
nazionali lo sconto sul 
costo del kilowattora è del 
15%. Il risparmio può arri¬ 
vare fino a 70 euro. 

Ma, da aprile, ci sarà anche 
“Una - Forfait”. Questa 
tariffa è dedicata ai clienti, 
soprattutto pensionati, con 
contratto da 3 kW per la 
prima casa e consumi parti¬ 
colarmente bassi - meno di 
500 chilowattora all’anno. 
E’ prevista una bolletta for¬ 
fait di 38,26 euro (corri¬ 
spondente alle quote fisse 
di 1 anno e al consumo for- 
fettizzato di 200 chilowatto¬ 
ra, da consumarsi nell’arco 
di 12 mesi) e 50 chilowatto¬ 
ra in omaggio. Gli eventuali 
consumi eccedenti i 250 
chilowattora saranno fattu¬ 
rati come un normale con¬ 
tratto 3 kW residenti 
Rispetto alla normale tariffa 
3 kW, a questo livello di 
consumo il risparmio è pari 
al 9% della spesa annua. 
Inoltre si evita di dover 
pagare la bolletta ogni due 
mesi, risparmiando i relativi 
oneri postali o bancari. Il 
risparmio, quindi, va dai 4 a 


9 euro. E’ disponibile da 
aprile. 

Per i non residenti, come ad 
esempio gli studenti e i 
lavoratori fuori sede, esiste 
anche una variante di “Una- 


Forfait”: in questo caso la 
bolletta forfettizzata è di 
114,27 euro e il risparmio è 
di 8-13 euro all’anno. 

Per la casa delle vacanze, 
infine, sempre da aprile, si 


potrà scegliere la tariffa 
“Agosto” con uno sconto, 
nel mese più caldo dell’an¬ 
no, del 15% sul costo del 
chilowattora. Il risparmio 
andrà da 9 a 20 euro. 



ENEL: Tanti nuovi servizi per ii cliente 


NUOVE TARIFFE “SU MISURA’’ 

Prima al mondo, Enel lancia le tariffe “su misura”. Con 
un uso intelligente delFelettricità si ottengono notevoli 
risparmi, fino a 80 euro l’anno e si migliora l’affidabilità 
del servizio elettrico. Sera, Weekend, Nuova Due, Una- 
forfait, Agosto sono le nuove proposte che l’azienda 
offre ai suoi clienti: ogni famiglia potrà scegliere l’opzio¬ 
ne più adatta ai propri livelli e abitudini di consumo. 

ENEL CLUB: 

Enel Club è dedicato da Enel ai clienti che hanno scelto 
l’addebito della bolletta su Conto Corrente o Carta di 
Credito. 

I clienti che aderiscono all’iniziativa ricevono una “carta” 
con la quale accedono a sconti ed offerte speciali presso 
catene di distribuzione e di servizio prestigiose: 

• per la casa (arredamento, elettrodomestici, 
sicurezza, ecc.) 

• per la famiglia (abbigliamento, articoli per 
bambini, ecc.) 

• per il tempo libero (eventi culturali, cinema, 
librerie ecc.) 

www.prontoenel.it 

Uno sportello on line Enel sempre “aperto”, in cui è pos¬ 
sibile accedere facilmente a servizi e a informazioni per i 
clienti. 

Con www.prontoenel.it è possibile: 

• fare o modificare il contratto 

• comunicare la lettura del contatore 


• domiciliare la bolletta su conto corrente bancario 
o su carta di credito 

• cambiare l’indirizzo di recapito della bolletta 

• conoscere la situazione dei consumi e dei pagamenti 

• pagare la bolletta con la carta di credito 

• richiedere una verifica o uno spostamento del 
contatore 

• inviare un reclamo 

• scegliere tra le nuove tariffe quella più conveniente. 

INFOWATT: informazioni via mali o sms 

Un servizio che consente al cliente di ricevere, diretta- 
mente sul cellulare o in posta elettronica, informazioni 
relative alla sua fornitura elettrica (ad esempio: quando 
sta per scadere il pagamento della sua bolletta). 

I QuiEnel 

Gli oltre mille corner QuiEnel rappresentano un modo 
nuovo e facile che Enel offre per avere un contatto diret¬ 
to con l’azienda. I corner QuiEnel, localizzati sul territo¬ 
rio nazionale in maniera capillare, sono a disposizione di 
tutti i clienti Enel con contratti di fornitura con potenza 
fino a 30 kW. 

I corner QuiEnel si trovano: 

• nei negozi Wind ed Enel, si convenzionati 

• presso alcuni Comuni 

• presso alcuni Uffici Postali 

Nei corner QuiEnel, personale esperto è in grado di sod¬ 
disfare ogni esigenza e per fornire assistenza e consulen¬ 
za qualificata. 
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Al via il nuovo servizio segnalazione guasti 

CI SONO NUMERI CHE 
POSSONO RIDARTI LA LUCE 

Più operatori telefonici risponderanno 
al numero verde 803 500 

M eno attese, più linee libere e soprattutto un servizio 
più a misura d’uomo. Enel ha scelto di andare in con¬ 
trotendenza e mentre si moltiplica il numero delle 
aziende che affidano i propri cali center a insopportabili 
nenie preregistrate dalle quali è più facile ricavare mal di 
testa che indicazioni utili, il primo gruppo elettrico italiano ha 
attivato un nuovo servizio di segnalazione guasti aumentan¬ 
do il numero degli operatori a disposizione degli utenti. 

Un servizio attivo giorno e notte 

Basta chiamare il numero verde 803 500 di Enel 
Distribuzione per ricevere, 24 ore su 24, 7 giorni su 7 alla set¬ 
timana, informazioni precise e in tempo reale su eventuali 
interruzioni della corrente elettrica. Gli operatori del servizio 
peraltro si avvarranno di una tecnologia estremamente sofi¬ 
sticata che, attraverso i sistemi di telecontrollo, permetterà 
di individuare all’istante il punto in cui si è verificato il gua¬ 
sto sulla linea elettrica e di fornire indicazioni puntuali sui 
tempi di ripristino. 

Sempre attraverso il numero verde 803 500 inoltre, selezio¬ 
nando l’opzione “2”, sarà possibile ricevere informazioni sui 
giorni e gli orari delle eventuali applicazioni del Piano di 
emergenza per la sicurezza del sistema elettrico nazionale 
che programma i distacchi parziali di energia per evitare 
black out totali. 

Diminuiscono le interruzioni di energia elettrica 
Le statistiche peraltro, vedono in costante calo le interruzio¬ 
ni medie annue per cliente. E l’Authority per l’energia elettri¬ 
ca e il gas in questo senso ha voluto premiare Enel con la 
cifra record di 203 milioni di euro: se nel 2002 infatti i clienti 
avevano dovuto fare i conti con interruzioni medie annue per 
80 minuti l’uno, nel 2003 le interruzioni si sono ridotte a 72 
minuti. Un taglio drastico del 10% che conferma un trend 
positivo di lungo corso ormai: dal 2000, da quando cioè 
l’Authority ha introdotto il sistema di premi e multe per le 
aziende del settore, Enel ha fatto registrare un miglioramen¬ 
to della qualità dei propri servizi del 50%, fino a raggiungere 
gli standard più elevati in Europa. 

Enel rispetta l’ambiente 

“Stiamo raccogliendo i frutti del nostro impegno per l’inno¬ 
vazione tecnologica e degli investimenti sulle reti, che solo 
nell’ultimo triennio ammontano a 4 miliardi di euro”, ha 
ricordato il presidente di Enel Distribuzione Vincenzo 
Cannatelli che, sempre nei giorni scorsi, ha festeggiato 
anche un ulteriore riconoscimento: la rete elettrica di Enel 
Distribuzione infatti è stata dichiarata in linea con i parame¬ 
tri richiesti dalla certificazione ambientale Iso 14001, ricono¬ 
sciuta in ambito internazionale. 


IL CONTATORE ELETTRONICO, UN 
GIOIELLO TECNOLOGICO TUTTO ITALIANO 


A cosa serve il nuovo apparecchio che entro la fine 
dell’anno sarà nelle case di 30 milioni di famiglie. 


S emplicità, rapidità, tra¬ 
sparenza e flessibilità: 
è questo l’obiettivo che 
ha spinto Enel a sostituire 
decine di milioni di contatori 
elettronici in tutta Italia. 
Migliorare costantemente il 
rapporto con i propri clienti, 
innanzitutto. 

Per Tammodernamento di 
questo importante strumen¬ 
to di misurazione dell’elettri¬ 
cità, Enel ha avviato un 
impegnativo piano di investi¬ 
menti (oltre 2 miliardi di euro) 
che porterà alla sostituzione, 
completamente gratuita, di 
circa 30 milioni di contatori 
entro il 2005. 

Il contatore elettronico per¬ 
mette di: 

• controllare l’energia con¬ 
sumata sia del bimestre cor¬ 
rente che di quello prece¬ 
dente; 

• controllare la potenza 
massima assorbita sia del 
bimestre corrente sia di 
quello precedente; 

• conoscere la tariffa in atto; 
• sapere, in ogni momento, 
l’effettiva potenza assorbita 
da lampade ed elettrodome¬ 
stici. 

Con l’avvio della 
Telegestione, il cliente può: 
• ottenere rapidamente l’at¬ 
tivazione o la modifica del 
contratto, senza fissare 
alcun appuntamento per l’in¬ 
tervento di un tecnico sul 
posto. Basterà una semplice 
richiesta telefonica al 
Contact Center di Enel 
Distribuzione, numero verde 
gratuito 800 900 800 (da cel¬ 
lulare numero non gratuito 
199 50 50 55). 



Con l’avvio della 
Telelettura, il cliente può: 

• avere la bolletta calcolata 
sui soli consumi registrati 
nel bimestre, senza dover 
pagare più acconti o con¬ 
guagli: 

il Contatore Elettronico 
permette infatti la lettura a 
distanza dei consumi; 

• richiedere le nuove tariffe 
biorarie di Enel 
Distribuzione, già approvate 
daM’Autorità per l’energia 
elettrica e il gas. 

Il nuovo contatore è di colo¬ 
re bianco e più piccolo del 
suo predecessore elettro- 
meccanico. 

Sul fronte del contatore c’è 
un display dove il cliente 
può trovare tutta una serie di 
importanti informazioni rela¬ 
tive al proprio contratto e ai 
propri consumi. Per ottener¬ 
le basta premere in sequen¬ 
za il pulsante posto a destra 
del display. 
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FIRENZE: TORNA A RISPLENDERE 
PALAZZO STROZZI 

Dopo un restauro esteso su 2000 metri 
quadri di superficie, Palazzo Strozzi 
torna a briilare. È i'edificio simbolo del 
Rinascimento Fiorentino e vi trovano 
sede alcune prestigiose istituzioni tra 
cui il Gabinetto Vieusseux, l'Istituto di 
Studi sul Rinascimento, la società di 
eventi Firenze Mostre e, in un futuro 
vicino, l’Istituto di Scienze Umane (Isu) 
che ha come presidente Umberto Eco. 
L’esito dei lavori è stato illustrato 
dall’assessore alla cultura di Palazzo 
Vecchio Simone Siliani, dal direttore 
dell’ufficio tecnico delle Belle Arti, 
l’architetto Giuseppe Cini e da tecnici e 
progettisti. Il restauro è costato 
1.450.000 euro. 



Carlo Tullio Altan, Antropologo delle Identità 


I l filosofo e antropologo Carlo Tullio Altan, 
primo titolare in Italia di una cattedra auto¬ 
noma di Antropologia culturale, a Trieste pres¬ 
so la Facoltà di Lettere e Filosofia, è morto a 
Palmanova (Udine) all’età di 89 anni. L’annun¬ 
cio della scomparsa è stato dato dal figlio Fran¬ 
cesco Tullio Altan, più noto semplicemente 
con il nome d’arte di Altan, disegnatore e vi¬ 
gnettista satirico, creatore del personaggio di 
Cipputi. 

Allievo di Ernesto De Martino, Altan era 
nato nel 1916 a San Vito al Tagliamento (Porde¬ 
none) e dopo gli studi filosofici e giuridici vole¬ 
va intraprendere la carriera diplomatica. Nella 
seconda guerra mondiale combattè in Albania 


come ufficiale, quindi, dopo l’S settembre 
1943, si impegnò attivamente nelle file della 
resistenza. Nel dopoguerra collaborò con Bene¬ 
detto Croce, impegnandosi nella ricerca filosofi¬ 
ca. Risalgono a quegli anni i suoi primi impor¬ 
tanti lavori. Dopo la morte di Croce, nel 1953, 
Altan si dedicò principalmente alla storia delle 
religioni e all’etnologia comparata, insegnando 
nelle università di Pavia, Trento, Firenze e Trie¬ 
ste, ateneo del quale era professore emerito. Il 
suo Manuale di antropologia culturale, pubblica¬ 
to trent’anni fa, è tuttora considerato l’unico 
grande testo che espone la storia ed il metodo 
di questa materia nel nostro Paese. 

Le sue conoscenze antropologiche - è il giu¬ 


dizio degli studiosi - poggiavano su profonde 
basi filosofiche, storiche e giuridiche che , co¬ 
me ha scritto Umberto Galimberti, «facevano 
riferimento allo strumentalismo deweyano, al 
materialismo storico, alla fenomenologia, al¬ 
l’esistenzialismo, al neopositivismo, allo strut¬ 
turalismo, al funzionalismo, perchè Tullio Al¬ 
tan aveva capito che l’uomo è una realtà trop¬ 
po complessa per essere inquadrata e compresa 
in una sola idea». 

Tra le sue opere figurano Soggetto, simbolo e 
valore. Per una ermeneutica antropologica (Fel¬ 
trinelli, 1992) e Ethnos e civiltà. Identità etniche 
e valori democratici (Feltrinelli 1995) che pose¬ 
ro con anticipo sui tempi i problemi, attualissi¬ 


mi, del rapporto con le altre culture e dell’» 
esportazione» della democrazia. Come pure an¬ 
ticipatori furono i suoi studi sulle etnologie 
religiose da Lo spirito religioso nel mondo primi¬ 
tivo (Il Saggiatore, 1960) al recente Le religioni 
a confronto (ancora Feltrinelli, 2002). Parte rile¬ 
vante dei suoi lavori hanno scandagliato, con 
severo metodo critico, la condizione giovanile 
e l’identità del nostro Paese, in particolare con i 
saggi Populismo e trasformismo (1989 e La 
nostra Italia. Arretratezza socioculturale clienteli¬ 
smo trasformismo e ribellismo dall’Unità a oggi 
(Feltrinelli, 1986). 

I funerali di Carlo Tullio Altan si svolgeran¬ 
no sabato 19 febbraio ad Aquileia (Udine). 


«Ecco FAmerica, ma non è quella di Bush» 

Parla J. T. Leroy, giovane scrittore maledetto, amato dai ventenni e dallo star System americano 



Michele De Mieri 


Q 

parole 


uando Gesù morì gli angeli 
I piansero e le loro lacrime si 
trasformarono in pietre», in 
queste parole tratte da 
Ingannevole è il cuore 
più di ogni altra cosa 
(come il precedente 
romanzo Sarah, in re¬ 
altà scritto dopo, e co¬ 
me nel racconto La fi¬ 
ne di Harold, tutti edi¬ 
ti da Fazi) c’è tutto il 
mondo di Jeremy Ter¬ 
minator Leroy, scritto¬ 
re di culto al di qua e 
al di là dell’Atlantico. 

Leroy, che ha da poco 
compiuto ventiquat¬ 
tro anni, è uno scritto¬ 
re di culto non solo 
della generazione dei 
ventenni ma dello star 
System americano (tra 
i tanti illustri suoi fan 
ci sono Gus Van Sant, 

Bono, Dennis Coo¬ 
per, Tom Waits, Shir- 
ley Manson dei Garba- 
ge), il suo mondo è un 
concentrato di brutali¬ 
tà che basterebbero a 
far soccombere chissà 
quanti di noi e che in¬ 
vece si trasformano 
nei suoi libri in una, a 
volte insopportabile, 
carica di emotività, di 
poesia sparsa tra indi¬ 
gesti milk shake, enor¬ 
mi e sperduti drugsto¬ 
re, alcol e droghe in 
ordine confuso e in 
susseguirsi di violenze 
domestiche e stupri. 

J.T. Leroy parla di 
ciò che è accaduto al 
bambino che è stato, 
un bambino che sta di fronte al mondo e 
ne subisce un’aUucinata educazione senti¬ 
mentale: un po’ come se Alice nel paese 
delle meraviglie fosse riscritto da William 


A destra Asia Argento 
nel suo film 
«Ingannevole è il cuore 
più di ogni cosa» 
Sotto lo scrittore 
americano J.T. Leroy 


Bourroghs. Salvato dal suo terapeuta, a 
cui dedica il libro, e che gli dice di scrivere 
le sue storie per aiutare gli altri apprendi¬ 
sti psicologi, Leroy comincia a guarire dal¬ 



le droghe e a far letteratura, a circa sedici 
anni scrive questo Ingannevole è il cuore e 
a diciotto Sarah. In quella letteratura che 
gli ha salvato la vita Leroy spesso parla, 
insieme alle cose appena dette, di famiglia, 
di Dio e deU’America. Un po’ come Geor¬ 
ge W. Bush ma con altri modelli in testa. 

Lo scrittore, in questi giorni è a Roma 
per presentare i suoi libri e il film di Asia 
Argento tratto dal suo primo romanzo. 
Lo abbiamo incontrato e intervistato. 

Nei tuoi libri c’è sempre la famiglia, 
anche quando non c’è. Qual è la tua 
idea di famiglia? 

«Tre individui e un cane. Non è neces¬ 
sario che le persone siano imparentate, è 
necessario che siano persone che si sosten¬ 


gono a vicenda, che siano fedeli l’un l’altro 
e che si amino per il resto della vita». 

C’è l’espressione sociologica deUa fa¬ 
miglia americana tipo, illustrata da 
tanto cinema, dai quadri di Nor- 

La sua giovane vita 
(25 anni) è un susseguirsi 
di brutalità, aleol e droghe 
Le sue idee «diverse» 
di Dio, patria 
e famiglia 



man Rockwell con tanto di tacchino 
a tavola e che probabilmente è an¬ 
che quella a cui pensa di rivolgersi 
George W. Bush. Esiste? Cosa ne 
pensi? 

«Questo tipo di famiglia è una bugia, 
un’illusione, un sogno che si è infranto 
mentre veniva pensato, raccontato. Anche 
voi in Italia, secondo me, avete questo pro¬ 
blema. È un modo di vedere le cose che 
frustra le persone che non rientrano in quel 
modello, le fa sentire inadeguate, fallite, le 
spinge ai margini, anziché dir loro “Anche 
la tua è una famiglia”, forse solo meno for¬ 
tunata. Quell’immagine perfetta è una ma¬ 
nipolazione, è uno scherzo terribile». 

C’è tanta religione anche nei tuoi 


libri, gente che cita la Bibbia e dice 
di comportarsi secondo i snoi detta¬ 
mi. Lo stesso titolo di qnesto libro è 
un verso da Geremia. La Bibbia per 
te quanto è stata importante? 
«Molto, è stata molto importante nel¬ 
la mia vita, ha avuto un grosso impatto. 
Al suo interno ci sono verità profonde 
che sono universali e che possono inse¬ 
gnarti a vivere. Per tanto tempo l’ho letta 
molto, ora non più, non mi considero 
un cristiano ma credo ad una forma più 
alta di noi, una forma di spirito superio¬ 
re. Quando parlo di Dio non è da inten¬ 
dere in senso stretto ma è come se il 
mondo fosse impregnato da una qualche 
forma di spiritualità. E credo che tutte le 
religioni portino dentro di sé delle veri¬ 
tà». 

Perché, pur essendo parte del suo 
atto fondante, la religione negli Usa 
occupa a dismisura la scena politica 
ma anche le fiction cinematografi¬ 
che e letterarie. Non c’è in questi 
anni troppo Dio nelle cose america¬ 
ne? 

«C’è sempre stato troppo Dio nella no¬ 
stra cultura. L’eccezione c’è stata quando 
ne abbiamo avuto un po’ meno. Certo chi 
scrive, chi riflette oggi sull’America è sicu¬ 
ramente influenzato da Bush che non fa 
altro che parlare di Dio e di lotta tra bene e 
male». 

Cos’è per te L'America? 

«È la mia casa. Il luogo che conosco e 
che spesso è sopraffatto da una retorica 
insopportabile, ma l’America è comunque 
la mia sola grande casa». 

La violenza domestica sembra esse¬ 
re un elemento quasi necessario nel¬ 
le tue storie, spesso è l’unica manie¬ 
ra per entrare in contatto, per avere 
l’attenzione degli altri. È cosi neces¬ 
saria? 

«Non penso che sia necessaria ma cer¬ 
to non si può negarne l’esistenza. Io non 
prendo le parti della violenza ma credo 
che è parte integrante dell’essere umano e 
dei suoi comportamenti e in molti contesti 
questa violenza è più presente che in altri, 
con forme anche diverse, ma ciò non signi¬ 
fica che ci sono ambiti familiari in cui non 
esista. La famiglia è uno dei contesti più 
violenti, sempre». 


Esce nelle sale «Ingannevole è il cuore più di ogni cosa», storia dura e ambigua, diretta dall’attrice che interpreta Sarah, la madre di Leroy bambino 

E dal suo libro d’esordio arriva il film di Asia Argento 


Dario Zonta 


A sia Argento, oltre ad aver un 
bel nome, ha coraggio da ven¬ 
dere. Per il suo secondo film, 
Ingannevole è il cuore più di ogni cosa, 
è andata negli Stati Uniti, ha convinto 
i produttori ad adattare per lo scher¬ 
mo l’omonimo e difficile romanzo au¬ 
tobiografico di J.T. Leroy, ha simpatiz¬ 
zato con attori di fama per parti e 
carneo (Ornella Muti, Maryln Man¬ 
son, Peter Fonda, Winona Ryder), ha 
interpretato il ruolo estremo della ma¬ 
dre Sarah e ha diretto il film con ma¬ 
no sicura e stile certo. Neanche tren¬ 
tenne, con un figlio di pochi mesi. 
Presentato a Cannes con successo, 
ora il film esce in Italia e deve affronta¬ 
re i pregiudizi di chi vuole l’Argento 
figlia d’arte viziata, eccentrica, tra¬ 
sgressiva e senza talento e le forche 
dei perbenisti, spesso ciechi, mai real¬ 
mente sinceri. Ingannevole è il cuore 
più di ogni altra cosa farà discutere per 
la crudezza della materia, per la sordi¬ 
tà della storia, per l’eccesso di «reali¬ 
smo», visto che il tutto s’applica alla 
formazione deviata di un bambino ra¬ 
pito da una madre prostituta e tossi¬ 
ca. 

Del film presto diremo e anche 
della sua durezza e ambiguità, scisso 
com’è tra anarchismo decadente, ten¬ 
sione pedagogica e ritratto politico 


dell’America di provincia. Ma prima 
di arrivarvi bisogna dire dei suoi «au¬ 
tori», delle figure che dietro vi stanno 
e che non a caso si sono incontrate. 

J.T. Leroy è arrivato a scrivere rac¬ 
conti per il rotto della cuffia. Dennis 
Cooper dice di averlo incontrato per 
la prima volta a 15 anni, «viveva per 
strada e ovunque andasse si portava 
dietro un fax che collegava nei posti 
più impensati per spedirne in conti¬ 
nuazione. Per anni ho pensato che 
potesse morire da un momento all’al¬ 
tro». Oggi, a venticinque anni, sem¬ 
bra l’ultimo fan di Michael Jackson o 
il ragazzo che vorrebbe essere Micha¬ 
el Cimino. È biondo, capelli lunghi, 
grandi occhiali scuri, fard denso, linea¬ 
menti delicati, mezzi guanti color car¬ 
ne. J.T. Leroy si è «travestito», ha 
montato una sua corazza per difender¬ 
si dal mondo. Al tempo del suo pri¬ 
mo romanzo autobiografico Sarah 
(nome deU’amata-odiata madre) non 
si faceva fotografare né intervistare. 
Solo dopo è uscito allo scoperto. È 
difficile capire quanto ci sia di autenti¬ 
co e quanto di costruito nella sua figu¬ 
ra esile di scrittore «condannato». Ma 
il suo stile ha convinto pubblico e cri¬ 
tica. Tom Waits, suo estimatore, lo 
intervista per Vanity Fair esordendo 
così: «Il mondo è un inferno, e la 
cattiva scrittura distrugge la qualità 
del nostro soffrire. Banalizza e degra¬ 
da l’esperienza umana, mentre do¬ 


vrebbe ispirare ed elevare. Tu sei 
un’eccezione». 

Tra gH «ammiratori» s’aggiunge 
Asia Argento. Figlia d’arte, nata dal 
matrimonio tra Daria Nicolodi e Da¬ 
rio Argento, Asia respira l’aria della 
libertà e della trasgressione, questa 
volta cercata e non subita. Inizia pre¬ 


sto un’eccentrica attività nel mondo 
del cinema, che la porta a recitare in 
film nazionali e internazionali, da Ser¬ 
gio Cittì, Sogni e bisogni ad Abel Ferra¬ 
ra, New Rose Hotel. Noi la ricordiamo 
meravigliosamente ridipinta da 
Gianluigi Toccafondo per la sigla di 
Venezia di alcuni anni fa. Si tuffava 


da sirena «atalante» nel fiume del cine¬ 
ma, nuotando come una sposa sinuo¬ 
sa tra le immagini di film antichi e 
sempiterni. Quella passeggiata subac¬ 
quea sembra l’abbia ispirata, ora, a 
uno stile più personale. L’esordio, 
Starlet Diva, ne abbozzava un’idea, 
ma eccessiva e diseguale. 


Ingannevole è il cuore più di ogni 
cosa sa di cinema. Fastidioso, distur¬ 
bante, crudele ma in senso artaudia- 
no perché «dice la verità fino in fon¬ 
do». Non è un film «horror» (come è 
stato scritto, con accento denigrato- 
rio), è la vita, semmai, ad essere hor¬ 
ror (solo chi non l’ha vissuta la può 
scambiare per un genere!). Quella «in¬ 
gannevole» è la verità di una storia 
trasfigurata e sublimata dalla penna 
del suo protagonista vittima. Il tono 
del film lo si apprende sin dall’inizio. 
Asia Argento interpreta Sarah con 
una devozione mai accondiscenden¬ 
te. Anzi la mostra come persona scis¬ 
sa tra un remoto istinto materno e la 
passione ninfomane. Appare vestita, 
all’inizio del film, in rosa da mammi¬ 
na-cameriera. Piena di sorrisi storditi 
ed eccessivi, accoglie il bambino, 
strappato alle cure della famiglia adot¬ 
tiva, con una scatoletta di pasta al su¬ 
go versata in un piatto di carta a for¬ 
ma di orsacchiotto. Piccoli particolari 
di iniziazione a un «pellegrinaggio» 
sordido e nefasto. Un On thè road 
anti-beat, tutto dentro i buchi di stan¬ 
ze cieche e lerce, tra milioni di birre e 
preservativi. Per il piccolo Jeremiah 
(7 anni) non c’è nessuna via di scam¬ 
po, in questo consiste Finferno. Se 
non è la madre prostituta e drogata 
(che agli occhi del bambino dimostra 
una perseveranza assurda nel volerlo 
sempre riprendere con sé), è la fami¬ 


glia dei nonni (padroni in una comu¬ 
nità di fanatici religiosi) oppure l’assi¬ 
stente sociale (professionista deviata). 
La famiglia, la società, la religione 
non sono per FAmerica di Leroy e 
Argento una salvezza e neanche un 
polo dialettico. In questo senso (e so¬ 
lo per questo) Ingannevole è il cuore 
ricorda Palindromes di Todd Solondz, 
viaggio dentro la provincia americana 
a svelarne le reali aberrazioni e i fanati¬ 
smi. 

A differenza dell’apocalittico So¬ 
londz, forse Asia Argento crede anco¬ 
ra nella fuga come possibilità di so¬ 
pravvivenza. Scartare, fuggire, stare in 
movimento. Anche se il percorso dise¬ 
gna un cerchio, o meglio una spirale a 
discendere. Ma dove andranno quella 
donna e quel bambino scalzi verso 
l’uscita dell’ospedale di contea? 11 fina¬ 
le del film e del libro divergono. Più 
aperto (e di fuga) il primo, più cupo il 
secondo. Ma per entrambi, a ben ve¬ 
dere, la corsa non ha rimedio. Questo 
nella «finzione», perché nella realtà è 
proprio la letteratura (finzione) ad es¬ 
sere il rimedio. Almeno per J.T. Le¬ 
roy, fino a quando il talento lo sorreg¬ 
gerà. 

Per fare cinema Asia Argento è anda¬ 
ta negli Stati Uniti, in questo ancora 
terra di possibilità. In Italia nessuna 
commissione le avrebbe dato un euro 
per fare un film su un ragazzino che si 
prostituisce con la bibbia in mano. 



12 mesi 


6 mesi 


{ 


Tgg./ItaJia 
6 gg./Italia 
7gg./estero 
Internet 


'7 gg./Italia 
7 gg./estero 
6gg./Italia 
Internet 


296 euro 
254euro 
574euro 

132euro 


153euro 
344 euro 
13 leuro 
GGeuro 


Postale consegna giornaliera a domicilio 
Coupon tag'liando per il ritiro della copia in edicola 
Versamento sul C/C postale n 48407035 intestato a; 

Nuova Iniziativa Editoriale Spa, \^a Benaglia 25 - 00153 Roma 
Bonìfico bancario sul C/C bancario n 22096 della BNL, Ag.Roma- 
Corso ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U (dall’estero Cod, Swift:BNLnTRR) 
Carta di credito Vi sa o MasterCard 
(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 

Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per 
coupon, per consegna a domicilio per posta o internet 


Per informazioni sugli abbonamenti: 

Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56 
20091 Bresso (MI) Tel. 02/66505065 
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì 
abbonamenti@unita.it 


rUnità 


























l’Unità 


commenO 


giovedì 17 febbraio 2005 


La regina assoluta della pubblicità 


Ha prevalso la logica del padrone unico delle 
tv commerciali diventato, da Palazzo Chigi, il 
controllore diretto degli stessi canali pubblici 


VITTORIO EMILIANI 


L a televisione commerciale, 
cioè Mediaset, fa sempre 
più la parte del leone sul 
nostro mercato pubblicitario at¬ 
tribuendosi una fetta sproposita¬ 
ta della torta. Nel 2001 gli spot 
delle tv si prendevano infatti il 
51,3 per cento di tutti gli investi¬ 
menti pubblicitari. Nel 2003 la 
loro fetta si è allargata fino al 
54,3 per cento, per balzare ora al 
56. Mentre, parallelamente, quel¬ 
la di giornali e periodici si è assot¬ 
tigliata scendendo dal 41 al di 
sotto del 38 per cento. A questo 
punto il divario fra pubblicità te¬ 
levisiva e pubblicità sulla carta 
stampata si è ampliato portando¬ 
si a oltre 18 punti. 

La forte denuncia in merito, 
esposta ieri da Boris Biancheri, 
presidente della Federazione Edi¬ 
tori di Giornali, nel rapporto an¬ 
nuale, non fa che confermare 
quanto si era temuto nei mesi 
scorsi. Il mantenimento del duo¬ 


polio televisivo Mediaset-Rai, 
neppure scalfito dall'Authority e 
ulteriormente potenziato dalle 
norme della legge Gasparri, ha 
ancor più allontanato, in mate¬ 
ria, l'Italia dall'Europa. In questa 
anomalia di fondo ci è infatti vi¬ 
cino il solo Portogallo (53,4 per 
cento). In Olanda difatti le tv si 
portano a casa il 43 per cento 
degli investimenti pubblicitari, 
in Grecia il 42, in Spagna il 40 
scarso, in Francia meno del 30, 
in Germania appena il 23 per 
cento. In alcuni di questi Paesi il 
canone radiotelevisivo è decisa¬ 
mente elevato (in Germania, 
quasi il doppio del nostro, per 
ARD e ZDF) e quindi il servizio 
pubblico pesca molto di meno 
nel mercato pubblicitario. Men¬ 
tre le private però hanno “tetti” 
più bassi dei nostri per gli affolla¬ 
menti pubblicitari. C'è quindi as¬ 
sai più pluralismo. 

Dunque è Mediaset, con Publita- 


lia, la regina assoluta della pub¬ 
blicità, tanto più dopo la legge 
Gasparri la quale ha allargato 
moltissimo il paniere col SIC (Si¬ 
stema Integrato delle Comunica¬ 
zioni), e stabilito che le telepro¬ 
mozioni sono spot per la Rai, e 
non, invece, per Mediaset che 
non se le vede quindi computate 
nei propri affollamenti pubblici- 
tari. Nel 2004, non per caso, i 
suoi ricavi pubblicitari sono cre¬ 
sciuti a livelli record: + 9 per 
cento. Mediaset e Rai, come il 
gatto e la volpe, hanno inoltre 
trasmesso “vagonate di mi¬ 


nispot” (così gli on. Gentiioni, 
Zaccaria ed altri) durante le par¬ 
tite di calcio violando le regole 
vigenti. Senza che l'Authority le 
multasse congruamente. 

Gli editori - lo ha ricordato ieri 
Biancheri - hanno fatto quello 
che potevano per difendersi 
“dallo strapotere della Tv nei set¬ 
tore dei ricavi pubblicitari”, già 
al tempo della presidenza Monte- 
zemolo. Purtroppo senza risulta¬ 
ti concreti. Ha prevalso la logica 
del padrone unico delle tv com¬ 
merciali diventato, da Palazzo 
Chigi, il controllore diretto degli 


stessi canali pubblici. L'editoria 
ha cercato di difendersi, trovan¬ 
do un sostegno nelle vendite di 
libri e enciclopedie, i cosiddetti 
“prodotti collaterali”, che hanno 
“tirato” fortissimo: nel 2003 so¬ 
no state acquistati in edicola 62 
milioni di copie di libri; 70 milio¬ 
ni l'anno scorso, concorrendo 
per un terzo aUa crescita dei rica¬ 
vi da vendite. Ma il punto sem¬ 
pre più dolente, rispetto ai Paesi 
europei, rimane quello sopra 
esposto: da noi le tv - con Media- 
set sempre più sola al comando - 
rastrellano ormai il 56 per cento 


degli introiti pubblicitari e l'edi¬ 
toria giornalistica meno del 38 
per cento, mentre, in giro per 
l'Europa, quel rapporto si presen¬ 
ta nettamente rovesciato a favo¬ 
re della carta stampata. 

Come andrà nel futuro prossi¬ 
mo? Peggio, temo, per giornali e 
periodici. Vuoi per effetto della 
legge Gasparri tagliata su misura 
per Mediaset e per i suoi interes¬ 
si, vuoi, indirettamente, per l'in¬ 
gresso in campo, molto aggressi¬ 
vo, dell'azienda berlusconiana 
nel digitale terrestre per il quale 
si è subito buttata, con Telecom, 
sulle dirette calcistiche (altro che 
pluralismo politico-culturale). 
Così ha spompato ulteriormente 
le trasmissioni sportive della Rai 
(Novantesimo Minuto e altre) e 
fatto da subito concorrenza alla 
fresca, e salata, esclusiva di Sky 
sui diritti sportivi. Inoltre, a par¬ 
tire dal 2007, Pier Silvio Berlu¬ 
sconi ha prenotato i diritti calci¬ 


stici anche per il satellitare. Men¬ 
tre la Rai, forzata da Gasparri a 
compiere cospicui investimenti 
sul digitale terrestre, si limita ad 
assistere e a fungere da affitta-ca¬ 
nali. Tutto ciò non può che raf¬ 
forzare la posizione dominante 
di Publitalia-Mediaset sul merca¬ 
to pubblicitario fornendole pure 
i capitali da investire all'estero, 
all'Est europeo e forse in Tur¬ 
chia. In Spagna, con Telecinco, 
sta mettendo dei bei bastoni fra 
le ruote aUa riforma Zapatero 
del sistema televisivo. L'andata 
al governo di Berlusconi ha fatto 
molto male all'Italia nel suo com¬ 
plesso, ma ha fatto un gran bene 
aUe aziende di famiglia. Un rico¬ 
stituente formidabile. L'altra se¬ 
ra, nella penosa trasmissione di 
Tribuna Parlamentare, dove i 
giornalisti sono stati trattati da 
figuranti per lo più ammutoliti, 
il diluviale Silvio sembrava addi¬ 
rittura biondo. 


Fa' qualcosa di sinistra di Lidia Pavera 

Presidente, cambi copione 


C aro Presidente, Cavaliere, Silvio, mi con¬ 
senta di indirizzarle queste poche righe 
affettuose e non sospetti, la prego, i con¬ 
sueti sottotesti ostili: io sono preoccupata per 
Lei, eglielo dico con parole semplici, quasi acco¬ 
rate. Lei si sta agitando troppo e non le fa bene. 
Durante il congresso dei Ds, benché influenzato, 
ha voluto montare in tutta fretta un m^aguscio 
vuoto tanto per prendere spazio immagine, quo¬ 
ta bla bla equal cos'altro che mi sfugge? La cosasi 
ènotataenon hacerto rafforzato lasuequotazio- 
ni nel borsino dellaforzaedell'equilibrio. Imme¬ 
diatamente dopo, ha spalancato le porte della 
Villa della Libertà all'onorevole Gianburrasca 
Pannella, che fa venire il mal di pancia ai suoi 
alleati ex dicci per via delle sue battaglie per uno 
Stato Laico (nel ricordo delle quali reprimo da 
qualche anno il desiderio di cancellarlo definiti¬ 
vamente) e anche rispetto all'ultima, quella con¬ 
tro la legge 40, si situa in posizione perfettamen¬ 
te antitetica alla vostra (voi governo) che l'avete 
ideata e sostenuta. La cosa si è notata e non ha 
certo rafforzato lesuequotazioni nel borsino del¬ 
la forza e della coerenza. Senza un attimo di ri- 
pensamento ha rilanciato l'abracadabra denotas¬ 


se per ingraziarsi una opinione pubblica ormai 
scettica e sfiduciata: un'altra riduzione nel 2006 
"per 24 mila miliardi di vecchie lire". Li metterà 
di tasca sua? Lo sconcerto, non certo orchestrato 
ma nemmeno occultato dagli esponenti dell'op¬ 
posizione, l'haportataaunascaricadi esternazio¬ 
ni aggressive che non hanno certo rafforzato le 
sue quotazione nel borsino della forza e della 
buona eudcazione. Non contento di essersi sbi¬ 
lanciato cosi incautamente in direzione d'una 
certa volgarità, ha assunto al cielo della sua com¬ 
paginepolitica, in qualità di candidato a collabo¬ 
rare al governo della Regione (aiutooooo!) Peder- 
soli Carlo di anni 75, noto come "attore famoso 
in tutto il mondo" (Laurence Olivier? No, Bud 
^encer) "grande atleta, imprenditore aereonau¬ 
tico e autore di canzoni". Chi era presente alla 
conferenza stampa di presentazionedel candida¬ 
to vip, ha avuto la sensazione di assistere a una 
scena "piuttosto irreale, unaatmosfera vagamen¬ 
te felliniana" (s. cec. La Repubblica). Presidente, 
che cosa la gDinge nella direzione di tutte queste 
leggerezze? È in ansia?Si sente mancare il consen¬ 
so sotto i piedi? Crede davvero che buttare nella 
mischia un signore anziano che non si è mai 


occupato d'altro che dei dei fatti suoi faccia bella 
figura?Credechequellavastabasedi non-l^gen¬ 
ti presente e numerosa nel nostro Paese, sia cosi 
facile da abbindolare? Crede che sia sufficiente 
sven tol ari e davan ti l'eroe del I e fi atu I en ze e del I e 
testate, con quella taglia rupestre e la dolcezza 
inerme e afasica di un orsacchiottone, per con¬ 
vincerli a votare ancora per lei? Non ce la farà 
mai così, signor Premier, cavalier Silvio, non si 
deve agitare in questo modo! È inutile che lei 
continui a spiegare agli italiani che cosa c'è nelle 
loro tasche, lo sanno benissimo equando lei dice 
"33 mila miliardi di vecchie lire" una muta gigan¬ 
tesca pernacchia scuote le anime e l'aria ancora 
fredda dell'inverno registra una crescita del gelo. 
Èinutileanchechecontinui asventolareil vessil¬ 
lo dell'anticomunismo, il professor Prodi, leader 
dell'Unione, rassomiglia a,un comunista come io 
rassomiglio a M iss Italia. È un ex democristiano 
i 11 u m i n ato e com petente eh e Len i n avrebbe trat¬ 
tato da menscevico e Stalin avrebbe ibernato in 
un comodo gulag. Come può ancheil più scemo 
dei suoi elettori bersi lafavolacheL'Unione(que- 
sto nomeche ricorda il circolo dei professionisti 
di Catanzaro Lido e non certo un ipotetico nuo¬ 
vo italico soviet!) è una compagine di canaglie 
rosse? Presidente, cambi copione, licenzi i suoi 
ghost writer, se va avanti così finisce male. Lo 
dico per Lei. 
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Ciò che sappiamo 
ciò che non sappiamo 


H a insegnato a Berkeley e alla Co¬ 
lumbia University ed è stato di¬ 
rettore dellTstituto Italiano di 
Cultura a New York. È stato anche eletto 
parlamentare di un grande partito della 
Sinistra e autore della legge sul Giorno 
della Memoria, e ha pubblicato in Usa e 
in Italia vari volumi di saggistica so¬ 
cio-politica tradotti in molti altri Paesi. 
Antonio PadeUaro dal canto suo è un 
giornahsta di solida professionalità che 
proviene da grandi organi di stampa co¬ 
me il Corriere della Sera e L’Espresso, do¬ 
ve è stato vicedirettore. E se la democra¬ 
zia italiana deve qualcosa a un giornale, 
questo è proprio L’Espresso: si ricordino 
le inchieste di quel settimanale sul caso 
Sifar-De Lorenzo che buttò all’aria un 
golpe che a sua volta voleva buttare al¬ 
l’aria la nostra Repubblica. 

Questi due direttori hanno ripreso il gior¬ 
nale che credo fosse fallito (ma questo 
me lo confermerete voi perché in queste 
cose non sono esperto) lasciando debiti 
di molti miliardi, e ne hanno fatto un 
giornale indipendente con un editore e 



un Consiglio di Amministrazione dei cui 
membri si conoscono nomi e attività im¬ 
prenditoriale. Credo che ricevano anche 
un sostegno finanziario dal partito della 
sinistra democratica, come consente una 
legge italiana allorché un organo di stam¬ 
pa dichiara di riconoscersi nelle idee di 
quel partito (ovviamente in tutte le sue 
componenti e con le diverse sfumature 
che il pluralismo di un partito democrati¬ 
co consente). In tal modo l’Unità assicu¬ 
ra la sua libertà di opinione, perché non 
è un organo di partito: è un giornale che 
ha un editore indipendente e che riceve 
una sovvenzione parlamentare. 

Un caso analogo è per esempio II Eoglio 
diretto da Giuliano Ferrara, che nasce 
con un proprietario indipendente, la si¬ 
gnora Veronica Berlusconi. Poi il suo di¬ 
rettore, forse per la fragilità economica 
del suo editore o altri motivi che ignoro, 
ha ritenuto opportuno di ottenere anche 
lui le sovvenzioni parlamentari consenti¬ 
te dalla legge. A tale scopo il deputato 
Marco Boato, ora parlamentare eletto 
nelle liste dei Verdi, ha fondato col sena¬ 
tore di Forza Italia Marcello Pera un par¬ 
tito chiamato «Convenzione per la Giu¬ 
stizia», di cui II Eoglio si è dichiarato orga¬ 
no, beneficiando così del contributo par¬ 
lamentare e alleviando la spesa della si¬ 
gnora Veronica Berlusconi. Non so quan¬ 


ti elettori questo partito possa contare, o 
se abbia elettori, ma questo non è impor¬ 
tante: l’importante è che esista in Parla¬ 
mento. 

De l’Unità conosciamo bene anche i gior¬ 
nalisti interni e i collaboratori esterni, 
nei vari settori del giornale. Sono tutti 
nomi assai noti: professori universitari, 
sociologi, saggisti, economisti, reporter, 
inviati. Faccio solo alcuni nomi: Sylos 
Labini, Nicola Tranfaglia, Paolo Prodi, 
Elio Veltri, Maurizio Chierici, Luigi Can- 
crini, Sergio Staino, Marco Travaglio, 
Corrado Stajano (e mi scuso con coloro 
che sono costretto a lasciar fuori, tutte 
firme di prestigio e di indiscussa profes¬ 
sionalità). 

Conosciamo infine la tiratura del giorna¬ 
le. Sopra le 60mila copie quotidiane (sen¬ 
za contare gli abbonamenti), che secon¬ 
do i calcoli correnti per ogni giornale 
significa il triplo in termini di lettori. Il 
che non mi pare una cifra da poco se si 
considera la tiratura della precedente ge¬ 
stione de l’Unità, cioè zero copie (ma 
correggetemi se sbaglio). 

Insomma credevamo di saper tutto o 
quasi tutto su l’Unità. Invece mi sono 
accorto che esiste un giornale che ne sa 
molto più di noi. È un giornale nato da 
poco, che si chiama il Riformista. Non 
posso citarlo personalmente perché non 


cara unità... 


Abbiamo bisogno di voi 

Giovanna Marini 

Abbiamo bisogno di voi, di questa Direzione che ci ha portati 
a comprare l'Unità ogni mattina, a sentirci un corpo unito di 
credenti in una vita più giusta, a noi va bene l'Unità così 
com'è oggi, serve questo giornale diverso, con le grandi pagi¬ 
ne sulla cultura, sullo spettacolo, sulla vita della mente e non 
solo di pubblicità. 

Grazie di esistere vi preghiamo di resistere ancora per conti¬ 
nuare il lavoro che fate così bene e che ci aiuta molto. 

A proposito 

del ponte sullo Stretto 

Pietro Ciucci 

Amministratore delegato Stretto di Messina Spa 

Caro Direttore, ho letto con attenzione l'articolo a tutta pagi¬ 
na pubblicato il 13 febbraio scorso relativo alla fattibilità 


tecnica del ponte sullo Stretto di Messina. Il giornalista ripor¬ 
ta il contenuto di un articolo della rivista “Architetto Italiano” 
nel quale vengono sollevati dubbi e perplessità ormai superati 
e senza mai fare riferimento allo stato attuale di sviluppo del 
progetto. Gran parte dei dubbi riportati risalgono infatti agli 
anni '80, problemi per quell'epoca importanti e poco noti, 
almeno in Italia, oggi ampiamente risolti ed entrati nel campo 
delle conoscenze scientifiche storicizzate. Altre osservazioni 
riguardano esclusivamente il vecchio progetto del 1992 che, 
con il progetto aggiornato e approvato nel 2003, hanno trova¬ 
to positiva soluzione. Mi limito a ricordare a suoi lettori che 
oltre cento professionisti di fama mondiale esperti nella co¬ 
struzione di ponti sospesi hanno elaborato il progetto del 
ponte sullo Stretto. Sulla base di quanto previsto dalla Legge 
obiettivo il progetto preliminare del ponte è stato approvato 
dal Cipe il 1° agosto del 2003. I massimi organismi statali 
competenti, come il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, 
l'Anas e le Ferrovie, hanno più volte, in passato, dato parere 
tecnico favorevole. Un consulente indipendente scelto dal 
Governo nel 2000, Stemman International - gruppo Parson 
ovvero uno dei maggiori costruttori di ponti al mondo, ha 
affermato espressamente che “il ponte, come progettato da 
Stretto di Messina, sarà realizzabile ed efficiente”. Ritengo 
inoltre doveroso ricordare che il progetto 2003 del ponte è 


Dvero 

telegiornale 


è un giornale che si trova con facilità, 
almeno nella mia regione, che è la Tosca¬ 
na. Posso dire che volendo acquistarlo 
nelle città che più frequento, come Siena, 
Firenze e Pisa, più volte mi sono sentito 
rispondere dall’edicolante che le tre co¬ 
pie che ordina le aveva già vendute assie¬ 
me al Eoglio. Una volta mi sono stupito e 
ho fatto notare all’edicolante che deve 
trattarsi di un giornale prestigioso, per¬ 
ché se ne parla sempre in televisione e 
alla radio, e lui mi ha risposto che anche 
L’Osservatore Romano è un giornale pre¬ 
stigioso, ma che per comprarlo dovevo 
andare in Vaticano. Una risposta certo 
sgarbata. Ma questo, ripeto, succede in 
Toscana. Nelle altre regioni non so. Per¬ 
ciò mi devo accontentare, per quello che 
tale giornale dice di sapere su l’Unità, di 
quanto sento alla rassegna stampa dell’ul¬ 
timo telegiornale del terzo programma o 
alla rassegna stampa del giornale radio 
del mattino. Per esempio: «Le vendite de 
l’Unità sono in flessione, lo assicura il 
Riformista in un suo articolo di stama¬ 
ni». Oppure: «È imminente il cambio 
della direzione a l’Unità, scrive il Riformi¬ 
sta». E un sacco di altre notizie che il 
Riformista mostra di sapere sugli affari 
interni de l’Unità, a tal punto che ho 
perfino letto un editoriale de l’Unità in 
cui si diceva che il Riformista sapeva su 


l’Unità cose che la stessa Unità non sape¬ 
va. 

A questo punto, scusatemi l’ingenuità, 
noi che de l’Unità credevamo di sapere 
molte cose, e che sappiamo poco o nulla 
su un giornale che sa così tanto su l’Uni¬ 
tà, ci viene la curiosità di sapere qualcosa 
su questo informatissimo ma poco repe¬ 
ribile giornale. E poiché in Italia l’infor¬ 
mazione è libera, crediamo di avere il 
diritto di sapere qualcosa anche noi su 
questo giornale. Ci contentiamo di noti¬ 
zie essenziali ma fondamentali, come 
quelle che appunto tutti noi conosciamo 
su l’Unità e che ho elencato prima. Potre¬ 
ste per cortesia fornircele? Le notizie che 
ci interessano sono queste: chi ha fonda¬ 
to il Riformista^ Chi è, se c’è, il suo edito¬ 
re? Vive solo del suo editore oppure rice¬ 
ve un sostegno da qualche gruppo parla¬ 
mentare? Quale è la sua tiratura? 

Sono certo che fornendo una serie di 
informazioni come queste, si renderà un 
prezioso servizio ai lettori e aU’opmione 
pubblica in generale, contribuendo in 
questo momento così critico aH’informa- 
zione libera e indipendente più volte au¬ 
spicata dal Capo dello Stato, e a una mi¬ 
gliore comprensione del panorama gior¬ 
nalistico italiano. 

Molte grazie. Un saluto cordiale. 

Antonio Tabncchi 


I n quegli occhi si vede bene che lei è gioca¬ 
ta da un gioco misterioso e crudele. Intor¬ 
no a quel gioco si gioca una guerra miste¬ 
riosa e crudele. E intorno a quella guerra si 
gioca un gioco politico piccolo, angusto, scon¬ 
nesso da questa tragedia, che è il gioco politi¬ 
co italiano. È buono chi vota sì, è cattivo chi 
vota no al restare dentro la guerra. 

Lei guarda, come se ci fosse una porta. Chiede 
che si smettano i giochi, che i leader politici 
del suo Paese si comportino da adulti consci 
dell’immensità del male finora accaduto. Il 
terrorismo di cui Giuliana Sgrena è ostaggio è 
la cancrena di una grave ferita che finora nes¬ 
suno ha curato. La disperazione si infrange 
nel muro che fa da squallido fondo alla stanza 
vuota, alla voce anonima, al gesto di violenza 
che le è stato imposto. Una fessura si è aperta 
sulla tragedia irachena, abbiamo visto che è 
viva. Abbiamo visto il solo telegiornale vero, 
finora, e terribile. Non resta che ascoltarlo e 
riascoltarlo in tutto il suo dolore. Forse c’è un 
segnale. Forse quello sguardo disperato può 
guidarci verso una via d’uscita. 

Furio Colombo 
furiocolombo@unita. it 


oggi in piena fase reahzzativa. Il 20 aprile scade il termine di 
presentazione delle offerte da parte dei General Contractor in 
gara per la progettazione definitiva e la costruzione dell'opera. 
E il primo progetto italiano che mette in competizione i più 
grandi costruttori del nostro Paese e del mondo. Le ventidue 
aziende in gara, che compongono le tre cordate concorrenti, 
testimoniano il grande impegno della Società ed il valore del 
progetto. Concludo sottolineando che una replica puntuale 
su tutte le perplessità sollevate richiederebbe uno spazio che 
va ben oltre questa lettera, ma la Società è a completa disposi¬ 
zione del suo giornale per approfondire tutte le tematiche che 
riterrà opportuno. Al riguardo le propongo di organizzare un 
forum di carattere scientifico per dibattere, anche con gli 
autori citati nell'articolo, i temi riguardanti il ponte. 

Precisazione 

Giorgio Frasca Polara 

Caro direttore, 

l’articolo pubblicato ieri a mia firma e riferito al ministro 
Castelli è stato ripreso dal sito www.dsonline.it (vi curo la 
rubrica “Transatlantico”) dove era apparso il 31 gennaio scor¬ 
so. la titolazione è stata una esclusiva scelta dell’Unità, e non 
ha alcun rapporto con il contenuto dell’articolo. 


Per Giuliana Sgrena 

Claudia De Martin, Torino 

Ho sentito l’appello di Giuliana Sgrena e non riesco più a 
pensare ad altro. Ho provato a cercare via internet un indiriz¬ 
zo e-mail della presidenza del consiglio dei ministri, ma senza 
successo. Scrivo a voi perché non so in questo momento a chi 
altro scrivere: 

Ritirate le truppe daU’Iraq! Se avete un minimo di dignità fate 
questo gesto dovuto per chi ha dedicato tempo e passione ad 
una causa giusta. Se ci fosse un vostro figlio in Iraq immagino 
non esitereste un istante. Poniamo fine a questa occupazione 
assurda che la maggior parte degli italiani non aveva voluto. 
Basta leggere i dati sul numero di morti civili iracheni e non, 
per rendersi conto che i nostri soldati sono coinvolti in una 
GUERRA DI OCCUPAZIONE e non in una missione umani¬ 
taria! 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma o 
alla casella e-mail lettere@unita.it 
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Il Libano probabilmente dovrà 
affrontare un periodo di orisi. Chi può 
dire ohe non sono in arrivo altre bombe? 


L'intelligence siriana se ne andrà con 
l’esercito? Il Libano di nuovo «indipendente» 
saprà amministrarsi con saggezza? 


La morte di Hariri e la vita del Libano 


ROBERT FISK 


M ai un governo libanese è stato 
così inviso al suo popolo, e mai i 
siriani hanno dovuto affrontare 
un'opposizione così compatta da parte di 
quelli che sostengono di “proteggere” con 
ISmila soldati e i servizi di intelligence. La 
famiglia di Raquif Hariri ha respinto con 
rabbia l'offerta di un funerale di stato 
avanzata dall'attuale presidente libanese 
(filosiriano). Il funerale dell'ex primo mi¬ 
nistro è diventato una sorta di marcia in¬ 
dipendente in cui centinaia di migliaia di 
cristiani e di musulmani che avevano 
combattuto gli uni contro gli altri nella 
guerra civile si sono ritrovati a cammina¬ 
re fianco a fianco per un lutto comune. 
Non c'erano armi, non si sono sentiti spa¬ 
ri. Tutti hanno percorso la piazza dei mar¬ 
tiri - la vecchia linea di confine che ha 
diviso il paese per quindici anni di guerra 
- gridando “Fuori la Siria”. Cerano giova¬ 
ni donne di entrambe le fedi, vecchi, gio¬ 
vani, musulmani con il turbante e anche 


alcuni dei vecchi nemici politici di Hariri, 
che si sono raccolti presso la grande mo¬ 
schea sunnita che lui stesso aveva costrui¬ 
to. Il corpo carbonizzato del magnate mi¬ 
liardario che ha ricostruito buona parte 
di Beirut - e che questo lunedì è stato 
ucciso insieme a sei guardie del corpo in 
una devastante esplosione - ha attraversa¬ 
to in ambulanza le strade di Beirut ovest, 
arrivando in piazza accompagnato dalle 
preghiere musulmane e dal suono delle 
campane cristiane. 

I siriani, che hanno negato fermamente il 
loro coinvolgimento nell'attentato, han¬ 
no affermato che l'unità del Libano sarà 
in pericolo se i libanesi permetteranno 
che la morte di Hariri si trasformi in una 
manifestazione politica. Ma la sua uccisio¬ 
ne di fatto ha già unito i libanesi contro i 
siriani. Cerano giovani di entrambi i sessi 
che sono arrivati accompagnati dai simbo¬ 
li delle forze cristiane della guerra civile 
che hanno combattuto aspramente con¬ 


tro sunniti e i drusi, ma al funerale anche 
loro hanno camminato a fianco dei loro 
compatrioti di fede diversa. Cera anche 
Walid Jumblatt, leader dei drusi - che so¬ 
lo poche ore prima aveva detto che se 
degli ufficiali del governo libanese si fosse¬ 
ro fatti vedere al funerale sarebbero stati 
“attaccati con pietre e uova dal loro stesso 
popolo”. È così che sono stati umiliati i 
protetti dei siriani nel governo libanese e i 
loro scialbi ministri. 

Ma la società araba non è organizzata se¬ 
condo una logica così lineare. Il vicepresi¬ 
dente siriano, Abdul-Halim Khaddam, 
era un vecchio amico della famiglia Hariri 
e per questo è stato accolto nel corteo 
funebre. Cera anche Amr Moussa, il se¬ 
gretario generale egiziano della Lega Ara¬ 
ba. Sono stati molti gli arabi del Golfo - 
Hariri aveva anche la cittadinanza saudita 
- ad aver partecipato al funerale. A quan¬ 
to pare, con la sua morte Hariri ha risve¬ 
gliato nei libanesi un sentimento nuovo: 


sentono che non devono aver paura gli 
uni degli altri. 

Hariri ha avuto una posizione molto parti¬ 
colare nella società del dopoguerra che 
aveva contribuito a rimettere in piedi: al 
contrario di molti altri vecchi dinosauri al 
potere in Libano, non si era mai sporcato 
le mani di sangue. Era un uomo d'affari, 
un formidabile nemico politico, ma era 
pulito. Hariri aveva molti nemici, ma chi 
lavorava per lui gli era molto leale. È da 
interpretare in questo senso l'insistenza 
della sua famiglia perché le guardie del 
corpo che sono morte con lui abbiano 
fatto parte dello stesso corteo e siano se¬ 
polte vicino alla sua tomba, presso la mo¬ 
schea di Mohamed al-Amin. 

La sorella di Hariri, Bahiya (deputata di 
Sidone) ha percorso il corteo funebre in 
ambulanza con la bara (coperta da una 
bandiera). Alla moschea (non ancora ulti¬ 
mata), quelli che hanno seguito il funera¬ 
le si sono arrampicati sulle impalcature 


per centinaia di metri di altezza per assiste¬ 
re a questo momento importante della 
storia libanese. 

C'è da chiedersi se i siriani, che inviarono 
il loro esercito in Libano nel 1976 su ri¬ 
chiesta di un presidente cristiano, avreb¬ 
bero mai potuto immaginare l'arrivo di 
un giorno come questo. Avrebbero mai 
potuto pensare che gli uomini delle mili¬ 
zie cristiane e druse - che si uccisero spie¬ 
tatamente durante la guerra civile, nel 
1983 - arrivassero a pregare insieme per 
Hariri, uniti contro la Siria? Qualcuno ha 
detto durante il funerale che con la sua 
morte Hariri ha salvato il Libano. 

Ma non dovremmo essere così romantici. 
Dopo questo funerale, il Libano probabil¬ 
mente dovrà affrontare un periodo di cri¬ 
si. Chi può dire con certezza che non 
sono in arrivo altre bombe? Lo stesso Wa¬ 
lid Jumblatt ammette di aver sempre vis¬ 
suto con la paura di morire da quando ha 
affermato che il partito Baath siriano ave¬ 


va assassinato suo padre Kemal nel 1977. 
Lui e Hariri una settimana fa avevano 
parlato di chi sarebbe stato ucciso per 
primo tra i due. Adesso lo sappiamo. 
Adesso, però, gli Stati Uniti e la Francia - 
il presidente Jaques Chirac si è recato a 
Beirut per recare l'ultimo saluto a Hariri - 
spingeranno ancora di più perché sia ap¬ 
plicata la risoluzione 1559 del consiglio di 
sicurezza, che chiede il ritiro totale dell' 
esercito siriano dal Libano. 

Funzionerà davvero? L'intelligence siria¬ 
na se ne andrà con l'esercito? Il Libano 
che ne uscirà, nuovamente 
“indipendente”, saprà amministrarsi con 
saggezza - o lo farà con la stessa paura e la 
stessa corruzione che l'hanno caratterizza¬ 
to prima della guerra? Saranno il dolore e 
la rabbia a governare il Libano del dopo 
Hariri? 

copyright The Independent 
Traduzione di Sara Bani 


Parola d’ordine: tenerli dentro 

LUIGI MANCONI 


M .G., 44 anni ancora da 
compiere, è un corpo e 
una mente che soffrono 
dietro due iniziali anonime. Ed è 
una biografia dolente, tra le molte 
biografie dolenti della sezione 
“malattie infettive” del carcere di 
Rebibbia Nuovo Complesso, a Ro¬ 
ma. Affetto da Aids, M.G. presenta 
una serie di patologie croniche, le¬ 
gate a questa sua condizione. Di 
conseguenza, i sanitari di Rebibbia 
ne dichiarano, ripetutamente, la 
“incompatibilità con il regime car¬ 
cerario”. Con altrettanta regolarità, 
le richieste di detenzione domicilia¬ 
re per motivi di salute - secondo 
quanto previsto dalla legge 231/99 
- vengono rigettate dalla Magistra¬ 
tura di Sorveglianza. In tali rigetti, 
naturalmente, la “incompatibilità” 
non viene messa in discussione: vie¬ 
ne enfatizzato, piuttosto, il dato rap¬ 
presentato dalla “stabilità” della 
sua condizione, che - non assumen¬ 
do manifestazioni particolarmente 
“acute” rispetto ai valori abituali (e 
abitualmente assai elevati) - reste¬ 
rebbe “stazionaria”. E, dunque, tale 
da non richiedere provvedimenti 
particolari, come la detenzione do¬ 
miciliare. Con questa logica, per ca¬ 
pirci, anche la condizione di un de¬ 
capitato rischia di venire considera¬ 
ta stabile. E se l'esemplificazione 
può risultare macabra, la responsa¬ 
bilità - lo giuro - non è del mio 


cinismo, ma della cultura di chi de¬ 
cide della libertà e della vita dei re¬ 
clusi. Della vita, appunto, dal mo¬ 
mento che - due settimane fa - la 
situazione è precipitata e M.G., do¬ 
po una forte crisi respiratoria, è sta¬ 
to trasportato d'urgenza al Policlini¬ 
co Gemelli, nel reparto di rianima¬ 
zione. 

Il suo avvocato, Manuela Eupo, ha 
fatto richiesta di sospensione della 
pena per gravi motivi di salute e, a 
questo punto, l'istanza è stata accol¬ 
ta. Attualmente M.G. si trova in 
coma farmacologico e le sue condi¬ 
zioni appaiono particolarmente dif¬ 
ficili; ed è questa solo l'ultima tap¬ 
pa di una vicenda umana segnata 
da una successione di traumi socia¬ 
li, fisici, psichici. M.G. è tossicoma¬ 
ne dall'adolescenza, ha avuto una 
compagna, a sua volta tossicomane 
e sieropositiva, morta alcuni mesi 
fa, senza che gli fosse consentito di 
incontrarla durante la fase termina¬ 
le della malattia; è affetto, infine, da 
candidosi esofagea. Esiste una ragio¬ 
ne al mondo per cui M.G. debba 
restare in carcere? Esiste un solo 
motivo, legato a una qualche esigen¬ 
za relativa alla tutela della sicurezza 
collettiva? A una concezione condi¬ 
visa deU'ordine sociale e del senso 
della pena? A una idea razionale del 
diritto e della sua funzione all'inter¬ 
no di un regime democratico? Tra 
tutto ciò e la sorte di M.G. sembra 


aprirsi un baratro incolmabile: una 
divaricazione insuperabile, che divi¬ 
de la legge dai suoi destinatari. E 
destinatari della legge, suoi 
“clienti”, non sono solo le vittime: 
sono anche gli autori dei reati. E, 
infatti, tra le funzioni della pena (la 
“minima necessaria”, secondo gli il¬ 
luministi) c'è anche quella di sot¬ 
trarre il reo a punizioni mutili, spro¬ 
porzionate, illegali. Tre termini che 
puntualmente definiscono la 
“sanzione” cui sono stati sottoposti 
il corpo e la mente di M.G. E que¬ 
sto, nonostante che molti si siano 
adoperati per dargli una mano: tra 
essi. Laura Astarita dell'ufficio del 
Garante dei detenuti del comune di 
Roma e Angiolo Marroni, Garante 
regionale dei detenuti. 

D'altra parte, s'intuisce facilmente 
che la situazione di M.G. è tutt'al¬ 
tro che rara. L'uso politico della pa¬ 
ura, gli allarmi sociali veri o simula¬ 
ti, la mobilitazione delle angoscie 
collettive hanno reso il carcere - chi 
vi sta dentro e, ancor più, chi ne 
esce - l'immagine plastica e la proie¬ 
zione paranoide di una fobia diffu¬ 
sa. Dunque, la parola d'ordine ege¬ 
mone (e che ottiene consensi anche 
nel centrosinistra) é: tenerli dentro. 
E il più a lungo possibile. 

Tenere dentro, ad esempio, B.Z, 
una donna di 55 anni affetta da 
“tutti i mali del mondo”: per capir¬ 
ci, bronco pneumopatia cronica 


ostruttiva, mastopatia fibrocistica, 
prolasso e insufficienza mitralica. 
Non solo: “assenza completa del 
setto nasale osteocartilagineo” e 
una “breccia ossea sul palato du¬ 
ro”, tali da richiedere - secondo i 
medici - “un intervento ricostrutti¬ 
vo della breccia ossea palatale e del¬ 
la fistola naso-palatale”. Nel luglio 
del 2004, B.Z. è stata sottoposta a 
operazione chirurgica nell'ospedale 
San Camillo di Roma, ma - come 
scrive il dirigente sanitario del car¬ 
cere - “l'intervento non è andato a 
buon fine”: e si rileva “un notevole 
peggioramento” sia rispetto alla 
Tac eseguita nel maggio precedente 
sia rispetto a quella eseguita dopo 
l'intervento. Da qui la valutazione 
che “la struttura carceraria non è in 
grado di apportare le cure necessa¬ 
rie alla paziente”; da qui l'afferma¬ 
zione che, “pur non essendo la pa¬ 
tologia della paziente una patologia 
quoad vitam” (tale, dunque, da ri¬ 
sultare mortale), si debba esprime¬ 
re “parere di incompatibilità con il 
regime carcerario”. Considerato 
tutto questo - direte voi, miei picco¬ 
li lettori - mettiamola fuori. Beh, 
non esattamente. Considerato tut¬ 
to questo, il Tribunale di Sorve¬ 
glianza ha rigettato la domanda di 
differimento dell'esecuzione della 
pena. Sì, avete letto bene: considera¬ 
to tutto questo, l'ha rigettata. Così 
va il mondo. 


Alcuni giornali sono liberi 
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Britisli ti'oops face new 
^'harges sin bodies of Iraqi 
i>ivilians are exliimied 




Il giornale inglese «The Independent» non ha timore di esporre in prima pagina i dubbi sul 
comportamento dei militari britannici in Iraq e lo fa riportando le foto, i nomi e le storie di sei 
cittadini iracheni uccisi senza motivo. Il titolo a tutta pagina dice: «I soldati inglesi dovranno 
affrontare nuove accuse dopo riesumazione dei corpi di civili iracheni» (16 febbraio 2005) 


Sinistra siete sempre gli stessi 


TONI JOP 


Segue dalla prima 

I l pretesto, nella terribile vicenda di Primavalle, era il 
signor Lofio, una vergogna d’uomo di una crudeltà 
senza appelli. Ma l’obiettivo era la scenografia su cui 
appuntare la sagoma di questo ex squadrista di Potere 
Operaio e sulla quale spalmare in modo incolore le figure 
di Cesare Salvi e di Marco Boato che, benché sostenessero 
entrambi cose sensate, sono stati resi inoffensivi dalla po¬ 
tenza defi’omogeneizzato televisivo dominato da servizi 
filmati, e innervato da interviste e dichiarazioni di ministri 
e governatori di Alleanza Nazionale presentati come agnel¬ 
li sacrificali di un linciaggio fisico e morale che si limita a 
chiedere giustizia. L’insaccato di prima serata ha sintetizza¬ 
to alcune verità di comodo e alcuni palesi falsi storici che 
uno storico potrebbe facilmente smontare. Ma noi che 
storici non siamo ci limitiamo a segnalare gli scenari più 
improbabili e velenosi che la trasmissione ha tratteggiato. 
In primo luogo: tutto il sangue versato in quegli anni è 
stato attribuito agli esiti di una sorta di guerra civile com¬ 
battuta, secondo Porta a Porta, dai violenti di sinistra e di 
destra. Ma quelli di destra sono svaporati con il loro male, 
lasciando magicamente il posto a una collezione di mini¬ 
stri, senatori, deputati in giacca, cravatta e patentino di 
classe dirigente. Quelli di sinistra, invece, continuano ad 
aggirarsi, torvi e pericolosi, chi nei giornali, chi nelle istitu¬ 
zioni, chi nella parte detta «radicale» dell’opposizione. E, 
per brevità, vengono indicati semplicemente come «gli 
stessi» - quelli che portano «miseria, violenza e morte», che 
si riconoscono per la loro avversità a Berlusconi - il che li 
rende sospetti di terrorismo. Anche adesso, in qualunque 
momento, uno di loro, per esempio, può lanciare un caval¬ 
letto, ricordate? Un fascista (pardon, post fascista) una 
cosa così non la farebbe mai. Non a Berlusconi. 

E poi: nel conto delle vittime di questa «guerra fratricida», 
sono stati infilati di soppiatto anche i morti defi’Italicus, di 


Peteano, di Piazza Fontana, di Piazza della Loggia, di Usti¬ 
ca, di Bologna, tutte vicende rispetto alle quali organi dello 
stato lavorarono attivamente per depistare le indagini della 
magistratura. 

Ancora: nessun riferimento al fatto, provato, che personag¬ 
gi legati all’estrema destra siano stati più che pericolosa¬ 


mente coinvolti nelle indagini su quelle stragi di Stato e sui 
depistaggi che hanno spesso tentato di dirottare le indagini 
su infondate piste «di sinistra». 

Ma di sinistra, secondo Porta a Porta, sarebbero le copertu¬ 
re che a vario titolo avrebbero dato aiuto ai violenti di 
Potop e non solo a quelli. Nessun riferimento alla convinta 


determinazione con cui il Pei (ma anche la Cgil, la Cisl e la 
Ufi) non solo condannò e isolò il nascente fenomeno terro¬ 
ristico degli anni di piombo come vero nemico della classe 
operaia e dei lavoratori ma anche alla lealtà istituzionale 
con cui lo stesso Pei, nei luoghi della rappresentanza e nelle 
piazze, consegnò allo Stato quella forza senza la quale non 
si sarebbe evitato il gorgo eversivo. Nessun riferimento a 
Guido Rossa, l’operaio comunista assassinato per aver de¬ 
nunciato il terrorismo. 

Porta a Porta ha provveduto a saldare l’analogia: sinistra= 
terrorismo=violenza, e siccome nei bilanci delle croci degli 
anni di piombo messi a punto da Vespa il numero più 
consistente di vittime viene attribuito ai killer «rossi», ecco 
che la sinistra diventa il soggetto omicida, in varie forme, 
del tempo più buio della prima repubblica. 

E la destra? Anche la destra estrema ha le sue colpe, suggeri¬ 
sce Vespa e ricorda con un filmato l’assassinio dello studen¬ 
te Valerio Verbano da parte dei killer neofascisti. Ma evi¬ 
dentemente gli pare di aver esagerato nell’accentazione 
della storia, perché il caso Verbano - nessun responsabile 
rintracciato - viene diluito in una catena di dichiarazioni e 
di ricordi firmati da Gasparri, da Storace e da Alemanno 
(la nuova, rispettabile classe dirigente) in cui sembra che la 
sofferenza prodotta dalla violenza di quegli anni e di quelle 
tensioni sia cosa che riguarda solo i militanti del Movimen¬ 
to Sociale. È la destra che le ha prese: il telegramma tv dice 
questo. Nessun riferimento ai pestaggi quotidiani, alla cac¬ 
cia furibonda, alle intimidazioni sistematiche operati da 
quella parte politica e dai suoi leader, nessun riferimento al 
contributo attivo, decisivo, offerto da quel fronte nel deli¬ 
neare il cielo grigio degli anni di piombo. 

Infine, il monito: sia fatta giustizia, sia tolto ogni sigillo alla 
verità sulle stragi. Ma la sinistra (sentite il suono cupo di 
questo nome della cupa fazione politica che non sta al 
gioco della nuova classe dirigente) non lo stava chiedendo 
da trent’anni? Questo, Vespa non lo dirà mai. 
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Oggi per noi è un giorno importante. Perché oggi la Fiat è di nuovo tutta italiana. 0 se preferite, 
l’Italia si è ripresa la Fiat. Si è ripresa un bene che le appartiene da sempre. Si è ripresa un 
patrimonio che da oltre un secolo fa parte della nostra storia, della nostra cultura. Perché gli 
italiani le auto le hanno sempre sapute fare. È un passo decisivo per affrontare le sfide che ora 
ci attendono. Noi ci crediamo. Continuate a tifare per noi. 


















Cinema 

1 

l’Unità 

■ GENDVA 


AMBRDSIAND 


via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

300 posti 

Riposo 

AMERICA 


via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

SALA A 

Ultimo tango a Parigi 

13:00-16:00-18:30-21:30(56,50) 

SALAB 

Provincia meccanica 

375 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30(56,71) 

ARISTDN 


vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

SALAI 

La schivata ■ L'esquive 

150 posti 

15:30-17:50-20:20-22:30(55,00) 

SALA? 

Ma quando arrivano le ragazze? 

350 posti 

15:30-17:45-20:30-22:30(55,00) 

CHAPLIN 


Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

280 posti 

Riposo 

CINECLUB FRIT2UNG 

via Acquarono, 64 R Tel. 010219768 


Invaxon-Alieni In Liguria 

21:15(55,50) 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

S Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 

SALAI 

Il mercante di Venezia 

122 posti 

17:15-20:00-22:45(57,00) 

SALA 2 

MI presenti 1 tuoi? 

122 posti 

16:10-18:40-21:10(57,00) 

SALA 3 

Elektra 

113 posti 

16:10-18:20-20:30-22:40(57,00) 

SALA 4 

Il giro del mondo in 80 giorni 

454 posti 

15:10-17:50(57,00) 


Ma quando arrivano le ragazze? 

20:30-22:45(57,00) 

SALA 5 

Alexander 

113 posti 

15:10(57,00) 


Squadra 49 

18:35-20:45-22:55(57,00) 

SALA 6 

MI presenti 1 tuoi? 

251 posti 

15:10-17:40-20:10-22:40(57,00) 

SALA? 

Neverland-Un sognu per la vita 

282 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30(57,00) 

SALAB 

TheAvlator 

178 posti 

15:20-18:50-22:20(57,00) 

SALA 9 

Saw ■ L'Enigmista 

113 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30(57,00) 

SALA 10 

Una lunga domenica di passione 

113 posti 

17:25-20:00-22:35(57,00) 

CITY 


Tel. 0108690073 

The Woodsman-Il segreto 

20:40-22:30(5) 


L'uccello dalle piume di cristallo 

17:00(5) 

CLUB AMICI DEL CINEMA 

via C.Rolando,15Tel. 010413838 

250 posti 

The corporation 

21:15(55,20) 

CORALLO 


via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

SALAI 

Ray 

400 posti 

15:30-18:30-21:30(56,20) 

SALA? 

Un bacio appassionato 

120 posti 

15:30-17:45-20:15-22:30(56,20) 

EDEN 


via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

280 posti 

Riposo 

EUROPA 


9 viaSilvioLagustena, 164Tel.0103779535 

164 posti 

Che pasticcio, Bridge! Jones! 

20:30-22:30(55,50) 


INSTABILE 

via Antonio Cecchi, 7Tel. 010592625 


Le conseguenze deH'amore 

20:30-22:30 (E 5,50) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


giovedì 17 febbraio 2005 


Shakespeare sacro e intoccabile 
in un film «poco cinematografico» 

Al Pacino è uno Shylock straordinario, diabolico e 
feroce usuraio. E con Jeremy Irons, nella parte di 
Antonio, e Joseph Fiennes in quella di Bassanio, dà 
vita a questa trasposizione (poco) cinematografica 
de II mercante di Venezia di William Shakespeare. 
Molto lento e teatrale, questo film per la regia di 
Michael Radford - che dieci anni fa diresse 
Massimo Troisi ne II postino - si attiene fedelmente 
al testo shakesperiano, con profondo senso di 
rispetto ma anche quasi con “paura” di infrangere il 
sacro. E soprattutto si affida agli attori, molto bravi, 
primo fra tutti Pacino. Per essere un film c’è “poco 
cinema” dentro. E spesso si mostra decisamente 
pesante. Bellissimi, comunque, i costumi del 1500. 



LUMIERE 

viaVitale, Ilei. 010505936 

243 posti II mio XX secolo 

21:00 (E) 


NICKELODEON 

via deiia Consolazione, 1 Tei. 010589640 
145 posti 


NUOVO CINEMA PALMARO 

S viaPra, 164Tel.0106121762 
100 posti 


ODEON 

S corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Sala II mercante di Venezia 

280 posti 15:00-17:45-20:10-22:30 (E 5,00) 

Sala La foresta del pugnali volanti 

200 posti 15:30-17:50 (E 5,00) 

OLIMPIA 

S viaXXSettenibre,274rTel.010581415 


MI 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50) 


RITZ 

piazza Giacomo Leopardi, 5rTel. 010314141 
340 posti 


MI presentii tool? 

15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6,71) 


SAN GIOVANNI BAHISTA 

Vìa D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 


SAN SIRO 

via Plebana - Localltà:Neivi, 15/rTel. 0103202564 
148 posti 


SIVORI 

S salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

SALAI Alla luce del sole 

250 posti 15:30-17:50-20:20-22:30 (E 5,00) 

SALA 2 SIdeways 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 5,00) 

UCICINEMAS FIUMARA 

S Tel. 199123321 

SALA 8 MODUS MI presenti i tool? 

499 posti 17:45-20:15-22:45 (E7,00) 

SALAI The Woodsman ■ Il segreto 

143 posti 20:15-22:15 (E7,00) 

^hrpk ? 

16:10-18:10(E7,00) 

SALA 2 Squadra 49 

216posti 17:30-20:00-22:30(E7,00) 

SALA 3 Ma quando arrivano le ragazze? 

143posti 18:00-20:10-22:20(57,00) 

SALA 4 Una lunga domenica di passione 

143posti 17:20-20:00-22:40(57,00) 

SALA 5 Provincia meccanica 

143 posti 18:15-20:30-22:45(57,00) 

SALA 6 TheAvlator 

216posti 17:00-20:30(57,00) 

SALA? Il giro del mondo In 80 giorni 

216 posti 17:15-19:45(57,00) 


TheAvlator 

22:10(57,00) 


MI presenti i tuoi? 

16:00-18:10-20:15-22:30(55,00) 


MI presenti I tuoi? 

commedia 
Di Jay Roach con Robert De 
Miro, Dustin Hoffman, Ben 
Stiller, Barbra Streisand 

In inglese si chiamano Foc- 
kers, tradotti in italiano come 
Fotter. Sono due hippy mai do¬ 
mi che tengono alta la bandie¬ 
ra del proprio cognome fino 
all’esagerazione (basta vedere 
il loro cane) e che si dovranno 
scontrare con il reazionario 
agente della Cia futuro consuo¬ 
cero. La loro missione è 
“fotterizzare” l’altra famigha, 
cioè assorbirla alle loro strava¬ 
ganze. Sequel (migliore) di Ti 
presento i mìei. Il super-cast ha 
permesso di sbancare i botte¬ 
ghini, nonostante non sia un 
gran film. Però si ride, e non è 
poco. 


1 


SALA 9 II mercante di Venezia 

216 posti 17:45-20:15-22:45(57,00) 

SALA 10 Saw-L'Enigmista 

216 posti 16:20-18:30-20:40-22:50 (E 7,00) 

SALA 11 MI presenti i tuoi? 

320 posti 17:15-19:45-22:15(57,00) 

SALA 12 Neverland ■ Un sogno per la vita 

320 posti 17:30-20:00-22:30(57,00) 

SALA 13 Elektra 

216 posti 16:20-18:30-20:40-22:50 (E 7,00) 

SALA 14 Alexander 

143 posti 22:00(57,00) 

Che pasticcio, Bridge! JonesI 

17:20-19:50(57,00) 

UNIVERSALE 

via Roccatagiia Ceccardi, 18 Tei. 010582461 

SALAI Neverland ■ Un sogno per la vita 

300posti 15:10-17:40-20:10-22:30(55,16) 

SALA 2 TheAvlator 

525posti 15:00-18:15-21:30(55,16) 

SALA 3 36 

600 posti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16) 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 

PARROCCHIALE BARGAGLI 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 


BOGLIASCO 

PARADISO 

largo Skijabin,1 Tel. 0103474251 


CAMOGLI 
SAN GIUSEPPE 

via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 
204 posti 

CAMPO LIGURE 
CAMPESE 

via Convento, 4 
140 posti 

CAMPOMORONE 

AMBRA 

S via P. Spinola, 9Tel. 010780966 
263 posti Riposo 

CASELLA 

PARROCCHIALE CASELLA 

via De Negri, 56Tel. 0109677130 
220 posti Riposo 

CHIAVARI 

CANTERO 

S piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 


MIGNON 

S via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 
224 posti Riposo 

CICAGNA 

FONTANABUONA 

via San Gualberto - Località: Monleone, 3Tel. 018592577 


ISOLA DEL CANTONE 


SILVIO PELLICO 

S Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 


MAGONE 


O.PMONS.MACCIO' 

Via Pallavicini, 7Tel. 0109269792 
400 posti 

RAPAUO 


GRIFONE 

corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 
450 posti 

RONCO SCRIVIA 


COLUMBIA 

S via)(XVAprile,1 Tel.010935202 
157 posti 

ROSSIGLIONE 


SALA MUNICIPALE 

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 


155 posti 

SANTA MARGHERITA UGURE 


Closer 

21:00(55,50) 


CENTRALE 

largo Giusti,16Tel. 0185286033 


500 posti 

GESTRI LEVANTE 


Exils 

21:15(53,50) 


ARISTON 

via 5. Fico, 12 Tel. 018541505 


628 posti 

■ IMPERIA 


Eros 

21:15(E3,50) 


CENTRALE 

via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Mi presenti i tuoi? 

20:15-22:40 (E 5,00) 


DANTE 

piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 
500 posti 


Sideways 

20:10-22:40 (E 6,50) 


CENTRALE 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

864 posti Mi presenti i tuoi? 

15:30-22:30 (E 7,00) 


Una lunga domenica di pas-1 
sione 

melò 

Di Jean -Pierre Jeunet con 
Audrey Tautou 

La natura grandangolare troneg¬ 
gia con le sue atmosfere tardo 
estive, i colori, come personag¬ 
gi, e poi la guerra, grigia come 
la morte, e infine l’amore, dispe¬ 
rato ma cocciuto e mai domo, 
come la sua protagonista. La 
coppia che tre anni fa ha incas¬ 
sato il più grande successo cine¬ 
matografico francofono di sem¬ 
pre, Il favoloso mondo di Amelie, 
torna con un film ambientato 
durante la Grande Guerra. Emo¬ 
zionante ed affascinante da una 
parte, ma approssimativo nella 
sua complessità, il film dona 
sensazioni contrastanti ma non 
lascia indifferenti. 


Provincia meccanica 

drammatico 
Di Stefano Mordini con 
Stefano Accorsi, Valentina 
Cervi 

Esordio alla regia per il giova¬ 
ne toscano Mordini, è l’unico 
film italiano in concorso in 
questi giorni al festival di BerH- 
no. Una coppia “alternativa” 
vive in una provincia romagno¬ 
la incapace di capirli. Tutto 
scorre più o meno tranquilla¬ 
mente fino a quando arriva un 
assistente sociale che vuole por¬ 
targli via la figlia maggiore, e il 
mondo crolla tutto intorno al 
nucleo familiare. Il film vorreb¬ 
be essere di forte introspezio¬ 
ne psicologica e sociologica 
ma si ferma però direttamente 
al suo punto di partenza: il con¬ 
testo. 


a cura di Edoardo Semmola 


AUGUSTUS 

via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 
SALAI TheAvlator 

300posti 16:00-21:30(56,50) 

SALA 2 II mercante di Venezia 

200 posti 16:00-20:00-22:20(56,50) 

SALA 3 Una lunga domenica di par 

150posti 16:10-20:05-22:30(56,50) 


IMPERIA 

via Unione, 9 Tel. 0183292745 
330 posti Ripose 

■ PROVINCIA DI IMPERIA 

SANREMO 

ARISTDN 

corso Giacomo Matteotti, 212Tel. 0184507070 
1.964 posti 


RITZ 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tei. 0184507070 

400 posti Una lunga domenica di passione 

15:30-22:30(57,00) 

ROOF 


corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

R00F1 

Ma quando arrivano le ragazze? 

350 posti 

15:30-22:30 (E 7,00) 

ROOF 2 

TheAvlator 

135 posti 

15:30-22:30(57,00) 

ROOF 3 

Neverland-Un sogno per la vita 

135 posti 

15:30-22:30(57,00) 

SANREMESE 


corso Giacomo Matteotti, 198Tel. 0184597822 

160 posti 

Sideways 


15:30-22:30(54,00) 

TABARIN 


corso Giacomo Matteotti, 107Tel. 0184507070 

95 posti 

Il mercante di Venezia 


15:30-22:30(57,00) 

■ LA SPEZIA 

CONTROLUCE DON BOSCO 

viaRoma,128Tel. 0187714955 


Una lunga domenica di passione 


20:15-22:30(5) 

GARIBALDI 


S via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

250 posti 

N.P. 

IL NUOVO 


S via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

250 posti 

Il mercante di Venezia 


19:30(55,00) 


Machuca 


17:15-22:30(55,00) 

PALMARIA 


via Palmaria, 50Tel. 0187518079 


Riposo 

SMERALDO 


S viaXXSettembre,300Tel.018720104 

SALAI 

Riposo 

SALA? 

Riposo 

SALA 3 

Riposo 

■ PRDVINCIA DI LA SPEZIA 

LERICI 


ASTORIA 


S viaGerini,40Tel.0187965761 

308 posti 

Riposo 

■ SAVDNA 

DIANA 


via Giuseppe Brignoni, IrTel. 019825714 

SALAI 

MI presenti 1 tuoi? 

184 posti 

15:40-17:50-20:10-22:40(57,00) 

SALA? 

Provincia meccanica 

448 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30(57,00) 

SALA 3 

Una lunga domenica di passione 

181 posti 

15:30-17:50-20:10-21:40(57,00) 


SALA 4 TheAvlator 

15:30-18:45-22:00(57,00) 

SALA 5 Squadra 49 

15:30(57,00) 

Ma quando arrivano 

17:50-20:00-22:30(57,00) 


SALA 6 Neverland-Un sogno per la vita 

15:45-18:00-20:15-22:40(57,00) 

FILMSTUDID 

piazza Diaz, 46Tel. 019813357 


SALESIANI 

S viaPiave,13Tel.019850542 
300 posti Riposo 

■ PRDVINCIA DI SAVDNA 

ALASSID 


RIT2 

via Mazzini, 34Tel. 0182640427 


Les Choristes ■ I ragazzi del coro 

21:15(53,00) 


AlBENGA 


AMBRA 

S viaArchivolto del Teatro, 8Tel. 018251419 

448 posti II segreto di Vera Drake 

21:00(53,00) 


ASTDR 

piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 


400 posti 

BDRGIOVEREZZI 


MI presenti I tuoi? 

20:15-22:30(56,00) 


GASSMAN 
Tel. 019669961 
300 posti 

CAIRO MDNTENOnE 


CINEABBA 

S viaFratelli Francia, 14Tel.0195090353 
480 posti 

FINALE LIGURE 


ONDINA 

Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

220 posti Che pasticcle, Bridge! Jones! 

21:00(54,00) 

LOANO 

LOANESE 

via Garibaldi,80Tel. 019669961 
400 posti 


MI presenti I tuoi? 

20:30-22:30(56,50) 


teatri 


renova : 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 


CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 -Tel. 010589329 

Oggi ore 20.30La fille du regiment musica di Gaetano 

donizetti, direttore Riccardo Frizza, regia di Emiiio Sagi 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 


DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4-Tel. 0102470793 
Oggi ore 15.00-19.30La vita del Teatro dei Burattini sull' 
acqua di Hanoi viaggio raccontato dalle immagini di Danie¬ 
le Sulewic e Alberto Rizzerio 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4-Tel. 0102470793 

Sabato ore IB.OOFiaba di Luna di Lana con la Compagnia 

Teatro del Piccione 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4-Tel. 0102470793 

Domenica ore 17.00Pel di carota con la Compagnia del 

Teatro delle Briciole 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4-Tel. 0102470793 

riposo 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

Oggi ore 20.30Edoardo II con Danilo Nigrelli, regia di 

Antonio Latella 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b-Tel. 0105222185 


GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 
Sabato ore 21 .OOStoria di una bambina maya con Gabriel¬ 
la Picciau 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

Oggi ore 21.0011 borghese gentiluomo con Giorgio Pana- 

riello, Tosca D'Aquino, Cario Pistarino, regia di Giampiero 

Solari 


^Classe 


4 


CHERKASSKY 


Tchaikovsky - Listz 


in edìcola 



Classìca_da Collezione 


lu ca imperamili 
Ojpiì martedì 

H m edìcola con TUnità. 


Poi dicono che la classe 

non esìste più 



Prezzo: Euro 5,90 
-F prezzo del giornale 


llhùt 
























































































































giovedì 17 febbraio 2005 


Torino e provincia cinema e teatri 


runità 


Cinema 

2 


■ TORINO 


ADUA 


coreo Giulio Cesare, 67Tel. 011856521 

SALA 100 

Il mercante di Venezia 

15:30-17:50-20:10-22:30(66,50) 

SALA 200 

Neverland-Un sogno per la vita 

16:00-18:10-20:20-22:30(66,50) 

SALA 400 

Mi presenti i tuoi? 

15:30-17:50-20:10-22:30(66,50) 

AGNELLI 


S viaSarpi, 111 Tel.0113161429 

374 posti 

Riposo 

ALFIERI 


piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri 

Riposo 

Solferino 1 

Quando monete lo aspetti 

120 posti 

20:00-22:30(66,50) 

Solferino 2 

Saw-L'Enigmista 

130 posti 

20:10-22:30(66,50) 

AMBROSIO MULTISALA 

S coreo Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

SALAI 

Il mercante di Venezia 

472 posti 

16:00-19:00-22:00(66,75) 

SALA 2 

Ray 

208 posti 

16:00-19:00-22:00(66,75) 

SALA 3 

Quando monete lo aspetti 

154 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30(66,75) 

ARLECCHINO 


S coreo Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

SALAI 

Una lunga dumenica di passinne 

437 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30(66,70) 

SALA? 

Neverland-Un sogno per la vita 

219 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30(66,70) 

CAPITOL 


viaCemaia,14Tel. 011540605 

488 posti 

Riposo 

CARDINAL MASSAIA 


Via Massaia,104Tel. 011257881 


Riposo 

CENTRALE 


S viaCarloAlberto,27Tel.011540110 

240 posti 

La foresta dei pugnali volanti 

15:45-18:00-20:15-22:30(66,50) 

CHARLIECHAPLIN 


via Giuseppe Garibaldi, 32/6 Tel. 0114360723 

SALAI 

Riposo 

SALA 2 

Riposo 

CINEMATEATRO BAREHI 

S viaBaretti,4Tel.0118125128 

112 posti 

Riposo 

CINEPLEXMASSAUA 

piazza Massaua, 9Tel. 01177960300 

SALAI 

Squadra 49 

117 posti 

15:10-17:30(64,00) 


Matrimoni e pregiudizi 

20:00-22:20(64,00) 

SALA 2 

Il mercante di Venezia 

117 posti 

15:00-17:35-20:10-22:45(64,00) 

SALA 3 

Alexander 

127 posti 

15:00-18:30-22:00(67,00) 

SALA 4 

Mi presenti i tuoi? 

127 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30(64,00) 

SALA 5 

Neverland-Un sogno per la vita 

227 posti 

15:00-17:40-20:00-22:20(63,50) 

DORIA 


S viaAntonioGramsci,9Tel.011542422 

448 posti 

Squadra 49 

16:00-18:10-20:20-22:30(67,00) 

DUE GIARDINI 


S viaMonfalcone,62Tel.0113272214 

SALA NIRVANA 

Sideways 

295 posti 

15:15-18:30-21:50(67,00) 

SALA OMBREROSSE Alla luoe del sole 

149 posti 

15:10-17:00-18:50-20:40-22:30(67,00) 

ELISEO 


viaMonginevro, 42Tel. 0114475241 

BLU 

La foresta dei pugnali volanti 

220 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30(66,50) 

GRANDE 

TheAvlator 

450 posti 

15:10-18:20-21:30(66,50) 

ROSSO 

Ma quando arrivano le ragazze? 

220 posti 

15:25-17:40-20:00-22:30(66,50) 


EMPIRE 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 

244 posti Resurrection 

16:00-18:10-20:10-22:30 (E 6,70) 


ERBAMULTISALA 

coreo Moncalieri, 141 Tei. 0116615447 

SALAI FerroS ■ La casa vuota 

120posti 20:10-22:30(E6,00) 

SALA 2 Riposo 

360 posti 

ESEDRA 

S Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 
221 posti Riposo 

FIAMMA 

S coreoTrapani,57Tel.0113852057 
1284 posti Riposo 

FRATELLI MARX &SISTERS 
S coreoBelgio,53Tel.0118121410 

Sala Chico Alla luce del seie 

15:10-17:00-18:00-20:40-22:30(67,00) 

Sala Grouche II mercante di Venezia 

15:10-17:40-20:10-22:30 (E 7,00) 

Sala Harpo Una lunga domenica di passione 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

GIOIELLO 

S via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 
500 posti Riposo 

GREENWICHVILLAGE 
Via Po, 30Tel. 0118173323 

SALAI MI presentii tuoi? 

15:30-17:45-20:10-22:30 (E 6,20) 

SALA 2 Che pasticcio. Bridge! JonesI 

15:45-18:00-20:20-22:30 (E 6,20) 

SALA 3 Una lunga domenica di passione 

15:00-17:30-20:00-22:30(66,20) 

IDEAL CITYPLEX 

S coreo Giambattista Beccarla, 4 Tel. 0115214316 
SALAI MI presentii tuoi? 

754 posti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,00) 

SALA 2 TheAvlator 

237posti 15:00-18:25-21:50(64,00) 

SALA 3 Alexander 

148 posti 15:00-18:20-21:45(64,00) 

SALA 4 36 

141 posti 15:30-17:50-20:10-22:30(64,00) 

SALA 5 Squadra 49 

132posti 20:20-22:30(64,00) 

^hrpk t 

15:00-16:45-18:30(64,00) 

iÒNG 

via Po, 21Tel. 0118125996 
180 posti Riposo 

iONG 

via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 
107 posti Riposo 

LUX 

S galleria San Federico, 33Tel. 011541283 

1336 posti II giro del monde In 80 giorni 

15:30-17:50-20:15-22:30(67,00) 

MASSIMO MULTISALA 

S viaVerdi,18Tet0118125606 

Sala 1 Un silenzio particolare 

480posti 16:00-17:30-19:00(66,50) 

CINERASSEGNA 

21:00(62,50) 

Sala 2 Provincia meccanica 

149 posti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

Sala 3 II caso Moro 

149posti 18:30(65,00) 


Una storia semplice 

16:30(65,00) 


MEDUSA MULTISALA 

via Livorno, 54 Tei 0114811221 

SALAI 

Mi presentii tuoi? 

262 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

SALA? 

Neverland-Un sngnn periavita 

201 posti 

15:35-17:50-20:05-22:20 (E 7,00) 

SALA 3 

Elektra 

124 posti 

15:50-18:05-20:20-22:35 (E 7,00) 

SALA 4 

Mi presentii tuoi? 

132 posti 

14:35-17:00-19:30-22:00 (E 7,00) 

SALA 5 

Sideways 

160 posti 

14:30-17:15-20:00-22:45 (E 7,00) 

SALA 6 

TheAvlator 

160 posti 

15:10-18:35-22:05(67,00) 

SALA? 

Provincia meccanica 

132 posti 

14:55-17:25-19:55-22:25(67,00) 

SALA 8 

Una lunga domenica di passione 

124 posti 

16:50-19:50-22:40(67,00) 

MONTEROSA 


S ViaBrandizzo,65Tel.011284028 

444 posti 

Riposo 

NAZIONALE 


viaGiuseppe Romba, 7Tel. 0118124173 

SALAI 

La schivata ■ L'esquive 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50) 


SALA 2 Nicotina 

16:00-18:10-20:20-22:30(66,50) 

NUOVO 

S coreo Massimo D'Azeglio, 17Tel. 0116500205 
NUOVO Riposo 

SALA VALENTIN01 Le conseguenze dell'amore 
300 posti 20:20-22:35(66,70) 

SALA VALENTINO 2 36 

300 posti 20:15-22:35(66,70) 

OLIMPIA MULTISALA 

via dell'Areenale, 31 Tel. 011532448 

SALAI Ma quando arrivano le ragazze? 

15:30-17:50-20:10-22:30(67,00) 

SALA 2 Una lunga domenica di passlene 

15:00-17:30-20:00-22:30(67,00) 

PATHÈLINGOnO 

S viaNizza,230Tel.0116677856 


SALAI 

Ma quando arrivano le ragazze? 

141 posti 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,50) 

SALA 2 

Squadra 49 

141 posti 

15:00-17:25-19:55-22:30 (E 7,50) 

SALA 3 

TheAvlator 

137 posti 

15:20-18:50-22:20(67,50) 

SALA 4 

Elektra 

140 posti 

15:15-17:40-20:05-22:30(67,50) 

SALA 3 

Saw-L'Enigmista 

280 posti 

17:40-20:05-22:30 (E 7,50) 

maledetta 

Anaconda: alla ricerca deH'orchidea 

15:00(67,50) 

SALA 6 

Il giro del mondo in 80 giorni 

702 posti 

14:50-17:25-20:00(67,50) 


Che pasticcio, Bridge! Jonesi 

22:40(67,50) 

SALA 7 

Alexander 

280 posti 

18:50-22:20(67,30) 


qhrplf V 

14:50-16:50(67,30) 

SALA 8 

Neverland ■ Un sogno per la vita 

141 posti 

15:20-17:50-20:15-22:40(67,50) 

SALA 9 

Una lunga domenica di passione 

137 posti 

14:50-17:25-20:00-22:50(67,50) 

SALA 10 

Il mercante di Venezia 

15:00-17:30-20:00-22:35(67,50) 

SALA 11 

Mi presenti i tuoi? 

15:20-17:45-20:10-22:40(67,50) 


PICCOLO VALDOCCO 

S viaSalerno,12Tel.0115224279 

360 posti Oro rosso 

21:00(63,50) 


REPOSI MULTISALA 


via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

SALAI 

Neverland ■ Un sogno per la vita 

640 posti 

15:15-17:45-20:15-22:30 (E 6,20) 

SALA 2 

TheAvlator 

430 posti 

15:00-18:25-21:45 (E 6,20) 

SALA 3 

Mi presenti i tuoi? 

430 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30(66,20) 

SALA 4 

36 

149 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30(66,20) 

SALA 3 

Il mistero dei templari 

100 posti 

14:45-17:20-20:00-22:40(66,20) 

ROMANO 


piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

SALAI 

Un bacio appassionato 

15:45-17:55-20:10-22:30(66,50) 

SALA 2 

Sideways 

15:00-17:30-20:00-22:30(66,50) 

SALA 3 

Alla luce del sole 

16:00-18:00-20:30-22:30(66,50) 

STUDIO RITZ 


via Acqui,2Tel. 0118190150 

287 posti 

Ma quando arrivano le ragazze? 


15:30-17:40-20:20-22:30(66,50) 


VinORIA 

S via Roma, 356Tet 0115621789 
1054 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 

CÒRSO 

S coreoLaghi,175Tel.0119312403 

364 posti KIIIBIII-Vol.ll 

18:30-21:15(66,50) 


BARDONECCHIA 

SABRINA 

S via Medail, 71 Tel. 012299633 

359 posti Shall we dance? 

21:15(6) 

BEINASCO 

BERTOLINO 

S ViaBettolino,9Tel.0113490270 


302 posti 

Riposo 

WARNER VILLAGE LE FORNACI 

S Tel.01136111 


Sala Mazda 

Mi presenti i tuoi? 

544 posti 

16:30-19:00-21:30 (E7,20) 

salai 

Mi presenti i tuoi? 

411 posti 

17:30-20:00-22:30 (E 7,20) 


Il giro del mondo in 80 giorni 

17:30-20:00-22:30 (E 7,20) 

sala 2 

Neverland ■ Un sogno per la vita 

411 posti 

17:20-19:40-22:00 (E 7,20) 

sala 3 

The Aviator 

307 posti 

18:30-21:50 (E7,20) 

sala 4 

Saw-L'Enigmista 

144 posti 

20:30-22:50 (E 7,20) 


Saw-L'Enigmista 

20:30-22:50 (E 7,20) 

sala 5 

Ma quando arrivano le ragazze? 

144 posti 

22:40 (E 7,20) 


Alexander 

15:50-19:15(E7,20) 

sala? 

Elektra 

246 posti 

16:20-18:40-20:50-23:00(67,20) 

sala 8 

Provinci3 idbccshìcs 

124 posti 

17:15-19:50-22:20(67,20) 

sala 9 

Squadra 49 

124 posti 

BORGARO TORINESE 

17:10-19:45-22:10(67,20) 

ITALIA 


S vialtalia,45Tel.0114703576 

204 posti 

BUSSOLENO 

Riposo 

NARCISO 


S C.soB.Peirolo,8Tel.012249249 

480 posti 

CARMAGNOU 

Riposo 

MARGHERITA 


via Donizetti, 23 Tei 0119716525 

378 posti 

Private 

21:15(65,50) 

CESANA TORINESE 


SANSICARIO 


frazione S. Sicario Alto, 13/c Tel. 0122811564 


Riposo 

CHIERI 


SPLENDOR 


S ViaXxSettembre,6Tel.0119421601 

300 posti 

Riposo 

UNIVERSAL 


S piazzaCavour,2Tet0119411867 

207 posti 

Nero 

21:15(6) 

CHIVASSO 


MODERNO 


S viaRoma,6Tel.0119109737 

314 posti 

Riposo 

POLITEAMA 


via Orti, 2Tet 0119101433 

379 posti 

Riposo 

CIRIÈ 


NUOVO 


via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 


Riposo 

COLIEGNO 


REGINA 


via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Salai 

Riposo 

Sala? 

Riposo 

149 posti 


STUDIO LUCE 


S Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737 

149 posti 

Riposo 


CUORGNÈ 


MARGHERITA 

S vialvrea,101Tel.0124657523 
560 posti Riposo 

GIAVENO 
S. LORENZO 

S via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 
348 posti Riposo 

IVREA 

BOARO-GUASTI 

via Palestro, 86 Tel. 0125641480 

Riposo 

LA SERRA 

coreo Botta, 30 Tel. 0125425084 

368 posti II mercante di Venezia 

20:00-22:15(65,50) 

POLITEAMA 

S viaPiave,3Tel.0125641571 

435 posti Ladyklllers 

21:30(6) 

MONCAUERI 
KING KONG CASTELLO 

S viaAlfieri,42Tel.011641236 

300 posti II mercante di Venezia 

21:15(6) 


UGCCinèCitè45 


SALAI 

Alexander 

16:55-20:45(66,20) 

SALA 2 

TheAvlator 

17:00-20:10(66,20) 

SALA 3 

Il giro del mondo in 80 giorni 

15:35-17:55-20:15-22:35(66,20) 

SALA 4 

Quando meno te lo aspetti 

15:35-17:55(66,20) 


La foresta dei pugnali volanti 

22:25(66,20) 


Che pasticcio, Bridge! Jones! 

20:20(66,20) 

SALA 5 

Mi presenti i tuoi? 

16:50-19:05-21:20(66,20) 

SALA 6 

Elsktrs 

16:50-18:50-20:50-22:50(66,20) 

SALA? 

Mi presenti i tuoi? 

15:40-17:55-20:20-22:40(66,20) 

SALA 8 

Neverland-Un sogno per la vita 

16:25-18:25-20:25-22:35(66,20) 

SALA 9 

Una lunga domenica di passione 

17:35-20:15-22:50(66,20) 

SALA 10 

Il mercante di Venezia 

17:40-20:05-22:30(66,20) 

SALA 11 

Saw ■ L'Enigmista 

16:25-18:25-20:30-22:35(66,20) 

SALAI? 

Ma quando arrivano le ragazze? 

17:15-20:00-22:50(66,20) 

SALA 13 

Sideways 

15:40-18:00-20:25-22:50(66,20) 

SALA 14 

Shrek? 

16:00(66,20) 


TheAvlator 

18:50-22:20(66,20) 

SALA 15 

Squadra 49 

15:35-17:50-20:05-22:20(66,20) 

SALA 16 

Provincia meccanica 

16:15-18:25-20:35-22:45(66,20) 

NONE 


EDEN 


S via Rema, 2 Tel. 0119905020 

238 pesti 

Riposo 

ORBASSANO 


SALATEATRO SANDRO PERTINI 

S ViadeiMulini,1Tel.0119036217 

101 posti 

Riposo 

PIANEZZA 


CITYPLEX LUMIERE 


Via Rosselli, 19Tel. 0119682088 

SALAI 

TheAvlator 

270 posti 

21:00(66,50) 

SALA 2 

Mi presenti i tuoi? 

160 posti 

20:10-22:30(66,50) 

SALA 3 

Neverland-Un sogno per la vita 

20:30-22:30(66,50) 

SALA 4 

Le chiavi di casa 

21:15(66,50) 


PINEROLO 

HOLLYWOOD 

via Nazionale, 73Tel. 0121201142 

560 posti Neverland ■ Un sogno per la vita 

21:30(65,50) 

irnìÀ 

S viaMontegrappa,6Tel.0121393905 

Sala CInquecente Riposo 

494 posti 

Sala Duecento Riposo 

188 posti 

rìtz 

via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

234 posti CINEFORUM 

20:45(65,50) 

RIVOU 

BORGONUOVO 

S viaRoma,149/cTel.0119564946 
143 posti Riposo 

DON BOSCO DIGITAL 

corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 
418 posti Riposo 

SAN MAURO TORINESE 

GOBETTI 

S via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

200 posti Un bacio appassionato 

21 : 10 ( 66 , 20 ) 

SESTRIERE 

FRAITEVE 

piazza Fraiteve, 5Tel. 012276338 

530 posti La foresta del pugnali volanti 

21:15(66,70) 

SAYONARA 

via MonfoI - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 

297 posti I diari della motocicletta 

21:15(6) 

SEniMO TORINESE 

PETRARCA MULTISALA 

via Petrarca,7Tel. 0118007050 

SALAI MI presenti I tuoi? 

320 posti 21:30(6) 

SALA 2 II mercante di Venezia 

178posti 21:20(6) 

SALA 3 TheAvlator 

104posti 21:10(6) 

SUSA 

elisio 

S coreoTrieste, 11 Tel.0122622686 
563 posti Riposo 

TORRE PELUCE 

TRENTO 

S vialeTrento,2Tel.0121933096 

378 posti Un bacio appassionato 

21:15(65,00) 

VAIPERGA 

AMBRA 

via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

SALAI Riposo 

416 posti 

SALA? Riposo 

225 posti 

VENARIA REALE 
SUPERCINEMA 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

SALAI MI presenti I tuoi? 

378 posti 21:00(66,00) 

SALA 2 II mercante di Venezia 

213posti 21:00(66,00) 

SALA 3 TheAvlator 

104posti 21:00(66,00) 

VAIAR PEROSA 
NUOVO CINEMA TEATRO 
S Tel. 0121933096 
276 posti Riposo 

VILLASTEUONE 

Illy 

S Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

178 posti Le conseguenze dell'amore 

21:00(65,20) 

VINOVO 

AUDITORIUM 

via Roma, 8Tel. 0119651181 
448 posti Riposo 


I 

Torino 

AGNELLI 

via Paolo Sarpi,111-Tel. 0116192351 

Oggi ore 21.00La terra del ritorno regia di Antonio Damasco, con Lucia 
Cervo, Antonio Damasco, Valerio Mosso 

ALFA 

viaCasalborgone, 16/i -Tel. 0118193529/8399353 
Oggi ore 20.45Partita a quattro di Nicola Manzari 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

Oggi ore 12.45Mezzogiorna a Teatro 'Il caos pirandelliano" di Èva Mesturino; 
Oggi ore 20.45La pulce neirorecchio con Paolo Bonacelli, Patrizia Milani, 
Carlo Simoni 

BELLEVILLE 

ViaSan Paolo, 101-Tel. 
riposo 

CAFÉ PROCOPE 

viaJuvarra,15-Tel. 011540675 

riposo 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 
Oggi ore 21.30Tacabanda con Marco e Mauro 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

riposo 

I COLOSSEO 


via Madama Cristina, 71 -Tel. 0116698034 

Oggi ore 21.00Voti a perdere con Enrico Bertolino, regia di Gabriele Vacis 

ERBA 

coreo Moncalieri, 241-Tel. 0116615447 

Oggi ore 21.00Ardente pazienza ovvero II postino di Neruda con Antonio 
Casagrande, Cloris Brosce 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza,-Tel. 

riposo 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

coreo Massimo D'Azeglio, 17-TeL 0116500211 

Sabato ore 21.00La camera d'isabella di Jan Lauwers, con NeedCompany & 
Jan Lauwers 

GOBETTI 

via Rossini, 8-Tel. 0115169412 

Oggi ore 21.00Edipn.com di Gioele Dix e Sergio Fantoni, con Gioie Dix 

JUVARRA 

via Juvarra,15-Tel. 011540675 

Oggi ore 20.45Studio suN'Orestea da Eschilo e Pasolini 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019 

riposo 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

Oggi ore 10.30-1 B.OOVarietà con il Teatro dei Piccoli di Vittorio Podrecca 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

Sabato ore 15.0011 Regio dietro le Quinte visita guidata al Teatro Regio 


teatri 


REGIO SALA DEL CAMINEHO 

piazzaCastello,215-Tel. 0118815241 

riposo 

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE PRIVATO 

coreo Moncalieri, 241 -Tel. 0116618404 
Oggi ore 20.45Cecità di Josè Saramago 

Musica 

ARALDO 

via Cbiomonte, 3 - Tel. 011489676 

Domani ore 16.30Manolibera con la Compagnia Erbamil 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

Oggi ore 20.300rchestra Sinfonica della Rai direttore Krzysztof Penderecki, 
con Kim Kashkashian al violino presso l'Auditorium del bigotto 

GARETTI 

Via Baretti,4-Tel. 011655187 

Oggi ore 21 .OODomanda di matrimonio - Le nozze di Anton Cechov, Regia di 
Carlo Roncaglia 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

coreo Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895 

riposo 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI DAL MONDO 

via Cocchi, 17-Tel. 

riposo 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768 

Oggi ore 21 .OOApra bene la bocca con Guido Ruffa, Carlotta lossetti, Andrea 
Beltramo, 


regia di Andrea Dosio 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028 

Oggi ore 21.1511 marchio - Requiem per un'assassina con gli attori del 
Teatro Zeta, regia di Pier Giorgio Gili 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi rVo Multipositivo, - Tel. 

riposn 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali,-Tel. 

ripusn 

VIGNALEDANZA 2004 

coreo Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

riposo 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

viaToiino,9-Tel. 011535529 

riposo 

Gmgliasco 

STALKER 

viaT.Lanza, 31-Tel. 0114053200 

riposo 

Nichelino 


I 

SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 -Tel. 0116279789 

Sabato ore 20.30II Barbiere di Siviglia con I' Orchestra Sinfonica della Valle 
d'Aosta, il Coro ’M. Fiorindo", direttore Luciano Condina, regia di Luciano 
Condina 

Orbassano 

CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini,1-Tel. 0119036217 

riposo 

S. mauro torinese 

GOBETTI 

via Martiri deiia Libertà, 17 - Tei. 0118222192 

riposo 

Settimo torinese 

GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi,4-Tel. 0118970831 

Oggi ore 20.45Miracolo a Milano con la Compagnia Teatro Gioco Vita, regia e 
scene di Fabrizio Montecchi 

PETRARCA 

via Petrarca, 7-Tel. 0118007050 

Oggi ore 21 .OOFantasmi, mariti e guai! di Laura Morandi e Corrado Dalbesio, ■ 
con la Compagnia Teatrando I 














































































































































